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SEZIONE 1. SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE 


Scheda Anagrafica 

Denominazione Ente: COMUNE DI SIGNA 

Indirizzo: PIAZZA DELLA REPUBBLICA 1, CAP. 50058 
PEC: comune.signa@postacert.toscana.it 

Partita Iva: 01147380487 

Codice Fiscale: 01147380487 

Codice Istat: 048044 

Sito web istituzionale: www.comune.signa.fi.it 
Pagina Facebook: https:facebook.com/comunesigna 
Account Twitter: https://t.me/infoviabilitasigna 
Account Instagram: https://www.instagram.com/comune_ di signa/ 


AccountYoutube:https://www.youtube.com/channel/UCIKVXH K72VBIgEJAjBA 


1.1 ANALISI DEL CONTESTO ESTERNO 

Signa è ilcomune più piccolo della città metropolitana di Firenze per superficie territoriale 
superficie complessiva di 19,00 kmq. E’ posto ad un Altitudine: 96 m s.l.m., ha n. 19.070 di 
abitanti (31-12-2021) con una densità di 1000,03 ab./km? 


Signa è situata a Ovest di Firenze e a Sudest della "piana fiorentina", l'area compresa tra i comuni 
di Firenze, Prato e Pistoia. Ha come comuni limitrofi Lastra a Signa, Campi Bisenzio, Scandicci (nella 
città metropolitana di Firenze) e Carmignano, Poggio a Caiano (in Provincia di Prato) 

Cittadina medievale arroccata su di un colle; il suo nome, nonostante la recente crescita 
dell'industria, è ancora saldamente legato alla lavorazione artigianale dei cappelli di paglia, che un 
bolognese introdusse nella zona all'inizio del XVIII sec. Una piccola parte della comunità dei signesi 
-caratterizzata da un indice di vecchiaia superiore alla media- si frammenta in alcuni aggregati 
urbani minori: Colli Alti, Lecore, Ponte all'Asse, S. Mauro a Signa, S. Miniato, S. Pietro a Ponti, Sant' 
Angelo. Il capoluogo si ripartisce nettamente in un nucleo antico e in una zona moderna e la 
frattura è accentuata dal carattere della nuova edilizia, poco attenta ai valori urbanistici e 
paesaggistici. Il profilo del territorio comunale è per lo più pianeggiante e si increspa leggermente 
solo in prossimità del fiume Arno. Lo stemma comunale raffigura l'antico ponte con la torre 
quadrata, simbolo della caratteristica di punto nevralgico che questo centro possedeva nel 
Medioevo. La fedeltà alla parte guelfa è rappresentata invece dai gigli d'oro e dal rastrello 
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rosso. Dal punto di vista geologico, il territorio di Signa è situato in parte nella piana 
alluvionale dei fiumi Arno e Bisenzio, del torrente Ombrone, e tutti i loro affluenti; in parte sulle 
colline a ovest della piana stessa. Le formazioni affioranti, così come osservabili dal Foglio n? 106 
della Carta Geologica d'Italia, per quanto riguarda la piana sono ascrivibili al Quaternario recente e 
costituite da depositi fluviali di ciottoli ed argille sabbiose talora terrazzate, mentre per le aree 
collinari della base del versante settentrionale della dorsale Monte Albano - Colline 
dell'Impruneta sono riferibili a diverse formazioni. 

Tra Signa eFirenzesi estende un'area di proprietà privata per 270 ettariil Parco dei 
Renai chiamato anche "Stato libero dei Renai" o "Isola dei Renai", area abbandonata in progressiva 
trasformazione a parco dalla fine dell'estate del 2000. Attualmente sono aperti al pubblico, da 
maggio ad ottobre, ad ingresso gratuito, 70 ettari, gestiti da una società per azioni pubblico- 
privata. Nel 2000 è stata inaugurata la prima parte, chiamata /otto 0 ove successivamente sono 
stati costruiti impianti per attività musicali e culturali, sportivi, soprattutto per il calcio e il beach 
volley, oltre a una piscina semi-olimpionica ed a strutture per la vela; mentre nel 2006 è stato 
aperto il secondo lotto (/otto 1) con la costruzione di una piccola spiaggia sul lago e di strutture per 
il canottaggio e il surf. Per mantenere il contatto con la natura vengono organizzate delle visite da 
parte del WWF nell'oasi naturale del parco oltre al bird watching mentre è stata creata una pista 
ciclabile di circa 7 km per collegare il Parco dei Renai con il Parco delle Cascine di Firenze. 


Nel DUP 2023-2025 approvato definitivamente con DCC 90 del 19.12.2022 sono riportate: 

- al capitolo 1 le informazioni relative all’analisi del territorio e alle strutture dell'Ente, alla 
valutazione della situazione socio economica del territorio, analisi demografica relative 
alla popolazione a alle infrastrutture della comunità, nell'attuale consistenza, 
distinguendo tra immobili, strutture scolastiche, impianti a rete, aree pubbliche ed 
attrezzature offerte alla fruizione della collettività; 

- al capitolo 2 l’analisi delle condizioni interne con riferimento all’organizzazione e 
modalità di gestione dei servizi. Le informazioni sono organizzate in tabelle e riguardano 
le infrastrutture della comunità, nell'attuale consistenza, distinguendo tra immobili, 
strutture scolastiche, impianti a rete, aree pubbliche ed attrezzature offerte alla 
fruizione della collettività, i servizi erogati, gli strumenti di programmazione negoziata, 
le partecipazioni ed il gruppo pubblico locale 


La sede principale del Comune è il Palazzo comunale dove si svolgono la maggior parte delle 
attività istituzionali. Sul territorio sono dislocati altri Uffici: il Magazzino, la Biblioteca con 
annesso Museo della Paglia, l'asilo Nido e la Polizia Municipale. Con Delibera di Giunta 
comunale n.16 del 17/02/2020 è stata approvata l'istituzione di un Ufficio di Stato Civile, 
presso l'immobile denominato “Villa Castelletti”. 


SEZIONE 2 - VALORE PUBBLICO PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE 


La presente sezione è riferita ai risultati attesi con particolare riferimento al Valore Pubblico in 
coerenza con i documenti di programmazione generale e finanziaria, alla performance nei suoi vari 
aspetti, e infine le modalità e azioni per la piena accessibilità fisica e digitale, la semplificazione e 
reingegnerizzazione delle procedure, la prevenzione della corruzione e la trasparenza 
amministrativa 


Per Valore Pubblico si intende il livello complessivo di benessere economico, sociale, ma anche 
ambientale dei cittadini, delle imprese e degli altri stakeholders creato da un’amministrazione 
pubblica rispetto ad una baseline, o livello di partenza. 

Un ente crea Valore Pubblico quando, coinvolgendo e motivando Responsabili e dipendenti, cura 
la salute delle risorse e migliora le performance di efficienza e di efficacia in modo funzionale al 
miglioramento degli impatti. Negli Enti territoriali la definizione dei bisogni della collettività e la 
produzione dei servizi a beneficio della stessa sono censiti attraverso gli strumenti di 
programmazione strategica ed economica. 

Gli obiettivi strategici, operativi e gestionali sono declinati attraverso un percorso topdown che, 
partendo dagli indirizzi strategici contenuti nelle linee programmatiche, definisce in un processo "a 
cascata" una mappa logica e programmatica che rappresenta e mette a sistema i legami tra il 
programma di mandato, le linee strategiche di intervento, gli obiettivi programmatici e gli obiettivi 
gestionali. 

Gli obiettivi strategici rappresentati nel Documento Unico di Programmazione a livello di 
"Missione" 

rappresentano le finalità di cambiamento di medio/lungo periodo (outcome finale) che 
l'Amministrazione intende realizzare del proprio mandato nell'ambito delle aree di intervento 
istituzionale dell'Ente Locale. 

Gli obiettivi operativi rappresentati nel Documento Unico di Programmazione a livello di 
"Programma" costituiscono strumento per il conseguimento degli obiettivi strategici traguardando 
risultati di breve/medio periodo (outcome intermedio). 


Le Linee Programmatiche di Mandato che hanno sviluppato il programma elettorale “SIGNA 
BELLA, VITALE, MODERNA CON L’ESPERIENZA E LA PASSIONE DI TUTTI”, presentate alle elezioni 
amministrative del 26 maggio 2019 sono state illustrate al Consiglio Comunale del 26.06.2019 e 
costituiscono il programma strategico dell'ente e definiscono le azioni e i progetti da realizzare 
durante il mandato e sono state tradotte in indirizzi strategici, articolati a loro volta in obiettivi 
operativi da realizzare nell'arco del mandato 2019-2024 e approvati nel documento Unico di 
programmazione dell'Ente — DUP con valenza triennale. Gli obiettivi strategici di cui al Documento 
Unico di Programmazione (DUP) sono direttamente collegati alla pianificazione sottostante del 
PEG, secondo un modello ad albero che parte dagli indirizzi strategici. 


Il DUP nelle sue due sezioni: la Sezione strategica e la Sezione operativa; la prima con un orizzonte 
temporale di riferimento pari a quello del mandato amministrativo (5 anni) mentre la seconda pari 
a quello del bilancio di previsione (3 anni) definisce gli obiettivi dell’Ente. 


Per il triennio 2023-2025 è stata approvata con deliberazione del consiglio comunale n. 90/2022 la 
nota di aggiornamento al Documento unico di programmazione e quindi la versione definitiva 
della Sezione strategica ed operativa dello stesso, a cui si rimanda integralmente. 
Di seguito si riporta tabella con l’indicazione degli obiettivi strategici come indicati nel DUP 
2023/2025 nell’ottica del valore pubblico 


Benessere Modernizzazione, Cittadini, imprese | anno 2023 -Sportello -Incremento Sito dell'ente 
sociale semplificazione e dipendenti Telematico; nell'utilizzo delle 

burocratica e --Nuovo CCNL pratiche on line; 

trasparenza 2022; - Nuova classificazione 

amministrativa -Regolamento del personale; 

social; -Redazione del Piano di 
comunicazione; 

Benessere Servizio di Wi-fi, | Cittadini biennale posa della fibra già | aumentare la Sito dell'Ente 
digitale banda larga, esistente connettività dei 

Internet per la città cittadini in alcune zone 

e le sue strutture fondamentali della città 

senza costi 

Benessere Realizzazione del | Utenti di varia | biennale Informazioni e atti | Maggiore accessibilità |Sito dell'Ente 
economico Sistema Informativo | tipologia (cittadini, di pianificazione tramite costruzione di 

Territoriale per la | tecnici, ecc..) un nuovo portale 

consultazione delle online 

informazioni e gli 

atti di pianificazione 

relativi alla gestione 

del territorio 
Benessere Digitalizzazione Utenti di varia | biennale archivio cartaceo Maggiore accessibilità |Sito Ente 
economico delle pratiche | tipologia (cittadini, dell’UO Edilizia tramite costruzione di 

edilizie cartacee per | tecnici, imprese un nuovo portale 

implementazione ecc..) online dove scaricare 

del portale on-line le pratiche digitali 
Benessere Costituzione -Utenti delle varie | Anno 2023 Ufficio Tributi Costituzione di un Atti organizzativi 
sociale dell'Ufficio Entrate | tipologie di dell'ente ufficio che curi tutte le | Sito Ente 

al posto dell'Ufficio | entrata entrate del comune 

Tributi - Responsabili di 

Settore 

Benessere Digitalizzazione dei | Cittadini Anno 2023 Sportello Maggiore facilità e informazioni sul 
digitale servizi offerti al Telematico rapidità per l’accesso ai | portale 

cittadino servizi degli utenti 


tramite 
implementazione del 
servizio di utilizzo dello 
sportello on line 


Benessere Sicurezza urbana | Utenti/Cittadini Pluriennale Numero Diminuzione dei reati Atti del Settore e 
ambientale integrata telecamere/ predatori e contrasto al | verifiche e 
gruppi controllo degrado urbano sanzioni 
vicinato comminate 
Benessere Controllo strada Utenti cittadini annuale 5 postazioni di 15 servizi di controllo Attestazioni di 
ambientale controllo servizio 
effettuate a scopo 
sperimentale 
Benessere Promozione del | Famiglie con | anno 2024 Servizi attivi implementazione atti 
culturale valore assoluto della | minori servizi a tutela del organizzativi/ges 
scuola nella società diritto allo studio tionali/informati 
ve 
Benessere Ampliamento della | utenti della | biennale Attuale servizio di Incremento dell'orario | comunicazioni su 
culturale fascia oraria di| Biblioteca apertura biblioteca | di apertura a 352 ore sito istituzionale 
fruizione e annue 
implementazione 
delle azioni del 
ruolo della 
biblioteca comunale 
Benessere Riqualificazione e |Utenza interna e | biennale acquisizione promozione attività Atti del Settore 
sociale riutilizzo locali | esterna immobile educative 
Villaggio scolastico 
artigiano 
Benessere Osservatorio tra | Utenti di varie | annuale Attività già posta in | Incrementare l'afflusso | informazioni sul 
economico imprenditori, terzo | tipologie (cittadini, essere dall’UO dei turisti e dell'export | portale dell'Ente 
settore ed ente | Imprenditori SUAP attraverso 
pubblico per | locali, ecc...) l’implementazione del 
programmare e servizio 
promuovere il 
turismo e creare 
progetti di export a 
livello regionale ed 
europeo 
Benessere Completamento e | avviato già negli | Annuale UO SUAP/Ufficio Aumento afflusso informazioni sul 
economico promozione anni passati, in Turistico turistico attraverso la | portale dell'Ente 
turistica dei percorsi | corso di creazione di nuovi 
storici di | implementazione interessi con 
attraversamento del Implementazione del 
territorio comunale servizio 
fra i quali il Sentiero 
degli Etruschi e 
l'Anello del 
Rinascimento 
Benessere Redazione dei nuovi | in corso di | Biennale Atti dell’ UO Approvazione dei nuovi | informazioni sul 
ambientale strumenti redazione Urbanistica strumenti urbanistici portale dell'Ente 
Urbanistici (Piano 
Strutturale e Piano 
Operativo) 
Benessere Nuovo regolamento | in corso di | Anno 2023 Atti UO Urbanistica | Approvazione informazioni sul 
ambientale edilizio redazione regolamento portale dell'Ente 
Benessere Redazione del | in corso di | Anno 2023 Atti UO Urbanistica | Approvazione informazioni sul 
ambientale nuovo Piano | redazione congiuntamente la | regolamento portale dell'Ente 
Generale del Polizia Municipale 


Traffico Urbano 


e l'OO.PP. 


Benessere Rivalutazione dei | utenti biennale aree verdi del maggior e migliore Sito ente 
ambientale giardini pubblici Comune utilizzo 
Benessere Nuove aree ludiche | utenti biennale studio di fattibilità |utilizzo area per Sito ente 
sociale in via XX Settembre bambini della materna 
con realizzazione di Rodari 
un nuovo giardino 
pubblico 
Benessere Azione di | utenti biennale servizio di raccolta | aumento della % di informativa 
sociale sensibilizzazione differenziata 
della raccolta 
differenziata e della 
riduzione dei rifiuti 
solidi urbani 
Benessere Prosecuzione del | utenti interni ed | biennale impianti esistenti diminuzione costi per Atti settore 
ambientale programma di | esterni energia e minor 
efficientamento inquinamento 
energetico degli 
edifici comunali, in 
particolare quelli 
scolastici anche 
attraverso l'utilizzo 
di fonti rinnovabili 
Benessere Completamento del | in corso di| Anno 2023 el|Attidell’UO Approvazione variante |informazioni sul 
sociale lotto di | redazione variante | anni successivi | Urbanistica urbanistica portale dell'Ente 
adeguamento finale | urbanistica 
dell'a 
area dei Renai 
Benessere Sviluppo del parco | utenti e imprese biennale parco e servizi maggior utilizzo del Atti settore 
sociale dei Renai come attivi Parco come spazio 
spazio per attività alternativo all'area 
culturali e urbana 
ricreative, Festival e 
Fiere, per il tempo 
libero, sport e 
benessere 
Benessere Individuazione utenti biennale Patrimonio già aumento aree verdi del | Atti settore 
sociale nuove aree per la esistente territorio 
realizzazione di 
spazi verdi attrezzati 
con arredo ludico 
Benessere Azioni di | alunni scuole | 2023/2024 istituto implementazione informative sul 
ambientale sensibilizzazione ed | materne ed comprensivo Signa | numero alunni coinvolti | portale 
incentivazione per il | elementari nell'iniziativa portata Incontri 
consumo di acqua avanti da effettuati 
pubblica pubbliacqua/comune/is 
tituto comprensivo di 
incentivazione all'uso 
delle borracce e 
dell'acqua pubblica 
Benessere Recupero e sviluppo | in corso di | Anno UO Urbanistica Approvazione variante |informazioni sul 
sociale dell'area Nobel redazione dei | 2023/2024 urbanistica portale dell'Ente 
nuovi strumenti 
urbanistici 
Benessere Riqualificazione e | Cittadini Annuale per | Nessuna azione 24 servizi di controllo Attestazioni di 
ambientale messa in sicurezza sett. 6 e | intrapresa di sett. 6 ; Maggiore servizio e 
delle strade biennale per | monitoraggio delle | utilizzo della viabilità riparazioni delle 
esistenti e sett. 7 anomalie alternativa e anomalie stradali 


manutenzione della 
pista ciclabile 


sistemazione piano 
carrabile 


del settore 7 


Benessere Manutenzione della | utenti biennale pista cicabile Maggiore utilizzo della | Atti settore 
ambientale pista ciclabile Renai- esistente viabilità alternativa e 

Cascine sistemazione piano 

carrabile 

Benessere Realizzazione di una | cittadini variante Atti dell’UO Approvazione variante |informazioni sul 
ambientale pista ciclabile urbanistica già | Urbanistica urbanistica ed portale dell'Ente 

affiancata alla conclusa, lavori esecuzione dei lavori 

nuova viabilità che in attesa di 

colleghi, senza esecuzione da 

interruzioni, la pista parte della 

ciclabile Montelupo- Città 

Signa alla pista metropolitana 

Signa-Firenze dei di Firenze 

Renai 
Benessere Progettazione di un | completata anno 2024 Atti UO Edilizia e Approvazione variante |informazioni sul 
ambientale nuovo ponte | procedura Urbanistica urbanistica ed portale dell'Ente 

dell’Arno in | paesaggistica e esecuzione dei lavori 

attuazione VIA nell'anno per la realizzazione 

dell'accordo 2022. Avviato nel dell’opera 

sottoscritto in data | 2023 da parte 

29/01/2019 con | della regione 

Regione Toscana e | affidamento 

Comune di Lastra a | incarichi per 

Signa progettazione 

definitiva ed 
esecutiva 

Benessere Sportello Giovani | giovani 2024 servizio sportello riapertura sportello per | atti 
sociale 2.0 con lo Sportello | disoccupati/inoccu lavoro aperto fino | dare un ausilio allo organizzativi/ges 

Unico Attività | pati al 2021 sviluppo dell'attività tionali/informati 

Produttive (SUAP) giovanile ve 

del Comune 
Benessere Riduzione del Fondo | Amm. Comunale - | Progressiva Affidamento Riduzione del 50% del Bilanci dell'ente 
economico crediti dubbia | cittadinanza - | attuazione. I | all'esterno della FCDE sia a preventivo 

esigibilità per | imprese - attività | primi effetti | riscossione coattiva | che a consuntivo 

liberare importanti | commerciali dovrebbero di IMU e TARI rispetto all'anno 2021. 

risorse nel bilancio vedersi dal 

dell'ente 2024. 


Si evidenzia una non omogeneità e corrispondenza totale tra gli obiettivi indicati nel DUP e la loro 
esplosione nel presente documento; pertanto nel corso dell’anno (entro l'approvazione del DUP 
2024/2026) si lavorerà al ricongiungimento metodologico tra i distinti documenti programmatori 


Semplificazione 


La semplificazione amministrativa svolge un ruolo fondamentale per consentire lo sviluppo socia 
economico del territorio rimuovendo quegli ostacoli procedurali relativi alle procedure e 
procedimenti amministrativi che possono costituire un ostacolo per i cittadini e soprattutto per le 


imprese con riferimento si guardi alle risorse de PNRR destinate alla digitalizzazione e agli obiettivi 
strategici, gestionali e operativi programmati dall'Ente. 
II PNRR e l'Agenda per la semplificazione individua alcuni obiettivi specifici quali: 

1. riduzione dei tempi per la gestione delle procedure 

2. liberalizzazione, semplificazione, reingegnerizzazione e uniformazione delle 

3. procedure 

4. digitalizzazione delle procedure 

5. misurazione della riduzione degli oneri e dei tempi dell’azione amministrativa 
L'ente ha aderito agli Avvisi pubblici per la presentazione delle domande di partecipazione a valere 
sul Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza - Missione 1 - Componente 1 — Investimento 1.4 “Servizi 
e Cittadinanza Digitale”, Digitalizzazione, Innovazione e Sicurezza nella PA, finanziati dall'Unione 
Europea — NextGenerationEU. 
Gli obiettivi generali che, aderendo alle suddette misure, il comune di SIGNA si pone 
sono: 
snellire i procedimenti burocratici, ricorrendo alla reingegnerizzazione dei processi 
amministrativi in fase di adozione di soluzioni digitali per soppiantare l’uso della carta; 
aumentare l'efficienza nell'erogazione dei servizi pubblici, in termini di: 
o servizi pubblici comunali fruibili interamente on line e accessibili tramite il sistema pubblico di 
identità digitale SPID e la Carta d'Identità Elettronica (CIE); 
o servizi di pagamento on line all’Amministrazione esclusivamente tramite il sistema nazionale 
PAGOPA; 
o implementazione dei servizi da collegare all’app nazionale IO del Ministero dell’Innovazione 
Tecnologica e della Digitalizzazione. 
o Pacchetto cittadino informato con aggiornamento del sito per renderlo più fruibile al cittadino in 
lena con le Linee guida Agid; 
o Pacchetto cittadino attivo migrazione dello Sportello Telematico in modo da rendere i servizi più 
semplici e fruibili con diminuzione di tempi e maggiore sicurezza di accesso 
Le misure finanziate da realizzare/rendicontare nell’anno 2023 sono le seguenti: 
1.2 “Abilitazione al cloud per le PA Locali” 
1.3.1 “Piattaforma digitale nazionale dati” 
1.4.1 "Esperienza del Cittadino nei servizi pubblici" 
1.4.3 "Adozione app IO" 
1.4.3 "Adozione piattaforma pagoPA" 
1.4.4 "Estensione dell'utilizzo delle piattaforme nazionali di identità digitale — SPID, CIE" 
1.4.5 “Piattaforma notifiche digitali 


Digitalizzazione (Piano della Transizione Digitale) 


Con riferimento, gli obiettivi dell'Agenda Digitale, si riportano nella tabella allegata Le procedure 
da digitalizzare per il periodo 2023: 
- entro il 31/03/2023: compilazione e pubblicazione obiettivi di accessibilità tramite form AglD; 
- entro il 30/06/2023: Adeguamento alle evoluzioni dell'ecosistema SPID e CIE (OpenID Connect, 
ecc...), grazie ai fondi dedicati del bando PNRR 1.4.4; 
- entro il 30/06/2023: Incentivare l’utilizzo delle piattaforme abilitanti per l’accesso ai servizi 
digitali online dell'ente — SpID, CIE, CNS, PagoPA e piattaforma IRIS, anche in adempimento agli 
obiettivi fissati dal PNRR, bandi 1.4.4 ed 1.4.3; 
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- entro il 30/06/2023: Integrazione ulteriori servizi digitali di notifica e pagamento dell’ente sulla 
APP IO, anche in adempimento agli obiettivi fissati dal PNRR, bando 1.4.3; 

-entro il 31/12/2023: Adeguamento sito a nuovi standard AgiD (Pacchetto cittadino informato) e 
attivazione sul sito di almeno quattro servizi aggiornati, utilizzando i fondi del bando PNRR 1.4.1; 
-entro 31/12/2023: attivare Web Analytics Italia o altro strumento di rilevazione; 

-entro il 31/12/2023: migrazione ad un cloud più qualificato dell’applicativo PEDemografici, con i 
fondi del bando PNRR 1.2; -Implementazione ulteriore d 

Sono obiettivi da confermare annualmente: 

-Implementazione ulteriore dei servizi pubblici online dell'ente mediante adozione di efficienti 
procedure digitali; -Partecipazione a corsi di formazione per il personale dedicati alle competenze 
informatiche e alla pianificazione; 

-Incentivazione e prosecuzione nell'utilizzo di mezzi telematici per l'acquisizione di beni e servizi 
ICT, seguendo le linee guida AglD; 

-Mantenimento e ampliamento misure minime di sicurezza ICT, come da linee Guida AglD; 
-Eventuali ulteriori adempimenti previsti dal Piano Nazionale e dalle Linee Guida AgID, nonché 
dalle esigenze dell’ente. 


Reingegnerizzazione dei processi 


La reingegnerizzazione dei processi, intesi come quell'insieme di attività tra loro interrelate, 
finalizzate alla realizzazione di un risultato definito e misurabile (il prodotto/servizio) che 
contribuisce al raggiungimento della missione dell'organizzazione in questo caso il Comune, che 
trasferisce valore al fruitore del servizio ossia l’utente/cittadino si propone di ridisegnare gli stessi 
processi mettendo in atto un cambiamento strategico al fine di migliorare l'efficienza 
complessiva dell'organizzazione finalizzato al raggiungimento degli obiettivi. 


Questa riprogettazione tende ad intervenire su tutte le sue componenti (flussi operativi, 
organizzazione, risorse umane, tecnologie) dei processi interessati con lo scopo di intervenire negli 
ambiti: 

a) semplificazione informativa con la standardizzazione delle procedure e della modulistica 

b) creazione di migliori interfacce 

c) riorganizzazione operativa interna 

d) l'introduzione di nuove modalità di erogazione dei servizi e rapporto con i fruitori 

attraverso la digitalizzazione; 
e) il miglioramento della qualità dei servizi stessi da verificare attraverso il sistema delle 
customer. 

Viene riportato l’Elenco delle procedure da semplificare e reingegnerizzare nel triennio 
2023/2025, secondo le misure previste dall’Agenda Semplificazione e dall’Agenda Digitale (art. 6 c. 
2 lett. e) del D.L. n. 80/2021), attraverso una chiave di lettura data dagli obiettivi strategici SES e 
dai programmi operativi SEO del DUP 2023-25: 

- Sportello telematico 

- Piattaforma notifiche digitali 

- Piattaforma digitale nazionale dati 
Per poter procedere a standardizzare, semplificare, velocizzate e reingegnerizzare un certo 
numero di processi per ridurre tempi e costi a carico dell'Ente e dell’utente si richiederà la stesura 
diuna mappatura dei processi integrata di carattere dinamico nella quale far confluire obiettivi 
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di performance, misure di prevenzione della corruzione e programmazione delle risorse umane e 
finanziarie necessarie per la loro realizzazione individuando i processi da reingegnerizzare, 
semplificare e digitalizzare in modo prioritario. La mappatura verrà redatta nella logica di 
integrazione progressiva e graduale e l’attività di mappatura dei processi sarà avviate nel secondo 
semestre 2023 con conclusione prevista nel 2024. 

Si evidenzia che tale grande impegno riorganizzativo di importanti procedure è strettamente 
legato alla realizzazione del programma assunzionale, determinato nella sezione 3.3 a cui si rinvia 


Accessibilità 


In relazione agli obiettivi di accessibilità fisica e digitale, intesi come capacità di erogare servizi e 
fornire le informazioni in modalità fruibile, senza discriminazioni, anche da parte di coloro che a 
causa di disabilità necessitano di tecnologie assistive o configurazioni particolari il Comune di Signa 
II Comune di Signa in tema di accessibilità digitale è già intervenuta attivando lo Sportello 
telematico e nel 2023 secondo le linee guida Agid: 

- verranno riviste le procedure informatizzate relative ai procedimenti in essere presso 
l'amministrazione comunale e nello specifico, per ciò che attiene la fase di avvio dei 
procedimenti dematerializzati, si procederà con l'utilizzo della piattaforma per i servizi 
online allo scopo di migliorare l’esperienza del cittadino nei servizi pubblici, uniformando e 
rendendo maggiormente accessibili i servizi esistenti, anche mediante la revisione dei 
processi sottesi; 

- Rifacimento del Sito internet 


Obiettivi di contenimento energetico 


La circolare n. 2/2022 del Dipartimento della Funzione Pubblica, in previsione del ciclo di 
programmazione 2023-2025 e alla luce dell’attuale crisi energetica internazionale, invita le 
Amministrazioni ad inserire specifici obiettivi di efficientamento energetico, supportate anche 
attraverso leve premiali messe a disposizione dall'ordinamento, come il c.d. “dividendo 
dell'efficienza”. 

Nel rispetto delle disposizioni del Regolamento UE 2022/1369 del 5 agosto 2022, che prevede 
misure volte a ridurre il consumo di gas naturale, il Dipartimento per la Funzione Pubblica ha 


condiviso in collaborazione con il Ministero della Transizione Ecologica "10 azioni per il risparmio 
energetico e l’uso intelligente e razionale dell'energia nella pubblica amministrazione" l’’Ente 
ritiene di predisporre un obiettivo specifico finalizzato al contenimento energetico. Trattasi di un 
pacchetto di iniziative per sensibilizzare la PA sui temi legati al risparmio energetico e alla 
transizione ecologica, in un'ottica di agente promotore anche nei confronti della collettività. 

Le iniziative formative e informative saranno rivolte sia al personale interno, nella sua totalità o 
individuando i Responsabili più strettamente collegati alla tematica, sia alla cittadinanza, tramite 
campagne di comunicazione, con particolare attenzione alla sensibilizzazione nelle scuole. 

In questa ottica di revisione dell'utilizzo delle fonti energetiche sarà valutata la costituzione di 
Comunità Energetiche locali. 
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Il piano esecutivo di gestione contiene gli obiettivi gestionale quale declinazione degli obiettivi 
operativi del DUP (Documento Unico di Programmazione) in termini di prodotto atteso dall'attività 
gestionale affidata alla responsabilità dei Responsabili di Settore-PO. 

Gli obiettivi sono proposti da Responsabili di Settore alla Giunta e verificati e validati dal Nucleo di 
Valutazione in coerenza con il Sistema di Misurazione e Valutazione dell’Ente e in considerazione 
ella misurabilità e valutabilità di obiettivi e indicatori. Gli obiettivi sono soggetti a monitoraggio 
semestrale e possono essere soggetti a variazioni in corso d’anno. 

Gli obiettivi di performance sono articolati per Settore e perseguono obiettivi di innovazione, 
razionalizzazione, contenimento della spesa, miglioramento dell’efficienza, efficacia ed 
economicità delle attività, perseguendo prioritariamente le seguenti finalità: 

a) la realizzazione degli indirizzi contenuti nei documenti programmatici pluriennali 
dell’Amministrazione; 

b) il miglioramento continuo e la qualità dei servizi erogati, da rilevare attraverso 
l’implementazione di adeguati sistemi di misurazione e rendicontazione; 

c) la semplificazione delle procedure; 

d) l’economicità nell’erogazione dei servizi, da realizzare attraverso l'individuazione di modalità 
gestionali che realizzino il miglior impiego delle risorse disponibili. 


Di seguito si riportano gli obiettivi gestionali (specifici) di performance in forma sintetica le cui 
schede sono allegate (all.1 sez. 2.2.) alla presente sezione collegate agli obiettivi strategici, 
operativi e anticorruzione contenuti nel DUP 2023-2025 


Durata Obiettivi operativi: 
Annualebien | Programma e 
nale Missione Obiettivo Strategico 
Settore n. titolo obiettivo specifico pluriennale | Sez. SeO del DUP Sez. SeS del DUp 


Missione 01_Servizi 
istituzionali_generali e di Digitalizzazione dei 
gestione / Programma 01- | servizi offerti al cittadino 
Organi istituzionali 
Missione 01_Servizi 


1 Transizione al Digitale A 


istituzionali_generali e di Modernizzazione, 
RCA N PICO SENO li i - | semplificazione 
Attività di "facilitazione" volta a gestione / Programma ti P ; 
1 2 VERSO a RESO A Altri servizi generali burocratica e 
migliore il servizio al cittadino 
trasparenza 


amministrativa 


Missione 01_Servizi 
Digitalizzazione cartelle del istituzionali_generali e di 
personale dipendente dell'ente gestione / Programma 10 - 
Risorse Umane 


Digitalizzazione 
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Aggiornamento classificazione 
del personale e vademecum del 


Missione 01_Servizi 
istituzionali_generali e di 
gestione / Programma 10 - 


Modernizzazione, 
semplificazione 


personale al nuovo contratto A Risorse Umane burocratica e 
collettivo nazionale di lavoro trasparenza 
vigente amministrativa 
Missione 01_Servizi Modernizzazione, 
istituzionali_generali e di semplificazione 
Piano della comunicazione A gestione / Programma 11- | burocratica e 
Altri servizi generali trasparenza 
amministrativa 
Missione 01_Servizi 
at istituzionali generali e di 
Utilizzo del gonfalone comunale A 3 E 
gestione / Programma 01 - 
Organi istituzionali 
Missione 01_Servizi Modernizzazione, 
7 i istituzionali_generali e di semplificazione 
Aggiornamento elenco degli ; mi . 
î ì A gestione / Programma 11- | burocratica e 
avvocati dell'Ente ; o ; 
Altri Servizi generali trasparenza 
amministrativa 
MISSIONE 1 Servizi 
istituzionali_generali e di vada ; 
gestione PROGRAMMA 2 ; Aia 
: ) È è semplificazione 
Elaborazione di check list per A segreteria generale b P ti 
appalti UO. Affari generali /Ufficio UFOGratcd:e 
gare e contratti Tisparenza 
amministrativa 
Modernizzazione, 
, ida . semplificazione 
Sistemi di rilevazione della B RA, * 
soddisfazione del cittadino 2°anno 
trasparenza 
amministrativa 
Missione 5 - Tutela e 
valorizzazione dei beni e 
Museo Civico. Trasferimento delle attività culturali , ; » 
; . . F A la Creazione poli culturali 
pezzi e organizzazione gestione Programma 02 Attività 
culturali e interventi diversi 
nel settore culturale 
Missione 05 Tutela e 
valorizzazione dei beni e 
delle attività culturali ; ; 
ai NU Modernizzazione, 
Regolamento concessioni Programma 02 - Attività LATE 
DAG SR a: (Ref . | semplificazione 
patrocini e contributi e altre culturali e interventi diversi ; 
; . A burocratica e 
forme di sostegno a soggetti nel settore culturale 
a IA PO sp trasparenza 
pubblici e e privati Missione 06 Politiche cn i 
î n, amministrativa 
giovanili, sport e tempo 
libero Programma 01 sport 
e tempo libero 
Missione 12 Diritti sociali, 
politiche sociali e famiglia 
Bandi Mobilità alloggi ERP A Programma 06 interventi 


per soggetti a rischio 
esclusione sociale.... 
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Organizzazione e affidamento 
servizio pre e post scuola per 


Missione 04 Istruzione e 
diritto allo studio 
programma 06 Servizi 


; i A ausiliari all'istruzione 
alunni che usufruiscono del 
servizio di trasporto scolastico 
Missione 08 — assetto del 
territorio ed edilizia 
abitativa. Programma 01 
urbanistica ed assetto del 
territorio Redazione dei nuovi 
> È strumenti Urbanistici 
adozione piano strutturale P . 
(Piano Strutturale e 
Piano Operativo) 
Missione 08 — assetto del ; x . 
OT pesa Redazione dei nuovi 
territorio ed edilizia ; RA 
; : » Ra strumenti Urbanistici 
adozione piano operativo p abitativa. Programma 01 , 
n (Piano Strutturale e 
urbanistica ed assetto del ; ; 
Fee Piano Operativo) 
territorio 
Missione 08 — assetto del 
REGA territorio ed edilizia 
nuovo regolamento edilizio Loca 
p abitativa. Programma 01 
comunale Aa 
urbanistica ed assetto del 
territorio 
Missione 08 — assetto del 
p dan ed edilizia Redazione dei nuovi 
Redazione del Piano Generale del era a Rata; Programma i strumenti Urbanistici 
Traffico Urbano SIANO urbanistica ed assetto de (Piano Strutturale e 
teHiitonio Piano Operativo) 
linee guida efficientamento A 
energetico 
RIE Parra ; Digitalizzazione delle 
studio di fattibilita' tecnica 6 ; RA 
3 Md : pratiche edilizie cartacee 
economica per digitalizzazione A ; ; 
de Da na: per implementazione del 
archivio cartaceo ufficio edilizia È 
portale on-line 
MISSIONE 01 - Servizi 
istituzionali, generali e di 3 . ; 
sla VIETARE i ; E 7 Realizzazione del Sistema 
studio di fattibilita' tecnica gestione - Obiettivo 5 ; a 
Cqtania ; . 3 - ; Informativo Territoriale 
economica il sistema informativo Realizzazione del Sistema : 
Lage: 3 , La, per la consultazione delle 
territoriale (s.i.t.). A Informativo Territoriale per |. si ai 
; Pi î informazioni e gli atti di 
Trasversale con il settore 4 la consultazione delle OE: nici 
i A . Senti ee pianificazione relativi alla 
Gestione del Territorio informazioni e gli atti di : VOsE 
ONERE DE gestione del territorio 
pianificazione relativi alla 
gestione del territorio 
Missione 14? Modernizzazione, 
divulgazione e cooperazione per Programma 4 Reti e altri semplificazione 
le procedure di eventi e A servizi di pubblica utilità burocratica e 


manifestazioni pubbliche 


trasparenza 
amministrativa 
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Messa in sicurezza degli edifici 
scolastici — miglioramento 
sismico della scuola A. Ciampi, 
interventi antincendio ed 
efficientamento energetico 


MISSIONE 09 - Sviluppo 
Sostenibile e tutela del 
territorio e dell'ambiente; 
PROGRAMMA 06- 
OBIETTIVO 4 - 
Efficientamento 
energetico... 


Prosecuzione del 
programma di 
efficientamento 
energetico degli edifici 
comunali, in particolare 
quelli scolastici anche 
attraverso l'utilizzo di 
fonti rinnovabili 


studio di fattibilita' tecnica 
economica il sistema informativo 
territoriale (s.i.t.). 

Trasversale con il settore 3 “ 
Programmazione del Territorio e 
SUAP” 


MISSIONE 01 - Servizi 
istituzionali, generali e di 
gestione - Obbiettivo 5 
Realizzazione del Sistema 
Informativo Territoriale per 
la consultazione delle 
informazioni e gli atti di 
pianificazione relativi alla 
gestione del territorio 


Digitalizzazione delle 
pratiche edilizie cartacee 
per implementazione del 
portale on-line 


SCHEMA DI CONVENZIONE FRA 
COMUNI E ASL PREDISPOSIZIONE 
AZIENDA USL TOSCANA CENTRO 

- U.F. IGIENE URBANA 


MISSIONE 09 - Sviluppo 
sostenibile e tutela del 
territorio e dell'ambiente - 


Aggiornamento Regolamento 
TARI 


MISSIONE 01 - Servizi 
istituzionali, generali e di 
gestione - Programma 04 
Gestione delle Entrate 
Tributarie e servizi fiscal 


Accertamenti IMU su aree 
fabbricabili 


MISSIONE 01 - Servizi 
istituzionali, generali e di 
gestione - Programma 04 
Gestione delle Entrate 
Tributarie e servizi fiscali 


Eliminazione residui passivi 
vetusti 


MISSIONE 01 - Servizi 
istituzionali, generali e di 
gestione - Programma 03 
Gestione economica, 
finanziaria, 
programmazione e 
provveditorato 


Organizzazione del nuovo Ufficio 
Entrate 


MISSIONE 01 - Servizi 
istituzionali, generali e di 
gestione - Programma 04 
Gestione delle Entrate 
Tributarie e servizi fiscali 


Costituzione dell'Ufficio 
Entrate al posto 
dell'Ufficio Tributi 


sicurezza stradale - 
individuazione sui veicoli 
circolanti di illeciti derivanti dalla 
mancata copertura assicurativa e 
revisione dei veicoli 


MISSIONE 03 - Ordine 
pubblico e sicurezza 


Controllo strada 


sicurezza stradale - 
individuazione delle anomalie 
stradali. 
Obiettivo trasversale sett. 7 “ 
Manutenzioni” 


MISSIONE 03 - Ordine 
pubblico e sicurezza 


sicurezza stradale 


Missione 9 Sviluppo 
sostenibile e tutela del 
Let î territorio e dell'ambiente - 
arredo urbano - individuazione. Programma 2 
1 aree per integrazione contenitori | A 
raccolta rifiuti 
cui ‘ La Missione 10 - Trasporti e Riqualificazione e messa 
2 MRSADO SONIMCHazioni A diritto alla mobilità in sicurezza delle strade 
bituminose ì ; 
7 Programma 5 esistenti 
sicurezza stradale - Missione 3 Ordine pubblico 
individuazione delle anomalie e sicurezza - Programma 1- | Riqualificazione e messa 
3 stradali A Polizia locale e in sicurezza delle strade 
Obiettivo trasversael sett. 6 “ amministrativa esistenti 
Polizia Municipale” 
Missione 3 Ordine pubblico 
e sicurezza - Programma 1- 
Polizia locale e 
amministrativa 
4 Nuova sede polizia municipale A 
3.1. GLI OBIETTIVI 
Aggiornamento e adeguamento STRATEGICI IN MATERIA DI 
codice di comportamento PREVENZIONE DELLA 
dell'Ente. CORRUZIONE E 
Obiettivo trasversale tutti i TRASPARENZA - OBIETTIVO 
Segretario 1 settori A N. 2 


Gli obiettivi, esaminati dal Nucleo di Valutazione in data 12 gennaio u.s., saranno come da 
indicazioni aggiornati e riformulati in previsione della loro pesatura ai fini del vigente sistema di 
misurazione e valutazione e dell’approvando nuovo sistema, validato dal NDV in medesima data. 


2.4.1. PREMESSA 

La prevenzione della corruzione è dimensione del valore pubblico e per la sua creazione e ha 
natura trasversale a tutte le attività volte alla realizzazione della missione istituzionale di una 
amministrazione o ente. Nel prevenire fenomeni di cattiva amministrazione e nel perseguire 
obiettivi di imparzialità e trasparenza, la prevenzione della corruzione contribuisce, cioè, a 
generare valore pubblico, riducendo gli sprechi e orientando correttamente l’azione 
amministrativa. Come si vedrà, questa ampia nozione di valore pubblico ha importanti 
conseguenze sulla struttura del PIAO in termini di rapporto/integrazione fra le varie sezioni e ha 
effetti anche operativi e in termini di collaborazione fra gli attori coinvolti. 

Nell’aggiornamento del presente Piano triennale di prevenzione alla corruzione e trasparenza, si è 
tenuto conto anche del PNA 2022, licenziato dal Consiglio Anac il 16 novembre 2022, redatto in 
conformità a quanto previsto dalla legge 6 novembre 2012, n. 190 «Disposizioni per la prevenzione 
e la repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione» 


SOGGETTI CHE CONCORRONO AL SISTEMA DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE 
A livello nazionale 
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Con la legge 190/2012, lo Stato italiano ha individuato gli organi incaricati di svolgere, con 
modalità tali da assicurare un’azione coordinata, attività di controllo, di prevenzione e di contrasto 
della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione. 

La strategia nazionale di prevenzione della corruzione è attuata mediante l’azione sinergica delle 
seguenti istituzioni: 

- l'Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC); 

- la Corte di conti; 

- il Comitato interministeriale; 

- la Conferenza unificata Stato, Regioni e Autonomie Locali; 

- i Prefetti della Repubblica; 

- la Scuola Superiore della Pubblica Amministrazione; 

- le pubbliche amministrazioni; 

- gli enti pubblici economici ed i soggetti di diritto privato in controllo pubblico. 


All’interno dell’amministrazione operano i seguenti soggetti 

La Giunta comunale è l’organo di indirizzo con il compito di: 

e definire gli obiettivi strategici in materia di contrasto alla corruzione e di trasparenza da inserire 

nei documenti di programmazione strategico-gestionale e nel PTPCT; 

e tenere conto, in sede di nomina del RPCT, delle competenze e della autorevolezza necessarie al 

corretto svolgimento delle funzioni ad esso assegnate e ad operarsi affinché le stesse siano 

sviluppate nel tempo; 

e adottare (di regola entro il 31 gennaio di ogni anno) e gli eventuali aggiornamenti infra annuali 

l'apposita sezione dedicata alle misure di prevenzione della corruzione e di trasparenza del PIAO 

Legge 6 novembre 2021 n. 80; 

e decide l’introduzione di modifiche organizzative per assicurare al RPCT funzioni e poteri idonei 

allo svolgimento del ruolo con autonomia ed effettività anche con la creazione di un'apposita 

struttura di supporto; 

e ricevere la relazione annuale del RPCT, al quale può chiedere di riferire sull'attività, e riceve dallo 

stesso segnalazioni su eventuali disfunzioni riscontrate inerenti l'attuazione delle misure di 

prevenzione e di trasparenza oltre ad eventuali e relative proposte di modifiche organizzative. 

II Sindaco, che nomina il responsabile per la prevenzione della corruzione e della Trasparenza e 

che conferisce gli incarichi ai Responsabili di settore, nel rispetto dei criteri di rotazione fissati dal 

piano triennale, per quanto concerne le aree a maggior rischio. 

II Consiglio Comunale, quale organo di indirizzo e controllo nella definizione obiettivi strategici 

approvati all’interno del Dup (Documento Unico di Programmazione) deve assumere un ruolo 

attivo nella definizione delle strategie di gestione del rischio corruttivo; deve contribuire allo 

svolgimento di un compito tanto importante quanto delicato, anche attraverso la creazione di un 

contesto istituzionale e organizzativo favorevole che sia di reale supporto al Responsabile della 

prevenzione della corruzione e per la trasparenza (RPCT). 

II Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza (RPCT). 

Nel Comune di Signa, ai sensi dell'articolo 1, comma 7, della legge n. 190 del 2012 e del D.lgs. 

97/2016, lVRPCT - Responsabile Prevenzione Corruzione e Trasparenza) è stato individuato, con 

decreto sindacale n. 3 del 03.02.2021, nella figura del Segretario Generale, dott. Marco Cini, fino al 

31 ottobre 2022. Dal 01.11.2022 al 31.12.2022 è stata autorizzata la reggenza a scavalco della 

dott.ssa Paola Anzilotta alla quale è stata confermata la sede di Segreteria a seguito sottoscrizione 

di Convenzione con il Comune di Sesto Fiorentino per l'esercizio in forma associata delle funzioni 
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di segretario comunale e con decreto sindacale n. 32 del 22.12.2022 è stata nominata 
Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza — RPCT. 

In caso di assenza temporanea del RPCT è individuato come sostituto il Responsabile del Settore 1 
Affari Generali e Servizi al Cittadino, nominato Vice Segretario; 

In caso di vacatio del ruolo di RPCT ad esempio in caso di avvicendamento nel ruolo di Segretario 
Generale, il Sindaco potrà procedere all’individuazione del RPCT senza aspettare l'insediamento 
del nuovo Segretario nel caso in cui la vacatio intervenga in prossimità di adozione di documenti 
Considerata la dimensione dell'Ente, pur essendo auspiscabile l'istituzione di Ufficio di supporto 
dedicato al momento lo stesso è solo funzionale ed è dato dall’U.O. Segreteria Generale del 
Settore1 “Affari Generali e Servizi al cittadino”, ma è stata programmata per il 2023 la costituzione 
di unità di supporto. 

La figura del responsabile anticorruzione è stata l'oggetto di significative modifiche introdotte dal 
legislatore proprio con il D.lgs. 97/2016, e meglio precisate nel parere Delibera ANAC n. 840 del 2 
ottobre 2018 “Parere ANAC sulla corretta interpretazione dei compiti del RPCT”. 

Con riferimento all'attuazione delle misure in materia di prevenzione della corruzione e di 
trasparenza, il RPCT: 

a. elabora la relativa sezione del Piao e successivi aggiornamenti, avvalendosi di una 
struttura di supporto specifica, ove costituita, o con l’apporto di ufficio dell'ente”; 

b. cura la comunicazione agli uffici delle le misure da adottare e le relative modalità 
applicative; 

c. verifica l’efficace attuazione del Piano e la sua idoneità e ne propone la modifica 
qualora siano accertate significative violazioni delle prescrizioni o intervengano 
mutamenti rilevanti nell’organizzazione o nell'attività di competenza 
dell’amministrazione; 

d. cura la pubblicazione del PTPCT sul sito web dell’Amministrazione comunale nella 
sezione “Amministrazione trasparente” e la trasmissione a mezzo posta elettronica 
a tutti i dipendenti; 

e. propone al Sindaco, ove possibile, la rotazione, degli incarichi dei Responsabili delle 
Posizioni Organizzative; 

f. verifica, d'intesa con i Responsabili di settore - posizione organizzative, l'effettiva 
rotazione degli incarichi e responsabilità procedimentali negli uffici preposti allo 
svolgimento delle attività più esposte a rischi corruttivi; 

g. attiva, con proprie disposizioni, delle azioni correttive per l’eliminazione delle 
criticità; 

h. approva, su proposta dei Responsabili, il Piano Annuale di Formazione del 
Personale, con 

i. svolge i compiti indicati nel PNA, tra cui, la relazione annuale sull'attività svolta e ne 
assicura la pubblicazione (art. 1, comma 14, L. 190 del 2012) e l’attività 
propedeutica di redazione del verbale di monitoraggio sull'attuazione delle misure 
redatto con l’ausilio dei Responsabili e inviato agli stessi; 

j. propone l'aggiornamento del Codice di comportamento; 

k. ha il potere di indicare all'Ufficio Procedimenti Disciplinari (U.P.D.) i nominativi dei 
dipendenti che non hanno attuato correttamente le misure in materia di 
prevenzione della corruzione e di trasparenza; 
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I. interagisce con il Nucleo di Valutazione (NdV), ed ha il dovere di segnalare le 
eventuali disfunzioni inerenti all'attuazione delle misure in materia di prevenzione 
della corruzione e della trasparenza; 

m. collabora e fornisce le informazioni utili in caso di avvio del procedimento 
dell’attività di vigilanza attivata dall’ANAC (delibera ANAC n.330, 29.03.2017); 

n. sollecita l'individuazione del RASA (responsabile dell’Anagrafe delle stazioni 
appaltante) nominato con apposito provvedimento responsabile della verifica e/o 
della compilazione e del successivo aggiornamento, almeno annuale, delle 
informazioni e dei dati identificativi della stazione appaltante stessa da inserire 
nell’Anagrafe unica delle stazioni appaltanti (AUSA) ai sensi della Delibera Anac, n. 
831 del 3 agosto 2016, paragrafo 5.2. Il responsabile RASA per il Comune di Signa è 
stato individuato nella persona del Segretario generale pro-tempore; 

o. quale responsabile per la trasparenza, svolge un’attività di controllo 
sull’adempimento degli obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa vigente, 
assicurando la completezza, la chiarezza e l'aggiornamento delle informazioni 
pubblicate e segnala all'organo di indirizzo politico, all’NdV, all’ANAC e, nei casi più 
gravi, all'ufficio disciplinare i casi di mancato o ritardato adempimento degli 
obblighi di pubblicazione (articolo 43 commi 1 e 5 del D.lgs. 33/2013); 

p. comunica tempestivamente all’amministrazione, di eventuali condanne in primo 
grado o provvedimenti disciplinari. e collaborano, nell’ambito del proprio settore, 
all’individuazione delle attività più esposte a rischio di corruzione ed illegalità e 
delle relative contromisure (check list); 

q. partecipa al processo di gestione del rischio, alla mappatura dei processi e alla loro 
pesatura; 

r. propone le misure di prevenzione (art. 16 D.lgs. n. 165 del 2001); 

s. attiva, nel coinvolgimento dei dipendenti assegnati ai rispettivi settori, le misure e 
le azioni contenute nel PTPCT (art. 1, comma 14, della |. n. 190 del 2012); 


Stante i compiti assegnati al RPCT, l’ANAC, con delibera n. 657 del 18 luglio 2018, (sopra 
richiamata), “Regolamento sull'esercizio del potere dell’Autorità di richiedere il riesame dei 
provvedimenti di revoca o di misure discriminatorie nei confronti del RCPT”, ha elaborato un 
sistema di garanzia a tutela di tale soggetto, al fine di evitare ritorsioni nei confronti dello 
stesso per l'esercizio delle sue funzioni. 
I responsabili di settore per l’area di rispettiva competenza: 
La gestione del rischio corruttivo non riguarda solo il RPCT ma l’intera struttura organizzativa, 
occorre sviluppare a tutti i livelli organizzativi una responsabilizzazione diffusa e una cultura 
consapevole dell'importanza del processo di gestione del rischio e delle responsabilità correlate. 
L'efficacia del sistema dipende anche dalla piena e attiva collaborazione della dirigenza, del 
personale non dirigente e degli organi di valutazione e di controllo. 
| Responsabili provvedono: 


a. 


alla corretta applicazione delle misure di contrasto, al relativo monitoraggio, e relazionano 
al RPCT, secondo la periodicità e le modalità stabilite nel piano attraverso dei report 
periodico; 

attivano tempestivamente le azioni correttive laddove vengano riscontrate 
mancanze/difformità nell’applicazione del Piano e dei suoi contenuti e curano la 
tempestiva segnalazione al Responsabile, delle anomalie registrate; 
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si 


assicurano l'osservanza del Codice di comportamento e verificano le ipotesi di violazione; 
d. svolgono attività informativa nei confronti del responsabile, dei referenti e dell’autorità 
giudiziaria (art. 16 D.lgs. n. 165 del 2001; art. 20 d.P.R. n. 3 del 1957; art. 1, comma 3, Legge 
n. 20/94; art. 331 c.p.p.). 


Il nucleo di valutazione (NdV): 
a. svolge compiti propri connessi all'attività anticorruzione nel settore della trasparenza 
amministrativa (artt. 43 e 44 D.lgs. n. 33 del 2013); 


b. esprime parere obbligatorio sul Codice di comportamento adottato da ciascuna 
amministrazione (art. 54, comma 5, D.lgs. n. 165 del 2001); 


c. verifica la coerenza tra gli obiettivi di trasparenza e quelli indicati nel piano delle 
performance, utilizzando i dati relativi all'attuazione degli obblighi di trasparenza ai fini della 
valutazione delle performance; 

d. verifica i contenuti della Relazione annuale del RPCT in rapporto agli obiettivi inerenti alla 
prevenzione della corruzione e alla trasparenza. A tal fine, il Nucleo può chiedere al 
Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza le informazioni e i 
documenti necessari per lo svolgimento del controllo e può effettuare audizioni di dipendenti. 


L'Ufficio Procedimenti Disciplinari, U.P.D.: 
a. svolge i procedimenti disciplinari nell’ambito della propria competenza (art. 55 bis D.lgs. n. 
165 del 2001); 


b. provvede alle comunicazioni obbligatorie nei confronti dell’autorità giudiziaria (art. 20 
D.P.R. n. 3 del 1957; art.1, comma 3, I. n. 20 del 1994; art. 331 c.p.p.); 


C. propone l'aggiornamento del codice di comportamento. 


I dipendenti dell’amministrazione: 


a. partecipano al processo di gestione del rischio; 

b. hanno dovere di collaborare con il RPCT con l'applicazione delle misure di prevenzione, la 
cui violazione è sanzionabile disciplinarmente, e con la segnalazione delle anomalie; 

Cc. osservano le misure contenute nel PTPCT (art. 1, comma 14, della |. n. 190 del 2012); 

d. segnalano le situazioni di illecito al proprio Responsabile di settore o al Responsabile per la 


prevenzione della corruzione (art. 54 bis del D.lgs. n. 165 del 2001); 


e. segnalano casi di personale conflitto di interessi (art. 6 bis I. n. 241 del 1990; artt. 6 e 7 
Codice di comportamento). 

Il RPCT e i dipendenti rispondono delle violazioni al Piano, nelle ipotesi previste dall’art. 1, co. 12, 
13, 14, L. 190/2012, il Responsabile anche per omesso controllo, sul piano disciplinare salvo che 
provi di aver comunicato agli uffici le misure da adottare e le relative modalità e di aver vigilato 
sull'osservanza del Piano. La mancata osservanza e/o violazione da parte dei dipendenti 
dell’amministrazione, delle misure previste dal Piano costituisce, illecito disciplinare, oltreché 
elemento di valutazione sulla performance dei Responsabili di servizio e dei dipendenti. Per le 
responsabilità derivanti dalla violazione del codice di comportamento, approvato con delibera di 
G.C. n.1 del 07/01/2014, si rinvia a quanto previsto dallo stesso. 
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I collaboratori a qualsiasi titolo dell’amministrazione osservano le misure contenute nel PTPCT e 
segnalano eventuali situazioni di illecito. 


2.4.2 OBIETTIVI STRATEGICI IN MATERIA DI ANTICORRUZIONE E TRASPARENZA 


Nella redazione della sezione è stata perseguita l'integrazione fra ciclo di programmazione della 
Performance e prevenzione della corruzione e trasparenza come principio fondamentale nella 
predisposizione del PIAO, nel rispetto delle specifiche indicazioni del legislatore 

Si riportano gli obiettivi strategici specifici in tema di strumenti e metodologie per garantire la 
legittimità e la correttezza dell’azione amministrativa, nonché assicurare la trasparenza, inerente 
non solo con la tempestiva pubblicazione degli atti ma anche con l’accessibilità dei dati. 

Si consideri che con il DUP, 2023-2025, approvato definitivamente con deliberazione di Consiglio 
n. 90 del 19.12.2022, sono stati sostanzialmente confermati alla sez. 3.1 gli obiettivi strategici 
anticorruzione già individuati nel precedente DUP. 


Obiettivi strategici DUP 2023-2025 


OBIETTIVO N. 1 

Riduzione delle opportunità che possano verificarsi casi di corruzione e di illegalità 
all’interno dell’Amministrazione 

OBIETTIVO N. 2 

Applicazione delle misure generiche e specifiche (PTCPT 2023-2025) 

OBIETTIVO N. 3 

Adeguare l’organizzazione dei servizi al D.lgs 97/2016, Decreto Foia e accrescere livelli di 
trasparenza e integrità 

OBIETTIVO N. 4 

Incrementare modalità organizzative interne per minimizzare il rischio corruttivo 
OBIETTIVO N. 5 

Sviluppare l’informatizzazione dei servizi per agevolare l’accesso agli stessi da parte del 
cittadino e migliorare la tracciabilità dei processi 


In attuazione della normativa in tema di prevenzione della corruzione e diffusione della 
trasparenza questo ente provvederà a coordinare e integrare le misure di prevenzione generali 
e specifiche, previste nel Piano ed allegati con il Piano delle Performance. 
Di sotto si riporta tabella con l'indicazione del collegamento tra obiettivi strategici 
anticorruzione e obiettivi gestionali che costituisce l’esplicitazione operativa dell’integrazione 
fra ciclo della performance e prevenzione della corruzione e trasparenza. 


Obiettivo Obiettivo gestionale | Area processo procedimento 
strategico rischio 

anticorruzione 

OBIETTIVO N. 5 | Transizione al Digitale H h.1 accesso Affidamento per nuova 


versione del sito con 
implementazione del 
contenuto con particolare 
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attenzione allo Sportello 
telematico. 


OBIETTIVO N. 4 


Digitalizzazione 
cartelle del personale 


a.4 Gestione 
risorse umane 


Attività di scarto e 
digitalizzazione di almeno 


dipendente dell'ente il 70% delle cartelle. 
OBIETT Piano della h.1 accesso | Redazione e approvazione 
comunicazione del Piano 
OBIETTIVO N. 4 | Elenco degli avvocati Li Approvazione elenco 
dell'Ente affidamento definitivo degli Avvocati 
incarichi legali 
OBIETTIVO N. 4 Elaborazione di b.2 Redazione delle check list 
check list per appalti affidamenti e Nota operativa di 
diretti accompagnamento 
OBIETTIVO N. 1 Aggiornamento Revisione del codice 
codice di esistente e approvazione 
comportamento versione aggiornata 
OBIETTIVO N. 3 Regolamento DI. Approvazione di 
concessioni patrocini Concessioni di Regolamento 
e contributi e altre sovvenzioni, 
forme di sostegno a contributi, 


soggetti pubblici e e 
privati 


sussidi ecc.. 


OBIETTIVO N. 5 | studio di fattibilita' h.1. accesso Redazione di studio di 
tecnica economica il agli atti fattibilità tecnica ed 
sistema informativo economica da sottoporre 

territoriale (s.i.t.). all’amministrazione 
OBIETTIVO 5 Studio fattibilità h.1 accesso Redazione di studio di 

tecnico economica agli atti fattibilità tecnica ed 

informatizzazione economica da sottoporre 


pratiche edilizie 


all’amministrazione 


Analisi del contesto 


Attraverso l’analisi del contesto, l’amministrazione acquisisce le informazioni necessarie ad 
identificare i rischi corruttivi che lo caratterizzano, in relazione sia alle caratteristiche 
dell'ambiente in cui opera (contesto esterno), sia alla propria organizzazione ed attività 
(contesto interno). 


Analisi del contesto esterno 

contesto economico e sociale; 

presenza di criminalità organizzata e/o di fenomeni di infiltrazioni di stampo mafioso; 

reati di riciclaggio, corruzione, concussione, peculato; 

L'analisi del contesto esterno ha come duplice obiettivo: 

- quello di evidenziare come le caratteristiche strutturali e congiunturali dell'ambiente nel quale 
l’amministrazione si trova ad operare possano favorire il verificarsi di eventi corruttivi e al 
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tempo stesso condizionare la valutazione del rischio corruttivo e il monitoraggio dell'idoneità 
delle misure di prevenzione; 

- quello di definire la propria strategia di prevenzione del rischio corruttivo, tenuto conto delle 
caratteristiche del territorio in cui l'ente opera. 

Tale analisi consiste nell’individuazione e descrizione delle caratteristiche culturali, sociali ed 
economiche del territorio e di come possano influire sull'attività dell’Amministrazione, 
favorendo il verificarsi di eventuali fenomeni corruttivi al suo interno. 


Dal rapporto della Camera di Commercio di Firenze relativo all’anno 2022: 
Situazione locale 


La situazione nazionale si rispecchia su quella locale e dopo un inizio del 2022 che ha visto 
una ripresa economica le stime previste sono state riviste in ribasso e sono di difficile 
valutazione alla luce del fatto che il conflitto russo — ucraino sta delineando uno scenario 
economico dai contorni sempre più indefiniti e sfuggenti, portando anche ad una nuova fase 
per l'economia con stime al ribasso. La domanda interna ed estera subiranno un drenaggio 
dovuto agli effetti a catena dell'aumento delle quotazioni dei prodotti energetici che a partire 
dal forte aumento riguardante le materie prime, fino alla traslazione a valle prima sui prezzi di 
produzione delle imprese e poi sui prezzi al consumo: la revisione al rialzo dell'inflazione per il 
2022 ha determinato un’involuzione del potere d'acquisto ; nel 2023 (ma è presto per dirlo) 
l'inflazione potrebbe ritornare sul valore obiettivo di medio termine (2%). 

Purtroppo le famiglie hanno risentito maggiormente dei contraccolpi della crisi nel corso del 
2022, 

avvertendo anche gli effetti dell'erosione del potere d'acquisto, considerando un primo 
impatto diretto della crisi sui salari reali, sovrapponendosi già a un trend stagnante delle 
retribuzioni, rischiando di affossare ulteriormente i redditi reali delle famiglie. Non solo 
consumi in rallentamento, ma anche conseguenze sulla competitività delle imprese 
indebolendo il livello generale di competitività per maggior aumento dei costi di produzione 
rispetto alle imprese dei paesi extraeuropei e il minor livello di attività indebolirebbe anche i 
programmi di investimento. Non si può neanche non considerare il rischio che la pandemia 
possa di nuovo inasprirsi, ponendo un rinnovato ostacolo alla crescita. 


Dal Quinto rapporto sui fenomeni corruttivi di criminalità organizzata in Toscana anno 2020 


Dal documento emerge una specifica “variante toscana” rispetto ai fenomeni di riproduzione 
delle mafie nazionali e transnazionali in Toscana. Lo rivela il quinto rapporto, relativo al 2020, 
su corruzione e criminalità organizzata, realizzato dai ricercatori della Scuola Normale 
Superiore di Pisa su richiesta della Regione Toscana. La criminalità è stata capace di mutare e 
in Toscana le organizzazioni criminali mostrano una forte vocazione imprenditoriale e una 
capacità di investire capitali illecitamente accumulati, sia per riciclarli che per fare impresa, 
anche se fino al 2020 non sono emersi elementi che facciano ipotizzare un loro radicamento 
organizzativo. Le azioni criminali compiute da organizzazioni transnazionali vedono al primo 
posto quelle compiute da albanesi a seguire da cinesi e nigeriani. Il principale business in due 
casi su tre resta il traffico di stupefacenti, seguito per un caso su quattro dal favoreggiamento 
dell’immigrazione clandestina e dai reati di caporalato e tratta (16%). Rispetto ai fenomeni 
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corruttivi emersi in Toscana sono le figure professionali (avvocati, commercialisti, notai, 
ingegneri, architetti, medici, ecc) a svolgere una funzione centrale all’interno delle reti di 
corruzione che assumono natura duttile e “camaleontica” come corruttori o intermediari, o 
garanti, o procacciatori d'affari quando non anche “facilitatori”. Le società pubbliche e 
partecipate rappresentano la nuova frontiera della corruzione, con abusi di potere da parte 
dei manager e dei dirigenti. | soggetti politici, assenti nel 2019, nel 2020 compaiono in 6 dei 16 
casi considerati, mentre funzionari e dipendenti pubblici figurano in 11 casi. Oltre il 60% degli 
eventi registrati nell’ultimo quinquennio si basa su scambi occulti e ripetuti nel tempo. L'area 
più a rischio è quella dei contratti e degli appalti per forniture e per servizi. La pandemia e gli 
acquisti straordinari hanno reso più vulnerabili questi meccanismi. 


Analisi del contesto interno 
Per la definizione entrano in gioco i seguenti fattori/elementi di osservazione: 
e L’amministrazione comunale (la struttura organizzativa) 
le rilevazioni di fatti corruttivi interni che si siano verificati; 
gli esiti di procedimenti disciplinari da rischio corruttivo conclusi; 
e le segnalazioni di whistleblowing. 
sulle modalità di svolgimento di tali analisi e sui contenuti si rinvia alle indicazioni 
metodologiche contenute nell'Allegato 1, al PNA 2019. 


La struttura organizzativa 

Informazioni sull'attuale struttura sono reperibili sul sito istituzionale del Comune al link 
https://comune.signa.fi.itfcomune/organizzazione-comunale/ e nella sezione 3.1 del PIAO. 

I servizi e le funzioni svolte dalla struttura sono specificati nel DUP e l'elenco dei procedimenti 
e delle attività in Amministrazione trasparente. 

Per l’anno appena trascorso non si sono verificati casi di corruzione, segnalazioni o apertura di 
procedimenti disciplinari legati ad eventi corruttivi, né segnalazioni anonime da 
whistleblowers 


2.4.4, Mappatura dei processi 

La mappatura dei processi consistente nell’individuazione e analisi dei processi organizzativi 
con l’obiettivo che l’intera attività svolta dall’amministrazione venga gradualmente esaminata 
al fine di identificare aree che, in ragione della natura e delle peculiarità dell’attività stessa, 
risultino potenzialmente esposte a rischi corruttivi. Per processo s'intende la descrizione della 
sequenza di attività interrelate ed interagenti che innescano il processo (input) e consentono 
tramite l’utilizzo delle risorse di arrivare all’output destinato ad un soggetto interno o esterno 
all’Amministrazione (utente). 

Per addivenire ad una valutazione del rischio corruzione presente nell’Ente, è, 
preliminarmente, necessario, individuare le aree a rischio in modo da evidenziare le attività, 
nell’ambito dell'intera amministrazione, che debbono essere presidiate più di altre mediante 
l’implementazione di misure di prevenzione e fare quindi la “mappatura dei processi” 
dell’amministrazione. 

La mappatura dei processi: 

- consente, in modo razionale, di individuare e rappresentare tutte le principali attività svolte 
da questo ente; 
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- elenca i principali processi operativi dell’ente. 

Il comune di Signa in fase di prima attuazione della normativa, l’Ente ha mappato i propri 
processi: 

- sulla base delle “aree di rischio comuni ed obbligatorie “contenute nell’allegato 2 del PNA 
anno 2013; 

- sulla base di un’analisi delle attività dell'Ente; 

- sulla base delle esperienze rilevate nei singoli Settori dell’amministrazione comunale; 

- dal confronto con realtà amministrative analoghe; 

- dalla formazione. 

Una volta verificata la “compatibilità” delle suddette aree con le finalità istituzionali dell'Ente 
si è proceduto ad individuare ulteriori aree di rischio all’interno delle quali sono stati 
evidenziati processi potenzialmente sensibili ad un uso distorto delle funzioni attribuite che 
unitamente alle obbligatorie vengono riclassificate, come “Aree generali” e da ultimo ha 
proceduto ad una rivalutazione/mappatura dei procedimenti coinvolti con revisione della 
misurazione del rischio. 


Tabella All. A/1 “Mappatura dei rischi”. 


Sono state pertanto considerate le seguenti MACRO AREE DI RISCHIO e all’interno delle 
stesse le attività, i processi ed i procedimenti riconducibili: 

e Area A: acquisizione e progressione del personale; 

e Area B: contratti pubblici; 

e Area C: provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di effetto 
economico diretto ed immediato per i destinatari; 

e Area D: provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con effetto economico 
diretto ed immediato per i destinatari; 

e Area E: gestione delle entrate, delle spese, del patrimonio; 

e Area F: controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni; 

e Area G: gestione e pianificazione del territorio; 

e Area Hi: altri servizi; 

e Area l: gestione dei rifiuti. 

e Area L: gestione del contenzioso 


Processi mappati 
Sulla base dei dati raccolti e tenendo conto delle “aree di rischio comuni ed obbligatorie” 
individuate nell'allegato 2 del PNA 2019, si è proceduto alla mappatura qualitativa dei 
seguenti processi: 


AREE DI RISCHIO 


Reclutamento - Concorso per l'assunzione di personale 


Concorso per la progressione in carriera del personale 


a.3 Consulenti e collaboratori 


Gestione risorse umane (incentivi economici al personale, performance e retribuzioni di 
risultato) 


b.1 |Affidamento mediante procedura aperta (o ristretta) di lavori, servizi o forniture 


b.2 |Affidamento diretto di lavori, servizi o forniture 


b.3. |Gare ad evidenza pubblica di vendita di beni 

b.4 |Affidamenti in house 

b.5 |ATTIVITÀ: Nomina della commissione giudicatrice art. 77 
b.6 | ATTIVITÀ: Verifica delle offerte anomale art. 97 

b.7 |Valutazione delle offerte 


b.8.|Programmazione dei lavori art. 21 


b.9 |Programmazione di forniture e di servizi 


n° Provvedimenti di tipo autorizzatorio e figure simili (abilitazioni - approvazioni - nulla osta - 
i licenze - registrazioni - dispense) 
c.1.1. | Permesso di costruire 


c.1.2. | Permesso di costruire convenzionato 


c.2 Provvedimento di tipo concessorio incluse figure simili quali deleghe e ammissioni 


Accertamenti e controlli sulle dichiarazione sostitutive in luogo di autorizzazioni: controlli SCIA, 
DIA, ecc... 


c.4 Servizi demografici - Pratiche anagrafiche 


c.5 Servizi demografici - Rilascio certificati, attestati, documenti 


Concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ecc... 


[reno mie 


Manutenzione oi immobili e sce) impianti di proprietà dell'ente 


Pulizia delle strade e delle aree pubbliche 
Gestione degli alloggi pubblici 
Servizi di gestione impianti sportivi/musei/biblioteche 
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Patrimonio mobiliare 


Servizi di gestione hardware e software/gestione sito web/servizi di disaster recovery e backup 


Verifica pagamenti di servizi pubblici a domanda individuale 
Accertamenti e verifiche dei tributi locali 
3 


f. 
f. Tributi locali (IMU, Addizionale IRPEF, ecc...) 

4 Vigilanza sulla circolazione e la sosta 
Gestione delle sanzioni per violazione del Codice della Strada 


Accertamenti e controlli sull'attività di edilizia privata (abusi) e sulle attività commerciali in sede 
fissa e mercati 


7 Accertamento ed irrogazione sanzioni per violazioni in materia ambientale - Controlli 
° sull'abbandono dei rifiuti urbani 


Provvedimenti di pianificazione urbanistica generale 


Provvedimenti di pianificazione urbanistica attuativa 
3 


Convenzioni di lottizzazione urbanistiche/edilizie 
ig Sicurezza ed ordine pubblico 


h.1 |Accessoagliatti, accesso civico 


j.1 Raccolta, recupero e smaltimento rifiuti 


I) Area: Gestione contenzioso 


|.1. | Affidamento incarico legale 


Saranno misurate nel 2023 i seguenti processi 
Area B processo b.10 “esecuzione dei contratti” 
Area E processo e.16 “verifica corretto utilizzo e rendicontazione delle risorse assegnate PNRR” 


IDENTIFICAZIONE E VALUTAZIONE RISCHI CORRUTTIVI 


Metodologia utilizzata per effettuare la valutazione del rischio 
La valutazione del rischio è svolta per ciascuna attività, processo o fase di processo mappati e 
prevede l’identificazione, l’analisi e la ponderazione del rischio. 
a) L’identificazione del rischio 
Consiste nel ricercare, individuare e descrivere i “rischi di corruzione” per ciascuna attività, 
processo o fase considerando il contesto esterno ed interno all’amministrazione, anche con 
riferimento alla struttura organizzativa della stessa. 
| rischi sono stati identificati: 

- attraverso la consultazione ed il confronto tra i soggetti coinvolti; 

- valutando i passati procedimenti giudiziari e disciplinari che hanno interessato 

l’amministrazione; 
- applicando l'elenco esemplificativo di cui all'Allegato 1 del PNA 2019 sotto riportato. 
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L’identificazione dei processi e procedimenti relativi alle varie Aree di rischio e delle possibili 
misure specifiche è stata svolta con la collaborazione dei responsabili di settore, coordinati dal 
Responsabile della Prevenzione corruzione e trasparenza. 

b) Analisi e valutazione del livello di rischio 

In questa fase si è partiti dalla misurazione dei singoli indicatori per pervenire ad una 
valutazione complessiva del livello di esposizione al rischio con approccio valutativo. 


Indici valutazione probabilità 


Allegato 1 al PNA 2019 aggiornato 2022) 


INDICI DI 
VALUTAZIONE 


livello di interesse “esterno”- la presenza di interessi, anche economici, 
rilevanti e di benefici per i destinatari del processo determina un 
incremento del rischio; 


grado di discrezionalità del decisore interno alla PA - la presenza di un 
processo decisionale altamente discrezionale determina un incremento 
del rischio rispetto ad un processo decisionale altamente vincolato; 


manifestazione di eventi corruttivi in passato nel processo/attività 
esaminata - se l’attività è stata già oggetto di eventi corruttivi in passato 
nell’amministrazione o in altre realtà simili, il rischio aumenta poiché 
quella attività ha delle caratteristiche che rendono attuabili gli eventi 
corruttivi; 


trasparenza del processo decisionale Valore economico - l'adozione di 
strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo formale, riduce il rischio; 


livello di collaborazione del responsabile del processo o dell'attività nella 
costruzione, aggiornamento e monitoraggio del piano- Frazionabilità del 
processo la scarsa collaborazione può segnalare un deficit di attenzione 
al tema della prevenzione della corruzione o comunque risultare in una 
opacità sul reale grado di rischiosità; 


grado di attuazione delle misure di trattamento- l'attuazione di misure di 
trattamento si associa ad una minore possibilità di accadimento di fatti 
corruttivi. 


Il livello di rischio è rappresentato da un valore qualitativo risultante delle diverse fasi di 
valutazione del rischio stesso. La valutazione complessiva del livello di rischio associabile 
all'unità oggetto di riferimento non dev'essere la media delle valutazioni dei singoli indicatori 
ma deve esprimere più correttamente il livello di esposizione complessivo al rischio dell’unità 


oggetto di analisi. 


c) Ponderazione del rischio 
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L'obiettivo della ponderazione del rischio è di «agevolare, sulla base degli esiti dell'analisi del 
rischio, i processi decisionali riguardo a quali rischi necessitano un trattamento e le relative 
priorità di attuazione» con lo scopo di stabilire le azioni da intraprendere per ridurre 
l'esposizione al rischio e le priorità di trattamento dei rischi, considerando gli obiettivi 
dell’organizzazione e il contesto in cui la stessa opera, attraverso il loro confronto 

Prendendo come riferimento le risultanze della precedente fase si stabiliscono: 

- le azioni da intraprendere per ridurre l’esposizione al rischio dei processi/attività. Si 
potranno confermare le precedenti azioni o deciderne di nuove; 

- le priorità di trattamento dei rischi, considerando gli obiettivi dell’organizzazione e il 
contesto in cui la stessa opera si parte dal livello di esposizione al rischio determinato 
nella fase precedente e si procede in ordine via via decrescente, partendo dalle attività 
che presentano un'esposizione più elevata successivamente fino ad arrivare al 
trattamento di quelle che si caratterizzano per un’esposizione più contenuta. 

Fermo restando quanto previsto nel PNA, è di sicura utilità considerare per l’analisi del rischio 
anche l'individuazione e la comprensione delle cause degli eventi rischiosi, cioè delle circostanze 
che favoriscono il verificarsi dell'evento. 

Tali cause possono essere, per ogni rischio, molteplici e combinarsi tra loro ad esempio: 

1. mancanza di controlli: in fase di analisi andrà verificato se presso l’amministrazione siano già 
stati predisposti, ma soprattutto efficacemente attuati, strumenti di controllo relativi agli eventi 
rischiosi; 

2. mancanza di trasparenza; 

3. eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza della normativa di riferimento; 

4. esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un processo da parte di pochi o di un 
unico soggetto; 

5. scarsa responsabilizzazione interna; 

6. inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto ai processi; 

7. inadeguata diffusione della cultura della legalità; 

8. mancata attuazione del principio di distinzione tra politica e amministrazione 


d) Livello di rischio 

La fase di analisi del rischio ha fornito un valore quantitativo espresso in lettere (A, alto — M, 
medio — B, basso, che possono essere preceduti di segni +/-) per ciascun processo mappato, che 
ha identificato il livello di rischio come riportato nell’allegata tabella (AII. A/2 - Analisi dei rischi). 


Dall'analisi posta in essere confrontando i dati sopraelencati con le note metodologiche che 
individuano le diverse fasce di valutazione del rischio è emerso che 


Anno n.processi Fascia % Fascia % Fascia % 
mappati bassa media alta 

2013 33 12 36,37 18 54,55 3 9,08 

2017 41 7 17,07 19 46,35 15 36,58 

2021 48 4 8,3 21 43,8 23 47,9 


L'analisi del 2021 evidenzia variazioni nelle percentuali di livello del rischio, soprattutto con 
riferimento alle fasce medie e alte, dovute in particolare ai diversi criteri utilizzati che 
comportano anche un diverso approccio al concetto di corruzione. | dati restano confermati per 
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il 2022 

| Responsabili di settore, per i procedimenti di propria competenza o interesse, hanno preso 
atto della tabella A/1 predisposta dal RPCT, esprimendo il loro assenso alle valutazioni date in 
merito o proponendo una loro diversa e motivata valutazione. La Tabella sarà oggetto di 
verifica dinamica e revisione da parte del RPCT e costituisce l’AII. A/2). Per il 2023 sono stati 
aggiunti da mappare l’area L “ Affari legali e contenzioso con due processi e nell’area E “ 
Gestione entrate, spese e patrimonio il processo “ Gestione delle risorse PNRR. 


TRATTAMENTO DEL RISCHIO- MISURE ORGANIZZATIVE 
Il processo di “gestione del rischio” si conclude con il “trattamento” che è la fase volta ad 
individuare i correttivi e le modalità più idonee a prevenire i rischi, sulla base delle priorità 
emerse in sede di valutazione degli eventi rischiosi le cd. “Misure” che possono essere generali 
ossia intervenire in maniera trasversale sull'intera amministrazione o specifiche che agiscono in 
maniera puntuale su alcuni specifici rischi individuati in fase di valutazione del rischio e si 
caratterizzano, dunque, per l'incidenza su problemi specifici. 
Il responsabile della prevenzione della corruzione deve stabilire le “priorità di trattamento” in 
base al livello di rischio, all’obbligatorietà della misura ed all'impatto organizzativo e finanziario 
della misura stessa. 
II Piano può/deve contenere e prevedere l’implementazione anche di misure di carattere 
trasversale, come: 
1. la trasparenza, che come già precisato costituisce oggetto del Programma triennale per 
la trasparenza e l’integrità quale “sezione” del Piano; gli adempimenti per la trasparenza 
possono essere misure obbligatorie o ulteriori; 

l’informatizzazione dei processi che consente, per tutte le attività dell’amministrazione, 
la tracciabilità dello sviluppo del processo e riduce quindi il rischio di “blocchi” non controllabili 
con emersione delle responsabilità per ciascuna fase; 
3. l’accesso telematico a dati, documenti e procedimenti e il riutilizzo di dati, documenti e 
procedimenti che consente l'apertura dell’amministrazione verso l’esterno e, quindi, la 
diffusione del patrimonio pubblico e il controllo sull'attività da parte dell'utenza; 
4. il monitoraggio sul rispetto dei termini procedimentali per far emergere eventuali 
omissioni o ritardi che possono essere sintomo di fenomeni corruttivi. 
Il trattamento del rischio, quindi, comprenderà oltre le misure di prevenzione (generali), di cui ai 
paragrafi successivi, anche le misure di prevenzione specifiche, indicate nella tabella AII. A3 del 
Piano, in cui sono indicate le aree a rischio, i processi, l’identificazione dei rischi, i settori 
interessati e, appunto, le relative misure specifiche. 
Le misure di prevenzione sia generali che specifiche, vanno considerate come un unico sistema 
nel quale, le stesse, interagiscono in maniera complementare, e che pertanto potranno trovare 
una ulteriore definizione, anche nella tempistica, mediante aggiornamenti di tali allegati in corso 
d’anno. 
Individuazione delle misure di prevenzione e programmazione 
Sulla base delle risultanze del suddetto monitoraggio verranno impartite azioni/indicazioni 
attuative, così come previsto all’interno della trattazione di ogni specifica misura, tenuto conto 
delle indicazioni di cui al PNA 2019 e 2022. 


| 


M.1 Programma triennale per la trasparenza e l'integrità - Aggiornamento 2023-2025 
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II Comune di Signa ha provveduto a dare attuazione al principio della trasparenza di cui al D.lgs. 
33/2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 
informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni” e alla L. 190/2012, c.d. “Legge 
anticorruzione” con la redazione, approvazione e pubblicazione e aggiornamenti del Programma 
Triennale per la trasparenza e l'integrità che sono stati pubblicati nella sezione del sito 
“amministrazione trasparente” — Disposizioni generali. 
Il D.lgs. 97/2016 e le relative linee guida hanno apportato numerosi cambiamenti in materia di 
Trasparenza, rafforzandone il valore di principio che caratterizza l’organizzazione e l’attività delle 
pubbliche amministrazioni e i rapporti con i cittadini e modificando in parte la legge 
“anticorruzione” il Foia ha spostato il baricentro della normativa dall’Amministrazione a favore del 
“cittadino” La trasparenza è intesa come accessibilità totale dei dati e documenti detenuti dalle 
pubbliche amministrazioni, allo scopo di tutelare i diritti dei cittadini, promuovere la partecipazione 
degli interessati all’attività amministrativa e favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento 
delle funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse pubbliche”. 
Le principali novità hanno riguardato: 
l'unificazione fra il programma triennale della trasparenza ed il piano di prevenzione della 
corruzione con un unico Responsabile. Nell’aggiornamento del Piano 2017-2019 il 
- programma triennale per la trasparenza è confluito nel Piano Comunale di prevenzione 
della corruzione e dell’illegalità, quale principale misura; 
- l’individuazione degli obiettivi strategici; 
-  l’individuazione delle figure responsabili della trasmissione dei dati e della pubblicazione 
degli stessi 
- programma triennale per la trasparenza è confluito nel Piano Comunale di prevenzione 
della corruzione e dell’illegalità, quale principale misura; 
- l’individuazione degli obiettivi strategici; 
-  l’individuazione delle figure responsabili della trasmissione dei dati e della 
pubblicazione degli stessi; 
- la definizione dell'ambito soggettivo di applicazione, la programmazione della 
trasparenza e alla qualità dei dati pubblicati; 
- la revisione degli obblighi di pubblicazione; 
-. l’introduzione del nuovo istituto dell'accesso civico generalizzato (salvo le esclusioni e 
limiti previsti) agli atti e documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni; 
- le modifiche e integrazioni relativi alle varie fattispecie di obblighi di pubblicazione. 


Il sito web dell’ente è il mezzo primario di comunicazione, il più accessibile ed il meno oneroso, 
attraverso il quale l’amministrazione garantisce un’informazione trasparente ed esauriente circa il 
suo operato, promuove nuove relazioni con i cittadini, le imprese le altre PA, pubblicizza e 
consente l’accesso ai propri servizi, consolida la propria immagine istituzionale. Ai fini 
dell’applicazione dei principi di trasparenza e integrità, l'ente ha da tempo realizzato un sito 
internet istituzionale costantemente aggiornato ed oggetto di revisione nel 2021. 

La legge 69/2009 riconosce l’effetto di pubblicità legale soltanto alle pubblicazioni effettuate sui 
siti informatici delle pubbliche amministrazioni. L'art. 32 della suddetta legge ha stabilito che dal 
1° gennaio 2010, gli obblighi di pubblicazione di atti e provvedimenti amministrativi aventi effetto 
di pubblicità legale siano assolti con la pubblicazione nei propri siti informatici da parte delle 
amministrazioni. L'amministrazione ha adempiuto al dettato normativo sin dal 1° gennaio 2010: 
l'albo pretorio è esclusivamente informatico. Il relativo link è ben indicato nella home page del sito 
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istituzionale. Come deliberato dall'Autorità nazionale anticorruzione, per gli atti soggetti a 
pubblicità legale all’albo on line, rimane invariato anche l’obbligo di pubblicazione in 
“Amministrazione trasparente” qualora previsto dalla norma. L’ente è munito di posta elettronica 
ordinaria e certificata. 

Sul sito web, nella home page, è riportato l’indirizzo PEC istituzionale. Nelle sezioni dedicate alle 
ripartizioni organizzative sono indicati gli indirizzi di posta elettronica ordinaria di ciascun ufficio, 
nonché gli altri consueti recapiti (telefono, email, ecc.). 


Obiettivi del programma 


Gli obiettivi strategici 2023-2025 del programma trasparenza sono individuati nel DUP. 
L’amministrazione intende confermare le seguenti finalità: 

1. la trasparenza quale accessibilità totale delle informazioni concernenti l’organizzazione e 
l’attività dell'’amministrazione, allo scopo di favorire forme diffuse di controllo sulle funzioni 
istituzionali e sull’utilizzo delle risorse; 

2. la piena attuazione del diritto alla conoscibilità, consistente nel diritto riconosciuto a chiunque 
di conoscere, fruire gratuitamente, utilizzare e riutilizzare documenti, informazioni e dati 
pubblicati obbligatoriamente; 

3. il libero esercizio dell'accesso civico quale diritto riconosciuto a chiunque di richiedere 
documenti, informazioni e dati obbligatoriamente conoscibili qualora non siano stati pubblicati; 

4. l’integrità, l'aggiornamento costante, la completezza, la tempestività, la semplicità di 
consultazione, la comprensibilità, l'omogeneità, la facile accessibilità, la conformità agli originali 
dei documenti, delle informazioni e dei dati pubblici relativi all'attività ed all’organizzazione 
amministrativa. L’Amministrazione si impegna ad aggiornare/implementare i contenuti pubblicati 
sul sito internet istituzionale, nella specifica sezione Amministrazione trasparente, rispettando i 
requisiti del libero accesso e gratuità dei formati digitali dei documenti inseriti. 


Accessibilità, qualità, durata delle pubblicazioni 


L'art. 6 D.lgs. 33/2013 stabilisce che “le pubbliche amministrazioni garantiscono la qualità delle 
informazioni riportate nei siti istituzionali nel rispetto degli obblighi di pubblicazione previsti dalla 
legge, assicurandone l’integrità, il costante aggiornamento, la completezza, la tempestività, la 
semplicità di consultazione, la comprensibilità, l'omogeneità, la facile accessibilità, nonché la 
conformità ai documenti originali in possesso dell’amministrazione, l'indicazione della loro 
provenienza e la riutilizzabilità”. 

Sul sito istituzionale del Comune sono pubblicate le informazioni la cui pubblicazione è resa 
obbligatoria dalla normativa vigente. Sono altresì presenti informazioni non obbligatorie, ma 
ritenute utili per il cittadino (ai sensi dei principi e delle attività di comunicazione disciplinati dalla 
Legge 150/2000). I documenti, le informazioni e i dati oggetto di pubblicazione obbligatoria ai 
sensi della normativa vigente, resi disponibili sono pubblicati in formato di tipo aperto e sono 
riutilizzabili senza ulteriori restrizioni diverse dall'obbligo di citare la fonte e di rispettarne 
l'integrità. 

La pubblicazione nella sezione “Amministrazione Trasparente” deve avvenire nel rispetto dei 
criteri di: 
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a) completezza: la pubblicazione deve essere esatta, accurata e riferita a tutti i Settori e il dato 
deve rappresentare correttamente il fenomeno che intende descrivere sulla base delle previsioni 
normative; 

b) aggiornamento- annuale, semestrale, trimestrale” e tempestivo ossia entro al max 30 gg. dalla 
disponibilità dei dati, informazioni e/o dalla redazione dei documenti -: - per ciascun dato, o 
categoria di dati, deve essere indicata la data di pubblicazione e, conseguentemente, di 
aggiornamento (non si intende necessariamente la modifica del dato o dell’informazione ma 
anche il semplice controllo dell’attualità delle informazioni pubblicate, a tutela degli interessi 
individuali coinvolti); 

c) durata della pubblicazione: i dati, le informazioni e i documenti oggetto di pubblicazione 
obbligatoria, ai sensi della normativa vigente, andranno pubblicati per un periodo di 5 anni, 
decorrenti dal 1° gennaio dell’anno successivo a quello da cui decorre l'obbligo di pubblicazione e, 
comunque, fino a che gli atti pubblicati producono i loro effetti; 

d) dati aperti e riutilizzo: i documenti, le informazioni e i dati oggetto di pubblicazione obbligatoria 
devono essere resi disponibili in formato di tipo aperto e riutilizzabili secondo quanto prescritto 
dalle specifiche disposizioni legislative. 


Processo di attuazione - azioni previste 
L’apposita sezione del sito “Amministrazione trasparente”, è organizzata in sottosezioni, 


all’interno delle quali devono essere inseriti documenti, informazioni e i dati, come indicati 
nell’allegato 1) di cui all’Elenco degli obblighi di pubblicazione” della delibera ANAC n.1310 del 
28/12/2016 . 

I dirigenti responsabili della pubblicazione e dell’aggiornamento dei dati sono individuati nei 
Responsabili dei settori/uffici per i procedimenti di competenza. La pubblicazione puntuale e 
tempestiva dei dati e delle informazioni elencate dal legislatore è più che sufficiente per assicurare 
la trasparenza dell’azione amministrativa di questo ente. Pertanto, non è prevista la pubblicazione 
di ulteriori informazioni. In ogni caso, i dirigenti Responsabili dei settori/uffici possono pubblicare i 
dati e le informazioni che ritengono necessari per assicurare la migliore trasparenza sostanziale 
dell’azione amministrativa. 


PROGRAMMAZIONE 
Azioni previste per il triennio 2023-2025: 


Descrizione misura: attività di controllo della sezione “ Amministrazione Trasparente 


Tempi di | Ufficio | e : ) 
: ì . . Indicatori di monitoraggio 
programmazione realizzazione Responsabile 
Ila mi 
collamisura Dinamico RG - verifica pubblicazione si/no 


Descrizione misura: attività di vigilanza sull'adozione di misure di prevenzione della corruzione e di 
trasparenza e promozione dell'adozione delle misure da parte delle società e degli enti di diritto 
privato controllati e partecipati dalle pubbliche amministrazioni (Linee guida ANAC 1134/2017). 


: Tempi di | Ufficio R sti ) ; 
programmazione . . . Indicatori di monitoraggio 
dell î realizzazione Responsabile 
AZZ Entro il 31/12 di | RPC - Controlli effettuati si/no 
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ogni anno Settore 5 


Descrizione misura: rilevazione/implementazione di customer satisfaction ; 


Tempi di | Ufficio . NE . i 
? i ; ; Indicatori di monitoraggio 
programmazione realizzazione Responsabile 
della misura RPC - Pubblicazione dati si/no 
31.12.2023 
f TUTTI | SETTORI - implementati si/no 


Descrizione misura: pubblicazione obiettivi accessibilità e dichiarazione; 


Tempi di | Ufficio i PR ; A 
. . i Indicatori di monitoraggio 
realizzazione Responsabile 
programmazione AEREO ERE O A RPC 
della misura Cri P Responsabile - Pubblicazione dati si/no 
verifica della a 
it Transizione al 
pubblicazione Rep 
digitale 


Si intende rafforzare il processo partecipativo sia interno, con riferimento a tutti i soggetti che vi 
operano a vario titolo, che esterno, quindi con rifermento alla comunità locale, per illustrare i 
principali temi dell’azione amministrativa. 


Trasparenza e privacy 
Necessariamente correlato al Programma della trasparenza sono gli adempimenti legati al 


Regolamento Europeo 679/2916 ed al D.lgs. n. 196 del 30 giugno 2003, e, ss.mm.ii. (D.lgs. 
101/2018), denominato “Codice in materia di protezione dati personali”. 


PROGRAMMAZIONE 
Azioni previste per il triennio 2023-2025: 


Descrizione misura: monitoraggio e aggiornamento registro trattamenti e accountability. 


Tempi di | Ufficio ) sui ) i 
È È : Indicatori di monitoraggio 
realizzazione Responsabile 
programmazione RPCT 
della misura aggiornamento Settore 1 solu mame ni aempasiviciito 
dinamico Affari Generali e 86 p 
Servizi al cittadino 


Descrizione misura: Verifica pubblicazione nomina Responsabili esterni. 


Tempi di | Ufficio ; Jr ) i 
. j i Indicatori di monitoraggio 
realizzazione Responsabile 
programmazione RPCT 
della misura aggiornamento Settore 1 IRE : : 3 
; 3 . : Pubblicazione atto di nomina si/no 
dinamico Affari Generali e 


Servizi al cittadino 
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Descrizione misura:corsi di formazione sulla Privacy tenuti dal RPD. 


Tempi di | Ufficio i i . ; 
i i È Indicatori di monitoraggio 
realizzazione Responsabile 
programmazione RPCT 
della misura 31/12. di ogni|Settore 1 Affari] _. i A : 
a ì ._. | giornate di formazione si/no 
annualità Generali e Servizi 
al cittadino 


Descrizione misura: 
Descrizione misura : Nomina Responsabili interni al trattamento dei dati personali 


Tempi di | Ufficio 


: ) . Indicatori di monitoraggio 
realizzazione Responsabile 


programmazione 
della misura Aggiornamento 
dinamico 


Settore 1 Affari 
Generali e servizio | Atti di nomina si/no 
al cittadino 


L’Accesso civico semplice e generalizzato 

L'istituto dell'accesso civico è stato introdotto dall’articolo 5 del “decreto trasparenza” (D.lgs. 
33/2013) che, nella sua prima versione, prevedeva che, all'obbligo della pubblica amministrazione 
di pubblicare in “amministrazione trasparenza” i documenti, le informazioni e i dati elencati dal 
decreto stesso, corrispondesse “il diritto di chiunque di richiedere i medesimi”, nel caso in cui ne 
fosse stata omessa la pubblicazione. Questo tipo di accesso civico, che IVANAC definisce 
“semplice”, oggi dopo l'approvazione del D.lgs. 97/2016 (Foia), è normato dal comma 1 
dell’articolo 5 del D.lgs. 33/2013 mentre il comma 2, del medesimo articolo 5, disciplina una forma 
diversa di accesso civico che l’ANAC ha definito “generalizzato” e stabilisce che “chiunque ha 
diritto di accedere ai dati detenuti dalle pubbliche amministrazioni, ulteriori rispetto a quelli 
oggetto di pubblicazione” seppur “nel rispetto dei limiti relativi alla tutela di interessi pubblici e 
privati giuridicamente rilevanti”. Lo scopo dell'accesso generalizzato è quello “di favorire forme 
diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e sull’utilizzo delle risorse 
pubbliche e di promuovere la partecipazione al dibattito pubblico”. L'esercizio dell'accesso civico, 
semplice o generalizzato, “non è sottoposto ad alcuna limitazione quanto alla legittimazione 
soggettiva del richiedente”. Chiunque può esercitarlo, “anche indipendentemente dall’essere 
cittadino italiano o residente nel territorio dello Stato” come precisato dall’ANAC nell'allegato 
della deliberazione 1309/2016 (a pagina 28). 

La deliberazione 1309/2016 ANAC ha precisato anche le differenze tra accesso civico e diritto di 
accedere agli atti amministrativi secondo la legge 241/1990 - articoli 22 e seguenti-che ha come 
finalità quella di porre “i soggetti interessati in grado di esercitare al meglio le facoltà - 
partecipative o oppositive e difensive — che l'ordinamento attribuisce loro a tutela delle posizioni 
giuridiche qualificate di cui sono titolari” e il richiedente deve dimostrare di essere titolare di un 
“interesse diretto, concreto e attuale, corrispondente ad una situazione giuridicamente tutelata e 
collegata al documento al quale è chiesto l’accesso” . 
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Questa amministrazione si è dotata del Regolamento approvato con deliberazione di Consiglio 
numero 61 del 20/12/2017 e del registro accessi consigliato dall’ANAC, pubblicato su 
Amministrazione Trasparente - Altri contenuti - Accesso ai documenti amministrativi e accesso 
civico. Si è provveduto a pubblicare sul sito le relative informazioni e modulistica per consentire 
all'utenza le varie forme di accesso civico, oltre alla pubblicazione del suddetto registro. 


PROGRAMMAZIONE 


Azioni previste per il triennio 2023-2025: 


Descrizione misura: monitoraggio richieste accesso generalizzato /modalità e tempistica risposte/ 
pubblicazione registro accesso civico generalizzato in amministrazione Trasparente con 
aggiornamento semestrale. 


Tempi di | Ufficio ' a : . 
" ) . Indicatori di monitoraggio 
realizzazione Responsabile 
a Entro il mese di 
PES SPAMRSzione luglio anno on Dai Pubblicazione registro si/no 


- Settore 1 Affari 
Generali e Servizi 
al cittadino 


della misura : x EE 
corso e gennaio Monitoraggio si/no 
anno successivo 


per ogni annualità 


Descrizione misura: ampliamento Registro degli accessi a tutte le tipologie con le modalità e 
tempistica già previsti per accesso generalizzato e predisposizione Linee guida per gli uffici. 


Tempi di | Ufficio i i i î 
: . . Indicatori di monitoraggio 

realizzazione Responsabile 
drogiaminiazione _RPCT oa registro e linee 
della misura Gennaio-febbraio |- Settore 1 Affari | È CR ; : 

i ._. | Pubblicazione registro si/no 
2023 Generali e Servizi | a 
du Monitoraggio si/no 
al cittadino 


La trasparenza delle procedure di appalto 

La profondità e l'ampiezza che il legislatore ha voluto imprimere alla trasparenza dei contratti 
pubblici si traduce, innanzitutto, in specifici obblighi per le stazioni appaltanti di pubblicare atti, 
dati e informazioni nella sezione “Amministrazione trasparente” che afferiscono ad ogni tipologia 
di appalto — di servizi, forniture, lavori e opere, concorsi pubblici di progettazione, concorsi di idee 
e di concessioni - e ad ogni fase - dalla programmazione alla scelta del contraente, 
dall’aggiudicazione fino all'esecuzione del contratto. 

La disciplina normativa che prevede obblighi di pubblicazione in materia di contratti pubblici di 
lavori, servizi e forniture si rinviene nelle norme contenute nella |. n. 190/2012 e nel suo decreto 
attuativo in materia di trasparenza, nonché nel Codice dei contratti pubblici. 

Il Codice dei contratti pubblici reca la disciplina di carattere generale in materia di trasparenza 
all'art. 29, co. 1, disponendo, in senso molto ampio e generale, sulla pubblicazione di tutti gli atti 
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delle procedure di gara. Il legislatore nel 2021 ha aggiunto inoltre ai dati da sottoporre a 
pubblicazione quelli relativi all'esecuzione (art.29 L.108/2021). 

All’esecuzione di un contratto pubblico, quindi, è oggi assicurata la massima conoscibilità in 
quanto, oltre agli atti, ai dati e alle informazioni che le amministrazioni sono tenute a pubblicare 
rispetto a questa fase ai sensi del d.lgs. n. 33/2013 e del Codice dei contratti, ad essa trova 
applicazione anche l'istituto dell'accesso civico generalizzato, riconosciuto espressamente 
ammissibile dal Consiglio di Stato pure con riguardo agli atti della fase esecutiva (Ad. Plenaria 
Consiglio di Stato del 2 aprile 2020, n. 10). 

In coerenza con tali principi, il d.lgs. n. 33/2013 stabilisce che le pubbliche amministrazioni 
pubblicano i dati previsti dalla I. n. 190/2012 e dal Codice dei contratti pubblici e che aggiornano 
ogni sei mesi, nella sezione «Amministrazione trasparente», gli elenchi dei provvedimenti adottati 
dagli organi di indirizzo politico e dai dirigenti con riguardo ai provvedimenti finali dei 
procedimenti di scelta del contraente per l'affidamento di lavori, forniture e servizi, anche con 
riferimento alla modalità di selezione prescelta. 

Entro il 31 gennaio di ogni anno, tali informazioni, relativamente all'anno precedente, sono 
pubblicate in tabelle riassuntive rese liberamente scaricabili in un formato digitale standard aperto 
che consenta di analizzare e rielaborare, anche a fini statistici, i dati informatici e trasmesse in 
formato digitale all’ANAC. 

Questo ente ha regolarmente effettuato, entro il termine annuale, le suddette pubblicazioni, negli 
anni precedenti, sul sito web istituzionale “Amministrazione trasparente — Bandi di gara e contratti 
- Trasparenza appalti”. 

Con deliberazione di Giunta n. 42 del 26.03.2019 è stata approvata l’Intesa con la prefettura di 
Firenze per la legalità per la prevenzione dei tentativi di infiltrazione della criminalità organizzata 
negli appalti pubblici" - rinnovo dell'accordo. 


La trasparenza degli interventi finanziati con i fondi del PNRR 

AI fine di far conoscere in modo trasparente, comprensibile e tempestivo i contenuti delle misure 
del PNRR e gli obiettivi raggiunti a livello nazionale e sul territorio, il Ministero dell'economia e 
delle finanze - Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato (RGS) - nel documento 
“Istruzioni tecniche per la redazione dei sistemi di gestione e controllo delle amministrazioni 
centrali titolari di interventi del PNRR”, allegato alla Circolare n. 9 del 10 febbraio 2022, ha previsto 
obblighi di trasparenza e iniziative sul piano della comunicazione e informazione. Restano fermi gli 
obblighi di pubblicazione nella sezione “Amministrazione trasparente” del sito istituzionale e 
l’applicazione dell’accesso civico semplice e generalizzato previsti dal d.Igs. n. 33/2013, anche alla 
luce delle indicazioni generali dettate da ANAC, cui si rinvia106. La RGS introduce anche ulteriori 
obblighi di pubblicazione con riguardo agli interventi inclusi nel PNRR. Con riferimento ai Soggetti 
attuatori degli interventi — in assenza di indicazioni della RGS sugli obblighi di pubblicazione 
sull'attuazione delle misure del PNRR - si ribadisce la necessità di dare attuazione alle disposizioni 
del d.lgs. n. 33/2013. In ogni caso, tali soggetti, qualora lo ritengano utile, possono, in piena 
autonomia, pubblicare dati ulteriori relativi alle misure del PNRR in una apposita sezione del sito 
istituzionale, secondo la modalità indicata dalla RGS per le Amministrazioni centrali titolari di 
interventi. Anche i Soggetti attuatori, in un'ottica di semplificazione e di minor aggravamento, 
laddove i dati rientrino in quelli da pubblicare nella sezione “Amministrazione trasparente” ex 
d.lgs. n. 33 possono inserire in A.T., nella corrispondente sottosezione, un link che rinvia alla 
sezione dedicata all'attuazione delle misure del PNRR. Infine, al fine fornire un continuo e 
tempestivo presidio sull'insieme delle misure finanziate e sul loro avanzamento finanziario, 
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procedurale e fisico, è previsto che le Amministrazioni centrali titolari di interventi e i Soggetti 
attuatori, utilizzino il sistema Informativo “ReGiS” sviluppato dal MEF e messo a disposizione dal 
Servizio centrale per il PNRR. Si tratta di uno strumento applicativo unico di supporto ai processi di 
programmazione, attuazione, monitoraggio, controllo e rendicontazione del PNRR. 


PROGRAMMAZIONE 


Azioni previste per il triennio 2023-2025: 


Descrizione misura: Predisposizione di atti per affidamenti relativi a servizi e forniture di cui alla 
programmazione biennale per acquisto di beni e servizi e supporto ai RUP nella gestione delle 


procedure di loro competenza ( cfr. sez 4 ). 


programmazione 
della misura 


Tempi Ufficio 1 dt i : 
i È . Indicatori di monitoraggio 

realizzazione Responsabile 

- RPCT 

- Settore 1 Affari | n. procedure istruite 
annuale : 3 i ieri 

Generali servizi al | monitoraggio si/no 

cittadino 


Descrizione misura: Acquisto centralizzato di beni e servizi d'interesse trasversale agli uffici 
dell’Ente, come da programmazione art. 7 del Regolamento (DGC 177/21) 


programmazione 


della misura 


Tempi i | Ufficio : «ME i ; 
s : ì Indicatori di monitoraggio 
realizzazione Responsabile 
- RPCT - n. affidamenti 
annuale 
- settore 1 


Descrizione misura: aggiornamento dinamico atti delle procedure di affidamento a seguito novità 
normative e procedure in deroga. 


programmazione 


della misura 


Tempi i | Ufficio o RE i : 

i . . Indicatori di monitoraggio 
realizzazione Responsabile 
Dinamico - RPCT 


- Tutti i Settori 


Effettuato si/no 


Descrizione misura: Formazione specifica sulle procedure di affidamento e deroghe 


programmazione 


della misura 


Tempi i | Ufficio : E : ; 
È ; . Indicatori di monitoraggio 
realizzazione Responsabile 
- RPCT 


dinamico 


- Tutti i Settori 


- n, dipendenti formati 
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Descrizione misura: Espletamento centralizzato controlli ex art. 80 D.lgs 50/16 esclusi quelli per i 
quali è previsto l’utilizzo FVOE su richiesta 


programmazione 
della misura 


Tempi di 
realizzazione 


Ufficio 
Responsabile 


Indicatori di monitoraggio 


dinamico 


- RPCT 
- Tutti i Settori 


- n. controlli richiesti 


Descrizione misura: creazione di check list degli adempimenti per affidamenti diretti 


programmazione 
della misura 


Tempi d 
realizzazione 


Ufficio 
Responsabile 


Indicatori di monitoraggio 


31.12.2023 


- RPCT 
- Tutti i Settori 


- creazione liste e trasmissione 
settori si/no 


M.2. Il codice di comportamento dei dipendenti pubblici 

Il Codice, approvato con Decreto del Presidente della Repubblica, 16 aprile 2013, n. 62 (pubblicato 
sulla G.U. il 4 giugno 2013, in attuazione dell'art. 54 del d.lgs. 165/2001 e smi, e quindi in vigore a 
far data dal 19 giugno 2013), costituisce una fonte regolamentare che integra tutti i contratti 
individuali di lavori. Tale codice è finalizzato a dettare regole di lealtà, imparzialità, servizio 
esclusivo a cura dell’interesse pubblico, che trovano nella Costituzione la più importante fonte. 
Particolare attenzione deve essere rivolta al rispetto del Codice di comportamento sottolineando 
che: 

1. l'art. 2, comma 3, del Codice prevede l'estensione degli obblighi di condotta anche nei confronti 
di tutti i collaboratori dell’amministrazione, dei titolari di organi e di incarichi negli uffici di diretta 
collaborazione delle autorità, nonché nei confronti di collaboratori a qualsiasi titolo di imprese 
fornitrici di beni o servizi o che realizzano opere in favore dell’amministrazione; 

2. applicabilità del Codice a tutti i dipendenti; 

3. estensione delle regole a tutti i consulenti; 

4. inserimento di apposite disposizioni o clausole di risoluzione o decadenza del rapporto in caso di 
violazione degli obblighi derivanti dal presente codice. 

In applicazione del comma 5 dell’art. 54 del D.lgs. 165/2001, che obbliga ciascuna amministrazione 
a definire un proprio codice di comportamento e sulla base del codice nazionale, approvato con 
D.P.R. 62/2013, questo Ente, con Delibera di Giunta comunale n. 1/2014, ha adottato il Codice di 
comportamento dei dipendenti del Comune di Signa. All’approvazione del Codice dell'Ente si è 
pervenuti al termine di una procedura aperta che ha visto la partecipazione, tra i vari portatori di 
interessi anche dei dipendenti. Il codice approvato è stato pubblicato e inserito in Intranet oltre 
che comunicato a tutti i dipendenti, copia dello stesso è fornito a neo assunti all'atto della 
sottoscrizione del contratto di lavoro. La violazione degli obblighi previsti dal Codice è fonte di 
responsabilità disciplinare accertata all'esito del procedimento disciplinare, nel rispetto dei 
principi di gradualità e proporzionalità delle sanzioni Le sanzioni applicabili sono quelle previste 
dalla legge, dai regolamenti e dai contratti collettivi, incluse quelle espulsive. 


Il codice disciplinare del Comune, testo aggiornato al CCNL 2019-2021 è pubblicato in 
Amministrazione trasparente sottosezione Disposizioni generali — atti generali 
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In attuazione del codice: 

e i dipendenti procedono, in considerazione dell’assegnazione organica e/o funzionale 
(carichi di lavoro e responsabilità), ad effettuare una dichiarazione generale, di assenza di 
situazioni di incompatibilità e conflitto di interessi che andrebbe ripetuta all’atto 
dell’assegnazione ad ufficio diverso e, comunque rinnovata, con cadenza almeno biennale. 

e iResponsabili: - informano i dipendenti in ordine all’obbligo di segnalare il caso di conflitto 
d'interesse anche solo potenziale e monitorare la modulistica per la dichiarazione sui 
conflitti d’interessi, con riferimento all'attività di ufficio e all'assegnazione di 
Responsabilità, della generalità dei dipendenti; - verificano il rispetto della disciplina 
specifica in materia di formazione di commissioni, assegnazioni agli uffici, conferimento di 
incarichi di responsabilità in caso di condanna penale per delitti contro la pubblica 
amministrazione (cfr. Regolamento degli Uffici e dei Servizi parte II); - verificano il rispetto 
dell'art. 11 del codice di comportamento, comma 4 che prevede che i Responsabili di 
settore in caso devono osservare e vigilare sul rispetto delle norme in materia di 
incompatibilità, cumulo di impieghi ed incarichi, da parte dei propri dipendenti. In 
particolare, prima del rilascio delle autorizzazioni (incarichi extraistituzionali), devono 
effettuare una approfondita verifica relativamente alla presenza di conflitti di interesse, 
anche potenziali, oltre al puntuale riscontro di tutte le altre condizioni e presupposti 
legittimanti stabiliti per legge e/o regolamento 

e i Consulenti e collaboratori effettuano la stessa dichiarazione di assenza di conflitti e 
incompatibilità che, acquisita dagli uffici, dev'essere pubblicata nella relativa sezione di 
Amministrazione Trasparente, 

e gli uffici competenti: - inseriscono negli atti relativi all’instaurazione del rapporto di 
lavoro/collaborazione una clausola che preveda la risoluzione o decadenza dal rapporto, in 
caso di violazione degli obblighi derivanti dal presente codice. inseriscono nel contratto di 
affidamento di appalti di lavori, fornitura di servizi e lavori, a cura della Settore 
competente, una clausola in virtù della quale la ditta aggiudicatrice, a pena di risoluzione 
del contratto, in caso di violazione delle disposizioni del presente codice da parte dei propri 
dipendenti e collaboratori adottare i provvedimenti volti a rimuovere la situazione di 
illegalità segnalata dal Comune nonché le eventuali conseguenze negative e a prevenirne la 
reiterazione delle violazioni del codice. 


L’ANAC ha approvato con delibera n. 177/2020 Le Linee guida in materia di codici di 
comportamenti delle amministrazioni pubbliche. AI Paragrafo 6, della deliberazione n. 177/2020, 
rubricato “Collegamenti del codice di comportamento con il PTPCT”, l’Autorità ha precisato che 
“tra le novità della disciplina sui codici di comportamento, una riguarda lo stretto collegamento 
che deve sussistere tra i codici e il PTPCT di ogni amministrazione”. Per l’anno 2023 è in 
programma di valutare se l’attuale codice sia sufficiente a garantire il successo delle misure, 
ovvero se non sia necessario individuare ulteriori doveri di comportamento, da assegnare a 
determinati uffici (o categorie di uffici) o a determinati dipendenti con eventuale aggiornamento 
del codice di comportamento dell'Ente. 

Nel PEG 2022 è stato approvato l’obiettivo trasversale anticorruzione avente ad oggetto “La 
Gestione e il monitoraggio dei conflitti di interesse “e in attuazione dello stesso, con nota prot. 
28407 del 03.11 2022 il Segretario Generale ha trasmesso a tutti i dipendenti una circolare avente 
ad oggetto “Note esplicative e Direttiva in materia di obbligo di astensione in caso di conflitti 
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d'interesse che ha fatto seguito alle prime indicazioni operative fornite al personale in occasione 
dell’approvazione del codice di comportamento. Unitamente alla circolare sono stati forniti anche 
i modelli aggiornati delle dichiarazioni da utilizzare 


PROGRAMMAZIONE 


azioni previste per il triennio 2023-2025: 


Descrizione misura: attività di informazione per i neo assunti, aggiudicatari, consulenti e 
collaboratori. 


Tempi di | Ufficio È MRI . : 
. } ; . Indicatori di monitoraggio 
programmazione realizzazione Responsabile 
della misura A ; - RPCT Informazione fornita si/no 
dinamico De ; 
- Tutti i Settori 


Descrizione misura: Verifica inserimento clausole conflitti interessi nei contratti per i neo assunti, 
consulenti e collaboratori e contratti aggiudicazioni registrati (nell’ambito dei controlli successivi di 
regolarità ). 


Tempi di | Ufficio ; NE: . i 
3 5 È . Indicatori di monitoraggio 
programmazione realizzazione Responsabile 
della misura Î : - RPCT n. verifiche effettuate 
dinamico A . ; SELE 
- Tutti i Settori n. irregolarità rilevate 


Descrizione misura: Acquisizione e conservazione delle dichiarazioni di assenza di situazioni di 
incompatibilità, conflitto di interesse dei dipendenti al momento dell’assegnazione all’ufficio con 
aggiornamento biennale/nuovo ufficio /assegnazione Responsabilità. 


Tempi di | Ufficio : i : ] 
, i ; ; Indicatori di monitoraggio 
programmazione realizzazione Responsabile 
della misura : : - RPCT ua ari SIN 
dinamico Ai i Dichiarazioni acquisite si/no 
- Tutti i Settori 


Descrizione misura: Violazioni codice di comportamento segnalate da Responsabili e attivazione 
procedimenti disciplinari. 


Tempi di | Ufficio i vr i ; 
: : . Indicatori di monitoraggio 
. realizzazione Responsabile 
programmazione RPCT 


della misura 31 dicembre - n. segnalazioni o verifica 


i nia - Settore 1 — UPD ; ; ; 
ogni annualità to i inadempimenti 
- Tutti i settori 
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Descrizione misura: applicazione codice di comportamento vigente 


programmazione 
della misura 


Tempi di | Ufficio 1 na | ; 

i . i Indicatori di monitoraggio 
realizzazione Responsabile 
31 dicembre - RPCT 


ogni annualità 


- Tutti i Settori 


- applicazione si/no 


Descrizione misura: Aggiornamento codice di comportamento a seguito approvazione Linee Guida 


con deliberazione ANAC n. 177/2020 e modifiche DPR 62/13. 


programmazione 
della misura 


Tempi di | Ufficio i De . ; 

; 3 È Indicatori di monitoraggio 
realizzazione Responsabile 
dicembre - RPCT 


- Tutti i Settori 


Verifica attualità 


M.3 Tutela del dipendente che denuncia illeciti - Whistleblowing 

L. n. 190/2012 all'articolo 1, comma 51 ha introdotto nell'ordinamento italiano l’istituto del 
whistleblower disciplinato dall’articolo 54 bis, rubricato “Tutela del dipendente pubblico che 
segnala illeciti” nell’ambito del D.lgs. n. 165 del 2001 con la funzione primaria di portare 
all'attenzione dell'organismo preposto i possibili rischi di illecito o negligenza di cui il segnalante è 
venuto a conoscenza quale strumento preventivo della corruzione. Solo se la segnalazione è 
sufficientemente qualificata e completa, potrà essere verificata tempestivamente e con facilità, 
portando in caso di effettivo rischio o illecito all’avviamento di procedimenti disciplinari con la 
quale sono state fornite ulteriori indicazioni a riguardo. 

La legge approvata il 30 novembre 2017 n. 179 ha modificato l'art. 54 bis per renderlo sempre più 
strumento per l’anticorruzione introducendo maggiori garanzie per il whistleblower che segnala ai 
responsabili anticorruzione, all’ANAC o ai magistrati ordinari e contabili illeciti che abbia 
conosciuto in ragione del rapporto di lavoro: 

- non potrà essere sanzionato, demansionato, licenziato, trasferito o sottoposto ad altre misure 
ritorsive. Si prevede il reintegro nel posto di lavoro in caso di licenziamento e la nullità di ogni atto 
discriminatorio o ritorsivo, tranne che in caso di condanna del segnalante in sede penale (anche in 
primo grado) per calunnia, diffamazione o altri reati commessi con la denuncia o quando sia 
accertata la sua responsabilità civile per dolo o colpa grave 

- garanzia della segretezza dell'identità. 

Il codice di comportamento dell'Ente prevede già all’art. 6 comma 4 che: “Il Responsabile per la 
prevenzione della corruzione adotta le misure previste dalla legge a tutela dell’anonimato del 
segnalante ed a garanzia che la sua identità non sia indebitamente rivelata. In merito si applicano 
le disposizioni dell'art. 54-bis del D.Igs. n. 165/2001 in base al quale: 

a) nell’ambito del procedimento disciplinare, l'identità del segnalante non può essere rivelata, 
senza il suo consenso, sempre che la contestazione dell’addebito disciplinare sia fondata su 
accertamenti distinti e ulteriori rispetto alla segnalazione; 
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b) qualora la contestazione sia fondata, in tutto o in parte, sulla segnalazione, l'identità può essere 
rivelata ove la sua conoscenza sia assolutamente imprescindibile per la difesa dell’incolpato; 

c) la denuncia è sottratta al diritto di accesso previsto dagli artt. 22 e seguenti della legge n. 
241/1990. 

L'ente ha posto in essere azioni tese a garantire la maggiore tutela possibile nei confronti del 
whistleblower sia dal punto di vista della tutela alla riservatezza che all’impedimento e/o 
eliminazione di atti e/o comportamenti discriminatori compreso l’attivazione del modulo per la 
relativa segnalazione. 

Con circolare del RPCT n. 2/2017, pubblicata nella sezione “Amministrazione trasparente” — Altri 
contenuti” e nella sezione Intranet, si è proceduto ad aggiornare la procedura di segnalazioni 
illeciti o irregolarità da parte di dipendente pubblico e tutela del segnalante e fornito modello di 
segnalazione. Con successiva circolare del RPCT n. 5 del 4/10/2018 sono stati forniti ulteriori 
aggiornamenti in considerazione delle novità normative introdotte dalla L.179/17e fornita la 
modulistica adeguata su quella fornita dall’ANAC nel comunicato 05/09/2018. 

L'ente si è dotato di una apposita procedura informatizzata con garanzia di tutela dell’identità del 
segnalante e dei dati in essa contenuti 

È intervenuta comunicazione ANAC del 15/01/2019, con la quale viene reso nota la disponibilità in 
modalità open source di software che consentirà la compilazione, l’invio e la ricezione delle 
segnalazioni di illecito da parte dei dipendenti interni di un’amministrazione pubblica, nel rispetto 
delle garanzie di riservatezza previste dalla normativa vigente. 

La procedura di segnalazione è pubblicata sul sito del Comune al seguente indirizzo 


https://comune.signa.fi.it/whistleblowing/ Le segnalazioni possono essere inoltrate all’indirizzo di 
posta elettronica responsabileprevenzionecorruzione@comune.signa.fi.it o inviate tramite 


servizio postale seguendo le indicazioni date o inviate direttamente all’ANAC utilizzando 
l'apposito modulo di segnalazione. 


MONITORAGGIO E PROGRAMMAZIONE 


Azioni previste per il triennio 2023-2025: 


Descrizione misura: 
monitoraggio sistema di ricezione segnalazioni illeciti 


Tempi di | Ufficio . Dai i 3 
; ; : . Indicatori di monitoraggio 
programmazione realizzazione Responsabile 
della misura dicembre - RPCT “E: 
ni i n. segnalazioni pervenute 
- Tutti i Settori 


Descrizione misura: acquisizione e utilizzo programma in open source per la gestione denunce 
wistleblowing. 


Tempi di | Ufficio ; e î ) 
: : . Indicatori di monitoraggio 
CISORENAI DA realizzazione Responsabile 
programmazione | cennaio 2023 - RPCT 


della misura Verifica attualità 


- Tutti i Settori 
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M.4 La formazione 

La legge n.190/2012 impegna le Pubbliche Amministrazioni a prestare particolare attenzione alla 
formazione del personale, considerandola uno degli strumenti principali per la prevenzione della 
corruzione. La formazione è una misura fondamentale per garantire che sia acquisita dai 
dipendenti la qualità delle competenze professionali e trasversali necessarie per dare luogo alla 
rotazione. Una formazione di buon livello in una pluralità di ambiti operativi può contribuire a 
rendere il personale più flessibile e impiegabile in diverse attività. Si tratta, complessivamente, 
attraverso la valorizzazione della formazione, dell’analisi dei carichi di lavoro e di altre misure 
complementari, di instaurare un processo di pianificazione volto a rendere fungibili le 
competenze, che possano porre le basi per agevolare, nel lungo periodo, il processo di rotazione. 
In una logica di formazione dovrebbe essere privilegiata una organizzazione del lavoro che 
preveda periodi di affiancamento del responsabile di una certa attività, con un altro operatore che 
nel tempo potrebbe sostituirlo. Così come dovrebbe essere privilegiata la circolarità delle 
informazioni attraverso la cura della trasparenza interna delle attività, che, aumentando la 
condivisione delle conoscenze professionali per l’esercizio di determinate attività, 
conseguentemente aumenta le possibilità di impiegare per esse personale diverso. 

Sulla programmazione e attività svolta vedasi la sezione 3.5 del presente Piano 


M.5 Il monitoraggio dei tempi di procedimento - potere sostitutivo 

Monitoraggio dei tempi del procedimento. 

Strumento particolarmente rilevante è quello relativo al monitoraggio dei termini del 
procedimento. Ai fini del monitoraggio dei termini di conclusione ciascun Responsabile di Settore 
dovrà effettuare l'indagine per i procedimenti di propria competenza e trasmettere, con propria 
attestazione, i risultati al Segretario Generale semestralmente, evidenziando il rispetto dei termini 
e/o qualsiasi altra anomalia, indicando, per ogni procedimento nel quale i termini non sono stati 
rispettati, le motivazioni di fatto e di diritto di cui all'art 3 della legge 241/1990 e ss.mm.ii., che 
giustificano il ritardo. Reiterate segnalazioni del mancato rispetto dei termini del procedimento 
costituiscono un segnale di un possibile malfunzionamento, che va non solo monitorato ma 
valutato al fine di proporre azioni correttive. 


Potere sostitutivo. 

A tutela del cittadino è previsto che, trascorso infruttuosamente il termine per la conclusione del 
procedimento, il privato che con domanda ha attivato il procedimento stesso, ha facoltà di 
rivolgersi al titolare del potere sostitutivo affinché, entro un termine pari alla metà di quello 
originariamente previsto, concluda il procedimento attraverso le strutture competenti o con la 
nomina di un commissario. L'Ente ha individuato il soggetto a cui attribuire il potere sostitutivo, in 
caso di inerzia dei Responsabili di Settore, nel Segretario Generale e ai Responsabili di settore, in 
caso di inerzia dei responsabili di procedimento per le materie di competenza. 

| cittadini potranno avere informazioni accedendo alla sezione Amministrazione Trasparente del 
sito del Comune — sottosezione Attività e procedimenti- tipologie di procedimenti. 


PROGRAMMAZIONE 


Azioni previste per il triennio 2023-2025: 
45 


Descrizione misura: monitoraggio periodico tempi procedimentali 


Tempi di | Ufficio i cd ; ; 
: ; . È Indicatori di monitoraggio 
programmazione realizzazione Responsabile 
della misura 31/12 di ogni|-RPCT CINE Nor 
ron a i - relazioni semestrali si/no 
annualità - Tutti i Settori 


Descrizione misura: individuazioni azioni correttive sulle criticità rappresentate 


Tempi di | Ufficio ; sha . i 
. } ; . Indicatori di monitoraggio 
programmazione realizzazione Responsabile 
della misura i : - RPCT - n. criticità rilevate 
dinamico Da i der ; 
- Tutti i Settori - n. azioni correttive 


M.6 | controlli interni 

A supporto del perseguimento degli obiettivi del presente piano, è da considerare il sistema dei 

controlli interni che l’ente ha dovuto approntare in attuazione della vigente normativa che ha 

inoltre stabilito che debbano essere organizzati, da ciascun ente, in osservanza al principio di 

separazione tra funzione di indirizzo e compiti di gestione. 

II Regolamento sui Controlli Interni dell'Ente, deliberazione del Consiglio Comunale n° 3 del 

14/01/2013 aggiornato nel 2018 definisce i soggetti, le strutture competenti, oggetto, periodicità, 

modalità di attuazione. Le attività di controllo producono report che oltre ad essere trasmessi ai 

soggetti indicati nel Regolamento e quelli semestrali, altresì, pubblicati sul sito istituzionale del 

Comune. 

Il sistema integrato dei controlli interni risulta, pertanto, articolato in: 

controllo di regolarità amministrativa e contabile; 

controllo di gestione; 

controllo sugli equilibri finanziari; 

controllo strategico; 

controllo sulle società partecipate non quotate; 

controllo della qualità dei servizi erogati. 

II controllo successivo di regolarità amministrativa viene svolto, nelle modalità previste dal 

Regolamento, e, attraverso i verbali di sintesi trimestrali, dell'attività di controllo svolta, il RPCT, 

rispetto alle anomalie riscontrate, fornisce aggiornamenti ed indicazioni, normative ed operative ai 

responsabili di settore, illustrate in sede di conferenza dei responsabili. 
Specificatamente per il controllo sugli affidamenti si sta prevedendo di creare delle check list 
per diverse tipologie di affidamento. Si tratta di strumenti operativi che consentono in primis 
un'attività di autocontrollo di primo livello da parte dei soggetti chiamati a redigere la 
documentazione della procedura di affidamento, al fine di supportare la compilazione 
“guidata” degli atti e la loro conformità alla normativa comunitaria e nazionale; nonché un 
successivo controllo/supervisione dei medesimi atti da parte di soggetti diversi (ufficio 
contratti, RPCT, controlli interni ecc.). La redazione di check list è oggetto di obiettivo PEG 
2023. 


PROGRAMMAZIONE 
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Azioni previste per il triennio 2023-2025: 


Descrizione misura: 


Estensione dei controlli a diverse tipologie di atti con conseguente redazione di relative schede di 


controllo 


programmazione 
delle misura 


Tempi di | Ufficio ; li . î 
i . . Indicatori di monitoraggio 
realizzazione Responsabile 
dicembre - RPCT - n. atti controllati 
2023 - Tutti i Settori - tipi atti controllati 


Descrizione misura: creazione, di una struttura gruppo/ufficio/unità di progetto, al fine di 
coordinare, organizzare e, quindi monitorare il sistema integrato dei controlli interni, a supporto 
diretto/indiretto del RPCT 


programmazione 
delle misura 


Tempi 
realizzazione 


di 


Ufficio 
Responsabile 


Indicatori di monitoraggio 


Al 31 dicembre 


2023 


- RPCT 
- Tutti i Settori 


- atto di costituzione 


Descrizione misura: 
sostitutive. 


Verifica attuazione regolamento sui controlli autocertificazioni /dichiarazioni 


programmazione 
delle misura 


Tempi di | Ufficio i a i - 

È : . Indicatori di monitoraggio 
realizzazione Responsabile 
annuale - RPCT - n. atti controllati 


- Tutti i Settori 


M.7 Inconferibilità e incompatibilità incarichi dipendenti 


L’inconferibilità e incompatibilità di incarichi dirigenziali 
Il d.lgs 39/2013 ha attuato la delega dei commi 49 e 50 della L.190/2012 prevedendo le fattispecie 


della. In applicazione del principio sono state previste le misure: 


- della redazione apposita dichiarazione sostitutiva resa dal designato o nominato, con 
cadenza annuale 
- verifiche su segnalazione e/o a campione sulle dichiarazioni sostitutive in esecuzione 
del Regolamento approvato con DCC 66/16 “REGOLAMENTO PER IL CONTROLLO 
DELLE DICHIARAZIONI SOSTITUTIVE DI CERTIFICAZIONI E DI ATTI DI NOTORIETA' RESE 
AI SENSI DEGLI ARTICOLI 46 E 47 DEL D.P.R. N. 445 DEL 28/12/2000 E SS.MM.II e della 
circolare del Segretario Generale n. 1/17; 


PROGRAMMAZIONE 


Azioni previste per il triennio 2023-2025: 


Descrizione misura: acquisizione dichiarazioni e controlli 
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programmazione 
delle misura 


Tempi di | Ufficio i 1% : . 

: : i Indicatori di monitoraggio 
realizzazione Responsabile 
31 dicembre - RPCT - dichiarazione si/no 


ogni annualità 


- Tutti i Settori 


- n. controlli effettuati 


Incompatibilità per formazione di commissioni e assegnazione di uffici 

Ai fini dell’applicazione dell’art. 35-bis del d.lgs. 165/2001 e dell’art. 3 del d.lgs. 39/2013, le 
Amministrazioni/Enti verificano la sussistenza di eventuali precedenti penali a carico dei 
dipendenti e/o dei soggetti cui intendono conferire incarichi nelle seguenti circostanze: 

e all’atto della formazione delle commissioni per l'affidamento di contratti pubblici o di 
commissioni di concorso, anche al fine di evitare le conseguenze della illegittimità dei 
provvedimenti di nomina e degli atti eventualmente adottati; 

e all’atto dell’assegnazione di dipendenti dell’area direttiva agli uffici che presentano le 
caratteristiche indicate dall'art. 35-bis del d.lgs. 165/2001; 

e all’atto del conferimento degli incarichi dirigenziali e degli altri incarichi specificati all’art. 3 
del d.lgs. 39/2013. 


A tal fine si è previsto di procedere a: 
e impartire direttive interne per effettuare i controlli sui precedenti penali e per le 
determinazioni conseguenti in caso di esito positivo del controllo; 
e inserire negli interpelli per l’attribuzione degli incarichi le condizioni 
conferimento; 
e adottare gli atti necessari per adeguare i propri regolamenti sulla formazione delle 
commissioni per l'affidamento di commesse o di concorso 


ostative al 


Le attività e incarichi istituzionali e extra-istituzionali dei dipendenti 

disposizione contenuta nell’art. 53, d.lgs. n. 165/2001, in relazione allo svolgimento di incarichi e 
prestazioni non compresi nei doveri d’ufficio da parte dei dipendenti delle pubbliche 
amministrazioni nonché del personale in regime di diritto pubblico e del regolamento per la 
disciplina degli incarichi extra-istituzionali approvato con deliberazione G.C. n. 216 del 16.12.2014 
e nel quale sono indicate, tra l’altro: le cause di incompatibilità, divieti e conflitti d’interessi, i 
criteri per la concessione, il procedimenti autorizzatori. In esecuzione del Regolamento sono stati 
predisposti modelli per richiesta/rilascio autorizzazione ad attività ed incarichi anche se gratuiti a 
mezzo moduli, inseriti nella sezione intranet del sito del Comune. La procedura è di competenza 
dell'Ufficio Personale che dopo aver acquisito il N.O. del Responsabile competente, provvede alla 
conservazione nel fascicolo personale del dipendente e registrazione in PERLA PA 


PROGRAMMAZIONE 


azioni previste per il triennio 2023-2025: 


Descrizione misura: pubblicazione incarichi extraistituzionali autorizzati dai Relativi Responsabili di 
Settore 


Ufficio 
Responsabile 


Tempi di 
realizzazione 


programmazione 
della misura 


Indicatori di monitoraggio 
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- RPCT Pubblicazione si/no 
AI 31 dicembre di | - Settore 1 -| Inserimento in PERLAPA 
ogni annualità Ufficio Personale 
Tutti i settori 


incompatibilità successive al rapporto di lavoro- Pantouflage o revolving door 

L'art. 1,c. 42, lett. I), della L.190/2012, ha contemplato l’ipotesi della c.d. “incompatibilità 
successiva” — “pantouflage”, introducendo all’art. 53 del D.lgs. 165/2001, il c. 16-ter, nel 
quale è previsto il divieto per i dipendenti che, negli ultimi tre anni di servizio, abbiano 
esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto delle pubbliche amministrazioni, di 
svolgere, nei tre anni successivi alla cessazione del rapporto di lavoro, attività lavorativa o 
professionale presso i soggetti privati destinatari dell'attività dell’amministrazione svolta 
attraverso i medesimi poteri. L'attività lavorativa o professionale in questione va estesa a 
qualsiasi tipo di rapporto di lavoro o professionale con i soggetti privati e quindi a: 

e rapportidilavoro a tempo determinato o indeterminato 

e incarichio consulenze a favore dei soggetti privati. 

Sono esclusi dal pantouflage gli incarichi di natura occasionale, privi, cioè, del carattere della 
stabilità: l’occasionalità dell'incarico, infatti, fa venire meno anche il carattere di “attività 
professionale” richiesto dalla norma, che si caratterizza per l'esercizio abituale di un'attività 
autonomamente organizzata. Si è ritenuto, inoltre, che il divieto si configuri non solo con 
riferimento a Dirigenti, Posizioni Organizzative con funzioni dirigenziali e chi ha un 
significativo potere di incidere sull’assunzione di decisioni da parte delle strutture di 
riferimento, in ragione dei compiti di rilievo attribuiti (ad es. Segretari generali ), ma anche in 
capo al dipendente che ha comunque avuto il potere di incidere in maniera determinante 
sul contenuto della decisione oggetto del provvedimento finale, collaborando all'istruttoria, 
ad esempio, attraverso la elaborazione di atti endoprocedimentali obbligatori (pareri, 
perizie, certificazioni) ai fini della decisione 

Rientrano nei “poteri autoritativi o negoziali per conto delle pubbliche amministrazioni”, sia 
provvedimenti afferenti specificamente alla conclusione di contratti per l'acquisizione di beni 
e servizi per la PA, sia provvedimenti adottati unilateralmente dalla pubblica 
amministrazione, quale manifestazione del potere autoritativo, che incidono, modificandole, 
sulle situazioni giuridiche soggettive dei destinatari. 

Soggetti privati destinatari dell’attività della pubblica amministrazione inclusi nell’ambito di 
applicazione del pantouflage: 

- Soggetti con natura interamente privatistica 

- Soggetti con struttura privatistica e operanti in regime di concorrenza anche se 
partecipati da un soggetto pubblico se l’interesse della società contraente o 
destinataria dell'atto o provvedimento favorevole sia divergente da quello dell’ente 
di appartenenza. 

- Società con sede all’estero purché le stesse siano state destinatarie di poteri 
autoritativi e negoziali efficaci secondo le regole di diritto vigenti nel nostro 
ordinamento 

- Soggetti privati destinatari dell’attività della pubblica amministrazione esclusi 
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dall'ambito di applicazione del pantouflage: 
- Società in house della pubblica amministrazione di provenienza dell’ex dipendente 
pubblico 
- Enti privati costituiti successivamente alla cessazione del rapporto di pubblico 
impiego del dipendente che non presentino profili di continuità con enti già esistenti 

La norma sul divieto del pantouflage prevede inoltre specifiche conseguenze sanzionatorie, quali 
la nullità del contratto concluso e dell’incarico conferito in violazione del predetto divieto; inoltre 
ai soggetti privati che hanno conferito l’incarico è preclusa la possibilità di contrattare con le 
pubbliche amministrazioni nei tre anni successivi, con contestuale obbligo di restituzione dei 
compensi eventualmente percepiti ed accertati ad essi riferiti. 
Giova considerare che tale norma, come ribadito anche dal Consiglio di Stato disciplina una 
fattispecie qualificabile in termini di “incompatibilità successiva” alla cessazione dal servizio del 
dipendente pubblico. Si tratta di un'ipotesi che si configura quale integrazione dei casi di 
inconferibilità e incompatibilità contemplate dal d.lgs. n. 39 del 2013 come si evince dalle 
disposizioni stesse in materia di pantouflage contenute all’art. 21 del citato decreto. 
Il divieto di pantouflage è volto: 

- a garantire l’imparzialità delle decisioni pubbliche e in particolare a scoraggiare 
comportamenti impropri e non imparziali, fonti di possibili fenomeni corruttivi, da parte 
del dipendente che, nell’esercizio di poteri autoritativi e negoziali, “potrebbe precostituirsi 
situazioni lavorative vantaggiose presso il soggetto privato con cui è entrato in contatto in 
relazione al rapporto di lavoro”. 

- “ridurre il rischio che soggetti privati possano esercitare pressioni o condizionamenti sullo 
svolgimento dei compiti istituzionali, prospettando al dipendente di un’amministrazione 
l'opportunità di assunzione o incarichi una volta cessato dal servizio”. 

- “evitare che determinate posizioni lavorative, subordinate o autonome, possano essere 
anche solo astrattamente fonti di possibili fenomeni corruttivi [...], limitando per un tempo 
ragionevole, secondo la scelta insindacabile del legislatore, l'autonomia negoziale del 
lavoratore dopo la cessazione del rapporto di lavoro”. 

Vengono, quindi, in considerazione, con particolare attenzione i casi sia di cumulo in capo ad un 
medesimo responsabile o funzionario di incarichi conferiti dall’amministrazione in considerazione 
del rischio che un'eccessiva concentrazione di potere su un unico centro decisionale possa far sì 
che l’attività amministrativa sia indirizzata verso fini privati o impropri determinati dalla volontà 
del responsabile stesso che di svolgimento di incarichi, soprattutto se extra-istituzionali, da parte 
del responsabile o del funzionario che potrebbero realizzare situazioni di conflitto di interesse e 
compromettere il buon andamento dell’azione amministrativa, ponendosi altresì come sintomo 
dell’evenienza di fatti corruttivi. 

L'ente applica con puntualità la già esaustiva e dettagliata disciplina del D.lgs. 39/2013, 
dell’articolo 53 del D.lgs. 165/2001 e dell'articolo 60 del DPR 3/1957 

Con riferimento in particolare all’attività successiva alla cessazione del rapporto di lavoro, si è 
previsto in attuazione della direttiva interna data, diffusa a tutto il personale dipendente 
attraverso la pubblicazione sulla sezione intranet e sul sito web istituzionale dell’Ente. 


La misura si attua 
o Con l’inserimento nei contratti di assunzione del personale sia tempo 


indeterminato che determinato di una la clausola che prevede il divieto di prestare 
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attività lavorativa (a titolo di lavoro subordinato o di lavoro autonomo) per i tre 
anni successivi alla cessazione del rapporto di lavoro nei confronti dei destinatari di 
provvedimenti adottati o di contratti conclusi con l’apporto decisionale del 
dipendente; 

o. previsione di una dichiarazione da sottoscrivere nei mesi precedenti alla cessazione 
dal servizio o dall'incarico, con cui il dipendente si impegna al rispetto del divieto di 
pantouflage, allo scopo di evitare eventuali contestazioni in ordine alla conoscibilità 
della norma o l'acquisizione di una dichiarazione del dipendente che sta per 
terminare il rapporto con l’amministrazione di essere stato informato del divieto di 
pantouflage; 

o nei bandi di gara o negli appalti prodromici agli affidamenti, anche mediante 
procedura negoziata, sia inserita la condizione soggettiva di non aver concluso 
contratti di lavoro subordinato o autonomo e comunque di non aver attribuito 
incarichi ad ex dipendenti che hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per 
conto delle pubbliche amministrazioni nei loro confronti per il triennio successivo 
alla cessazione del rapporto; 

o. sia disposta l'esclusione dalle procedure di affidamento nei confronti dei soggetti 
privati per i quali sia emersa la situazione di cui al punto precedente; 

o. si agisca in giudizio per ottenere il risarcimento del danno nei confronti degli ex 
dipendenti per i quali sia emersa la violazione dei divieti contenuti nell’art. 53, 
comma 16 ter, D.lgs. 165/2001. 

o obbligo di inserire un richiamo al citato art. 53, comma 16 ter, del D.lgs. n. 
165/2001 in tutti i contratti e incarichi conclusi o conferiti dal Comune 


PROGRAMMAZIONE 


Azioni previste per il triennio 2023-2025: 


Descrizione misura: verifica dell’inserimento clausola di pantouflage nei 
provvedimenti/atti/contratti dell'Ente; 

Tempi di | Ufficio . sei ; i 

- i : E Indicatori di monitoraggio 
programmazione realizzazione Responsabile 
della misura AI 31 dicembre di | - RPCT 3 î 
i nS sE 7 n. atti controllati 
ogni annualità - Tutti i Settori 


Descrizione misura: verifica rilascio dichiarazione di impegno al rispetto del divieto di pantouflage al 
momento della cessazione dal servizio o dall’incarico; 


Tempi di | Ufficio a ode . i 
x . : ì Indicatori di monitoraggio 
programmazione realizzazione Responsabile 
della misura Al 31 dicembre di | - RPCT - n. dichiarazioni acquisite rispetto 
ogni annualità - Settore 1 ai cessati. 


M. 8: inconferibilità e incompatibilità per incarichi dirigenziali, funzionari e dipendenti e 
conflitti d'interesse 
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la deliberazione ANAC n. 1201 del 18 dicembre 2019, recante: “Indicazioni per l'applicazione della 
disciplina delle inconferibilità di incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso gli enti 
privati in controllo pubblico in caso di condanna per reati contro la pubblica amministrazione — art. 
3 d.lgs. n. 39/2013 e art. 35-bis d.lgs. n. 165/2001”, fornisce importanti chiarimenti 
sull’applicazione della normativa di riferimento. L’inconferibilità è la condizione soggettiva in cui 
viene a trovarsi colui che è stato condannato, anche se con condanna non passata in giudicato, già 
riconosciuta dal legislatore nell'esercizio della sua discrezionalità, senza che sia rimesso alcun 
margine di apprezzamento all’amministrazione. 

Il D.Igs. 39/2013 ha previsto la fattispecie di: 

- inconferibilità, cioè di preclusione, permanente o temporanea, a conferire gli incarichi a coloro 
che abbiano riportato condanne penali per i reati previsti dal capo I del titolo Il del libro secondo 
del codice penale, nonché a coloro che abbiano svolto incarichi o ricoperto cariche in enti di diritto 
privato regolati o finanziati da pubbliche amministrazioni o svolto attività professionali a favore di 
questi ultimi, a coloro che siano stati componenti di organi di indirizzo politico. E’ prevista una 
differente durata a seconda della pena irrogata e della tipologia di sanzione accessoria interdittiva 
eventualmente comminata e estende la sua applicazione fino a che non sia intervenuta |’ 
assoluzione anche non definitiva, che abbia fatto venir meno la situazione impeditiva. In 
conclusione il dipendente che sia stato condannato, incorre nei divieti fino a quando non sia 
pronunciata per il medesimo reato sentenza anche non definitiva di proscioglimento. La sentenza 
di riabilitazione costituisce causa di estinzione anticipata. Il momento dal quale far decorrere il 
periodo dell’inconferibilità va individuato nel primo atto certo in cui l’amministrazione manifesta 
la propria conoscenza in ordine alla situazione che potrebbe sussistere in relazione al dipendente 
raggiunto da condanna penale. 

- incompatibilità, da cui consegue l’obbligo per il soggetto cui viene conferito l’incarico di scegliere, 
a pena di decadenza, entro il termine perentorio di quindici giorni, tra la permanenza nell’incarico 
e l'assunzione e lo svolgimento di incarichi e cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati 
dalla pubblica amministrazione che conferisce l’incarico, lo svolgimento di attività professionali 
ovvero l'assunzione della carica di componente di organi di indirizzo politico. 

Tutte le nomine e le designazioni preordinate al conferimento di incarichi da parte dell'Ente 
devono essere precedute da apposita dichiarazione sostitutiva del designato o del nominato, della 
quale in ragione del contenuto dell’incarico deve essere asserita l'insussistenza di cause o titoli al 
suo conferimento. Il titolare dell'incarico deve redigere apposita dichiarazione con cadenza 
annuale di insussistenza di causa di incompatibilità al mantenimento dell’incarico conferito. Tali 
dichiarazioni sono pubblicate sul sito istituzionale dell'Ente, nell'apposita sezione 
“Amministrazione Trasparente”. 

L'applicazione di tale misura, in applicazione della citata delibera Anac, 833/2016, è oggetto di 
monitoraggio da parte del RPCT. 


MONITORAGGIO E PROGRAMMAZIONE 


Azioni previste per il triennio 2023-2025: 


Descrizione misura: accertamento acquisizione delle dichiarazioni precedentemente 
conferimento di incarichi e successive verifiche. 


al 


programmazione Tempi di | Ufficio Indicatori di monitoraggio 
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della misura realizzazione Responsabile 


- RPCT - n. dichiarazioni acquisite 


annuale n . DE 
- Tutti i Settori - n. verifiche effettuate 


Conflitti d'interesse 

La corretta gestione delle situazioni di conflitto di interesse è espressione dei principi costituzionali 
di buon andamento e imparzialità dell’azione amministrativa. La giurisprudenza ha definito il 
conflitto di interessi la situazione che si configura laddove decisioni, che richiederebbero 
imparzialità di giudizio, sono adottate da un pubblico funzionario che vanta, anche solo 
potenzialmente, interessi privati che sono in contrasto con l’interesse pubblico che lo stesso 
funzionario dovrebbe curare. 

La principale misura per la gestione del conflitto di interessi è costituita dal sistema delle 
dichiarazioni che vengono rese dai dipendenti e dai soggetti esterni coinvolti, dalle successive 
verifiche e valutazioni svolte dall’amministrazione e dall'obbligo di astensione in caso di 
sussistenza del conflitto. L'interesse privato, in contrasto con l’interesse pubblico, può essere di 
natura finanziaria, economica, patrimoniale o altro, derivare da particolari legami di parentela, 
affinità, convivenza o frequentazione abituale con i soggetti destinatari dell’azione amministrativa. 
Il conflitto può riguardare interessi di qualsiasi natura, non necessariamente di tipo economico 
patrimoniale, come quelli derivanti dall'intento di voler assecondare pressioni politiche, sindacali o 
dei superiori gerarchici. 

L'art. 6-bis della legge 241/1990 (aggiunto dalla legge 190/2012, art. 1, comma 41) prevede che i 
responsabili del procedimento, nonché i titolari degli uffici competenti ad esprimere pareri, 
svolgere valutazioni tecniche e atti endoprocedimentali e ad assumere i provvedimenti conclusivi, 
debbano astenersi in caso di “conflitto di interessi”, segnalando ogni situazione, anche solo 
potenziale, di conflitto, al proprio Responsabile e al RUP. 

L’art.7, stabilisce che il dipendente pubblico si debba astenere sia dall’assumere decisioni, che 
dallo svolgere attività che possano coinvolgere interessi: 

a) dello stesso dipendente; 

b) di suoi parenti o affini entro il secondo grado, del coniuge o di conviventi; 

c) di persone con le quali il dipendente abbia “rapporti di frequentazione abituale”; 

d) di soggetti od organizzazioni con cui il dipendente, ovvero il suo coniuge, abbia una causa 
pendente, ovvero rapporti di “grave inimicizia” o di credito o debito significativi; 

e) di soggetti od organizzazioni di cui sia tutore, curatore, procuratore o agente; 

f) di enti, associazioni anche non riconosciute, comitati, società o stabilimenti di cui sia 
amministratore o gerente o dirigente 

Le dichiarazioni sono rese per quanto a conoscenza del soggetto interessato e riguardano ogni 
situazione potenzialmente idonea a porre in dubbio la sua imparzialità e indipendenza. In caso di 
omissione delle dichiarazioni, da rendere secondo quanto previsto dal Codice di comportamento 
dei dipendenti pubblici (art. 6, d.P.R. n. 62/2013), o di mancata segnalazione di situazioni di 
conflitto di interessi, nonché laddove il dipendente non si astenga dal partecipare ad una 
procedura di gara, si configurerebbe per i dipendenti pubblici “un comportamento contrario ai 
doveri d’ufficio”, sanzionabile disciplinarmente. Sull'obbligo di astensione decide il responsabile 
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dell'ufficio di appartenenza .Per quanto riguarda il RUP, lo stesso rende la dichiarazione al 
soggetto che lo ha nominato e al proprio superiore gerarchico. 

In caso di soggetti esterni, le dichiarazioni sono rese al responsabile dell’ufficio competente alla 
nomina e al RUP. 


Conflitto interessi nell’ambito dei contratti pubblici: 
L’art. 42 del D.lgs 50/16 dispone che le stazioni appaltanti prevedano misure adeguate per 
contrastare le frodi e la corruzione nonché per individuare, prevenire e risolvere in modo efficace 
ogni ipotesi di conflitto di interessi nello svolgimento delle procedure di aggiudicazione degli 
appalti e delle concessioni, in modo da evitare qualsiasi distorsione della concorrenza e garantire, 
così, la parità di trattamento di tutti gli operatori economici. Si ha conflitto d'interessi quando il 
personale di una stazione appaltante o di un prestatore di servizi -che, anche per conto della 
stazione appaltante, interviene nello svolgimento della procedura di aggiudicazione degli appalti e 
delle concessioni o può influenzarne, in qualsiasi modo, il risultato - ha, direttamente o 
indirettamente, un interesse finanziario, economico o altro interesse personale che può essere 
percepito come una minaccia alla sua imparzialità e indipendenza nell’ambito della procedura di 
appalto o di concessione. 
rimedi nel caso in cui si verifichi il rischio di un possibile conflitto di interessi, “/obbligo di darne 
comunicazione alla stazione appaltante” e di “astenersi dal partecipare alla procedura di 
aggiudicazione degli appalti e delle concessioni”, pena la responsabilità disciplinare del dipendente 
pubblico e fatte salve le ipotesi di responsabilità amministrativa e penale. la disciplina si applica a 
tutto il personale dipendente, a prescindere dalla tipologia di contratto che lo lega alle stesse 
(ossia contratto a tempo determinato o contratto a tempo indeterminato) e a tutti coloro che, in 
base ad un valido titolo giuridico, legislativo o contrattuale, siano in grado di impegnare l’ente nei 
confronti dei terzi o comunque rivestano, di fatto o di diritto, un ruolo tale da poterne 
obiettivamente influenzare l’attività esterna. Lo stesso vale anche per tutti i prestatori di servizi a 
vario titolo coinvolti nell’affidamento come ad esempio: 
Lo stesso vale anche per tutti i prestatori di servizi a vario titolo coinvolti nell’affidamento come ad 
esempio: 

- progettisti esterni; 

- commissari di gara; 

- collaudatori. 
Nella fase esecutiva dei contratti pubblici, in ragione della rilevanza degli interessi coinvolti e 
dell'assenza di confronto competitivo, che costituisce una forma di controllo, devono essere 
considerati anche i soggetti che intervengono in tale fase. Le situazioni di conflitto di interessi sono 
da valutare anche con riferimento ai subappaltatori. 
L'art. 42 si applica ai contratti d'appalto, subappalto e di concessione pubblici, sia nella fase di 
gara che in quella esecutiva, nei settori ordinari e speciali, sia sopra che sottosoglia. 


PROGRAMMAZIONE 
Azioni previste per il triennio 2023-2025: 


Descrizione misura: acquisizione dichiarazioni soggetti interni ed esterni. 
. Tempi di | Ufficio . duri : . 
programmazione i ; . Indicatori di monitoraggio 
. realizzazione Responsabile 
della misura =i 3 
annuale - RPCT acquisizione si/no 
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- Tutti i Settori 


Descrizione misura: monitoraggio e rilevazione di eventuali situazioni di conflitto d’interesse 
attraverso le dichiarazioni acquisite . 


Tempi di | Ufficio 3 ist ; , 
i y i Indicatori di monitoraggio 
; realizzazione Responsabile 
programmazione : Ta 
della misura - RPCT MORIorggiosiMo 
annuale sui . Rilevazione conflitto si/no 
- Tutti i Settori 


M.9 La rotazione 

La rotazione del personale all’interno delle pubbliche amministrazioni nelle aree a più elevato 
rischio di corruzione è stata introdotta dalla |. 190/2012 come misura di prevenzione della 
corruzione e, pertanto, le amministrazioni devono prevedere le procedure appropriate per 
selezionare e formare i dipendenti chiamati ad operare in settori particolarmente esposti alla 
corruzione, prevedendo, negli stessi settori, la rotazione di dirigenti e funzionari». Il RPCT deve 
verificare, d'intesa con il Responsabile competente, «l'effettiva rotazione degli incarichi negli uffici 
preposti allo svolgimento delle attività nel cui ambito è più elevato il rischio che siano commessi 
reati di corruzione». Questo tipo di rotazione, c.d. “ordinaria” è stata, quindi, inserita dal 
legislatore come una delle misure organizzative generali a efficacia preventiva che può essere 
utilizzata nei confronti di coloro che operano in settori particolarmente esposti alla corruzione in 
quanto l'alternanza riduce il rischio che un dipendente comunale, occupandosi per lungo tempo 
dello stesso tipo di attività, servizi, procedimenti e instaurando relazioni sempre con gli stessi 
utenti, possa essere sottoposto a pressioni esterne o possa instaurare rapporti potenzialmente in 
grado di attivare dinamiche inadeguate. In generale la rotazione rappresenta anche un criterio 
organizzativo che può contribuire alla formazione del personale, accrescendo le conoscenze e la 
preparazione professionale del lavoratore. 

In caso di impossibilità della rotazione ordinaria sia per motivi soggettivi, legati a determinate 
situazioni del personale, che oggettive, infungibilità di alcune figure o come nel caso del nostro 
Ente per problemi legati alle dimensioni e alla sua dotazione organica si prevedono anche le 
misure alternative che producano un effetto analogo a quello della rotazione. | Responsabili di 
settore, soprattutto nelle aree di maggior rischio, e nelle istruttorie più delicate sono tenuti ad 
adottare misure organizzative quali a titolo esemplificativo: 

-. riorganizzazioni interne che conducano alla rotazione per i procedimenti, e che di norma la 
responsabilità del procedimento sia sempre assegnata ad un soggetto diverso dal 
responsabile, cui compete l'adozione del provvedimento finale; 

- attivazione di modalità operative che favoriscono una maggiore condivisione delle attività 
fra i dipendenti avendo cura di favorire la trasparenza “interna” delle attività o ancora 
l’articolazione delle attività tra più soggetti ad esempio prevedendo di affiancare ad un 
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istruttore a un altro, in modo che, ferma restando l’unitarietà della responsabilità del 
procedimento a fini di interlocuzione esterna, più soggetti condividano le valutazioni degli 
elementi rilevanti per la decisione finale dell'istruttoria; 

- corretta articolazione dei compiti e delle competenze, per evitare che l'attribuzione di più 
mansioni e più responsabilità in capo ad un unico soggetto non esponga l’amministrazione 
ad errori o a comportamenti scorretti; conseguentemente, le varie fasi del procedimento 
potrebbero essere affidate a più persone; 

- modifica periodica dei compiti e delle responsabilità affidate ai dipendenti (dove possibile); 

- attivazione di Rotazione straordinaria in caso di avvio di procedimenti disciplinari penali 
per condotte di natura corruttiva; 

| Responsabili di settore sono tenuti a mettere a disposizione dell’RTPCT ogni informazione utile 
per comprendere come la misura venga progressivamente applicata e quali siano le eventuali 
difficoltà riscontrate. 


ATTUAZIONE 


Azioni previste per il triennio 2023-2025: 


Descrizione misura: 
Rotazione funzionale del personale nelle aree a maggior rischio. 


Tempi di | Ufficio : Por . ; 
; ; . Indicatori di monitoraggio 
realizzazione Responsabile 
programmazione n. disposizioni di servizio e 
della misura 31 dicembre ogni | - RPCT attribuzioni di responsabilità che 
annualità - Tutti i Settori inseriscono la rotazione funzionale. 


7. LE AZIONI GENERICHE - RIEPILOGO 


Così come il PNA, anche il piano dell'Ente si pone come obiettivo quello di creare un contesto 
sfavorevole alla corruzione, mediante la riduzione della probabilità che si manifestino episodi di 
corruzione, riducendo gli spazi in cui potrebbero insinuarsi delle opportunità e potenziando in ogni 
caso la capacità di scoprire eventuali casi di corruzione. Si intendono in questo paragrafo 
riepilogare le azioni, alcune già individuate specificatamente nei paragrafi precedenti per le 
relative aree a rischio e relative misure, previste nell’attuale fase di aggiornamento del Piano, per 
la realizzazione della c.d. “buona amministrazione”. 
Lesotto indicate azioni sono valide per tutti i Settori ed Uffici in cui si articola l'Ente, a prescindere 
dal grado di rischio con riferimento alla possibilità che si manifestino fenomeni corruttivi, da 
implementare, ove già non presenti, in tutti i procedimenti gestiti nell’Ente. 
A tal fine si ritiene opportuno che siano messe in atto le seguenti azioni, valide per tutti i 
procedimenti: 
nella trattazione e nell’istruttoria dei provvedimenti: 

e rispettare l’ordine cronologico di protocollo dell'istanza; 

e redigere gli atti in modo chiaro e comprensibile con un linguaggio semplice, utilizzando ove 

possibile schemi di provvedimento; 
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rispettare il divieto di aggravio del procedimento; 

distinguere, laddove logico e possibile, l’attività istruttoria e la relativa responsabilità 
dall'adozione dell'atto finale, in modo tale che per ogni provvedimento siano coinvolti 
almeno due soggetti l’istruttore ed il responsabile di settore; 

motivare adeguatamente l’atto, con verifica della correttezza dell'attività istruttoria svolta, 
soprattutto nei provvedimenti in cui si esercita ampia discrezionalità amministrativa e 
tecnica; 

verifica e conseguente astensione in caso di conflitto di interessi, ai sensi dell'art. 6-bis 
della legge 241/90, e secondo quanto disposto dal Codice di comportamento dei 
dipendenti di questo Ente; 


nelle comunicazioni con i cittadini: 


pubblicare sul sito istituzionale i moduli di presentazione di istanze, richieste e ogni altro 
atto di impulso del procedimento, con l’elenco degli atti da produrre e/o allegare 
all'istanza; ogni Responsabile di Settore dovrà tenere costantemente aggiornati dati, 
informazioni e modulistica, di propria competenza presente sul sito web istituzionale; 

nella comunicazione del nominativo del responsabile del procedimento dovrà essere 
indicato l'indirizzo mail cui rivolgersi e il nominativo del titolare del potere sostitutivo che 
interviene in caso di mancata risposta; 


nell’attività contrattuale: 


necessaria programmazione lavori, forniture beni e servizi; 

rispettare il divieto di frazionamento o innalzamento artificioso dell'importo contrattuale; 
assicurare il rispetto delle vigenti normative per gli appalti di lavori beni e servizi e delle 
circolari interne tese a standardizzare le procedure al fine di ridurre la discrezionalità dei 
procedimenti; 

acquisire preventivamente i piani di sicurezza e vigilare sulla loro applicazione; 

assicurare il rispetto delle normative vigenti sui tempi e modalità di pagamento; 

rispetto dei tempi e modalità di esecuzione dei contratti 


nei provvedimenti di erogazione dei contributi e nell’ammissione ai servizi, negli atti di 
assegnazione degli alloggi: 


predeterminare ed enunciare nel provvedimento i criteri di erogazione, ammissione, 
assegnazione e riferimento a norme e/regolamenti interni; 


nel conferimento degli incarichi a soggetti esterni: 


rendere la dichiarazione con la quale si attesta la carenza di professionalità interne; 
assicurare la rotazione tra i professionisti nell’affidamento degli incarichi; 

curare la pubblicazione ex art. 15 D.lgs. 33/2013 nonché la comunicazione all’ufficio 
personale per l'anagrafe delle prestazioni; 

i componenti delle commissioni di concorso e di gara dovranno rendere all’atto 
dell’insediamento dichiarazione di non trovarsi in rapporti di parentela o di lavoro o 
professionali con i partecipanti alla gara od al concorso; 


nei meccanismi di attuazione delle decisioni: 


inserire nel fascicolo di ogni pratica trattata tutta la documentazione ad essa afferente e, al 
contempo, implementare la digitalizzazione dell'attività amministrativa in modo da 
assicurare la totale trasparenza e tracciabilità; 
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e comunicazione all'ufficio preposto degli schemi di contratti di qualsiasi tipologia, da 
redigersi in forma di scrittura privata, perché, a stipula avvenuta, possano essere annotate 
tempestivamente nel repertorio delle scritture private; 

e vigilare sull'esecuzione dei contratti di appalto di lavori, beni e servizi, ivi compresi i 
contratti d'opera professionale, e sull'esecuzione dei contratti per l'affidamento della 
gestione dei servizi pubblici locali, con applicazione, se del caso, delle penali, delle clausole 
risolutive e con la proposizione dell’azione per l'inadempimento e/o di danno; 


8. LA COMUNICAZIONE DELLE MISURE, IL MONITORAGGIO SULL’ IDONEITA’ E SULL’OSSERVANZA 
DEL PIANO 
La comunicazione delle misure, la verifica del funzionamento e dell’osservanza del Piano richiesta 
dall’art. 1, comma 12, lett. b) L. 190/2012 e dal D.lgs. 97/2016, viene effettuata dal Responsabile 
della prevenzione della corruzione e della trasparenza con le seguenti attività: 
1) Informative, circolari e comunicazioni; 
2) riunioni periodiche con i Responsabili di Settore di verifica dell'attuazione del piano ed 
eventuale tempestiva informazione al Sindaco di eventuali anomalie riscontrate; 
3) organizzazione dell’attività di formazione prevista nel piano; 
4) proposte di modifica o adeguamento del piano a seguito delle verifiche di cui al punto 2; 
5) verifica del rispetto dello svolgimento delle azioni entro i termini indicati nel piano ed eventuale 
diffida ad adempiere nel caso di mancato rispetto dei termini. 
Con cadenza annuale, l’RPCT procede al Monitoraggio delle misure del Piano vigente. Il 
programma di Monitoraggio prevede che lo stesso sia svolto in autonomia dal Responsabile della 
prevenzione della corruzione e che i responsabili procedano ad una prima autovalutazione sulla 
base dei modelli forniti dall’RPCT. | responsabili di Settore e i dipendenti hanno il dovere 
disciplinare di collaborare con il Responsabile della prevenzione della corruzione e di fornire ogni 
informazione che lo stesso ritenga utile. 
Per l’anno 2022 l’RPCT ha dato una Valutazione positiva complessiva del sistema come risulta 
dal verbale di Monitoraggio 2022 agli atti della UO “Segreteria Generale” del settore 1 “ Affari 
Generali e Servizi al Cittadino” inviato ai Responsabili di Settore e al NdV. 
9. DOCUMENTI ALLEGATI AL PIANO APPROVATO CON DELIBERAZIONE DI GIUNTA N.54 DEL 
04.04.22 PUBBLICATA IN AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE 
Il presente Piano ha_ n. 5 allegati: 

1. scheda relazione RPCT 2021 

2. AII. A1. Tabella Mappatura dei processi e catalogo dei rischi 

3. AII. A2. Tabella Analisi dei rischi 

4. AII. A3. Tabella Misure per aree di rischio 

5. AII. A4. Obblighi di Trasparenza 
In corso d’anno saranno aggiunte e pubblicate 

- Ckech list appalti 

- Normativa appalti 


10. AGGIORNAMENTO 

La presente sezione del PIAO sara’ oggetto di aggiornamento in corso d'anno, anche in relazione 
agli adeguamenti a disposizioni normative e/o a riorganizzazione di processi e/o funzioni, come 
richiesto dal PNA 2022 e dalle linee guida di prossima approvazione da parte dell’ANAC. 
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SEZIONE 3. ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 


La programmazione delle risorse umane è lo strumento che attraverso un'analisi quantitativa e 
qualitativa delle proprie esigenze di personale, definisce le tipologie di professioni e le 
competenze necessarie in correlazione ai risultati da raggiungere, in termini di prodotti e servizi in 
un'ottica di miglioramento della qualità dei servizi offerti ai cittadini e alle imprese alla luce del 
quadro normativo vigente e tenuto conto dei vincoli finanziari. 

Accanto alle modifiche normative legate ai concetti di dotazione e analisi del fabbisogno la 
programmazione 2023-2025 terrà conto del mutato quadro normativo in materia di vincoli di 
spesa del personale e delle necessità organizzative dell’Ente. 

Risulta prioritario assicurare, nei prossimi anni, un ricambio generazionale e culturale in grado di 
supportare il percorso volto alla digitalizzazione, all'innovazione e alla modernizzazione dell'azione 
amministrativa rivedendo anche i sistemi di reclutamento del personale per renderlo più adeguato 
ai nuovi fabbisogni e in linea con il nuovo sistema di classificazione del personale alla luce del 
nuovo CCNL enti locali. 


Lo schema organizzativo dell'Ente inteso definizione delle articolazioni di massimo livello della 
struttura e delle relative funzioni assegnate è stato approvato con Deliberazione di Giunta n. 253 
del 19.12.2011 e poi oggetto di successive modifiche, di cui in ultimo con DG 185/2019 e poi con 
DG n.70/2020 e infine con DG n.49/2021 e risulta al 31.12.2023 la seguente: Segretario Generale 
- Settori — Uffici. 

Settori (Macrostruttura). | settori sono le strutture organizzative di massimo livello e si possono 
articolare in uno o più uffici sono definiti dalla Giunta su proposta del Segretario Generale, attuano 
le politiche ed i programmi dell'Ente. Dispongono di un'elevata autonomia progettuale ed 
operativa in coerenza con gli indirizzi strategici, le politiche di intervento, gli obiettivi programmati 
e le risorse assegnate. 

Uffici (Microstruttura). Gli Uffici sono l’unità operativa interna al Settore e sono definiti con atto 
del Responsabile di Settore. Sono preposti ad attività circoscritte e determinate per la produzione 
di beni ed erogazione di servizi utilizzabili sia dall’utenza esterna che dalla struttura organizzativa 
del Comune. 

AI 31 dicembre 2023 la struttura organizzativa del Comune di Signa, approvata con la 
deliberazione di Giunta sopra citata 

risulta articolata come di seguito: 
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Allegato A D.G. 49/2021 


SINDACO Ufficio di Staff 
SEGRETARIO GENERALE 


Settore 1 


Affari generali e servizi al cittadino 


Settore 2 
Servizi alla persona 


Settore 3 
Programmazione del Territorio e 
sviluppo economico 


Settore 4 
Gestione del Territorio 


Settore 5 
Servizi finanziari 


i Settore 6 
Polizia Municipale 


Settore 7 


Manutenzione e decoro urbano 


FUNZIONIGRAMMA 

SETTORE N. 1 AFFARI GENERALI E SERVIZI AL CITTADINO 
Funzioni assegnate: 

- Segreteria del Sindaco e Affari Istituzionali 

- Affari Generali (segreteria generale, gestione atti, contratti, posta) 
- Ufficio di assistenza intersettoriale Gare e Affidamenti 
-Gestione del contenzioso legale 

- Protocollo e Albo pretorio 

- Servizio messi comunali 

- Archivio di deposito 

- Personale 

- Servizi Demografici 
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- URP 
- CED 
- Statistica 
SETTORE N. 2 SERVIZI ALLA PERSONA 
Funzioni assegnate: 
- Pubblica istruzione, Asilo nido e Trasporto su scuolabus 
- Cultura 
- Biblioteca 
- Archivio Storico 
- Sport 
- Servizi Sociali 
- Casa 
- Politiche giovanili 
- Pari opportunità 
SETTORE N. 3 PROGRAMMAZIONE DEL TERRITORIO E SVILUPPO ECONOMICO 
Funzioni assegnate: 
- Urbanistica 
- Edilizia Privata 
- Edilizia residenziale pubblica 
- Commercio — attività produttive 
- Turismo 
SETTORE N. 4 GESTIONE DEL TERRITORIO 
Funzioni assegnate: 
- Lavori pubblici 
- Grandi opere sovracomunali 
- Ambiente 
- Espropriazioni 
- Gestione sinistri stradali/patrimonio 
- Cimiteri (controllo servizio esternalizzato) 
SETTORE N. 5 SERVIZI FINANZIARI 
- Funzioni assegnate: 
- Bilancio e contabilità 
- Programmazione 
- Controllo di gestione 
- Tributi 
- Economato 
- Controllo società partecipate 
- Inventario 
SETTORE N. 6 POLIZIA MUNICIPALE 
Funzioni assegnate: 
- Polizia stradale e gestione dei procedimenti sanzionatori e amministrativi 
- Polizia edilizia e ambientale 
- Polizia annonaria e commerciale 
- Polizia giudiziaria delegata, di iniziativa ed ausiliaria di pubblica sicurezza 
- Polizia Amministrativa 
- Trattamenti sanitari obbligatori 
- Gestione tecnico-amministrativa dell’infortunistica stradale 
- Videosorveglianza esterna 
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SETTORE N. 7 MANUTENZIONI E DECORO URBANO 
Funzioni assegnate: 


- Patrimonio 


-Trasporti pubblici 
- Manutenzione patrimonio comunale 
- Decoro urbano (progettazione e realizzazione di piccoli interventi di riqualificazione e di 
manutenzione straordinaria) 
- Protezione Civile 

- Gestione Rifiuti (Alia) 

- Autorizzazioni per la manomissione del suolo pubblico 
- Assistenza tecnica per allestimento di mostre, fiere ed iniziative pubbliche 
- Assistenza e logistica per i servizi elettorali 


Personale in servizio a tempo indeterminato al 01.01.2023 


Categoria Uomini % Donne % Totale 

A 0 0 0 0 0 

B1 1 100% 0 0 1 

B3 7 50% 7 50% 14 

C 13 39.39% 20 60.60% 33 

D 8 36.36% 14 63.63% 22 

D3 1 100% 0 0% 1 
30 42.25% 41 57.75% 71 


Personale a tempo Determinato: 


1 categora C1_ Funzione art.90 al settore 1 
1 categore C1 Agente di PM 
Personale in Posizione Organizzativa Responsabile di Settore 
-7 categoria D ; 3 Istruttori direttivi amministrativi; 3 istruttori direttivi tecnici; 1 Istruttore direttivo di 


vigilanza 


ASSEGNAZIONE ORGANICO 


RESPONSABILE 
SETTORE 1 

AFFARI GENERALI 
E SERVIZI AL 
CITTADINO 
1CAT.D 
AMMINISTRATIVO 


RESPONSABILE 
SETTORE 2 


SERVIZI ALLA 
PERSONA 
1CAT.D 
AMMINSITRAIVO 


RESPONSABILE 
SETTORE 3 


PROGRAMMAZIONE 
DEL TERRITORIO E 
SVILUPPO 
ECONOMICO 


1 CAT. D TECNICO 


RESPONSABILE 
SETTORE 4 


GESTIONE DEL 
TERRITORIO 


1 CAT. D TECNICO 


RESPONSABILE 
SETTORE 5 


SERVIZI 
FINANZIARI 


1CAT.D 
AMMINISTRATIVO 


RESPONSABILE 
SETTORE 6 


POLIZIA 
MUNICIPALE 


RESPONSABILE 
SETTORE 7 


MANUTENZIONE, 
DECORO 
URBANO, 
PATRIMONIO E 
PROTEZIONE 
CIVILE 


1 CAT. D 
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TECNICO 


U.O. AFFARI U.O PUBBLICA U.O. U.O. U.0. U.O. U.O RAGIONERIA U.O. MANUTENZIONE 
ISTITUZIONALI ISTRUZIONE E "Urbanistica" AMMINSITRATIVA COMANDO E E DECORO 
-1 DIP. CAT. B SPORT 1 DIP. CAT. D 1CAT.D 1D SERVIZI URBANO 
-1 DP. CAT. D 1CAT.D ISTRUTTORE 1CAT.C AMMINSITRATIVO 
-1 DIP. CAT.C 1CAT.C DIRETIVO TECNICO 2C 1 cat. C TECNICO 
ART.90 1CAT.B AMMINSITRATIVI 4 Agenti diPM | 2 cat.B AMM 
TUTTI PROFILI TUTTI PROFILI 1C VACANTE 
AMMINISTRATIVI AMMINISTRATIVI 6 OPERAI 
3 POSTI OPERAI 
VACANTI 
U.O. AFFARI U.O CASA U.O. "Edilizia" U.O AMBIENTE U.O TRIBUTI U.O. POLIZIA PROTEZIONE 
GENERALI E GARE EDILIZIA, CIVILE 
-1 DIP. CAT. D 1CAT.C 2 ISTRUTTORI 2 ISTRUTTORE 1D AMBIENTE E 
-2 DIP. CAT. C 1D VACANTE TECNICI CAT. C TECNICO AMMINISTRATIVO | PRESIDIO DEL 
1 C VACANTE 1 ISTRUTTORE TERRITORIO 1 
TUTTI PROFILI DIRETTIVO TECNICO 2 C VACANTE 
AMMINISTRATIVI CAT. D 1C 1 DISTR. DIR. 
AMMINISTRATIVO VIGILANZA 
2 CAT.C VACANTE 3 agenti di pm 
AMMINSITRATIVI 
1CAT.B 
AMMINSITRATIVO 
U.O.PERSONALE U.O BIBLIOTECA U.O.SUAP U.O U.O ECONOMATO | U.O. POLIZIA PATRIMONIO 
1 DIP CAT. D CULTURA E PROGETTAZIONE EDILIZIA, 
1 DIP CAT.B ARCHIVIO 1 DIP. CAT.C 1C AMBIENTE E 1 CAT.D TECNICO 
1D VACANTE AMMINSITRATIVO 2 C TECNICO AMMINSITRATIVI PRESIDIO DEL 
TUTTI PROFILI 1CAT.C 1 B OPERAIO TERRITORIO 2 | 1C TECNICO 
AMMINISTRATIVI | 2 CAT.B 1 DISTR. DIR. VACANTE 
1 D TECNICNO VIGILANZA 
VACANTE 3 AGENTI CAT. 
C 
U.O CED U.O.ASILO NIDO 
2 DIP. CAT. C 
3 CAT.C 
ISTRUTTORI EDUCATORI 
INFORMATICI ASILO NIDO 
2 CAT.B 
ESECUTORI 
SERVIZI 
EDUCATIV 


U.O SPORTELO 
TELEMATICO 

1 DIP. CAT. D 

2 DIP. CAT. C 

3 DIP. CAT. B 

4 C VACANTI 
TUTTI PROFILI 
AMMINISTRATIVI 


3.1.1 LIVELLO DI RESPONSABILITÀ ORGANIZZATIVA 
Per i Livelli di responsabilità e graduazione delle Posizioni organizzative, Responsabili di Settori è 


vigente la previsione di cui alla Delibera di Giunta n. 79/2021 avente ad oggetto” Graduazione 


delle posizioni organizzative. Determinazione di fasce omogenee e della retribuzione di posizione — 


anno 2021. 
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| Criteri per l'istituzione, la graduazione, il conferimento e la revoca delle posizioni organizzative, 
sono stati approvati in ultimo con DG n. 76/2020, dalla quale emerge che la graduazione delle 
posizioni organizzative è approvata con Delibera di Giunta comunale, su proposta del Segretario e 
previo parere del Nucleo di valutazione, poi recepita con decreto sindacale. La stessa Giunta 
definisce gli importi delle singole retribuzioni di posizione, eventualmente determinati per fasce 
omogenee sulla base della graduazione e tenuto conto dei limiti previsti e delle risorse finanziarie; 


AI 01/01/2023 risulta la seguente graduazione delle posizioni organizzative, risultante dal dettaglio 
dei punteggi attribuiti sui singoli fattori: 

Settore 1: 77 

Settore 2: 74 

Settore 3. 77 

Settore 4: 71 

Settore 5: 77 

Settore 6. 70 

Settore 7: 66 
Le seguenti fasce omogenee delle singole retribuzioni di posizione: 

Fascia 1: punti fino a 66 

Fascia 2: punti da 67 a 71 

Fascia 3: punti da 72 a 76 

Fascia 4: punti da 77 a 85 

Fascia 5: punti da 86 a 100; 
Gli importi delle retribuzioni di posizione spettanti per ogni singola fascia omogenea, stabiliti 
tenuto conto della pesatura di cui al punto 1 ed applicati tenendo conto delle risorse finanziarie 
disponibili sul bilancio dell’ente: 

Fascia 1: punti fino a 66 Euro 11.000,00 

Fascia 2: punti da 67 a 71 Euro 11.537,95 

Fascia 3: punti da 72 a 76 Euro 12.500,00 

Fascia 4: punti da 77 a 85 Euro 13.000,00 

Fascia 5: punti da 86 a 100 Euro 14.200,00; 


3.1.2 AMPIEZZA MEDIA DELLE UNITÀ ORGANIZZATIVE 


SETTORE ELEVATA QUALIFICAZIONE/RESPONSABILI | PERSONALE PERSONALE IN 
DI SETTORE ASSEGNATO SERVIZIO 

SETTORE 1 1 23 16 

AFFARI GENERALI E SERVIZI 

AL CITTADINO 

SETTORE 2 1 13 12 


SERVIZI ALLA PERSONA 


SETTORE 3 1 8 8 
PROGRAMMAZIONE DEL 
TERRITORIO E SVILUPPO 
ECONOMICO 
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SETTORE 4 1 9 7 
GESTIONE DEL TERRITORIO 


SETTORE 5 1 8 5 
SERVIZI FINANZIARI 


SETTORE 6 1 13 12 
POLIZIA MUNICIPALE 


SETTORE 7 1 14 10 
MANUTENZIONE, DECORO 
URBANO, PATRIMONIO E 
PROTEZIONE CIVILE 


3.1.3 COERENZA DELL’ORGANIZZAZIONE RISPETTO AGLI OBIETTIVI DI VALORE PUBBLICO 


L’Amministrazione, nell’ambito ed in coerenza con gli indicatori di Valore Pubblico ed obiettivi di 
performance intraprenderà una serie di valutazioni per aggiornare la macchina amministrativa. 
-saranno intrapresi percorsi di valutazione in ordine all'attribuzione delle risorse umane nei 
rispettivi settori, con eventuali processi di riorganizzazione, a seguito delle assunzioni che sono 
ritenute necessarie e inserite nella Sezione 3.3 fabbisogni del personale; 

- saranno intraprese necessarie revisioni nelle attribuzioni delle funzione anche in considerazione 
delle modifiche nella gestione di alcuni servizi e delle scelte strategiche dell’Amministrazione come 
emergenti nelle Performance della sezione precedente del presente documento; 

-saranno intrapresi processi per il nuovo assetto di classificazione in aree dei dipendenti pubblici, 
come indicato dal nuovo Contratto collettivo nazionale di lavoro, Capo |, attraverso l'adozione 
anche di idonee garanzie a tutela delle pari opportunità. 

- saranno intrapresi i confronti interni e con le 0OSS per la promozione dei Nuovi fabbisogni 
professionali secondo un modello che sviluppi le competenze tecniche e trasversali del proprio 
personale, nell’ottica di rivalutare non tanto il cosa viene fatto ( le mansioni e le attività) ma anche 
il Come viene fatto ( cioè le conoscenze acquisite, le capacità tecniche e comportamentali) _Linee 
di indirizzo di cui al DL 22/07/2022_ emanate in applicazione delle previsioni dell'art. 6 ter comma 
1 del D.Lgs.165/2001. 


Nell'ottica di rivedere la programmazione delle risorse umane in termini di modernizzazione della 
macchina amministrativa, semplificazione dell'accesso ai servizi, e digitalizzazione degli stessi, 
saranno ripensate le diverse posizioni e competenze sia a livello di alta organizzazione e 
suddivisione delle funzioni, che a livello di Classificazione del personale. 


La Legge n.81/2017 recante “Misure per la tutela del lavoro autonomo non imprenditoriale e 

misure volte a favorire l'articolazione flessibile nei tempi e nei luoghi del lavoro subordinato”, ha 

introdotto per la prima volta una vera e propria disciplina del lavoro agile, inteso ai sensi 

dell’art.18 come una “modalità di esecuzione del rapporto di lavoro subordinato stabilita 

mediante accordo tra le parti, anche con forme di organizzazione per fasi, cicli e obiettivi e senza 
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precisi vincoli di orario o di luogo di lavoro, con il possibile utilizzo di strumenti tecnologici per lo 
svolgimento dell'attività lavorativa. 

Il CCNL siglato in data 4/8/2022 ha definito il quadro della disciplina in materia di Lavoro a 
Distanza al Titolo VI ed in particolare nel Capo I il Lavoro Agile e Capo Il Altre forme di lavoro a 
distanza. 

La materia è inserita come oggetto di Confronto sindacale a cui devono essere sottoposti, ai 
sensi dell’art. 5 comma 3 lett. 1) i Criteri generali delle modalità attuative del lavoro agile e del 
lavoro da remoto, i criteri generali per l'individuazione dei processi e delle attività di lavoro., con 
riferimento al lavoro agile e al lavoro da remoto, nonché i criteri di priorità per l’accesso agli 
stessi; 

Il Comune di Signa si pone l’obiettivo di addivenire ad una regolamentazione che consenta uno 
sviluppo del lavoro agile, una consapevolezza delle attività e dei processi che possono essere 
meglio e più efficientemente gestiti in lavoro agile, una mappatura dei processi smartabili sempre 
più precisa ed accurata. 

Tale organizzazione dovrà determinare un miglioramento dei servizi pubblici resi ed un 
miglioramento dell’efficienza dell’azione amministrativa attraverso: 

- l’innovazione nell’organizzazione e nella gestione dei procedimenti dell’ente; 

- la semplificazione dei processi amministrativi, da riscrivere in termini digitali attivando 
progressivamente la cultura della digitalizzazione dei procedimenti e la semplificazione 
della comunicazione, con processi di accompagnamento verso un corretto e funzionale 
utilizzo del digitale. 

- Un percorso di formazione al “pensare” in termini digitali attraverso suggerimenti operativi 
ed insegnamenti alle modalità di archiviazione dei documenti e alle modalità di 
comunicazione tra uffici. 

- Accompagnamento del cittadino verso l’utilizzo dei servizi digitali attraverso un 
implementazione nell’utilizzo delle pratiche on line attraverso lo sportello telematico 
Questo percorso che passerà attraverso una apposita regolamentazione di tutta la materia previo 
il necessario confronto con le Organizzazioni sindacali dovrà portare ad un verifica delle materie e 
delle ore smartabili, ad un contestuale diminuzione dei tempi di istruttoria e conclusione di alcuni 

procedimenti. 

La regolamentazione dovrà anche essere finalizzata a raggiungere l’obiettivo di implementare la 

soddisfazione del dipendente attraverso il venire incontro alla varie esigenze di conciliazione del 

tempo di lavoro e del tempo di vita . 

Nel dare accesso al lavoro agile l'ente avrà cura di conciliare le esigenze del benessere e flessibilità 

dei lavoratori con gli obiettivi di miglioramento del servizio pubblico nonché con le specifiche 

necessità tecniche delle attività. 

Gli obiettivi che saranno perseguiti attraverso il lavoro agile saranno l’agevolazione e la 

conciliazione vita-lavoro, la promozione di una nuova visione nell’organizzazione del lavoro volta a 

stimolare l'autonomia, la responsabilità e la motivazione dei lavoratori al fine di promuovere il 

benessere organizzativo e anche tendendo all’incremento della produttività. 

Come indicato nelle Linee guida sul POLA e Indicatori di performance, “Il lavoro agile non diventa 

pertanto un obiettivo in sé, ma l’espressione di “una politica di change management”, 

intervenendo infatti sulle risorse (processi, persone e infrastrutture) per ottenere un miglioramento 

in termini di efficacia ed efficienza dei servizi alla collettività” 

Nella sezione Formazione sono indicati momenti di formazione finalizzati ad individuare i processi, 

rivedendoli al fine di renderli smartabili, formazione per i lavoratori nell'approccio alla 
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archiviazione digitale al fine di consentire un buon lavoro anche da remoto con la creazione di 
modalità di condivisione e scambio di comunicazione con i colleghi in sede. 

Nella sezione Performance sono indicati le fasi per il raggiungimento dell'obiettivo verso 
l'’accompagnamento del cittadino all'uso del digitale come accesso ai servizi, modalità che 
consente un aumento delle attività gestibili da lavoro agile e una diminuzione anche dei tempi di 
alcuni procedimenti. 

Saranno implementati anche gli altri Obiettivi inseriti al fine di meglio determinarne gli indicatori 
in relazione alla verifica dei dati sul lavoro agile 2022. 


3.2.1 SEZIONE LIVELLO DI ATTUAZIONE 

E’ opportuno restituire una sintetica fotografia del livello di attuazione e sviluppo del lavoro agile 
nel Comune di Signa. 

Lo scoppio della pandemia 2020 ha portato il Comune di Signa ad adottare i seguenti 
provvedimenti: 

- Determinazione n. 159 dell’11.03.2020 disposizioni organizzative per l'attivazione temporanea 
della modalità flessibile di svolgimento della prestazione lavorativa, per il periodo di tempo 
strettamente necessario e sufficiente a mitigare il rischio di contagio, secondo le modalità indicate 
nel documento “Disposizioni organizzative urgenti per l'attivazione del lavoro agile — emergenza 
(LAEM) allegato A e l’introduzione di un accordo individuale semplificato tra dipendente e 
esponsabile; 

- Decreto del Sindaco n. 3 del 13/03/2020 con cui ha dato Disposizioni ai Responsabili di settore 
circa l’organizzazione interna da adottare per i mesi di marzo 2020 e successivi in attuazione alle 
varie disposizioni normative che si sono susseguite, individuando le attività indifferibili da rendere 
in presenza fino alla data del 25 marzo 2020. 

- Protocollo per la Procedura operativa per la Gestione del Rischio da Coronavirus sottoscritto in 
ultimo in data 20 aprile 2020 per il Comune di Signa dai datori di lavoro, trasmesso ai dipendenti e 
pubblicato sulle pagine intranet del comune; 

- Ordinanza Sindacale n. 83 del 18/05/2020. 

- Decreto del Sindaco n.14 del 23/11/2020 con cui vengono individuate quali attività lavorative 
indifferibili che devono essere rese in modo totale o parziale in presenza sul luogo di lavoro una 
serie di attività legate alle varie funzioni ; 

- Circolare del segretario Generale prot.n. 24655 del 13/10/2021 con la quale sono state decretate 
le modalità organizzative per il rientro in presenza dei lavoratori a decorrere dal 15.10.2021 al fine 
di consentire il superamento dell’utilizzo del lavoro agile emergenziale come una delle modalità 
ordinarie di svolgimento della prestazione lavorativa. 

L'esperienza del Lavoro Agile nel Comune di Signa durante l'emergenza epidemiologica da COVID- 
19 negli anni_2020_2021_2022 ha fatto registrare i seguenti dati riportati di seguito nei valori 
medi su base giornaliera per il periodo considerato: 


2020 2021 2022 
Dipendenti in | 89 89 (51D e 38U) 85 
servizio 
Personale in | 19 60 
presenza 
Personale in agile | 54 39(27De 12U) 29 (19 De 10U) 
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Massimo 

Personale in | 16 0 0 

esenzione 

Giorni in 1 anno di 1181 594 

laem Media di 3 al |Medadi2 giornial 
mese per | mese per 
dipendente dipendente in 

agile 

Personale in|j1 1 1 

condizioni di 

fragilità 


Con Delibera di Giunta n.88 del 23/06/2022 poi ricompreso nella sezione del PIAO è disciplinato il 
lavoro agile come si ritrova nelle Sezione I Livello di attuazione e di sviluppo del lavoro agile, 
Sezione Il Modalità attuative, Sezione III Soggetti, processi e strumenti del lavoro agile, Sezione 
IV Programma di sviluppo del lavoro agile. 


3.2.2 SEZIONE LIVELLO DI SVILUPPO DEL LAVORO AGILE 


Partendo dalle attività smartabili ad oggi sotto definite 
“Sono smartabili, a condizione che non rientrino nell’elencazione sotto scritta che specifica le 
attività non smartabili, le attività afferenti a: - gestione delle attività del personale, esclusa 
quell'insieme di attività che attengano alla fase di sportello e relazione con i dipendenti; - gestione 
delle attività di tutti gli uffici tecnici dell'ente (servizio urbanistica/ edilizia, opere 
pubbliche/patrimonio/manutenzione) escluse le attività che attengano alla fase di ricevimento al 
pubblico e che richiedano interfaccia diretta con gli uffici sia interni che esterni e che non 
richiedano utilizzo di particolare strumentazione tecnica; - gestione delle attività di affari generali, 
escluse quelle che attengano alla fase di interfaccia con gli uffici e con gli organi istituzionali e 
direzionali; - gestione attività di economato/ragioneria escluse quelle che attengano alla fase di 
interfaccia diretta con gli uffici; - gestione attività di CED, escluse quelle che necessitano di 
interfaccia con gli uffici; - gestione attività servizi alla persona ( sport, cultura, sociale, pubblica 
istruzione) nella misura in cui non richiedono interfaccia con uffici ed enti sia interni che esterni; - 
gestione attività di formazione che non richiedano la presenza in aula; 
Non risultano smartabili, allo stato dell’attuale organizzazione dell’ente: 
- le attività di Polizia Municipale, che necessitano per loro natura della presenza sul territorio al 
fine di garantire il controllo e la sorveglianza - le attività di protezione civile; - le attività di 
competenza dei tecnici comunali che richiedano interfaccia con uffici interni; 
- le attività degli operai; - tutte le attività che richiedono sportello al pubblico ( anagrafe, stato 
civile, urp, protocollo, messo, biblioteca, sport, scuola, sociale); - le attività del personale 
assegnato al servizio di nido d’infanzia; 
- le attività dell’ufficio affari istituzionali che richiedono interfaccia con gli organi istituzionali e con 
gli altri uffici dell’ente; 
- le attività dei Responsabili di settori, fatti salvi particolari esigenze per obiettivi, da concordare 
con il Segretario generale; 
In particolare trattasi di tutte quelle attività sotto elencate, trasversali per uffici, anche se in 
maniera non esaustiva e che per loro conformazione richiedono la presenza presso la sede di 
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lavoro: - maggior parte delle attività tipiche della pm; gestione posta cartacea; servizio di front- 
office; assistenza e supporto operativo e gestione al Sindaco/Assessori per lo svolgimento delle 
loro funzioni istituzionali e di rappresentanza; attività di accoglienza e ospitalità di delegazioni di 
organismi ed enti esterni; attività di coordinamento e collaborazione in occasione di incontri 
istituzionali, riunioni operative tecniche a tutti i livelli, cerimonie e inaugurazioni; attività di 
coordinamento per comunicazione e pubbliche relazioni; espletamento funzioni varie legate 
all'emergenza sanitaria compreso i rapporti con Enti e soggetti interessati (ASL, ALIA, cittadini 
privati); attività che prevedono la consultazione di documenti cartacei presenti in ufficio; attività 
che necessitano di sopralluoghi sul territorio; assistenza tecnica alle sedute del Consiglio 
Comunale, - gestione delle deliberazioni, degli atti di indirizzo e delle decisioni del Consiglio 
Comunale e della Giunta Comunale (per la parte che richiede attività in presenza); - assistenza alle 
funzioni del Segretario Generale nelle sedute consiliari; - assistenza nella fase della stipula (attività 
da rendere in presenza in caso di contratto stipulato in forma pubblica amministrativa); 
archiviazione, consultazione e ricerca atti; - nido comunali: attività frontali con servizi aperti 
all'utenza; - sport: incontri con le società sportive, verifica su impianti; - erp: sopralluoghi anche 
con CASA spa e Polizia Municipale; - idoneità alloggiativa: front office accettazione domande; - 
attività di autenticazione; - iscrizioni di stato civile; - stampe atti; - consultazioni elettorali; - 
protocollazione cartaceo in ingresso e raccomandate degli uffici; - notifiche; - pagamenti mensa, 
trasporto, asili nido, multe; - consegna documentazione per accesso atti o per consegna atti; - 
consegna atti depositati /attività Messo comunale - attività di orientamento e assistenza agli uffici; 
gestione del magazzino comunale; - scarico e archiviazione materiale della posta cartacea in 
entrata con protocollo ; - interventi tecnici su apparati, client, periferiche o altre attrezzature della 
rete; - interventi tecnici su attrezzature ed immobili; interventi tecnici su server e attrezzature sala 
macchine o sale tecniche nelle sedi; - sopralluoghi sul territorio o nelle sedi; - incontri e rapporti 
con altri uffici/enti/fornitori dovuti in presenza; - formazione e supporto erogati in presenza; - 
confronti/incontri con il personale dipendente; - predisposizioni atti e confronti; - direzione lavori; 
- verifica contabilità Direzione Lavori esterna; - direzione lavori e sopralluoghi; - gestione calamità 
naturali; - gestione accesso agli atti;” 
Analizzata la “baseline” del Comune di Signa come sopra il Comune deve nel prossimo 2023 
procedere ad attivare il confronto ai sensi dell’art. 5 del vigente CCNL con le RSU e 0OSS per 
definire i criteri e gli indicatori inseriti nel contratto collettivo di lavoro in ordine alla disciplina del 
lavoro a distanza. 
In particolare dovranno essere attivati i tavoli sindacali per il Confronto al fine di definire i Criteri 
generali delle modalità attuative del lavoro agile e del lavoro da remoto, i criteri generali per 
l'individuazione dei processi e delle attività di lavoro, con riferimento al lavoro agile e al lavoro 
da remoto, nonché i criteri di priorità per l’accesso agli stessi. 
Il nuovo CCNL ribadisce che i/ lavoro agile di cui alla L.81/2017 è una delle possibili modalità di 
effettuazione della prestazione lavorativa per processi e attività di lavoro, per i quali sussistano i 
necessari requisiti organizzativi e tecnologici per operare. 
Esso è finalizzato a conseguire il miglioramento dei servizi pubblici e l'innovazione organizzativa 
garantendo, al contempo, l'equilibrio tra tempi di vita e di lavoro. Ciascun ente deve disciplinare 
con proprio Regolamento ed accordo tra le parti. L'adesione ha natura consensuale e volontaria e 
l'’amministrazione deve individuare le attività che possono essere effettuate in lavoro agile; nel 
dare accesso al lavoro agile ha cura di conciliare le esigenze del benessere e flessibilità dei 
lavoratori con gli obiettivi di miglioramento del servizio pubblico nonché con le specifiche 
necessità tecniche delle attività 
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AI fine di rendere il lavoro agile un'opportunità strutturata per l’amministrazione e per i lavoratori 
è infatti opportuno che la sua introduzione all’interno di ogni organizzazione avvenga in modo 
progressivo e graduale, tenendo conto dei risultati conseguiti. Indagare lo “stato delle risorse”, già 
in parte analizzate nel presente documento, rappresenta la precondizione indispensabile in primo 
luogo per decidere di aderire a questo strumento organizzativo, verificando la possibilità di 
applicare almeno la percentuale minima di lavoratori agili fissata dalla normativa; in secondo 
luogo, per determinare la scala di sviluppo del lavoro agile. 

Sotto questo aspetto, e seguendo le indicazioni delle Linee Guida, l’analisi è condotta in relazione 
ai quattro fattori sottoelencati, e ai connessi indicatori, che costituiscono le condizioni abilitanti 
del lavoro agile, da sottoporre a monitoraggio periodico: - salute organizzativa - salute 
professionale - salute digitale - salute economico finanziaria 

Le scelte sul grado di progressività dello sviluppo del lavoro agile emergeranno a seguito di verifica 
dei livelli attesi degli indicatori selezionati nei tre step della scala di sviluppo: fase di avvio (2022), 
fase di sviluppo intermedio (2023), fase di sviluppo avanzato (2024). 

Le valutazioni finali dello stato di salute e dell'impatto del lavoro agile sulla performance 
nell’annualità 2022 rappresentano l'input per la definizione del modello di lavoro agile per 
l’annualità successiva, secondo una logica incrementale. 

I risultati misurati costituiranno cioè il punto di partenza per l'individuazione dei contenuti della 
programmazione dei cicli successivi. 

Rispetto alle condizioni abilitanti il lavoro agile, si riportano di seguito le rilevazioni degli indicatori 
relativi alla salute organizzativa, salute professionale salute economico — finanziaria, salute 
digitale. 


Gli obiettivi dell’Amministrazione nella stesura dei Criteri atterranno principalmente ad 
individuare criteri per l’effettiva misurazione delle performance anche nello svolgimento del 
lavoro agile, la promozione della formazione necessaria per accompagnare l’introduzione del 
lavoro agile, con lo scopo di migliorare efficienza e l'efficacia del lavoro anche misurando la 
soddisfazione del cittadino sulla resa del servizio, ed accompagnando verso un percorso di 
semplificazione delle procedure e digitalizzazione delle stesse. 

II Comune di Signa ha intenzione di avvalersi anche della collaborazione dei Comitati unici di 
garanzia (CUG), del Responsabile della Transizione al Digitale oltre che dell’Organismi indipendenti 
di valutazione (OIV) . Seguendo le indicazioni della Direttiva n. 2/2019 che ne ha ulteriormente 
chiarito compiti e funzioni, le amministrazioni devono valorizzare il ruolo dei CUG anche 
nell’attuazione del lavoro agile nell'ottica delle politiche di conciliazione dei tempi di lavoro e vita 
privata funzionali al miglioramento del benessere organizzativo 

.Lo sviluppo che si intende promuovere è : 

-  Riorganizzazione attività e processi per promuovere la digitalizzazione delle fasi del 
procedimento; 

- Revisione conseguente delle attività smartabili con nuova regolamentazione in funzione 
delle previsione del nuovo CCNL vigente da Agosto 2022 , secondo le previsioni di cui agli 
art. 65 e ss del CCNL e gli adeguamenti dovuti alla necessità di riapprovare i Criteri generali 
delle modalità attuative a seguito di confronto con le OOSS. 


- Organizzazione delle attività in funzione dell'aumento del benessere lavorativo dei 
dipendenti; 
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- Verifica degli strumenti di misurazione delle attività smartabili in funzione del servizio reso 
all'utenza apportandone le eventuali modifiche necessarie . 
- Miglioramento dotazione e strumentazione tecnologica; 


Obiettivo Avvio _baseline_ 2023 2024 
Riorganizzare attività | Esame dati forniti | Individuazione Aumento % dei 
sulle attività e | procedimenti servizi da rendere in 
numero giornate | /processi da rendere | agile 
svolte in agile nel|in agile e di 
2022 riorganizzazione 
attività interna ( 
individuazione di quali 
e del numero che si 
presume di poter 
gestire) 
Proposta 
regolamentazione 
Aumento efficacia | Esame processi | Formazione verso | Diminuzione sulla % 
dell'attività lavorati in agile sistema di gestione | dei costi 
amministrativa dei documenti e della 
procedura in 
direzione della 
promozione della 
digitalizzaizone 
Misurazione tempi | Diminuzione sulla % 


attesa sportello 


dei tempi di attesa 


allo sportello 


Misurazione tempi dei 
procedimenti 


Diminuzione sulla % 
dei tempi di gestione 


individuati dei procedimenti 
individuati 
Somministrazione Verifica ed adozione 
questionari di | misure correttive 
rilevazione ai cittadini | eventuali lo) 
miglioramento al 


servizio per ottenere 
un migliore % di 
gradimento 


Aumento 
lavorativo 
dipendenti 


benessere 
dei 


Verifica tipologia di 


personale che ha 
usufruito del lavoro 
agile 


Somministrazione 

questionari di 
rilevazione per 
verificare  l’aumento 


del benessere 


Applicazione 


miglioramenti — sulla 
base dei risultati 
emersi dal 


questionario ed al fine 
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lavorativo di aumentare la 
soddisfazione 


La programmazione delle risorse umane è lo strumento che, attraverso un'analisi quantitativa e 
qualitativa delle proprie esigenze di personale, definisce le tipologie di professioni e le 
competenze necessarie in correlazione ai risultati da raggiungere, in termini di prodotti e servizi in 
un'ottica di miglioramento della qualità dei servizi offerti ai cittadini e alle imprese. 

Il PTFP è preceduto ed ha come base di partenza l'analisi dello stato di fatto e delle relative 
carenze di risorse umane nell'ente ed è effettuata considerando: 

- la dimensione quantitativa della “risorse personale” necessari per perseguire gli obiettivi di 
adeguatezza e di “corretto dimensionamento” delle strutture, in relazione al mantenimento dei 
servizi, al soddisfacimento delle esigenze che l’amministrazione è chiamata a fronteggiare ed al 
perseguimento degli obiettivi di programmazione. 

dimensione qualitativa riferita alle tipologie di professioni e competenze professionali meglio 
rispondenti alle esigenze dell'amministrazione, anche tenendo conto delle professionalità 
emergenti in ragione dell'evoluzione anche tecnologica del lavoro e degli obiettivi da realizzare 


CONSISTENZA DI PERSONALE AL 31 DICEMBRE 2022: 
Personale in servizio a tempo indeterminato 


Categoria Uomini % Donne 
A 0 0 0 
B1 1 100% 0 
B3 7 50% 7 
(6 13 39.39% 20 
D 8 36.36% 14 
D3 1 100% 0 
30 42.25% 41 


Personale a tempo Determinato: 

1 categoria C 1_ Funzione art.90 al settore 1 

1 categoria C1 Agente di PM 

Personale in Posizione Organizzativa Responsabile di Settore 

-7 categoria D ; 3 Istruttori direttivi amministrativi; 3 istruttori direttivi tecnici; 1 Istruttore 
direttivo di vigilanza 


PIANO TRIENNALE FABBISOGNI 2023-2025 
il Piano triennale dei fabbisogni del personale 2022-2024 è stato approvato 
- Delibera di Giunta n.153 del 29.11.2021; 
- Delibera n. 15 del07.02.2022 è stata approvata la prima modifica; 
- Delibera n. 55 del 21.04.2022 è stata approvata la 2° modifica confluita nella sez. 3.3 del PIAO 
approvato con Delibera di Giunta n.93 del 28/06/2022; 
- con Delibera di Giunta n. 146/2022, è stata modificata la sezione 3.3 come di seguito indicato: 
Programmazione fabbisogni assunzionali 2022-2024 approvato con 
Anno 2022_ Tempo determinato: 
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- Art. 90 categoria C1 profilo amministrativo dal 1.1.2022 al 31.12.2023 (assunzione avvenuta); 

- 1 unità di personale categoria C1, Agente di Polizia Municipale (assunzione avvenuta) 

- 1 esecutori servizi educativi per Asilo Nido dal 01 settembre 2022 al 15/07/2023 (assunzione 

avvenuta) 

Tempo indeterminato: 

Anno 2022 _ 

Previsti in DG 55/2022 ed assunti: 

- n. 3 unità di categoria C1, Istruttore Tecnico Geometra; (n.2 assegnati al settore 4 e n. 1 

assegnato al settore 3 ) 

- n. 1 unità di categoria DI1, Istruttore Direttivo Assistente Sociale, (settore 2) 

- nr. 1 unità di categoria B1, con profilo di esecutore tecnico, al settore 7 (settore 7) 

- nr. 1 unità di categoria C1, Istruttore Informatico (settore 1); 

- di 1 unità di categoria C1, Agente di polizia municipale, (settore 6) ; 

Previsti in DG 55/2022 e da assumere 

- nr. 4 unità di categoria C1, Istruttore amministrativo/contabile, di cui 2 da assegnare al settore 1 

e 2 da assegnare al settore 5 

- nr. 1 unità di categoria B 3, con profilo di operaio specializzato da assegnare al settore 7; 

- su richiesta del settore 6 saranno avviate le procedure per la modifica di una unità di personale 

con profilo di Agente di Polizia Municipale cat C in profilo Amministrativo Cat C; 

-1 unità di categoria D1, Istruttore Direttivo Tecnico, al settore 4 in sostituzione di dipendente 

dimissionario da assegnare al settore 4 

Anno 2023_: 

- n. 1 unità di categoria C1, Istruttore di vigilanza, per il settore 6 nel caso dell’eventuale 

trasformazione a tempo indeterminato del CFL 

Sul 2022 e 2023 _DA ASSUMERE per coprire posti lasciati vacanti a seguito di dimissioni 

avvenute, (4 unità di c amministrativo, 1 unità D amministrativo, 1 operaio) in aggiunta alle 

unità sopra dette: 

2 unità C amministrativi per dimissioni al settore 1 sul 2022, da assegnare 1 al settore 1 e 1 al 

settore 5; 

1 unità D amministrativo sul 2022 da assegnare al settore 1; 

1 unità di cat.B3 operai sul 2022 da assegnare al settore 7; 

2 unità C amministrativo sul 2023 da assegnare al settore 1; 

2022 e 2023_ NUOVE PREVISIONI : 

- 1 unità di categoria C Istruttore tecnico, da assumersi mediante concorso pubblico, necessario 

per far fronte alle competenze assegnate al Settore 7 dal 2022 

- n. 1 unità di categoria C in sostituzione di personale in collocamento a riposo per pensionamento 

dal 2023 da assegnare al settore 4. 

- n.1 unità di operaio cat. B3 nuova assunzione da assegnare al settore 7 dal 2022; 

- n- 1 unità di operaio cat. B3 in sostituzione di personale dimissionario sul 2023 da assegnare al 

settore 7 

- n. 1 CFL dal 2023 per PM da assegnare al settore 6 

Si disponeva anche: 

- di avviare la procedura per l'assegnazione del dipendente, categoria B Operaio, come da richiesta 

del 28/09/2022 prot.n 26071 e previo parere del settore 7 a cui è assegnato, alle mansioni 

amministrative con assegnazione in disponibilità del dipendente al Settore 1 per poter avviare un 

percorso di apprendimento delle mansioni amministrative ed una sua ricollocazione successiva, 
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previo verifica del superamento con esito positivo del periodo di apprendimento che sarà 
determinato; 

- di programmare altresì per l’anno 2022 il turn over di eventuali altri dipendenti che potrebbero 
dimettersi e dei quali al momento non si ha certezza della data di cessazione, stante che, al 
momento, risulta indispensabile la disponibilità della intera dotazione organica dei profili 
professionali nell’ente per un corretto funzionamento della struttura comunale, dando atto che la 
sostituzione potrà avvenire comunque solo a seguito di effettiva cessazione dal servizio; 

Personale cessato 2022 

- sono cessati per trasferimento presso altri enti per vincita di concorso n.7 dipendenti nei profili 
di D amministrativo, D tecnico, C amministrativo; 

-sono cessati per collocamento a riposo n. 7 dipendenti nelle categorie D amministrativo, C 
amministrativo e B3 operaio 


PROGRAMMAZIONE ASSUNZIONI 2023-2025 
si rimanda interamente alla deliberazione di Giunta di approvazione del Piano triennale del 
fabbisogno di personale 2023-2025 approvato da ultimo con DG 146/2022 
- conferma previsione di DG 146/2022 sull’ anno 2022 ed ancora da ASSUMERE 
- nr. 4 unità di categoria C1, Istruttore amministrativo/contabile, di cui 2 da assegnare al settore 1 
e 2 da assegnare al settore 5 
- nr. 1 unità di categoria B 3, con profilo di operaio specializzato da assegnare al settore 7 
- su richiesta del settore 6 saranno avviate le procedure per la modifica di una unità di personale 
con profilo di Agente di Polizia Municipale cat C in profilo Amministrativo Cat C; 
-1 unità di categoria D1, Istruttore Direttivo Tecnico, in sostituzione di dipendente dimissionario da 
assegnare al settore 4 
- conferma previsione di DG 146/2022 sull’Anno 2023 ed ancora da ASSUMERE: 
- n. 1 unità di categoria C1, Istruttore di vigilanza, per il settore 6 nel caso dell'eventuale 
trasformazione a tempo indeterminato del CFL 
- per coprire posti lasciati vacanti a seguito di dimissioni avvenute, ai sensi punto 4) della DG 
146/2022 (4 unità di c amministrativo, 1 unità D amministrativo, 1 operaio) in aggiunta alle unità 
sopra dette: 
2 unità C amministrativi per dimissioni (al settore 1) sul 2022 , da assegnare 1 al settore 1 e 1 al 
settore 5; 
1 unità D amministrativo sul 2022 da assegnare al settore 1; 
2 unità C amministrativo sul 2023 da assegnare al settore 1; 
1 unità di cat.B3 operai sul 2022 da assegnare al settore 7; 
1 unità C amministrativi da assegnare 1 al settore 1; 
- conferma previsione di DG 146/2022 come nuove assunzione sull’anno 2023 ed ancora da 
ASSUMERE: 
- 1 unità di categoria C Istruttore tecnico, da assumersi mediante concorso pubblico, necessario 
per far fronte alle competenze assegnate al Settore 7; 
- n. 1 unità di categoria C in sostituzione di personale in collocamento a riposo per pensionamento 
dal 2023 da assegnare al settore 4; 
- n.1 unità di operaio cat. B3 nuova assunzione da assegnare al settore 7; 
- n- 1 unità di operaio cat. B3 in sostituzione di personale dimissionario sul 2023 da assegnare al 
settore 7 
- n. 1 CFL dal 2023 per PM da assegnare al settore 6; 
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- Nuova assunzione necessaria per copertura di ulteriore dipendente cessato per trasferimento 
ad altro ente: 1 unità D amministrativo da assegnare al settore 2 

- avvio procedura per l'assegnazione del dipendente, categoria B3 Operaio, come da richiesta del 

Responsabile del settore 7 a cui è assegnato, già prevista nella DG 146/2022, alle mansioni 

amministrative con assegnazione in disponibilità del dipendente al Settore 1 per poter avviare un 

percorso di apprendimento delle mansioni amministrative ed una sua ricollocazione successiva, 

previa verifica del superamento con esito positivo del periodo di apprendimento che sarà 


determinato; 
Non son previste altre assunzioni per le annualità 2024 e 2025 rinviando ulteriori fabbisogni a nuovi 
inserimenti di obiettivi di PEG o attività o servizi/ funzioni nuovi che potranno essere ineriti; 


Dotazione organica 2023-2025 


funzionario 
amm/cont 


funzionario 
tecnico 


WOW 


istrutt. 
direttivo 
amm/conta 
1 |b. 
istrutt. 
direttivo 7 6 1 7 7 0 7 7 0 
1 |tecnico 
istrutt. 
D direttivo 0 0 o) o) o) 0 0 0 0 
1 |informatico 
istrutt. 
direttivo 
bibliotecari 
1 {o 

istrutt. 
direttivo 
assistente 
1 |sociale 
istrutt. 
educativo 1 2 0 1 1 0 1 1 0 
asilo nido 


14 15 4| 14 14 0| 14 14 0 


specialista 
di vigilanza 


P_QO |pPO 
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istrutt. 
C | amm./cont 16 
ab. 


19 19 0 


istrutt. 
c |informatico 


istruttore 
educat. 3 
C |asilo nido 


istrutt. 
Cc |tecnico 


istrutt. di 


Sh 10 10 0 
C |vigilanza 


collaborato 
B3 | re amm. 


10 10 0 


collabor. 

profession. 
autista 0 
trasporto 
B3 | integrato 


collabor. 
tecnico 7 
B3 | specializz. 


esecutore 
Bi|amm. 


esecut. 
servizi 
sociali, 
educativi 
ed 

B1 | assistenz. 


esecutore 
B1 | tecnico 


97 91 6) 97 97 0 


TOTALE 91 


CAPACITÀ ASSUNZIONALE 
Il Decreto Crescita (D.L. n. 34/2019), all'articolo 33, ha introdotto una modifica significativa della 
disciplina relativa alle facoltà assunzionali dei Comuni, prevedendo il superamento delle regole 
fondate sul turnover e l’introduzione di un sistema basato sulla sostenibilità finanziaria della spesa 
di personale, ossia sulla sostenibilità del rapporto tra spese di personale ed entrate correnti. 
Per il Comune di Signa è stato determinato il rapporto tra la spesa per il personale e la media delle 
entrate correnti relative agli ultimi tre rendiconti approvati pari ad una percentuale del 22,36%e 
che tale rapporto percentuale risulta esser al di sotto del valore di soglia individuato su base 
demografica del 27%, ai sensi del comma 1 dell’art 4 del decreto menzionato, collocando questo 
ente tra i comuni c.d. “virtuosi”, così come meglio dettagliato nella Tabella A )trasmessa dal 
settore 5 e agli atti dell’Uo Personale da cui emerge l’incremento possibile che, dato atto della 
spesa del personale risultante da ultimo consuntivo pari a euro 3.395.546,74, è pari al massimo ad 
euro 704.220,62; 
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- in base al secondo comma dell'art. 4, l’Amministrazione può incrementare la spesa di personale 
registrata nell'ultimo rendiconto approvato per assunzioni di personale a tempo indeterminato, 
sino ad una spesa complessiva rapportata alle entrate correnti non superiore al valore soglia 
citato; 

- in base all’art. 5, l’Amministrazione può incrementare per assunzioni di personale a tempo 
indeterminato, la spesa del personale registrata nel 2018 che per questo ente è di € 3.711.061,41 
e pertanto si elencano di seguito i limiti di incremento per gli anni 2022-2023-2024 

-limite del 19% per l’anno 2022 su spesa di personale 2018 (comprensivo dell'incremento previsto 
per l’anno precedente): € 705.101,67; 

-limite del 21% per l’anno 2023 su spesa di personale 2018 (comprensivo dell’incremente previsto 
per l’anno precedente): € 779.322,89; 

-limite del 22% per l’anno 2024 su spesa di personale 2018 (comprensivo dell’incremente previsto 
per l’anno precedente): € 816.433,51; 

i costi per le assunzioni previste nel piano dei fabbisogni di cui al presente atto rispettano il limite 
del rapporto di virtuosità di cui alla Tabella 1), nonché il limite di incremento ex art 5 del DPCM 
17.3.2020, quantificati in € 705.101,67 per il 2022 (limite del 19% su spesa di personale 2018 ( pari 
a euro 3.711.061,41) comprensivo dell'incremento previsto per l’anno precedente) e € 779.322,89 
per il 2023 (limite del 21% su spesa di personale 2018 comprensivo dell’incremento previsto per 
l’anno precedente; 


2019 2020 2021 Media 
Entrate correnti 16.332.246,46| 18.407.836,91| 16.377.787,49| 17.039.290,29 
FCDE 2021 Parte corrente assestato 1.854.966,74 
ENTRATE NETTE | 15.184.323,55| 
SOGLIA 
SOGLIA TABELLA 1 IMPORTO TABELLA 3 IMPORTO 
27,00% |  4.099.767,36] 31,00% 4.707.140,30 

SPESA PERSONALE ULTIMO CONSUNTIVO (2021) 3.395.546,74 
RAPPORTO PERCENTUALE 

Importo max. aumento da tabella 1 704.220,62 


STRATEGIA DI COPERTURA DEL FABBISOGNO PER L’ANNO 2023 


CONCORSI 
- con delibera di Giunta n.79 del 06/06/2022 è stato approvato ACCORDO PER LA 

GESTIONE IN FORMA CONGIUNTA DI PROCEDURE CONCORSUALI PER LA COPERTURA DI 
POSTI DI CATEGORIA C E D - COMPARTO "FUNZIONI LOCALI", NEI PROFILI 
AMMINISTRATIVO, TECNICO E INFORMATICO, CON | COMUNI DI CAMPI BISENZIO, 
CALENZANO, LASTRA A SIGNA, SCANDICCI E SESTO FIORENTINO_e che pertanto le 
assunzioni a tempo indeterminato sopra elencate di cui ai profili necessari per l’ente 
saranno effettuate attingendo alle graduatorie prodotte a seguito di questo accordo e 
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qualora si tratti di profili diversi non previsti tramite reperimento da graduatoria di 
pubblico concorso, fatta salva la facoltà di ricorrere alla procedura di mobilità ; 

- riscrittura dei profili professionali: programmata una rilevazione per avviare la realizzazione 
di un’anagrafe delle competenze tecniche dei dipendenti Censimento successivo delle 
competenze e del potenziale dei dipendenti con particole attenzione alle competenze 
“trasversali” 


RICORSO A FORME FLESSIBILI DI LAVORO 

In aggiunta alla conferma di tutte le previsioni sopra citate in ordine alle assunzioni di 

personale, previsioni già contenute nella Delibera n.146/2022, di dover approvare le seguenti 
integrazioni per quanto concerne le Assunzioni a tempo determinato: 
- A seguito della concessione della mobilità in uscita di 1 dipendente nel profilo professionale di 
educatore Asili Nido occorre procedere, per dare continuità al servizio all'infanzia, alla copertura di 
un educatore asilo nido con assunzione a tempo determinato considerato che ad oggi l'ente non 
ha graduatorie per assunzione a tempo indeterminato e considerato che sono in previsione 
modifiche organizzative sul servizio tali da rendere percorribile la strada dell'assunzione a tempo 
determinato. Tale assunzione sarà concretizzata tramite ricorso a graduatoria di altro ente 
pubblico con il quale sono in corso le stipule per accordi di specie; 

- occorre con urgenza avere disponibilità di personale nella qualifica di Operaio 
specializzato per i seguenti motivi: 

o risulta acquisito al patrimonio dell'ente un immobile con giardino che necessita di 
manutenzione del verde; 

o deve essere garantito personale per la realizzazione degli obiettivi e attività in carico al 
settore 7 (patrimonio immobiliare dell'ente e manutenzione ) in ordine a nuove acquisizioni 
verificatisi a fine del 2022 e che si concretizzeranno nel 2023; 

o bisogna rideterminare le modalità di accesso in applicazione del nuovo CCNL del 2022 occorrerà 
nei primi mesi del 2023 procedere a effettuare la modifica dei profili professionali con il nuovo 
sistema di classificazione in aree del personale 

Il Decreto del 17 Marzo 2020 non ha previsto deroghe per il tempo determinato e che quindi è da 
ritenersi necessario il rispetto del tetto massimo previsto per legge (D.L. 31.5.2010 n. 78 convertito 
in Legge 30.07.2010 n. 122, art. 9, comma 28) che per il Comune di Signa resta determinato in € 
137.779,00 (somma spesa nel 2009 per la stessa finalità), così come di seguito dettagliato, già 
riportate in sede di DG 153/2021: 


ASSUNZIONI TEMPO DETERMINATO - ANNO 2023 


Sett. Assunzione | Cat. Periodo n. mesi BILANCIO | IRAP BILANCIO 
Giuridica 2023 2023 2023 
(SOMME 
SENZA 
IRAP) 
1 Art. 90 - C1 01.01.202 | 12 € € € 
figura di 3 31.236,08 | 1.920,07 |29.316,01 
supporto 31.12.202 
agli organi 3 
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istituzionali 
6 Assunzione | C1 1.1.2023 2,5 6.565,30 395,23 6.170,07 
Istruttore 17.3.2023 
di vigilanza 
2 Esecutore B1 1.1.2023 8 € € € 17.087 
servizi 15.7.2023 18.234,05 |1.147.05 
educativi 
r. Operaio B3 15/02/202 | 8 18.916,53 |1264,8 17.651,73 
cat. B3 3 
15/09/202 
3 
7 Operaio B3 15/02/202 | 8 18.916,53 |1264,8 17.651,73 
cat. B3 3 
15/09/202 
3 
7 Operaio B3 15/02/202 | 8 18.916,53 |1264,8 17.651,73 
cat. B3 3 
15/09/202 
3 
2 Educatore C1 27/01/2023 |6 16.236,90 16.236,90 
asilo Nido 27/07/2023 
Totale PREVISTO comprese le eventuali proroghe | 121.765,16 
Residuo rispetto al limite del 2009 di Euro € 16.013,84 
137.779,00 


Le assunzioni a tempo determinato saranno effettuate nei limiti di legge e contrattuali che 
prevedono che: “Il numero massimo di contratti a tempo determinato e di contratti di 
somministrazione a tempo determinato stipulati da ciascun ente complessivamente non può 
superare il tetto annuale del 20% del personale a tempo indeterminato in servizio al 1° gennaio 
dell’anno di assunzione, con arrotondamento dei decimali all'unità superiore qualora esso sia 
uguale o superiore a 0,5. 


II Comune prevede di intraprendere: 

- percorsi di valutazione in ordine all'attribuzione delle risorse umane nei rispettivi settori, con 
eventuali processi di riorganizzazione, a seguito delle assunzioni sopra determinate; 

- intrapresi processi per il nuovo assetto di classificazione in aree dei dipendenti pubblici, come 
indicato dal nuovo Contratto collettivo nazionale di lavoro, Capo I, attraverso l'adozione anche di 
idonee garanzie a tutela delle pari opportunità. 

- confronti interni e con le 0OSS per la promozione dei Nuovi fabbisogni professionali secondo un 
modello che sviluppi le competenze tecniche e trasversali del proprio personale, nell’ottica di 
rivalutare non tanto il cosa viene fatto (le mansioni e le attività) ma anche il come viene fatto (cioè 
le conoscenze acquisite, le capacità tecniche e comportamentali) _Linee di indirizzo di cui al DL 
22/07/2022 
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Si richiamano i seguenti Atti 

- deliberazione Giunta Comunale n. 230 del 25.11.2013 con cui è stato approvato il “Regolamento 
interno di istituzione e funzionamento del Comitato unico di garanzia per le pari opportunità, la 
valorizzazione del benessere di chi lavora e contro le discriminazioni”; 

- Deliberazione G.C. nr. 1 del 13/01/2020 con cui è stato costituito il nuovo Comitato Unico di 
Garanzia, ai sensi dell’art. 57 comma 1 D.Lgs 165/2001 s.m.i.; - con Deliberazione G.C. nr. 7 del 
17/01/2022 è stata approvata la sostituzione di tre membri del Comitato unico di Garanzia per 
dimissioni dal servizio o dall’incarico; 

- deliberazione di Giunta n. 10/2022 con cui è stato approvato il Piano triennale delle azioni 
positive 20-22 del Comune di Signa. 

Il Comune di Signa, nel rispetto della normativa vigente, ed in ultimo, la direttiva della Presidenza 
del Consiglio dei Ministri n.2/2019, che richiama tutta la normativa intervenuta ed alla quale ci si 
riporta, intende garantire: 

- parità e pari opportunità tra uomini e donne e l’assenza di ogni forma di discriminazione, diretta e 
indiretta, relativa al genere, all’età, all’orientamento sessuale, alla razza, all’origine etnica, alla 
disabilità, alla religione o alla lingua, nell’accesso al lavoro, nel trattamento e nelle condizioni di 
lavoro, nella formazione professionale, nelle promozioni e nella sicurezza sul lavoro. 

- un ambiente di lavoro improntato al benessere organizzativo e si impegna a rilevare, contrastare ed 
eliminare ogni forma di violenza morale o psichica al proprio interno. 

In particolare l’art. 48 del D.Lgs. n. 198/2006 prevede che i Comuni predispongano piani di azioni 
positive (PAP), tendenti ad assicurare la rimozione degli ostacoli che, di fatto, impediscono la 
piena realizzazione di pari opportunità di lavoro e nel lavoro tra uomini e donne. La nuova Direttiva 
prevede inoltre espressamente che in ragione del collegamento con il ciclo della Performance, il 
Piano Triennale di Azioni Positive debba essere aggiornato entro il 31 gennaio di ogni anno, anche 
come allegato al piano della Performance. 

Le azioni positive sono quindi misure temporanee speciali finalizzate a rendere sostanziale il 
principio di uguaglianza formale e volte a porre rimedio agli effetti sfavorevoli indotti da eventuali 
discriminazioni. 

I Piani azioni positive, tra l’altro, al fine di promuovere l’inserimento delle donne nei settori e nei 
livelli professionali nei quali esse sono sottorappresentate, favoriscono il riequilibrio della presenza 
femminile nelle attività e nelle posizioni gerarchiche ove sussiste un divario tra generi non inferiore 
a due terzi. 

Le azioni positive hanno, in particolare, lo scopo di: 

- superare le condizioni, l’organizzazione e la distribuzione del lavoro che provocano effetti diversi, 
a seconda del sesso, nei confronti dei dipendenti con pregiudizio nella formazione, 
nell’avanzamento 

professionale e di carriera o nel trattamento economico e retributivo; 

- promuovere l’inserimento delle donne nelle attività e nei livelli nei quali esse sono 
sottorappresentate; 

- favorire, anche mediante una diversa organizzazione del lavoro, delle condizioni e del tempo di 
lavoro, l’equilibrio tra responsabilità familiari e professionali e una migliore ripartizione di tali 
responsabilità tra i due sessi. 

Con delibera n. 1 del 13.01.2020 la Giunta Comunale ha nominato il CUG — Comitato Unico di 
Garanzia per le pari opportunità, la valorizzazione del benessere di chi lavora e contro le 
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discriminazioni, il quale ha — tra l’altro — compiti propositivi, consultivi e di verifica rispetto alla 
predisposizione dei piani di azioni positive, per favorire l’uguaglianza sostanziale sul lavoro tra 
uomini e donne. Con successiva Delibera di GC 7/2022 sono stati sostituiti alcune membri, effettivi 
e supplenti, in ragione di alcune cessazioni. 

Il Comitato Unico di Garanzia opera nel rispetto delle disposizioni del Regolamento comunale 
approvato con deliberazione Giunta Comunale n. 230 del 25.11.2013 recante Regolamento interno 
di istituzione e funzionamento del Comitato unico di garanzia per le pari opportunità, la 
valorizzazione del benessere di chi lavora e contro le discriminazioni. 

Per il Piano 2023/2025 si mantengono i medesimi obiettivi ed Azioni positive già adottati, con 
l’aggiunta di integrazioni ad alcune azioni positive volte alla rimozione degli ostacoli all’esercizio 
delle pari opportunità e del benessere sul luogo di lavoro. 

Tali contenuti ed indicazioni risultano dal verbale della CUG del 16/01/2023 approvato 
all’unanimità dei presenti della CuG e trasmesso dal Presidente al Responsabile del settore 1. Dal 
verbale risultano proposte due modifiche che si riportano nel livello di sviluppo 


3.4.1 LIVELLO DI ATTUAZIONE E ANALISI DELLA STRUTTURA DEL PERSONALE 

La dotazione organica del Comune di Signa, determinata con delibera G.C. n. 146/2022 ai sensi 
dell’art. 6 del D.Lgs. n. 165/2001, prevede per l’anno 2023 nr. 97 posti. 

Tenuto conto delle dimissioni e cessazioni intervenute successivamente alla Delibera menzionata, al 
01.01.2023 si contano nr. 78 unità di personale in servizio a tempo indeterminato oltre 3 a tempo 
indeterminato. 


Personale in servizio a tempo indeterminato al 01.01.2023 


fa | jp] ves 
RE E I GR NACDS I 
Eco ora pari 
[8 | 36368 | 14 [6n60®] 22 
[if io0® [0 | 08 [1° 


Totale 


o 
OA 
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Eni 
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Personale che ha usufruito del congedo parentale ai sensi dell’art. 32 D.Lgs. 151/2001, nel corso del 2022: 


[i i] Te] 
ne a 0 e e 


Il Comune di Signa ha assegnato le funzioni direttive a n. 7 dipendenti ai quali è stata assegnata la Posizione 
Organizzativa. La situazione è la seguente: 


 Toonini]_%& | Donne ]__® | Total ] 


Posizioni — 71.42% 28.58% 
Organizzative 


- Dalla rilevazione del personale in servizio al 01.01.2022 e al 01.01.2023 si desume che non 

occorre intraprendere azioni per favorire il riequilibrio della presenza femminile, atteso che la 

percentuale di dipendenti donne è più alta rispetto a quella dei dipendenti uomini ed è prevalente in 

ogni categoria; 

- Tra gli aspetti da sottolineare maggiormente, rileviamo: 

- la categoria “D” presenta una percentuale di dipendenti donne superiore rispetto a quella 
maschile; 

- nei ruoli apicali la presenza femminile è comunque percentualmente rilevante ; 

- l’orario di lavoro ridotto (part-time orizzontale e/o verticale) è totalmente utilizzato da 

personale femminile; 

- I percorsi per l’accesso all’impiego o l’avanzamento di carriera sono attuati sulla base delle 

specifiche norme di legge o regolamentari nel pieno rispetto del piano della pari opportunità. 


Come previsto nel Piano triennale delle Azioni Positive 2020-2022, sono state realizzate nell’Ente 
varie attività ed interventi inerenti le pari opportunità ed il benessere lavorativo ed organizzativo. 


1.Obiettivo: Benessere lavorativo nell’ambito dell’organizzazione del lavoro; 
- Finalità: Garantire il benessere lavorativo nell’ambito dell’organizzazione del lavoro 
- La formazione e l’aggiornamento del personale sono stati garantiti con la partecipazione a 
corsi di formazione, prevalentemente in modalità webinar online, a pagamento, 
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convenzionati e gratuiti, senza discriminazioni tra uomini e donne, compatibilmente con le 
risorse finanziarie a disposizione, per accrescere, sviluppare e adeguare conoscenze e 
competenze specifiche, capacità di comunicazione e di relazione per assicurare l’efficienza 
dei servizi e assicurare il raggiungimento degli attuali standards dei servizi. 
A tal fine è stato approvato con Delibera GC nr 127 del 21.1.2021 il Piano della Formazione per 
il triennio 2021-2023 con gli aggiornamenti recepiti nella sezione 3 del PIAO approvato con 
Delibera di Giunta n.93 del 28/06/2022, al cui contenuto integralmente si rinvia. 
In ottemperanza al piano, è stata svolta la formazione, a livello generale di ente, sulle seguenti 
tematiche: - formazione su anticorruzione e trasparenza L190/2012 smi e D.Lgs. 33/2013 


smi (formazione obbligatoria) - formazione su sicurezza sul lavoro Dlgs 81/2008 smi 
(formazione obbligatoria) - formazione su privacy (D. Lgs. 196/2003 e nuovo 
Regolamento Europeo 679/2016) - formazione su codice di comportamento; formazione su 


trasparenza e codice appalti; formazione specifica su gestione del personale in relazione alle 
novità del CCNL del agosto 2022 
In merito alla formazione specifica nel settore del personale è stata garantita adeguata staffetta 
con il personale in entrata che ha potuto affiancare per circa 6 mesi il personale dimissionario 
per collocamento a riposo con specifico riferimento ala materia stipendiale e assicurativa oltre 
che giuridica per le parti relative. In altri uffici i n cui il personale si è dimesso repentinamente 
a causa di vincita di concorsi in altri enti questo avvicendamento non è stato possibile 
- La sicurezza sui luoghi di lavoro in materia di sicurezza è stata garantita attraverso 
periodiche visite mediche e accertamenti sanitari richiesti dal Medico Competente con il 
coordinamento del RSSPP. A seguito dell’emergenza Convid-19 iniziata a Marzo 2020 e 
ancora in corso, i Datori di Lavoro, assieme al RSPP e al Medico Competente dell’ente, 
hanno elaborato e sottoscritto appositi protocolli di sicurezza sui luoghi di lavoro, atti a 
tutelate il lavoratore sul luogo di lavoro e a contenere la diffusione del contagio. 
Per la sezione in oggetto, in merito agli aggiornamenti per l’anno 2023 del PAP triennale 2021- 
2023, viene proposto: 
- che venga previsto un monitoraggio del rischio stress da lavoro correlato mediante invio di un 
questionario a tutti i dipendenti, previa visione del CUG, da compilare in forma anonima e con la 
possibilità di prevedere un campo libero per i suggerimenti; 
- che venga individuata una figura alla quale i lavoratori possono rivolgersi in caso di necessità 
anche previo consulto con il medico competente. 


Gli aggiornamenti sono proposti ed approvati all’unanimità dalla CUG 


2. Obiettivo: Pari opportunità nelle procedure di reclutamento del personale e degli 
organismi collegiali; 
- Finalità: Garantire le pari opportunità nell’accesso del personale esterno, ma anche nella 
composizione degli organi collegiali: 
- è stata assicurata e verificata (in caso di concorsi associati), nelle commissioni di concorso e 
selezione, la presenza di almeno un terzo dei componenti di ciascun genere; 
- è stato richiamato espressamente nei bandi di concorso/selezione il rispetto della normativa 
in tema di pari opportunità vedasi in particolare: 
1.la Determinazione n. 262/2022 di nomina della commissione al fine della mobilità esterna per 
Agente di polizia municipale; 
2.la Determinazione 130 /2022 di nomina della commissione per la copertura mediante mobilità 
volontaria di 4 posto di categoria C amministrativo 
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3.la Determinazione n. 140/2022 di nomina della commissione per la copertura mediante 

mobilità volontaria di 1 posto di categoria B operaio 

4.la Determinazione 250/2022 di nomina della commissione per la copertura mediante mobilità 

volontaria di 1 posti di categoria D tecnico 
S.La Determinazione del comune di Campi Bisenzio per la nomina della commissione di 
concorso per C amministrativi da gestione associata 

- è stata garantita, nella composizione di organismi collegiali interni al Comune, composti con 
la presenza anche di lavoratori, l’osservanza delle norme in tema di pari opportunità ed equa 
presenza di entrambi i generi, vedasi nomina del CUG con delibera di giunta nr.1/2020, 
nomina nuovi membri CUG con Delibera di Giunta nr 17/2022 

- non prevedere in dotazione organica posti che siano prerogativa di soli uomini o sole donne, 
come si rileva dalla Dotazione organica 2021-2023 approvata con Delibera GC 141/2020 e 
successive modifiche e dalla Dotazione organica 2022-2024 approvata con Delibera GC 
153/2021. 


Si conferma che al fine del monitoraggio su tale azione permanga il punto 5) delle azioni positive 
che preveda “Al fine del monitoraggio da parte della CUG dell’ottemperanza all’art 57 comma 1 
lett a) del DLgs 165/2001 smi, le determinazioni/delibere di nomina delle commissioni concorsuali 
o di selezione del personale, dovranno essere trasmesse per opportuna conoscenza al presente 
Comitato tramite email cug@comune.signa.fi.it” - AGGIORNAMENTO PROPOSTO DAL 
PRESIDENTE ED APPROVATO DALLA CUG; 


Per la sezione in oggetto, in merito agli aggiornamenti per l’anno 2023 del PAP triennale 2021- 
2023, viene proposto che siano trasmesse alla mail cug@comune.signa.fi.it anche le 
determinazioni/delibere di nomina delle commissioni concorsuali o di selezione del personale 
relative a concorsi associati con altri Comuni. 


Gli aggiornamenti sono proposti ed approvati all’unanimità dalla CUG 


3.Obiettivo Mobbing, molestie e discriminazioni 
- Finalità: Ambiente adatto al contesto lavorativo. 
- non sono ci sono state segnalazioni in merito al verificarsi di situazioni discriminatorie, 
molestie o mobbing. 
-  nonrisulta si siano verificate situazioni, anche potenziali, di discriminazione in merito alle 
forme di flessibilità lavorativa e criteri di valutazione del personale. 


Per la sezione in oggetto, in merito agli aggiornamenti per l’anno 2023 del PAP triennale 2021- 
2023 NON vengono proposti aggiornamenti. 


4.Obiettivo: Conciliazione tra lavoro professionale e lavoro familiare 
- Finalità: Facilitare l’utilizzo di forme di flessibilità nel rapporto di lavoro finalizzate a 

favorire i bisogni di conciliazione del personale 

-.presentee continua l’attività di informazione e supporto ai dipendenti da parte dell’Ufficio 
Personale in materia di novità normative e contrattuali a favore della conciliazione vita- 
lavoro; 

- congrua l’attuale articolazione dell’orario di lavoro che garantisce un ampio margine di 
flessibilità nel rispetto delle esigenze dei dipendenti. Anche in occasione dell’emergenza 
sanitaria Covid 19 la flessibilità dell’orario adottata ha garantito lo scaglionamento dei 
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lavoratori in entrata ed in uscita a maggior tutela del lavoratore medesimo sia in merito alla 
difesa dal contagio che nella organizzazione della propria vita privata e lavorativa. A 
seguito della dichiarazione dell’emergenza epidemiologica e delle indicazioni date dai vari 
DPCM e circolari ministeriali che hanno ridotto la circolazione sul territorio e la presenza 
nei vari ambiti lavorativi pubblici e privati anche il Comune di Signa, sin da marzo 2020, ha 
adottato per i propri dipendenti la modalità di svolgimento in lavoro agile della prestazione 
lavorativa detta LAEM ( Lavoro Emergenza) per ridurre ai soli dipendenti impegnati in 
servizi indispensabili la presenza in sede a tutela degli stessi e al fine del contenimento 
della diffusione del contagio. Tale strumento si è rivelato in molti casi un ottimo strumento 
per la conciliazione dei tempi di vita-lavoro con diretto riflesso positivo sul benessere 
organizzativo e individuale dei dipendenti sul luogo di lavoro 
In merito al Lavoro Agile, a seguito delle nuove disposizioni in materia di cui al D.P.C.M. del 23 
settembre 2021, decorrere dal 15 ottobre 2021, la modalità ordinaria di svolgimento della 
prestazione lavorativa nelle pubbliche amministrazioni è soltanto quella svolta in presenza. Si torna, 
pertanto, al regime previgente all’epidemia pandemica, disciplinato dalla legge 22 maggio 2017, n. 
81, recante “Misure per la tutela del lavoro autonomo non imprenditoriale e misure volte a favorire 
l’articolazione flessibile nei tempi e nei luoghi del lavoro subordinato”, che prevede l’obbligo 
dell’accordo individuale per l’accesso al lavoro agile . L'insieme delle norme e modalità attuativa è 
inserita nella Sezione 3.2 del Piao approvato con DG 93/2022 che ha recepito il POLA approvato 
con DG 88/2022. 
A livello attuativo risulta la procedura ancora indicata nella Circolare del Segretario Generale 
prot.n. 24655 del 13/10/2021 con la quale sono state decretate le modalità organizzative per il 
rientro in presenza dei lavoratori a decorrere dal 15.10.2021 al fine di consentire il superamento 
dell’utilizzo del lavoro agile emergenziale come una delle modalità ordinarie di svolgimento della 
prestazione lavorativa. Con detta circolare è stato disposto, in ottemperanza all’art 1 comma 2 lett a) 
del D.M. sopramenzionato, che ciascun Responsabile di Settore del Comune di Signa organizza, 
nell’ambito della propria autonomia, le attività dei propri uffici prevedendo il rientro in presenza di 
tutto il personale e assicurando, comunque, da subito la presenza in servizio del personale preposto 
alle attività di sportello e di ricevimento degli utenti (front office) e dei settori proposti alla 
erogazione di servizi all’utenza (back office), anche attraverso la flessibilità degli orari di sportello 
e di ricevimento dell’utenza. Viene nell’atto richiamato anche il Decreto nella parte in cui dispone 
anche che, l’accesso alla modalità di lavoro agile, che non è appunto più modalità ordinaria, “potrà 
essere autorizzato esclusivamente nel rispetto di alcune condizioni, che il Responsabile di settore ha 
obbligo di garantire: 
a) Lo svolgimento della prestazione di lavoro in modalità agile non deve in alcun modo 
pregiudicare o ridurre la fruizione dei servizi a favore degli utenti; 
b) Ciascun Responsabile di settore deve garantire un’adeguata rotazione del personale che 
può prestare lavoro in modalità agile, dovendo essere prevalente, per ciascun lavoratore, 
l'esecuzione della prestazione in presenza; 


c) La predisposizione di un piano di smaltimento del lavoro arretrato ove sia stato 
accumulato. 
La circolare sopra detta prevedeva che nelle more della definizione degli istituti del rapporto di 
lavoro connessi al lavoro agile da parte della contrattazione collettiva e della definizione delle 
modalità e degli obiettivi del lavoro agile da definirsi ai sensi dell’art. 6 comma 2 lett c) del DL 
80/2021, convertito con modificazioni dalla L. 113/2021, nell’ambito del Piano Integrativo di 
attività e organizzazione (PIAO), sarebbero rimasti validi con le debite verifiche per il Comune di 
Signa gli accordi individuali di lavoro agile in emergenza (LAEM) stipulati a decorrere dal 
11.3.2020, purché l’accesso a tale modalità lavorativa fosse autorizzato dai Responsabili di Settore 
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che dovevano verificare il rispetto delle condizioni di cui sopra, lett. a), b), c), e della procedura 
avviata con determinazione 159/2020. 


Risulta 
- positiva la risposta ai dipendenti che hanno richiesto una variazione di orario (un orario 
diversificato) per specifiche esigenze familiari. 
- positiva anche la fruizione, da parte di alcuni dipendenti che ne hanno fatto richiesta, dei 
benefici previsti in materia di congedo parentale, sia ore che a giorni. 
Per la sezione in oggetto: in merito agli aggiornamenti per l’anno 2023 si conferma che su tale 
Obiettivo permangano i punti 3 e 4 introdotti nel 2023. “3 Studio di fattibilità in merito alla 
implementazione del lavoro agile come prestazione ordinaria dell’attività lavorativa anche 
mediante l’adozione del POLA che introduce nuove modalità spazio temporali di svolgimento 
dell’attività lavorativa, nell’ambito delle risorse di bilancio e dell’autonomia organizzativa 
dell’Ente _ 4. Verifica e monitoraggio applicazione del POLA.” sostituire con ‘Studio di 
fattibilità in merito alla implementazione del lavoro agile come prestazione ordinaria dell’attività 
lavorativa anche mediante l’adozione del PIAO che introduce nuove modalità spazio temporali 
di svolgimento dell’attività lavorativa, nell’ambito delle risorse di bilancio e dell’autonomia 
organizzativa dell’Ente 4. Verifica e monitoraggio applicazione del PIAO.” 


Per la sezione in oggetto, in merito agli aggiornamenti per l’anno 2023 del PAP triennale 2021- 
2023 non vengono proposti aggiornamenti. 


5. Obiettivo Linguaggio di genere 
- Finalità: Favorire il rispetto del linguaggio di genere nella comunicazione e negli atti 
amministrativi dell'Ente per garantire le pari opportunità. 


- verifica da parte dei Responsabili di Settore, a campione, che vi sia stato un uso corretto del 
linguaggio di genere nelle varie tipologie di atti/documenti amministrativi, procedure 
selettive, bandi di concorso, delibere, determinazioni, ecc. 

- esito positivo alle raccomandazioni e supervisione degli atti, al rispetto dell’ottica di genere 
nella formulazione degli atti amministrativi, nonché nelle varie forme di comunicazioni 
(lettere, e mail), 


Per la sezione in oggetto, in merito agli aggiornamenti per l’anno 2023 del PAP triennale 2021- 
2023 non vengono proposti aggiornamenti. 


6.Obiettivo: Sensibilizzazione, Informazione, comunicazione 
- Finalità: Promuovere la comunicazione e la diffusione delle informazioni sulle azioni per il 
benessere lavorativo e le pari opportunità 

- si è operata la diffusione del PAP attraverso:- la pubblicazione nel sito del comune: 
sezione “Amministrazione Trasparente”; - sezione Organizzazione e in Intranet; la 
trasmissione al N.D.V; 

-  siè trasmessa la Relazione annuale afferente le azioni del comitato, predisposto secondo il 
Format 2 di cui alla Direttiva 2/2019, tempestivamente al Sindaco, al Segretario Generale, 
al Resp. Settore 1 — Ufficio personale, al Nucleo di Valutazione dell’ente, nonché alla 
Presidenza del Consiglio dei ministri-Dipartimento della Funzione Pubblica-Dipartimento 
delle Pari Opportunità mediante la casella di posta elettronica monitoraggiocug @ governo.it 
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- Si è garantita la conoscenza della composizione e competenza del CUG attraverso gli 
aggiornamenti della pubblicazione di informazioni e atti ed è stata creata una email 
dedicata cug@comune.signa.fi.it per dare la possibilità ai dipendenti di contattare il 
Comitato per esigenze o per suggerimenti 


3.4.2 LIVELLO DI SVILUPPO 
L’Amministrazione comunale si prefigge come obiettivi di continuare: 
- a garantire quanto sopra evidenziato in ordine alla formazione del personale e alle modalità 
organizzative del lavoro, con particolare riferimento alla strutturazione dell’orario di lavoro; 
- a garantire condizioni di pari opportunità per tutto il personale dell’Ente, uguaglianze 
sostanziali fra uomini e donne per quanto riguarda le opportunità di lavoro e di sviluppo 
professionale; 
- a favorire la conciliazione tra responsabilità professionali e familiari, contemperando le 
esigenze dell’organizzazione con quelle delle lavoratrici e dei lavoratori; 
- a promuovere la cultura di genere attraverso una migliore e capillare comunicazione e 
diffusione delle informazioni sulle pari opportunità. 
- a promuovere processi che determinino il nuovo assetto di classificazione in aree dei 


dipendenti pubblici, come indicato dal nuovo Contratto collettivo nazionale di lavoro, Capo I, 
attraverso l’adozione anche di idonee garanzie a tutela delle pari opportunità. 


- a promuovere 1 Nuovi fabbisogni professionali coniugando la programmazione dei 
fabbisogni con un nuovo modello organizzativo che sviluppi le competenze tecniche e trasversali 


del proprio personale, nell’ottica di rivalutare non tanto il cosa viene fatto ( le mansioni e le attività) 
ma anche il Come viene fatto ( cioè le conoscenze acquisite, le capacità tecniche e 
comportamentali) Linee di indirizzo di cui al DL 22/07/2022 

- promuovere la conoscenza dei nuovi contenuti del CCNL vigente da agosto 2022 in ordine 


a ferie, permessi, assenze e congedi, Formazione e lavoro a distanza nelle accezioni ivi contenute, 
sviluppando un percorso per la stesura di atti di condivisione del contenuto stesso dei benefici per il 


lavoratore ( Nuovo vademecum e nuove disposizioni su lavoro agile) 


L’Ente riconosce i propri dipendenti come uno dei principali stakeholder verso cui orientare 
politiche rivolte al soddisfacimento dei bisogni e all’accrescimento del senso di appartenenza. 

Gli aspetti relativi al benessere delle lavoratrici e dei lavoratori sono sempre più condizionati dalle 
continue istanze di cambiamento e innovazione che hanno interessato la pubblica Amministrazione, 
nell’intento di mantenere un adeguato livello di risposta alle esigenze dei cittadini in un momento di 
risorse sempre più scarse. 

La partecipazione delle persone che lavorano nell’ Ente alle decisioni e ai cambiamenti 
organizzativi sono fondamentali per una gestione mirata ad una maggiore flessibilità strategica e 
operativa delle strutture organizzative. I dipendenti, infatti, conoscendo “dall’interno” i meccanismi 
di funzionamento della macchina comunale, hanno una doppia competenza e possono fornire spunti 
e suggerimenti applicabili soprattutto in termini di: - economicità, semplificazione, efficienza e 
innovazione delle procedure, delle norme, del linguaggio, dell’organizzazione del lavoro; 

- sviluppo del lavoro per team, di integrazione orizzontale per superare l’incomunicabilità propria 
dell’organizzazione a “canne d’organo” o “per appartenenze” di settore o di ente. 

AI contempo, i dipendenti hanno il dovere di improntare il proprio lavoro al miglioramento del 
servizio all’utenza e di limitare i disagi che la cittadinanza incontra nei vari adempimenti che li 
fanno entrare in contatto con il Comune, facendosi portatori dei valori di etica pubblica, principale 
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fattore di distinzione del pubblico dipendente. Lavorare per il bene della collettività è un valore che 
va tenuto presente ogni giorno 


OBIETTIVI ED AZIONI anno 2023 


TITOLO Benessere lavorativo nell’ambito dell’organizzazione del 
lavoro 


Finalità: Garantire il benessere lavorativo nell’ambito dell’organizzazione del lavoro 


Obiettivi: 

a) Favorire lo sviluppo delle competenze professionali necessarie ad affrontare al meglio le 
nuove richieste lavorative; 

b) Sostenere il personale over 55 nell’affrontare al meglio le richieste lavorative nella fase 
avanzata della carriera; 

c) Valorizzare il bagaglio di esperienze e conoscenze del personale esperto di prossima uscita 
dal mondo del lavoro per favorire la continuità delle attività ed il buon funzionamento della 
struttura organizzativa di appartenenza oltre che facilitare l'eventuale inserimento del 
personale subentrante. 


DESTINATARI tutte/i lavoratrici e lavoratori 


AZIONI POSITIVE 1. Rivedere il modello delle competenze professionali (capacità 
e conoscenze per affrontare efficacemente le nuove richieste 
lavorative) e sostenere il personale nello sviluppo di tali 
competenze. Sulla base dei documenti di programmazione 
dell’ente e della normativa sulla digitalizzazione dei documenti, 
individuare le competenze che sono necessarie per raggiungere 
gli obiettivi assegnati al personale e programmare azioni 
(formazione, affiancamento) per favorire lo sviluppo di tali 
competenze. 

2. Sostenere a livello motivazionale il personale over 55 la cui 
uscita non è prossima attraverso gli atti di gestione e 
organizzazione poste in essere dai Responsabili 

3. Elaborazione progetto “staffetta”: individuare modalità 
organizzative e/o operative (es. procedure) per trasferire alla 
struttura di appartenenza il patrimonio di conoscenze ed 
esperienze del personale esperto di prossima uscita dall’ente al 
fine di favorire la continuità delle attività ed il buon 
funzionamento della struttura organizzativa oltre che facilitare 
l'eventuale inserimento del personale subentrante. 


STRUTTURE Conferenza di responsabili, Ufficio Personale, CUG, CED. 
COINVOLTE 

AGGIORNAMENTO Per l’anno 2023 si propone 

ANNO 2023 - che venga previsto un monitoraggio del rischio stress da lavoro 


correlato mediante invio di un questionario a tutti i dipendenti, 
previa visione del CUG, da compilare in forma anonima e con la 
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possibilità di prevedere un campo libero per i suggerimenti; 

- che venga individuata una figura alla quale i lavoratori possono 
rivolgersi in caso di necessità anche previo consulto con il 
medico competente. 


TITOLO Pari opportunità nelle procedure di reclutamento del 
personale e degli organismi collegiali 


Finalità: Garantire la pari opportunità nell’accesso del personale esterno ma anche nella 
composizione degli organi collegiali. 


Obiettivi: Fornire opportunità di accesso a persone esterne senza alcuna discriminazione, sia 
maschile che femminile 


DESTINATARI tutte/i lavoratrici e lavoratori 


AZIONI POSITIVE 1) Il Comune di impegna ad assicurare, nelle commissioni di 
concorso e selezione, la presenza di almeno un terzo dei 
componenti di ciascun genere e a richiamare espressamente 
nei bandi di concorso/selezione il rispetto della normativa in 
tema di pari opportunità. 

2) Nei casi in cui siano previsti specifici requisiti fisici per 
l’accesso a particolari professioni, il Comune si impegna a 
stabilire requisiti rispettosi e non discriminatori delle naturali 
differenze di genere. 

3) Non ci sono posti in dotazione organica che siano 
prerogativa di soli uomini o sole donne; nello svolgimento del 
ruolo assegnato, il Comune di Signa valorizza attitudini e 
capacità professionali di entrambi i generi. 

4) Ai fini della nomina di altri organismi collegiali interni al 
Comune, composti anche da lavoratori, l'impegno è di 
richiamare l’osservanza delle norme in tema di pari 
opportunità con invito a tener conto dell’equa presenza di 
entrambi i generi nelle proposte di nomina. 

5) AI fine del monitoraggio da parte della CUG 
dell’ottemperanza all’art 57 comma 1 lett a) del D Lgs 
165/2001 smi, le determinazioni/delibere di nomina delle 
commissioni concorsuali o di selezione del personale, 
dovranno essere trasmesse per opportuna conoscenza al 
presente Comitato tramite email cug@comune.signa.fi.it 


STRUTTURE COINVOLTE | Conferenza dei Responsabili, Ufficio Personale, CUG. 


AGGIORNAMENTO ANNO | Per l’anno 2023 si propone che siano trasmesse alla mail 
2023 cug@comune.signa.fi.it anche le determinazioni/delibere di 
nomina delle commissioni concorsuali o di selezione del 
personale relative a concorsi associati con altri Comuni. 
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TITOLO Mobbing, molestie e discriminazioni 


Finalità: Ambiente adatto al contesto lavorativo. 


Obiettivi: Contrastare i fenomeni all'interno dell'Ente 


DESTINATARI tutte/i lavoratrici e lavoratori 


AZIONI POSITIVE | 1) Analisi qualitative e quantitative dei fenomeni all'interno 
dell'Ente; 

2) Valutazione dell’analisi finalizzata alla eventuale redazione 
del codice di condotta per la prevenzione dei fenomeni; 

3) Richiesta parere del Cug, con funzione consultiva, al fine di 
svolgere una azione di prevenzione delle potenziali situazioni 
di discriminazione, su progetti di riorganizzazione dell’ente, 
piani di formazione del personale, forme di flessibilità 
lavorativa, interventi di conciliazione, criteri di valutazione del 


personale. 
STRUTTURE Ufficio Personale, CUG., C.E.D. Rappresentanti dei lavoratori per la 
COINVOLTE Sicurezza - RLS, Rappresentanze Sindacali Unitarie - R.S.U.; ricerca 


del supporto di altre istituzioni (Regione, Provincia Università ...). 


AGGIORNAMENTO | Nessun aggiornamento per l’anno 2023 
ANNO 2023 


TITOLO Conciliazione tra lavoro professionale e lavoro familiare 


Finalità: Facilitare l’utilizzo di forme di flessibilità nel rapporto di lavoro finalizzate a 
favorire i bisogni di conciliazione del personale 


Obiettivi: 

a) Garantire la diffusione, tra il personale, sulle novità normative in materia di congedo, 
permessi ed assenze del nuovo CCNL; 

b) Promuovere azioni di sostegno e affiancamento per il reinserimento del personale assente 
dal servizio per periodi prolungati motivati da esigenze personali o familiari; 

c) Promuovere azioni di sostegno al personale per la conciliazione tempi di vita e tempi di 
lavoro, anche in applicazione del nuovo CCNL/2019/2022; 

d) Garantire la diffusione tra il personale delle novità in materia di lavoro agile — smart 
working e sue applicazioni contenute nel CCNL 2019/2022 


DESTINATARI tutte/i lavoratrici e lavoratori 


AZIONI POSITIVE 1. Diffusione dell’informazione al personale delle opportunità 
offerte dalla normativa sui congedi parentali a tutela della 
maternità e paternità: Ricognizione delle comunicazioni al 
personale sul tema dei congedi a tutela della maternità e 


90 


paternità. Individuazione di eventuali azioni di miglioramento 
della comunicazione 

2. Individuare idonei supporti esterni per favorire le 
problematiche di conciliazione del personale: valutare la 
possibilità di attivare convenzioni con soggetti esterni per 
favorire le problematiche di conciliazione del personale. 

3. Studio di fattibilità, all’interno dell’organizzazione 
dell’ente, per altre forme di flessibilità nell’orario di lavoro in 
linea con gli obiettivo di conciliazione tempi di vita e tempi di 
lavoro. 

4. Studio di fattibilità in merito all’implementazione del lavoro 
agile come prestazione ordinaria dell’attività lavorativa anche 
mediante adozione di PIAO che introduce nuove modalità 
spazio temporali di svolgimento dell’attività lavorativa, 
nell’ambito delle risorse di Bilancio e del rispetto 
dell’autonomia gestionale dell’Ente. 

5. Verifica e monitoraggio applicazione del PIAO. 


STRUTTURE COINVOLTE | Ufficio Personale, CUG., Conferenza dei responsabili. 


AGGIORNAMENTO ANNO | Nessun aggiornamento per l’anno 2023 
2023 


TITOLO Linguaggio di genere 


Finalità: Favorire il rispetto del linguaggio di genere nella comunicazione e negli atti 
amministrativi dell'Ente per garantire le pari opportunità 


Obiettivi: 
a) Sensibilizzare il personale dell’Ente all’utilizzo del linguaggio di genere; 
b) Promuovere l’uso del linguaggio di genere nei documenti dell’ente 


AZIONI POSITIVE 1. Realizzare un intervento formativo capillare, rivolto a tutto 
il restante personale di categoria sull’uso del linguaggio di 
genere nella pubblica amministrazione. 

2. Rivedere la redazione dei profili professionali ed i modelli 
di delibere, determine e principali atti/documenti dell’Ente, 
con il linguaggio di genere. Inviare al personale 
raccomandazioni al fine di rispettare l’ottica di genere nella 
formulazione degli atti amministrativi e nelle varie forme di 
comunicazioni (lettere, e mail). 

3. Verificare, a campione, l’uso corretto del linguaggio di 
genere nelle varie tipologie di atti/documenti amministrativi: 
procedure selettive, bandi di concorso, delibere, determine, 
Cee: 


STRUTTURE COINVOLTE | CUG, Conferenza dei responsabili. 


AGGIORNAMENTO Nessun aggiornamento per l’anno 2023 
ANNO 2023 
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TITOLO Sensibilizzazione, Informazione, comunicazione 


Finalità: Promuovere la comunicazione e la diffusione delle informazioni sulle azioni 
per il benessere lavorativo e le pari opportunità. 


Obiettivi: 

a) Diffondere la comunicazione delle azioni per il benessere e per le pari opportunità; 

b) Individuare e promuovere nuove azioni di miglioramento in tema di benessere lavorativo. 
c) Informazione da parte dell’amministrazione al Cug. 

d) Monitoraggio-relazione annuale 


DESTINATARI Tutte/i lavoratrici e lavoratori (a) e b)) 

Cug (c )) 

Dipartimento della funzione Pubblica e al Dipartimento delle 
pari Opportunità e Ufficio personale (d)) 


AZIONI POSITIVE 1. Diffusione del Piano Triennale della Azioni Positive 
attraverso la pubblicazione sul sito Amministrazione 
trasparente, nella sezione Intranet. Comunicazione al N.d.V 

2. Proposte e suggerimenti: Coinvolgimento del personale 
nell’individuazione di proposte o suggerimenti per il 
miglioramento del benessere. 

3. Individuazione e diffusione di buone prassi: Attività di 
benchmarking e iniziative per la condivisione e il confronto di 
buone pratiche, anche tramite la sezione Web della home page 
del Dipartimento della Funzione pubblica e per le pari 
opportunità, per il miglioramento del benessere realizzate da 
altri enti e valutazione della loro trasferibilità . 

4. Trasmissione dati da parte dell’ufficio personale al Cug 
sulla base del Format, all.1, Circolare PCM 2/2019; 

5. Monitoraggio. Relazione annuale entro il 30 marzo, in 
ordine allo stato di attuazione delle azioni previste nel Piano 
(Pap), da inviarsi al Dipartimento della funzione Pubblica e al 
Dipartimento delle pari Opportunità 
(monitoraggiocug@funzione pubblica.it), oltrechè all’ufficio 
personale, sulla base del Format, all.2, Circolare PCM 2/2019. 


STRUTTURE COINVOLTE | CUG, Ufficio Personale. 


AGGIORNAMENTO ANNO | Nessun aggiornamento per l’anno 2023 
2023 


DEE EEE EE E I 


Il Piano di cui sopra redatto dal Settore 1 risulta implementato dalla CUG nell’ambito delle sue 
competenze propositive che ha trasmesso il Verbale co le proposte per il 2023, 
ai fini dell’approvazione dell’atto menzionato come parte della Sezione 3 del PIAO 
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II Comune di Signa ha provveduto all'adozione del Piano Triennale della Formazione _ con 
deliberazione di Giunta n. 127 del 2021. 


Per il Comune di Signa la formazione costituisce un impegno costante nell’ambito delle politiche di 
valorizzazione del personale ed è considerata un necessario strumento a supporto dei processi 
innovativi e di sviluppo organizzativo. La rilevanza riconosciuta alla formazione costituisce segno 

evidente della volontà dell’Ente di far crescere professionalmente i propri dipendenti garantendo a 
tutti le stesse opportunità di partecipazione. Altresì le politiche di riduzione della spesa del 
personale impongono una severa ed attenta pianificazione delle attività che puntano a 
professionalizzare ed allo stesso tempo valorizzare le risorse umane interne all’Ente. 

In questo ambito la Formazione del personale svolge un ruolo strategico di gestione della 
complessità in contesti di sviluppo caratterizzati da continui cambiamenti normativi, tecnologici ed 
organizzativi, e pertanto le attività formative sono elaborate in modo da risultare strettamente 
funzionali alla specifica situazione e alle linee strategiche dell’Ente tenendo in debita 
considerazione la variabile , importante negli ultimi anni, di un continuo turn over dei dipendenti. 
La programmazione della formazione del personale del Comune di Signa per il triennio 2021-2023 
rispecchia e tiene conto dell’esigenza di razionalizzare i servizi e di aumentare l'efficienza e 
l'efficacia dell’azione amministrativa. La formazione sarà volta, quindi, a sviluppare le conoscenze 
e la consapevolezza del personale operante nei vari Servizi per il raggiungimento dei macro 
obiettivi di governo: gli apprendimenti acquisiti con la formazione arricchiscono il patrimonio di 
competenze delle risorse umane dell'ente, migliorando le performance lavorative e la capacità di 
erogare servizi al cittadino e a tutti gli utenti interni ed esterni all'ente 


PROGRAMAMZIONE E SVILUPPO 


* Obiettivi generale: strutturare adeguatamente il sistema formativo al fine di migliorare lo sviluppo 
delle risorse umane, valorizzare il personale, per ottenere, in parallelo, un’efficace ed efficiente 
azione 
amministrativa. 
* Obiettivi specifici: soddisfare il fabbisogno formativo dettato da: 

- innovazioni di carattere normativo e/o tecnologico, in particolare in materia di 
digitalizzazione; 

- riorganizzazione della struttura burocratica, nuove assunzioni o assegnazioni di personale; 

- obblighi di legge; 

- particolari obiettivi gestionali assegnati ai Responsabili di Settore (che implicano 
conoscenze e nuove competenze). 


Considerati gli indirizzi emersi anche in ambito di finanziamenti PNRR rivolti al sostegno alla 
digitalizzazione dell’amministrazione pubblica uno dei temi da dover porre all’attenzione anche in 
ambito formativo è la formazione al digitale sia per consentire una riorganizzazione interna dei 
processi che per addivenire a rendere servizi digitali con diminuzione delle liste di attesa e dei 
tempi di conclusione di alcuni procedimenti. 


Sicuramente dovrà svolgersi la formazione ancora per il 2023 
. Organizzazione risorse umane e strumentali destinate alla formazione Affinché i benefici effetti 


della Formazione si producano è fondamentale programmare la formazione il che richiede 
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competenze di pianificazione, di analisi, di monitoraggio e di valutazione dei risultati, suddivisibili 
nelle seguenti fasi metodologiche: 

- Individuazione del fabbisogno formativo; individuazione delle priorità di intervento; 

- monitoraggio della formazione. A tal fine, i Responsabili di Settore, in quanto responsabili della 
gestione del proprio personale e quindi della formazione delle risorse umane, costituiscono 
attualmente le figure di riferimento per la rilevazione dei bisogni settoriali (individuali, di ruolo ed 
organizzativi). L’incrocio dei bisogni formativi dei vari Servizi consente di individuare anche quelli 
che sono comuni a più Servizi o trasversali all’ Ente. 

Le iniziative di formazione mediante organizzazione di corsi o seminari potranno essere realizzati 
pertanto mediante le seguenti tipologie di intervento: 

+ Formazione interna: consiste in attività formative progettate ed erogate direttamente dal Comune 
di Signa, in una logica di qualità e razionalizzazione dei costi, nel rispetto dell’efficacia della azione 
formativa e della coerenza con gli obiettivi strategici. Questa tipologia di formazione potrà 
riguardare in particolar modo le aree tematiche trasversali, comuni ai diversi Servizi dell'Ente ed è 
mirata al coinvolgimento di tutti 1 dipendenti interessati. A tal fine il Comune si avvarrà della 
collaborazione di Responsabili di Settore/dipendenti dell’Ente nel ruolo di formatori interni di volta 
in volta individuati in base alle specifiche competenze e professionalità. Tale modalità consente di 
favorire la diffusione delle buone pratiche che permettano di dare risposte concrete ai cittadini, in 
termini di efficienza dei servizi, di proposte innovative e risoluzione di problemi. Le buone pratiche 
e più in generale la conoscenza si diffonde così nel comune intento di consentire lo sviluppo della 
comunità professionale in cui produzione e circolazione dei saperi sono messi a disposizione di tutti 
i soggetti che nell'Ente svolgono la loro attività. 

- Eventuali corsi organizzati ed erogati gratuitamente dal FORMEZ, Centro di formazione 
Studi o dalla SNA (Scuola Nazionale dell’ Amministrazione), nonché la partecipazione 
annuale al bando Inps Valore PA per la formazione gratuita del personale nelle pubbliche 
amministrazioni. 

- Formazione mediante incarichi esterni: consiste nell’attività formativa svolta mediante la 
collaborazione esterna di soggetti pubblici e privati che operano nel settore della formazione 
professionale. 

- Formazione a catalogo: consiste nell’offerta periodica di corsi/seminari/master svolti 
all’esterno dell’Ente da apposite strutture pubbliche o private, da attivare per specifiche 
professionalità e competenze dei vari settori. La partecipazione avviene su richiesta del 
Responsabile del Settore cui appartiene il dipendente da destinare all’attività formativa, 
previa verifica della disponibilità di risorse finanziarie assegnate al Servizio. L’Ente 
ricorrerà alla formazione a catalogo per le materie specifiche riguardanti i Servizi dell’ Ente 
e solo in via residuale per alcune materie intersettoriali. 

-  Formazionea distanza: 1 mutamenti organizzativi in atto, l’introduzione di nuove tecnologie, 
l’esistenza di una rete nazionale ed il diffondersi del telelavoro e dello smart working 
portano a valutare l’opportunità di nuove tecniche della formazione; pertanto, laddove 
possibile, verranno prese in considerazione anche le diverse metodologie di formazione 
professionale a distanza (virtual classroom, blended, e-learning, webinar online) che 
permettono di assicurare l’efficienza e l’efficacia della formazione stessa. L’adozione di tali 
tecnologie potrà anche essere integrata con le tradizionali metodologie. 

- AI fine di potenziare l’efficacia di alcuni interventi formativi e di garantire un opportuno 
confronto di esperienze e la condivisione di obiettivi di valorizzazione delle risorse, possono 
essere valutate forme di collaborazione con gli altri enti pubblici del territorio per la 
realizzazione di iniziative di formazione. 
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I Responsabili, nell’ambito di ciascun Servizio dell’ Ente, provvederanno all’individuazione del 
personale da destinare alle attività formative osservando i seguenti criteri: - interessamento di tutto 
il personale con particolare attenzione ai nuovi assunti; + pari opportunità, in relazione al sesso ed 
alla qualifica funzionale; - coerenza con le attività svolte, con particolare attenzione a coloro che 
vengono adibiti a mansioni diverse e/o ulteriori rispetto a quelle già affidate; - necessità di 
particolari aggiornamenti o previsione di riorganizzazione interna e rotazione nell’affidamento delle 
responsabilità 

Il Piano della Formazione viene predisposto, alla luce delle sopra indicate linee di indirizzo 
strategico, sulla base di quanto scaturito dall'attività di rilevazione dei fabbisogni formativi, per 
rispondere in modo efficace ai bisogni di conoscenza e competenza del personale dipendente 


2023 Indicatori 2023 


Macro fasi 


Materie di formazione | Formazione su 
obbligatoria sicurezza luoghi di 
lavoro 


Anticorruzione e 
trasparenza 


Codice 
comportamento 


Privacy 


Formazione su Codice Appalti-nuove 
materie già condivise | previsioni che 
entreranno in vigore 


Nuove previsioni su 
CCNL _ nuovi 
adempimenti 


Comunicazione e 
relazione con il 
pubblico 


Digitalizzazione dei 
processi e modalità di 
archiviazione in 


digitale 
Monitoraggio % di soddisfazione 
fabbisogni e rilevata 
soddisfazione dei 
dipendenti su 
formazione fatta nel 
2022 
Programmazione dei 
fabbisogni 
Incontri conferenza Individuazione Numero materie 
dei responsabili fabbisogni con proposte 
materie da 
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approfondire e 
dipendenti destinatari 


Individuazione del n. persone 
personale 


Formazione interna su 
argomenti di interesse 
trasversale 


Programmazione corsi | Ufficio del personale Aumento % corsi svolti 
di formazione sul 2022 


Svolgimento corsi 


Monitoraggio Segretario generale Aumento % di 


soddisfazione rispetto 
al 2022 


MONITORAGGIO: 

Il Segretario Generale, avvalendosi del Responsabile del settore 1, sovrintende al monitoraggio 
sull’attuazione della Programmazione. 

A tal fine dovrà: 


controllare il grado di avanzamento del Piano relativamente ai percorsi di programmazione 
dei fabbisogni formativi; 

assicurare il costante adattamento della programmazione ai mutamenti del contesto e delle 
priorità dell’amministrazione, anche mediante eventuali modifiche del Piano. 

verificare gli esiti dell’azione condotta al fine di comprendere le ragioni di eventuali risultati 
negativi, nonché a sviluppare una migliore programmazione per 1 cicli successivi, finalizzato 
al miglioramento continuo della qualità in un’ottica di lungo periodo. A tal fine annualmente 
saranno somministrati, attraverso l’unità operativa del personale, ai dipendenti dei vari 
settori opportuni questionari di rilevazione del gradimento della formazione, sia trasversale 
che quella specifica del proprio settore, da cui si rilevi altresì l’utilità della stessa in termini 
di coerenza con l’attività svolta e la crescita professionale. La conferenza dei Servizi sarà la 
sede per un necessario confronto e condivisione del percorso 


Monitoraggio 2022, durante il corso dell’anno sono stati svolti i seguenti corsi : 


Corsi sulla sicurezza sui luoghi di lavoro secondo le competenze e mansioni 

corsi su codice di comportamento; 

corso per prevenzione della corruzione 

Corso privacy_trasparenza _aggiornamenti; 

Corsi settoriali: 
e In materia -codice appalti 
eIn materia di Personale e nuovo CCNL La programmazione della formazione 
dovrà procedere a raggiungere i seguenti obiettivi 
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SEZIONE 4. MONITORAGGIO 


L'aggiornamento annuale del PIAO avviene su proposta del Segretario Generale e avviene con 
specifiche modalità e tempistiche relative alle differenti sottosezioni del documento 


programmatico triennale. 


Anagrafica Giunta Aggiornamento PIAO Entro 30 gg 
approvazione bilancio 
preventivo 
Valore Pubblico Giunta/Consiglio Stato attuazione Entro 31.7 
Programmi Entro 30.4 
Relazione al Rendiconto 

Performance Giunta Relazione sulla Entro 30.06 
Performance 

Indagini Giunta Relazione sulla Entro 30.06 

soddisfazione utenza Performance 

Rischi corruttivi e RPCT Relazione annuale del 15.12, salvo 

trasparenza NDV/OIV (con RPTC) RPCT eventuali proroghe 


Attestazione annuale 
sull’assolvimento degli 
obblighi di 
pubblicazione 


comunicate da ANAC 
31.05, salvo 
eventuali proroghe 
comunicate da ANAC 


Struttura Giunta 
organizzativa 


Aggiornamento PIAO 


Entro 30 gg 

approvazione PEG e comunque 
a seguito modifiche 
organigramma/funzionigramma 


Lavoro agile Giunta Relazione sulla Entro 30.06 
Performance 

Piano triennale dei Nucleo/OIV Monitoraggio Triennale 

fabbisogni 

Piani formativi Giunta Aggiornamento PIAO Entro 30.06 
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ALLEGATI 


Sez. 2.2. Performance 
Sez. 2.3. Rischi corruttivi e Trasparenza 
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Comune di Signa 


SCHEDE OBIETTIVI SETTORE 


Comune di Signa 


PEG Anno 2023 
Settore n. 1 - AFFARI GENERALI E SERVIZI AL CITTADINO 
Responsabile: FANTOZZI VALENTINA 


Assessore di riferimento: Assessore Scalini Gabriele 


Obiettivo n. :1 Attività di transizione al digitale e Bandi su PNRR 


Descrizione obiettivo: 


Obiettivo pluriennale (sì/no) NO Obiettivo di settore (sì/no) Obiettivo trasversale (sì/no) 


Se obiettivo trasversale, indicare i settori coinvolti 


Missione 01_Servizi istituzionali generali e di gestione / Programma 01 - Organi istituzionali 
Rif. Documento Unico di programmazione (DUP) 
[Missione e Programma] 


Descrizione obiettivo: 


Attività sistemistiche e di stesura atti amministrativi necessari per l'attuazione dei processi necessari per consentire la transizione al digitale delle infrastrutture e dei servizi dell'ente tramite attuazione anche, tra le altre, delle misure 1. 4.1 esperienza dei servizi ubblici _ cittadino informato (sito) e 
cittadino attivo (sportello telematico) a valere sui fondi PNRA. L'attuazione dell'obiettivo corrisponde anche a quella prevista della sez. 2.3 "Rischi corruttivi e Trasparenza del PIAO " riducendo al minimo le possibilità di interazioni del personale. 


Peso obiettivo: 
Strategico Strategicità dell'obiettivo: 
Funzionale Complessità dell'obiettivo: 
Ordinario 


Indicatori: 


Indicatori previsti descrizione 


Avvio nuova versione del sito Studio e attività di supporto al fornitore per l'applicazione delle innovazioni tecnicologiche sul sito 


Implementazione utilizzo sportello telematico _e supporto logistico ai settori Attività necessaria per seguire il fornitore del servizio 


Passaggio cloud del data center dell'ente Attività sistemistiche a supporto del fornitore 


Attività e tempi di realizzazione Monitoraggio avanzamento 
Fase Personale coinvolto Tempi di realizzazione Stato al 30 Descrizione del raggiungimento Stato al 31 Descrizione del raggiungimento 
giugno Ja, dicembre iva 
N. Descrizione 250 Dipendente Attività richiesta gen] feb | mar| apr |maglgiu| lug |ago set ott nov | dic Rispetto o motivazione dbliraa mancato Rispetto 9 molvazione alia maricato 
% % tempi raggiungimento (causa interna/esterna) % tembi raggiungimento (causa interna/esterna) 
le L (eMDI 
— Studio e attività di supporto al fornitore per 
Raspanti ri 12S oi, A Fede: A A 
‘applicazione delle innovazioni tecnicologiche | x x x dA E eee IIOoreseS$]J| )fl‘le ie = 
Innovazioni Alessandro sul sito 
1 è } i 30% Y i/no Y i/no 
tecnicologiche sul sito i We S 0% | S 
Gemma Martini 
Raspanti Sportello-telematico Attività necessaria per 
A REI 30% Pali A i x x x x 
innovazioni e Alessandro seguire il fornitore del servizio 
2 | aggiornamento sportello 0% | si/no 0% | si/no 
telematico DI 
Gemma Martini 
Raspanti Cloud data center-Attività sistemistiche a A 
40% A x x x Y i/no 
Messa a regime si Alessandro supporto del fornitore 0% | Si 
3 | innovazione data center 0% | si/fno 
i cloud 
Gemma Martini 


[100%] | 0%] | 0%] 
PAGINA - 2 
RISORSE UMANE IMPIEGATE NELLA REALIZZAZIONE DELL'OBIETTIVO 


PERSONALE DI RUOLO PERSONALE A TEMPO DETERMINATO ALTRE TIPOLOGIE 
CATEGORIA ESISTENTI PROGRAMMATE ESISTENTI PROGRAMMATE NUMERO DURATA 


Alessandro Raspanti 


Gemma Martini 


RISORSE STRUMENTALI E FINANZIARIE A DISPOSIZIONE PER LA REALIZZAZIONE DELL'OBIETTIVO 


RISORSE ASSEGNATE ALL'U.O. CED 


Indicatore 


Indicatori previsti Indicatori a consuntivo F 
Raggiunto 


messa on line e chiusura servizio Cittadino Informato _Bando PNRR misura 1,4,1 SI NO 


messa on line e chiusura servizio Cittadino attivo Bando PNRR misura 1,4,1 


stesura certificazione chiusura passaggio in cloud Data Center 


MOTIVAZIONE MANCATO RAGGIUNGIMENTO O RITARDO - DESCRIZIONE 


CAUSA INTERNA 


CAUSA ESTERNA 


1/1 1 Obiettivo Transizione al Digitale 1/scheda dettaglio obiettivo 


Comune di Signa 


SCHEDE OBIETTIVI SETTORE 


Comune di Signa 

PEG Anno 2023 

Settore n. 1 - AFFARI GENERALI E SERVIZI AL CITTADINO 
Responsabile: FANTOZZI VALENTINA 


Assessore di riferimento: SINDACO 


Obiettivo n. :2 Attività di "facilitazione" volta a migliorare il servizio al cittadino 


Descrizione obiettivo: 


Obiettivo pluriennale (sì/no) NO Obiettivo di settore (sì/no) Obiettivo trasversale (sì/no) 


Se obiettivo trasversale, indicare i settori coinvolti 


Missione 01_Servizi istituzionali generali e di gestione / Programma 11 - Altri servizi generali 
Rif. Documento Unico di programmazione (DUP) [Missione e 
Programma] 


Descrizione obiettivo: 


Nell'ambito del processo di rinnovamento dell'amministrazione e dei servizi resi alla cittadinanza si procederà con lo studio e la valutazione di indici statistici utili per rilevare i bisogni emergenti . Si somministreranno dell schede per rilevare la soddisfazione degli utenti, come da 
progetto peg con ufficio Affari generali, procedendo a creare punti di divulgazione dell'attività amministrativa anche all'esterno del palazzo con lo scopo di facilitare l'utilizzo dei sistemi on line /sportello telematico/conoscenza dei social 


Peso obiettivo: 
Strategico Strategicità dell'obiettivo: 
Funzionale Complessità dell'obiettivo: 
Ordinario 


Indicatori: 


Indicatori previsti descrizione 


Rilevazione statistica di indici numerici utili per la miglior resa dei servizi studio degli indici da rlevare, rilevazione ed applicazione sui servizi 
incontri con circoli/associaizone e creazione sistema di rete nello scambio di notizie e informazioni oltre che 
creazione almeno di 3 punti di facilitazione presso tre realtà di Associazioni sul territorio stimolo all'utilizzo dei sistemi on line di accesso ai servizi 


Attività e tempi di realizzazione Monitoraggio avanzamento 
Fase Personale coinvolto Tempi di realizzazione Stato al 30 Descrizione del raggiungimento Stato al 31 Descrizione del 
N. Descrizione Fosa Dipendente Attività richiesta Jen! feb{mar| apr |mag]giu| lu ago set ott | nov| dic TO O moazione Seriale mensa ce di. Hi i 
i % PI 9 p 9/9 S 9 % Ispetto raggiungimento (causa interna/esterna) % ispetto ISO 
tempi tempi (causa interna/esterna) 
De Simone Denise " vii x x x x x [x 
Individuazione indici di studio degli indici da 
1 40% rilevare, rilevazione ed 0% | si/no 0% | si/no |.... 


rilevazione 


applicazione sui servizi 


Munetti Ornella e Antognelli Letizia 


incontri con 
circoli/associazione e 
creazione sistema di rete 
nello scambio di notizie e 0% | si/no 0% | si/no 
informazioni oltre che 
stimolo all'utilizzo dei 
sistemi on line di accesso 
ai servizi 


60% De Simone Denise 


Coinvolgimento soggetti 
2 | esterni nel processo di 
facilitazione 


Munetti Ornella e Antognelli Letizia 


[100%] | 0% | | 0% | 


PAGINA - 2 


RISORSE UMANE IMPIEGATE NELLA REALIZZAZIONE DELL'OBIETTIVO | 


PERSONALE DI RUOLO PERSONALE A TEMPO DETERMINATO ALTRE TIPOLOGIE 


CATEGORIA ESISTENTI PROGRAMMATE ESISTENTI PROGRAMMATE NUMERO DURATA 


DeSimone Denise 


Ornella Munetti 


Letizia Antognelli 


RISORSE STRUMENTALI E FINANZIARIE A DISPOSIZIONE PER LA REALIZZAZIONE DELL'OBIETTIVO 


RISORSE UMANE E STRUMENTALI IN DOTAZIONE ALL'UFFICIO 


à i REN , 1 È Indicator 

Indicatori previsti Indicatori a consuntivo di nto, sa 

Raggiunto 

studio degli indici da rilevare, rilevazione ed applicazione sui servizi SI NO 

si 
incontri con circoli/associaizone e creazione sistema di rete nello scambio di notizie e informazioni oltre che stimolo all'utilizzo dei sistemi on NO 
line di accesso ai servizi 

si NO 


MOTIVAZIONE MANCATO RAGGIUNGIMENTO O RITARDO - DESCRIZIONE 


CAUSA INTERNA 


CAUSA ESTERNA 


1/1 2 Obiettivo Azioni di Facilitazione per il cittadino 1/scheda dettaglio obiettivo 


Comune di Signa 


SCHEDE OBIETTIVI SETTORE 


Comune di Signa 

PEG Anno 2023 

Settore n. 1 - AFFARI GENERALI E SERVIZI AL CITTADINO 
Responsabile: FANTOZZI VALENTINA 


Assessore di riferimento: SINDACO 


Obiettivo n. :3 DIGITALIZZAZIONE CARTELLE DEL PERSONALE DIPENDENTE DELL'ENTE 


Descrizione obiettivo: 


Obiettivo pluriennale (sì/no) NO Obiettivo di settore (sì/no) Obiettivo trasversale (sì/no) 


Se obiettivo trasversale, indicare i settori coinvolti 


Missione 01_Servizi istituzionali generali e di gestione / Programma 10 - Risorse Umane 
Rif. Documento Unico di programmazione (DUP) 
[Missione e Programma] 


Descrizione obiettivo: 


DIGITALIZZARE LE CARTELLE PERSONALI DEI DIPENDENTI 


Peso obiettivo: 
Strategico Strategicità dell'obiettivo: 
Funzionale Complessità dell'obiettivo: 
Ordinario 


Indicatori: 


Indicatori previsti descrizione 


DIGITALIZZAZIONE DELLE CARTELLE DEL PERSONALE DELL'ENTE ALMENO NEL 70% DEI DIPENDENTI IN SERVIZIO Scelta cartelle del personale , veriifca documenti, scansione e archiviazione nelle cartelle. 


Attività e tempi di realizzazione Monitoraggio avanzamento 
Fase Personale coinvolto Tempi di realizzazione Stato al 30 Descrizione del raggiungimento Stato al 31 Descrizione del raggiungimento 
i vasi dicembre (Vasi 
mr Peso 5 Lago A i giugno o motivazione eventuale mancato o motivazione eventuale mancato 
N. D DI te Attività richiest: feb I d i n À i de - 
SSCIIZIONE % pendente piece Son. 09 \Mari «ARE |-magi giu ug 292 SR oi di si % pia raggiungimento (causa interna/esterna) % pi raggiungimento (causa interna/esterna) 
empi lempi 
PORRO ; Marta Ferri ili —er A Di; x x x x x |x 
Digitalizzazione delle Scansioni e archiviazione dei documenti dei 
1 cartelle personali dei |100% dipendenti, ad oggi conservate in documenti 0% | si/no 0% | si/no |..... 
dipendenti cartacei, nelle cartelle su pc 
Marta Bruni 
2 0% | si/no 0% | si/no 
0% | si/no 
3 0% | si/no 


[100%] Lo] Lo] 
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RISORSE UMANE IMPIEGATE NELLA REALIZZAZIONE DELL'OBIETTIVO 


PERSONALE DI RUOLO PERSONALE A TEMPO DETERMINATO ALTRE TIPOLOGIE 
CATEGORIA ESISTENTI PROGRAMMATE ESISTENTI PROGRAMMATE NUMERO DURATA 


D Bruni Marta 


B Ferri Marta 


RISORSE STRUMENTALI E FINANZIARIE A DISPOSIZIONE PER LA REALIZZAZIONE DELL'OBIETTIVO 


RISORSE ASSEGNATE ALL'U.O. personale 


Indicatore 
Raggiunto 


Indicatori previsti Indicatori a consuntivo 


Scansione documentazione almeno nel 70% dei dipendneti in servizio SI NO 


creazione di cartelle di archiviazione 


MOTIVAZIONE MANCATO RAGGIUNGIMENTO O RITARDO - DESCRIZIONE 


CAUSA INTERNA 


CAUSA ESTERNA 


1/1 3 Obiettivo Digitalizzazione cartelle Personale 1/scheda dettaglio obiettivo 


Comune di Signa 


SCHEDE OBIETTIVI SETTORE 


Comune di Signa 

PEG Anno 2023 

Settore n. 1 - AFFARI GENERALI E SERVIZI AL CITTADINO 
Responsabile: FANTOZZI VALENTINA 


Assessore di riferimento: SINDACO 


Obiettivo n. :4 AGGIORNAMENTO CLASSIFICAZIONE DEL PERSONALE E VADEMECUM AL NUOVO CONTRATTO COLLETTIVO NAZIONALE DI LAVORO VIGENTE 


Descrizione obiettivo: 


Obiettivo pluriennale (sì/no) NO Obiettivo di settore (sì/no) Obiettivo trasversale (sì/no) 


Se obiettivo trasversale, indicare i settori coinvolti 


Missione 01_Servizi istituzionali generali e di gestione / Programma 10 - Risorse Umane 
Rif. Documento Unico di programmazione (DUP) 
[Missione e Programma] 


Descrizione obiettivo: 


In seguito alla sottoscrizione del nuovo CCNL anni 2019/2021 in data 16/11/2022 è necessario procedere ad aggiornare i nuovi istituti contrattuali ed in particolare i nuovo sistema di classificazione in Aree del personale dell'ente. Inoltre dovrà essere aggiornato il vademecum del personale in ordine ai nuovi istituti 
contrattuali. 


Peso obiettivo: 
Strategico Strategicità dell'obiettivo: 
Funzionale Complessità dell'obiettivo: 
Ordinario 


Indicatori: 


Indicatori previsti descrizione 


Redazione nuovo sistema di classificazione del personale come previsto dal nuovo CCNL Studio procedure e atti da adottare 


Redazione vademecum adegauto al nuovo CCNL approfondimento su modifica istituti del nuovo CCNL e stesura modulistica da inserire sul sito-intranet 


Attività e tempi di realizzazione Monitoraggio avanzamento 
Fase Personale coinvolto Tempi di realizzazione Stato al 30 Descrizione del raggiungimento Stato al 31 Descrizione del raggiungimento 
sla Peso ; GRIGIO È l giugno o motivazione eventuale mancato dicembre o motivazione eventuale mancato 
|. en| feb | mar] apr |ma uf lu a set ott nov | dic i RR 2 i nega î 
N Descrizione % Dipendente Aia fICHeSa 9 e p 9/9 9 ai i % Li raggiungimento (causa interna/esterna) % o raggiungimento (causa interna/esterna) 
Redazione nuovo Marta Ferri x x x x 
1 [sistema di classificazione 70% studio procedure e stesura Atto 0% | si/no 0% | si/no |.... 
del personale come 
previsto dal nuovo CCNL 
Marta Bruni 
30% Marta Ferri n ii } x x |X 
È approfondimento su nuovi istituti contrattuali e 
Redazione vademecum ; ; , pes P A 
2 inserimento in un documento per una migliore e 0% | si/no 0% | si/no 
adeguato al nuovo CCNL Mi Lie 
. più agevole lettura per il dipendente 
Marta Bruni 
0% | si/no 
3 0% | si/no 


| 0% | 


[100%] 
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RISORSE UMANE IMPIEGATE NELLA REALIZZAZIONE DELL'OBIETTIVO 


PERSONALE DI RUOLO PERSONALE A TEMPO DETERMINATO ALTRE TIPOLOGIE 


CATEGORIA ESISTENTI PROGRAMMATE ESISTENTI PROGRAMMATE NUMERO DURATA 


D Bruni Marta 


B Ferri Marta 


RISORSE STRUMENTALI E FINANZIARIE A DISPOSIZIONE PER LA REALIZZAZIONE DELL'OBIETTIVO 


RISORSE ASSEGNATE ALL'U.O. personale 


Indicatore 


Indicatori previsti Indicatori a consuntivo i 
Raggiunto 


Redazione nuovo sistema di classificazione del personale come previsto dal nuovo CCNL SI NO 


Redazione vademecum adegauto al nuovo CCNL 


MOTIVAZIONE MANCATO RAGGIUNGIMENTO O RITARDO - DESCRIZIONE 


CAUSA INTERNA 


CAUSA ESTERNA 


1/1 4 Obiettivo Aggiornamento Sistema di Classificazione del Personale e Vademecum al CCNL 16 11 2022 1/scheda dettaglio obiettivo 


Comune di Signa 


SCHEDE OBIETTIVI SETTORE 


Comune di Signa 


PEG Anno 2023 
Settore n. 1 - AFFARI GENERALI E SERVIZI AL CITTADINO 
Responsabile: FANTOZZI VALENTINA 


Assessore di riferimento: ASS. GABRIELE SCALINI 


Obiettivo n. :5 PIANO DELLA COMUNICAZIONE 


Descrizione obiettivo: 


Obiettivo pluriennale (sì/no) Obiettivo di settore (sì/no) Obiettivo trasversale (sì/no) 


Se obiettivo trasversale, indicare i settori coinvolti 


Missione 01_Servizi istituzionali generali e di gestione / Programma 11 - Altri servizi generali 
Rif. Documento Unico di programmazione (DUP) 
[Missione e Programma] 


Descrizione obiettivo: 


Adozione del Piano della Comunicazione dell'Ente 


Peso obiettivo: 
Strategico Strategicità dell'obiettivo: 
Funzionale Complessità dell'obiettivo: 
Ordinario 


Indicatori: 


Indicatori previsti descrizione 


Approvazione del Piano della Comunicazione Presentazione in Giunta Comunale e approvazione 


Attività e tempi di realizzazione Monitoraggio avanzamento 
Fase Personale coinvolto Tempi di realizzazione Stato al 30 Descrizione del raggiungimento Stato al 37 Descrizione del raggiungimento 
si Peso } RESOR A A giugno o motivazione eventuale mancato dicembre o motivazione eventuale mancato 
È Jen| feb| mar| apr |ma lu ago set ott nov | dic i agi 5 i ene 7 
di Desorizione % Dipendente ATA cosa 9 P. 9 gu 9 9 : % na raggiungimento (causa interna/esterna) % Agata raggiungimento (causa interna/esterna) 
Studio necessità e fabbisogni dell'ente, 
. 2; 1 | approfindimenti della normativa , predisposizione 
Conforti Giulia bozza e condivisione con l'Amministrazione e x x | % * 
con i Responsabili di Settore 
PREDISPOSIZIONE 
1 | BOZZA PIANO DELLA | 90% 0% | si/no 0% | si/no 
COMUNCAZIONE Borselli Serena 
Bagnoli 
Valentina 
Conforti Giuli Rielaborazione sulla base delle osservazioni e 
iclitiinn stesura definitiva “ * > A 
Trasmissione stesura 
2 defnitiva del Piano 10% | Borselli Serena 0% | si/no 0% | si/no 
all'Amministrazione 
Bagnoli 
Valentina 


0% | si/no 


0% | si/no 


100%, 0% 0% 
[100%] Lo] Lo] 
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RISORSE UMANE IMPIEGATE NELLA REALIZZAZIONE DELL'OBIETTIVO 


PERSONALE DI RUOLO PERSONALE A TEMPO DETERMINATO ALTRE TIPOLOGIE 


CATEGORIA ESISTENTI PROGRAMMATE ESISTENTI PROGRAMMATE NUMERO DURATA 


Conforti Giulia 


Borselli Serena 


Bagnoli Valentina 


RISORSE STRUMENTALI E FINANZIARIE A DISPOSIZIONE PER LA REALIZZAZIONE DELL'OBIETTIVO 


RISORSE ASSEGNATE ALL'U.O. SEGRETERIA DEL SINDACO E AFFARI ISTITUZIONALI 


Indicatore 
Raggiunto 


Indicatori previsti Indicatori a consuntivo 


STESURA DEL PIANO DELLA COMUNICAZIONE 


MOTIVAZIONE MANCATO RAGGIUNGIMENTO O RITARDO - DESCRIZIONE 


CAUSA INTERNA 


CAUSA ESTERNA 


1/1 5 Obiettivo Piano della Comunicazione-1/scheda dettaglio obiettivo 


Comune di Signa 


SCHEDE OBIETTIVI SETTORE 


Comune di Signa 

PEG Anno 2023 

Settore n. 1 - AFFARI GENERALI E SERVIZI AL CITTADINO 
Responsabile: FANTOZZI VALENTINA 


Assessore di riferimento: SINDACO 


Obiettivo n. :6 UTILIZZO DEL GONFALONE COMUNALE 


Descrizione obiettivo: 


Obiettivo pluriennale (sì/no) NO Obiettivo di settore (sì/no) Obiettivo trasversale (sì/no) 


Se obiettivo trasversale, indicare i settori coinvolti 


Missione 01_Servizi istituzionali generali e di gestione / Programma 01 - Organi istituzionali 
Rif. Documento Unico di programmazione (DUP) 
[Missione e Programma] 


Descrizione obiettivo: 


Estendere la possibilità di portare il gonfalone comunale durante le cerimonie istituzionali anche alle associazioni del territorio e ai dipendenti comunali interessati. 


Peso obiettivo: 
Strategico Strategicità dell'obiettivo: 
Funzionale Complessità dell'obiettivo: 
Ordinario 


Indicatori: 


Indicatori previsti descrizione 


Predisposizione nuovo testo del Regolamento e presentazione per l'approvazione in Consiglio comunale Studio e predisposizione Testo per la modifica del Regolamento vigente 


Pubblicazione bando interno per manifestazione d'interesse da parte dei dipendenti Predisposizione Atto, approvazione e raccoglimento manifestazioni d'interesse dei dipendenti 


Pubblicazione avviso manifestazione d'interesse per associazioni del territorio al fine di stipulare convenzione Predisposizione Atto, approvazione avviso e stipula convenzione con associazioni interessate 


Attività e tempi di realizzazione Monitoraggio avanzamento 
Fase Personale coinvolto Tempi di realizzazione Stato al 30 Descrizione del raggiungimento Stato al 31 Descrizione del raggiungimento 
N. Descrizione Peso Dipendente Attività richiesta Jen] feb | mar] apr |ma iu lu ‘ago set ott nov | dic ET 0 motivazione eventuale mancato dcenbre 0:molivazione eventuale. mancato 
° % PI 9 p 9/9 9 9 % AIosto raggiungimento (causa interna/esterna) % ER raggiungimento (causa interna/esterna) 
lempi lempi 
Attività di studio e confronto per definire le 
RA modifiche da apportare al Regolamento vigente 
MODIFICHE AL Conforti Giulia sull'uso del gonfalone con nuova stesura del È x x 
% testo. Y i, )Y i, 
1 REGOLAMENTO 50% 0% | si/no 0% | si/no 
Borselli Serena 
Stesura e Pubblicazione bando interno con 
BANDO INTERNO PER | 209% Conforti Giulia | successiva istruttoria relativa alle manifestazioni x x 
MANIFESTAZIONI d'interesse ricevute I 5 
2 D'INTERESSE DEI 0% | si/no 0% | si/no 
DIPENDENTI 
COMUNALI Borselli Serena 
Pubblicazione avviso manifestazione d'interesse 
30% iulie e stipula Convenzione con associazioni % i/no 
CONVENZIONE CON | Conforti Giulia ipi a x x x |x x x x 0% | si/ 
3 ASSOCIAZIONI 0% | si/no 
INTERESSATE 
Borselli Serena 


100%, 0% 0% 
[100%] Loxl Lox] 
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RISORSE UMANE IMPIEGATE NELLA REALIZZAZIONE DELL'OBIETTIVO 


PERSONALE DI RUOLO PERSONALE A TEMPO DETERMINATO ALTRE TIPOLOGIE 


CATEGORIA ESISTENTI PROGRAMMATE ESISTENTI PROGRAMMATE NUMERO DURATA 


D Conforti Giulia 


B3 Borselli Serena 


RISORSE STRUMENTALI E FINANZIARIE A DISPOSIZIONE PER LA REALIZZAZIONE DELL'OBIETTIVO 


RISORSE ASSEGNATE ALL'U.O. SEGRETERIA DEL SINDACO E AFFARI ISTITUZIONALI 


Indicatore 


Indicatori previsti Indicatori a consuntivo P 
Raggiunto 


Proposta delibera di Consiglio Comunale per modifica al Regolamento sull'uso del gonfalone SI NO 


Approvazione Bando interno per manifestazioni d'interesse dei dipendenti 


Approvazione Avviso e schema di Convenzione per associazioni interessate 


MOTIVAZIONE MANCATO RAGGIUNGIMENTO O RITARDO - DESCRIZIONE 


CAUSA INTERNA 


CAUSA ESTERNA 


1/1 6 Obiettivo gonfalone comunale 1/scheda dettaglio obiettivo 


Comune di Signa 


SCHEDE OBIETTIVI SETTORE 


Comune di Signa 


PEG Anno 2023 
Settore n. 1_ AFFARI GENERALI E SERVIZI AL CITTADINO 
Responsabile: VALENTINA FANTOZZI 


Assessore di riferimento: SINDACO 


Obiettivo n. :7 Aggiornamento elenco degli avvocati dell'Ente 


Descrizione obiettivo: 


Obiettivo pluriennale (si/no) NO Obiettivo di settore (sì/no) Obiettivo trasversale (si/no) 


Se obiettivo trasversale, indicare i settori coinvolti 


Rif. Documento Unico di programmazione (DUP) 
[Missione e Programma] MISSIONE 1 PROGRAMMA 11 


Descrizione obiettivo: 


Aggiornamento dell'elenco degli avvocati dal quale l'Ente attinge per gli affidamenti di incarichi legali per la difesa dell'Ente. Nello studio preliminare sarà valutato anche ai fini degli adempimenti richiesti dal nuovo CCNL siglato il 16 novembre 2022 in ordine alla previsione su Paatrocinio legale_art.59_ Per la realizzazione 
dell'obiettivo non sono previste forme di coinvolgimento di soggetti esterni. La finalità è quella di consentire all'ente di poter usiruire di soggetti in possesso di adeguate capacità professionali e al contempo ridurre i tempi di individuazione del professionista da incaricare. Dal punto di vista dell'anticorruzione e trasparenza questo 
sistema consente attraverso la rotazione e la trasparenza della procedura di coniugare gli interessi dell'ente con qualli previsti dall sezione 2.3 del PIAO. 


Peso obiettivo: 
Strategico Strategicità dell'obiettivo: 
Funzionale Complessità dell'obiettivo: 
Ordinario 


Indicatori: 


Indicatori previsti descrizione 


DETERMINA DI APPROVAZIONE DELL'AVVISO Predisposizione e approvazione atti e pubblicazione avviso sul sito dell'Ente 


DETERMINA DI APPROVAZIONE ELENCO PROVVISORIO Predisposizione e approvazione atti previa verifica dei requisiti autocertificati secondo i modelli predisposti dall'Ente 


Predisposizione e approvazione atti a seguito del compimento delle verifiche e suceesivi aggiornamenti a seguito dell'inoltro di ulteriori richieste di 
DETERMINA DI APPROVAZIONE ELENCO DEFINITIVO iscrizione. 


Attività e tempi di realizzazione Monitoraggio avanzamento 
Fase Personale coinvolio Tempi di realizzazione Stato al 30 Descrizione del raggiungimento Stalo al 37 Descrizione del raggiungimento 
Peso i giugno o motivazione eventuale mancato dicembre 0 motivazione eventuale mancato 
N. Descrizione È Dipendente Attività richiesta gen| feb | mar | apr | mag | giu | lug ago set ott | nov dic Rispetto Rispello 
% % l'oro raggiungimento (causa interna/esterna) % [temo raggiungimento (causa interna/esterna) 
Lorenza Liotta x|x| x x 
APPROVAZIONE so6a redazione Avviso, approvazione 
1 AVVISO E 40% | Pieraccioni i 20 î 0% | sifno 0% | sifno 
PUBBLICAZIONE pubblicazione e trasmissione 
Giovanni 
Scarselli 
Lorenza Liotta x x x 0% | sifno 
ACGUISZIONE y FRA raccolta domanda, veriica delle condizioni 
2 BICHIESTE Ci richieste nell' avviso attraverso utilizzo di 
check list 
Giovanni 
Scarselli 
Lorenza Liotta x 
5 ELENCO sia Mattia predisposizione elenco provvisorio da 
PROVVISORIO ° | Pieraccioni pubblicare 
Giovanni 
Scarselli 0% | sifno 
Mattia 
x 
Pieraccioni 
ELENCO DEFINITIVO E verifica eventuali richieste di revisione, 
PREDISPOSIZIONE A Mattia 3 
4 10% predisposizione e approvazione elenco 
DETERMINA DI Pieraccioni defitvo ASit i 
APPROVAZIONE lefinitivo distitnto per materia 
Mattia 
Pieraccioni 


[ 100%] 0% | 0% 
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RISORSE UMANE IMPIEGATE NELLA REALIZZAZIONE DELL'OBIETTIVO 


PERSONALE DI RUOLO PERSONALE A TEMPO DETERMINATO ALTRE TIPOLOGIE 


CATEGORIA ESISTENTI PROGRAMMATE ESISTENTI PROGRAMMATE NUMERO DURATA 


c Lorenza Liotta 


D Mattia Pieraccioni 


Giovanni Scarselli 


RISORSE STRUMENTALI E FINANZIARIE A DISPOSIZIONE PER LA REALIZZAZIONE DELL'OBIETTIVO 


NON SONO PREVISTE NEL BILANCIO DELLE SOMME DESTINATE SPECIFICATAMENTE ALL'OBIETTIVO. LE RISORSE STRUMENTALI CHE SARANNO UTILIZZATE SONO QUELLE IN DOTAZIONE ALL'UFFICIO. 


Indicatore 
Raggiunto 


Indicatori previsti Indicatori a consuntivo 


SI NO 
DETERMINA DI APPROVAZIONE DELL'AVVISO 


DETERMINA DI APPROVAZIONE ELENCO PROVVISORIO 


DETERMINA DI APPROVAZIONE ELENCO DEFINITIVO 


MOTIVAZIONE MANCATO RAGGIUNGIMENTO O RITARDO - DESCRIZIONE 


CAUSA INTERNA 


CAUSA ESTERNA 


1/1 7 OBIETTIVO 1 ALBO AVV 1 /scheda dettaglio obiettivo 


Comune di Signa 


SCHEDE OBIETTIVI SETTORE 


Comune di Signa 


PEG Anno 2023 
Settore n. 11_ AFFARI GENERALI E SERVIZI AL CITTADINO 
Responsabile: VALENTINA FANTOZZI 


Assessore di riferimento: SINDACO 


Obiettivo n. :8 Elaborazione di check list per appalti 


Descrizione obiettivo: 


Obiettivo pluriennale (sì/no) NO Obiettivo di settore (sì/no) Obiettivo trasversale (sì/no) 


Se obiettivo trasversale, indicare i settori coinvolti 


Rif. Documento Unico di programmazione (DUP) 
[Missione e Programma] MISSIONE 1 PROGRAMMA 2 


Descrizione obiettivo: 


Fornire agli uffici strumenti agili e operativi per la compilazione e il controllo degli atti di talune tipologie di procedure di affidamento. Le check-list saranno elaborate per consentire la verifica di procedure non a evidenza pubblica e a situazioni di una certa rilevanza 
che possono verificarsi nella fase esecutiva, e riguardano, in particolare: affidamento diretto, procedure in deroga e procedure negoziate per servizi e forniture. In considerazione dei più ampi margini di discrezionalità concessi dalla normativa, che comportano maggiori 
rischi in termini di possibili fenomeni corruttivi , procedure non trasparenti o comunque gestite in difformità dalle norme o dai principi generali dell'ordinamento nazionale e comunitario, si ritiene che tale obiettivo risponda anche all'esigenze di verifica e controllo da parte dell RPCT in attuzione della sezione 2.3 del PIAO. 


Peso obiettivo: 
Strategico Strategicità dell'obiettivo: 
Funzionale Complessità dell'obiettivo: 
Ordinario 


Indicatori: 


Indicatori previsti descrizione 


INDIVIDUAZIONE DEGLI ADEMPIMENTI E OBBLIGHI RELATIVI ALLE VARIE PROCEDURE PRESE IN CONSIDERAZIONE Studio e ricognizione della normativa in materia di appalti relativamente agli affidamenti diretti, in deroga e alle procedure negoziate 


STESURA DELLE CHECK LIST Predisposizione check list per le procedure sopra individuate 


NOTA OPERATIVA DI ACCOMPAGNAMENTO ALLA TRASMISSIONE DELLE CHECK LIST Trasmissione tramite protocollo ai vari Settori delle check list accompagnate da una nota esplicativa. 


Attività e tempi di realizzazione Monitoraggio avanzamento 
Fase Personale coinvolto Tempi di realizzazione Stato al 30 Descrizione del raggiungimento Stato al 31 Descrizione del raggiungimento 
Peso A ite A giugno o motivazione eventuale mancato dicembre o motivazione eventuale mancato 
N. Descrizione Y Dipendente Attività richiesta gen | feb | mar Aprile /Maggid giugno| lug ago set ott nov | dic % Seen raggiungimento (causa interna/esterna) Y Fispatto raggiungimento (causa interna/esterna) 
Lorenza Liotta x x X|{ do dd dd Kp4GGG[Df 4A fe 
INDIVIDUZIONE DEGLI 
ADEMPIMENTI ED 
OBBLIGHI RELATIVI Studio, confronto interno e individuazione di 5 E 
1 } i È VA 1% 
ALLE VARIE 40 Mattia adempimenti e obblighi We] co Mel co 
PROCEDURE PRESE Pieraccioni 
IN CONSIDERAZIONE 
Giovanni 
Scarselli 
Lorenza Liotta x x 0% | si/no 
STESURA DELLE Mattia i Î i 
2 9 
CHECK LIST 40% | Pieraccioni eraazione di modali 
Giovanni 
Scarselli 
0% | si/no 
20% | Lorenza Liotta x 
TRASMISSIONE DELLE 
3 CHECK LIST Mattia nota operativa di accompagnamento della 
ACCOMPAGNATE DA Pieraccioni trasmissione. 
NOTA OPERATIVA. 
Giovanni 
Scarselli 


100%] 0% 0% 
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RISORSE UMANE IMPIEGATE NELLA REALIZZAZIONE DELL'OBIETTIVO 


PERSONALE DI RUOLO PERSONALE A TEMPO DETERMINATO ALTRE TIPOLOGIE 


CATEGORIA ESISTENTI PROGRAMMATE ESISTENTI PROGRAMMATE NUMERO DURATA 


c Lorenza Liotta 


D Mattia Pieraccioni 


c Giovanni Scarselli 


RISORSE STRUMENTALI E FINANZIARIE A DISPOSIZIONE PER LA REALIZZAZIONE DELL'OBIETTIVO 


NON SONO PREVISTE NEL BILANCIO DELLE SOMME DESTINATE SPECIFICATAMENTE ALL'OBIETTIVO. LE RISORSE STRUMENTALI CHE SARANNO UTILIZZATE SONO QUELLE IN DOTAZIONE DELL'UFFICIO. 


Indicatore 
Raggiunto 


Indicatori previsti Indicatori a consuntivo 


SI NO 
STESURA DELLE CHECK LIST 


NOTA OPERATIVA DI ACCOMPAGNAMENTO ALLA TRASMISSIONE DELLE CHECK LIST 


MOTIVAZIONE MANCATO RAGGIUNGIMENTO O RITARDO - DESCRIZIONE 


CAUSA INTERNA 


CAUSA ESTERNA 


1/1 8 OBIETTIVO 2 CHECK LIST 1/scheda dettaglio obiettivo 


Comune di Signa 


SCHEDE OBIETTIVI SETTORE 


Comune di Signa 


PEG Anno 2023 


Settore n. 1 AFFARI GENERALI E SERVIZI AL CITTADINO 
Responsabile: FANTOZZI VALENTINA 


Assessore di riferimento: SINDACO 


Obiettivo n. 9-: SISTEMI DI RILEVAZIONE DELLA SODDISFAZIONE DEL CITTADINO 


Descrizione obiettivo: 


Obiettivo pluriennale (sì/no) SI Obiettivo di settore Obiettivo trasversale (sì/no) 


Se obiettivo trasversale, indicare i settori coinvolti 


Rif. Documento Unico di programmazione (DUP) 
[Missione e Programma] 


Descrizione obiettivo: 


SARANNO APRONTATI SISTEMI A LIVELO DI ENTE PER LA RILEVAZIONE DEL GRADO DI SODDISFAZIONE DEGLI UTENTI SIA INTERNI CHE ESTERNI come richiesto dalla normativa 


Peso obiettivo: 
Strategico Strategicità dell'obiettivo: 
Funzionale Complessità dell'obiettivo: 
Ordinario 


Indicatori: 


Indicatori previsti descrizione 


PREDISPOSIZIONE SISTEMA DI RILEVAZIONE _SVOLTA NELL'ANNUALITA' 2022 Approvazione modulistica previo studio dei servizi su cui concentrare l'attività di rilevazione 


SOMMINISTRAZIONE per almeno due servizi oltre gli attuali gia' rilevati Avvio rilevazioni con inserimento sul sito e consegna a mano laddove ritenuto maggiormente utile 


MONITORAGGIO e stesura breve resoconto sui dati emergenti Attività di Monitoraggioe valutazione delle rilevazioni pervenute 


Attività e tempi di realizzazione Monitoraggio avanzamento 
Fase Personale coinvolto Tempi di realizzazione Stato al 30 Descrizione del raggiungimento Stato al 31 Descrizione del raggiungimento 
ij Peso ; VPN, Pi È giugno o motivazione eventuale mancato raggiungimento dicembre o motivazione eventuale mancato 
N. Descrizione % Dipendente Attività richiesta gen | feb | mar| apr | mag] giu lug ‘ago set ott nov | dic %, Rispetto (causa internz/esterna) % Rispetto raggiungimento (causa interna/esterna) 
tempi tempi 
Lorenza Liotta x x x x x x x x x x x e SI O SSSSSSS]llS&(V!É “J6J)O(GNI)lh00oh»=.:Oe.":= 
1 | SOMMINISTRAZIONE | 50% a 0% | sifno 
Pieraccioni 
Denise De 
Simone 
Giovanni 
Scarselli 
50% | Lorenza Liotta x x 0% | si/no 
2 MONITORAGGIO PRIMI Mattia 
6 MESI Pieraccioni 
Denise De 
Simone 
Giovanni 
Scarselli 
LI LI Lo] 
RISORSE UMANE IMPIEGATE NELLA REALIZZAZIONE DELL'OBIETTIVO 
PERSONALE DI RUOLO PERSONALE A TEMPO DETERMINATO ALTRE TIPOLOGIE 
CATEGORIA ESISTENTI PROGRAMMATE ESISTENTI PROGRAMMATE NUMERO DURATA 
c Lorella Liotta 
c Giovanni Scarselli 
D Mattia Pieraccioni 
D Denise De Simone 


RISORSE STRUMENTALI E FINANZIARIE A DISPOSIZIONE PER LA REALIZZAZIONE DELL'OBIETTIVO 


Risorse assegnate all'U.O. Affari generali e Sportello polifunzionale 


Indicatore 


Indicatori previsti Indicatori a consuntivo R 
Raggiunto 


SI NO 
PREDISPOSIZIONE SISTEMA DI RILEVAZIONE _ATTUATA SUL 2022 


SOMMINISTRAZIONE per almeno due servizi oltre gli attuali gia' rilevati 


MONITORAGGIO e stesura breve resoconto sui dati emergenti 


MOTIVAZIONE MANCATO RAGGIUNGIMENTO O RITARDO - DESCRIZIONE 


CAUSA INTERNA 


CAUSA ESTERNA 


1/1 9_OBIETTIVO BIENNALE _ UFFICIO AFFARI GENERALI /scheda dettaglio obiettivo 


Comune di Signa 


SCHEDE OBIETTIVI SETTORE 


Comune di Signa 
PEG Anno 2023 


Settore n. Settore 2 "Servizi alla persona" 
Responsabile: Saveria Bruno 


Assessore di riferimento: Giampiero Fossi 


Obiettivo n. 1: Nuovo Museo civico della Paglia presso la ex Caserma dei Carabinieri. Trasferimenti pezzi dal vecchio al nuovo Museo e organizzazione gestione Museo. 


Descrizione obiettivo: 


Obiettivo pluriennale (sì/no) NO Obiettivo di settore (sì/no) Obiettivo trasversale (sì/no) 


Se obiettivo trasversale, indicare i settori coinvolti 


Rif. Documento Unico di programmazione (DUP) e 
[Missione e Programma] Missione 5 - Programma 02 


Descrizione obiettivo: 


L'obiettivo consiste nella attivazione delle procedure per il trasporto dei pezzi dal vecchio al nuovo Museo e organizzazione delle modalità di gestione del Museo (affidamento a soggetto terzo/personale interno) 


Peso obiettivo: 


Strategico Strategicità dell'obiettivo: 


Funzionale Complessità dell'obiettivo: 
Ordinario 


Indicatori: 


Indicatori previsti descrizione 


Per le modalità di trasporto dobbiamo attendere la comunicazione della Sovrintendenza che 
Trasporto pezzi dall'attuale al nuovo Museo secondo le indicazioni fornite dalla Sovrintendenza ci indicherà le eventuali prescrizioni sulle modalità. 


La gestione dell'apertura del Museo potrà essere gestita direttamente dal personale interno o 
Organizzazione gestione del servizio di aperturta del Museo affidata a soggetto terzo. 


Attività e tempi di realizzazione Monitoraggio avanzamento 


Fase Personale coinvolto Tempi di realizzazione Stato al 30 Descrizione del raggiungimento Stato al 3î Descrizione del raggiungimento 


giugno 0 motivazione eventuale mancato dicembre 0 motivazione eventuale mancato 


Foeretto raggiungimento (causa interna/esterna) % ASpeto raggiungimento (causa interna/esterna) 
tempi tempi 


Descrizione Dipendente Attività richiesta giu| lug |ago % 


trasferimento dei beni 
dall'attuale Museo alla 


Saveria Bruno RUP - predisposizione atti 
nuova sede 


Federico 


to nell dl 
‘Marsi supporto nella procedura 


organizzazione del Saveria Bruno RUP - predisposizione atti 
servizio di base per la Federico 
gestione del Museo Marretti; Angela 
a rto al RUP 
Ruolo; Paolo SPIRE 
Michelagnoli 
[0%] 0% 
PAGINA - 2 


RISORSE UMANE IMPIEGATE NELLA REALIZZAZIONE DELL'OBIETTIVO 


PERSONALE DI RUOLO PERSONALE A TEMPO DETERMINATO ALTRE TIPOLOGIE 


CATEGORIA ESISTENTI PROGRAMMATE ESISTENTI PROGRAMMATE NUMERO DURATA 


Angela Ruolo, Paolo Michelagnoli 
Federico Marretti 


Saveria Bruno 


RISORSE STRUMENTALI E FINANZIARIE A DISPOSIZIONE PER LA REALIZZAZIONE DELL'OBIETTIVO 


Le azioni dirette al raggiungimento dell'obiettivo saranno realizzate dal personale interno. Le risorse finanziarie sono quelle previste nel Bilancio di previsione nell'apposito capitolo dedicato ai servizi di apertura del Museo. 


Indicatore 
Raggiunto 


Indicatori previsti Indicatori a consuntivo 


SI NO 
Trasferimento dei pezzi esposti al vecchio Museo nelle nuove sale 


Organizzazione del servizio di gestione/apertura del Museo 


MOTIVAZIONE MANCATO RAGGIUNGIMENTO O RITARDO - DESCRIZIONE 


CAUSA INTERNA 


CAUSA ESTERNA 


1/1 Obiettivo 1_Museo civico.xlsx/scheda dettaglio obiettivo 


Comune di Signa 


Assessore di riferimento: 


Comune di Signa 


SCHEDE OBIETTIVI SETTORE 


2023 


Settore 2 "Servizi alla persona" 


Saveria Bruno 


Giampiero Fossi - Marinella Fossi 


Obiettivo n. 2: 


Regolamento per la concessione del patrocinio, di contributi e di altre forme di sostegno a soggetti pubblici e privati 


Descrizione obiettivo: 


NO 


Obiettivo pluriennale (sì/no) 


Se obiettivo trasversale, indicare i settori coinvolti 


Rif. Documento Unico di programmazione (DUP) 
[Missione e Programma] 


Descrizione obiettivo: 


Obiettivo di settore (sì/no) 


SI 


Obiettivo trasversale (Sì/no) 


NO 


Missione 05 Programma 02 - Missione 06 Programma 01 


Proposta Delibera Consiglio Comunale per l'approvazione del Regolamento per la concessione del Patrocinio, di contributi e di altre forme di sostegno a soggetti pubblici e privati. Lo scopo dell'obiettivo è oltre quello di 
aggiornare il regolamento all'attuale normativa anche di fornire uno strumento più idoneo a evitare eventi corruttivi dando anche la massima trasparenza al procedimento. 


Peso obiettivo. 


Strategico Strategicità dell'obiettivo: Peso 
Funzionale Complessità dell'obiettivo: 
Ordinario x 
Indicatori: 
Indicatori previsti descrizione 
Proposta Delibera Consiglio Comunale 
Attività e tempi di realizzazione Monitoraggio avanzamento 
Fase Personale coinvolto Tempi di realizzazione Stalo al 30 Descrizione del raggiungimento Stato al 37 Descrizione del raggiungimento 
, Peso ; 7 giugno o motivazione eventuale mancato dicembre 0 motivazione eventuale mancato 
Descrizione 50° || Dipendente Attività richiesta gen| feb| mar] apr |mag] giu| lug |ago| set ott |nov| del Fispeto O GOIERE (Cauca niema sera] 2 Rispetto iighlidimenio (usa liemsstni) 
temo Di 
Incontri con il personale tutto il personale 
delle UO Cultura e UO assegnato alle 
Pubblica istruzione e UO Cultura e ; 
1% te li ti A VV O rr - ,*<‘*”"‘"“”*”“”‘"“‘”“”“‘“‘*>”‘‘NeeSSeeeNNNNNNNNAAN “ SNA NS] 
Sport per definire 50% | Jo Pubblica \PAl9CPaRIONO ABCO, x. 28 
priorità, modalità e istruzione e 0% | sifno 0% | sifno 
tempi della concessione Sport 
A Teciepesiziono bozza | 40%| Bruno Saveria stesura atto Li x 
0% 
PAGINA - 2 
RISORSE UMANE IMPIEGATE NELLA REALIZZAZIONE DELL'OBIETTIVO 
PERSONALE DI RUOLO PERSONALE A TEMPO DETERMINATO ALTRE TIPOLOGIE 
CATEGORIA ESISTENTI PROGRAMMATE ESISTENTI PROGRAMMATE NUMERO DURATA 
B Graziano, Ruolo, Michelagnoli 


Sapori, Marretti 


Ferraro, Bruno 


RISORSE STRUMENTALI E FINANZIARIE A DISPOSIZIONE PER LA REALIZZAZIONE DELL'OBIETTIVO 


Solo risorse personale interne al settore. L'obiettivo non necessita di attribuzione di risorse finanziarie 


MOTIVAZIONE MANCATO RAGGIUNGIMENTO O RITARDO - DESCRIZIONE 


TA 
Indicatori previsti Indicatori a consuntivo Indicatore 
Raggiunto 
si | No 

Incontri con il personale per definire tempi, modalità e procedure per la richiesta e la concessione del patrocinio/vantaggi economici 
si | No 

Predisposizione bozza Delibera Consiglio Comunale e suoi allegati 

sI | No 


CAUSA INTERNA 


11 


CAUSA ESTERNA 


Obiettivo 2_Regolamento concessione patrocini.xlsx/scheda dettaglio obiettivo 


Comune di Signa 


Assessore di riferimento: 


Comune di Signa 


SCHEDE OBIETTIVI SETTORE 


2023 


Settore 2 "Servizi alla persona" 


Saveria Bruno 


Chiara Giorgetti 


Obiettivo n. 3: 


Bando Mobilità alloggi ERP 


Descrizione obiettivo: 


NO 


Obiettivo pluriennale (sì/no) 


Se obiettivo trasversale, indicare i settori coinvolti 


Rif. Documento Unico di programmazione (DUP) 


Obiettivo di settore (sì/no) 


SI 


Obiettivo trasversale (Sì/no) 


NO 


[Missione e Programma] 


Descrizione obiettivo: 


Missione 12 Programma 06 


Proposta Delibera Giunta regionale per l'approvazione del Bando di Mobilità degli alloggi di edilizia Residenziale Pubblica 


Peso obiettivo. 


RISORSE STRUMENTALI E FINANZIARIE A DISPOSIZIONE PER LA REALIZZAZIONE DELL'OBIETTIVO 


Strategico Strategicità dell'obiettivo: Pesa 
Funzionale Complessità dell'obiettivo: 
Ordinario x 
Indicatori: 
Indicatori previsti descrizione 
Proposta Delibera Giunta Comunale Invio a Segretario e Assessore di Riferimento della Bozza di Delibera e suoi Allegati 
Attività e tempi di realizzazione Monitoraggio avanzamento 
Fase Personale coinvolto Tempi di realizzazione Stato al 30 Descrizione del raggiungimento Stato al 37 Descrizione del raggiungimento 
; Peso ; } giugno © motivazione eventuale mancato dicembre © motivazione eventuale mancato 
Descrizione 50 || Dipendente Attività richiesta gen| feb|mar| apr |magl giu! lug |ago| set ott |nov| del Fispeto O GOIERE (Cauca niema sera] 2 Rispetto iighlidimenio (usa liemsstni) 
temo Di 
Incontri con il personale tutto il personale 
delle UO Casa e Sociale assegnato alle ; 
1% te li gi Egr i Ii eeaaosile%$*>-©*O_+O-.»)-;/;»L.L«»)»N=-/[nc EE 
e assistenti sociali per | °° [UO Casae RR xx * 
definire modalità e tempi Sociale e AASS 0% | siino 0% | sino 
predisposizione bozza | 49% | Bruno Saveria stesura atto x x|X 
Dec 
0% 
PAGINA - 2 
RISORSE UMANE IMPIEGATE NELLA REALIZZAZIONE DELL'OBIETTIVO 
PERSONALE DI RUOLO PERSONALE A TEMPO DETERMINATO ALTRE TIPOLOGIE 
CATEGORIA ESISTENTI PROGRAMMATE ESISTENTI PROGRAMMATE NUMERO DURATA 
B Pacini 
D Bruno, Columbaro, Prisco, Cuomo 


Solo risorse personale interne al settore. L'obiettivo non necessita di attribuzione di risorse finanziarie 


Indicatori previsti Indicatori a consuntivo dodicatora 
Raggiunto 
si | No 
Incontri con il personale per definire tempi, modalità e procedure dell'Avviso 
si | No 
Predisposizione bozza Delibera Giunta Comunale 


MOTIVAZIONE MANCATO RAGGIUNGIMENTO O RITARDO - DESCRIZIONE 


CAUSA INTERNA 


1/1 


CAUSA ESTERNA 


Obiettivo 3_Bando mobilità alloggi erp.xisx/scheda dettaglio obiettivo 


Comune di Signa 


SCHEDE OBIETTIVI SETTORE 


Comune di Signa 


2023 
Settore 2 "Servizi alla persona" 
Saveria Bruno 


Assessore di riferimento: Gabriele Scalini 


Obiettivo n. 4: affidamento servizio di pre e post scuola per arrivo anticipato/partenza posticipata degli alunni che usufruiscono del servizio di trasporto scolastico 


Descrizione obiettivo: 


Obiettivo pluriennale (sì/no) NO Obiettivo di settore (sì/no) SI Obiettivo trasversale (sì/no) NO 


Se obiettivo trasversale, indicare i settori coinvolti 


Rif. Documento Unico di programmazione (DUP) RI 
[Missione e Programma] Missione 04 programma 06 


Descrizione obiettivo: 


affidamento servizio di pre e post scuola per arrivo anticipato/partenza posticipata degli alunni che usufruiscono del servizio di trasporto scolastico 


Peso obiettivo. 


Strategico Strategicità dell'obiettivo: Pesa 
Funzionale Complessità dell'obiettivo: 
Ordinario x 
Indicatori: 
Indicatori previsti descrizione 
Predisposizione atti per affidamento servizio di pre e post scuola per arrivo anticipato/partenza 
Affidamento posticipata degli alunni che usufruiscono del servizio di trasporto scolastico 
Attività e tempi di realizzazione Monitoraggio avanzamento 
Fase Personale coinvolto Tempi di realizzazione Stalo al 30 Descrizione del raggiungimento Stato al 37 Descrizione del raggiungimento 
; Peso ; 7 giugno o motivazione eventuale mancato dicembre 0 motivazione eventuale mancato 
Descrizione 5° || Dipendente Attività richiesta gen| feb | mar] apr |mag| giu| lug |ago| set ott |nov| del Fispeto O GOIERE (Cauca niema sera] 2 Rispetto iiphlidimenio (eusa [emessi 
lempi i 
tutto il personale 
Incontri con il personale assegnato 
delle UO Pubblica all'UO Pubblica 
istruzione per definire | 60% |istruzione e partecipazione agli incontri 27 i i i i eeeeegg>>/)))/)reeeSSeéeéSéSé6=S> e le» EeZe>*>e=:sSS 
priorità, modalità e Sport e n o 
tempi del servizio Responsabile di 0% | si/no 0% | si/no 
settore 
‘predisposizione ati 40% | Bruno Saveria stesura atto x |x 
affidamento 
0% 
PAGINA - 2 
RISORSE UMANE IMPIEGATE NELLA REALIZZAZIONE DELL'OBIETTIVO 
PERSONALE DI RUOLO PERSONALE A TEMPO DETERMINATO ALTRE TIPOLOGIE 
CATEGORIA ESISTENTI PROGRAMMATE ESISTENTI PROGRAMMATE NUMERO DURATA 
B Graziano 
Sapori 


Ferraro, Bruno 


RISORSE STRUMENTALI E FINANZIARIE A DISPOSIZIONE PER LA REALIZZAZIONE DELL'OBIETTIVO 


Solo risorse personale interne al settore. Risorse stanziate sul pertinente capitolo di Bilancio per servizi attinenti il diritto allo studio 


Indicatori previsti Indicatori a consuntivo Indicatore 
Raggiunto 
si | No 
Incontri con il personale per definire tempi, modalità e procedure per assicurare il servizio 
si | No 
Predisposizione atti affidamento del servizio 
sI | No 


MOTIVAZIONE MANCATO RAGGIUNGIMENTO O RITARDO - DESCRIZIONE 


CAUSA INTERNA 


CAUSA ESTERNA 


in Obiettivo 4_Servizio pre e post scuola.xisx/scheda dettaglio obiettivo 


Comune di Signa 


‘Assessore di riferimento: 


Comune di Signa 


SCHEDE OBIETTIVI SETTORE 


2023 


3 - U.O. PROGRAMMAZIONE DEL TERRITORIO 


FILIPPO FALASCHI 


ANDREA DI NATALE 


Obiettivo n. 1: 


ADOZIONE PIANO STRUTTURALE 


Descrizione obiettivo: 


Obiettivo pluriennale (sì/no) 


si (2019/2023) 


Se obiettivo trasversale, indicare i settori coinvolti 


Rif. Documento Unico di programmazione (DUP) 


[Missione e Programma] 


Descrizione obiettivo: 


Obiettivo di settore (sì/no) Obiettivo trasversale (sì/no) 


Missione 08 — assetto del territorio ed edilizia abitativa. Programma 01 urbanistica ed assetto del territorio 


Richiamata la legge regionale n. 65 del 10 novembre 2014, ed in particolare l'art. 222 con il quale "entro cinque anni dall'entrata in vigore della presente legge, il comune avvia il procedimento per la formazione del nuovo piano strutturale", si rende necessario, attraverso 
anche il determinante intervento dell'A.C. la redazione del nuovo Piano Strutturale, la cui adozione è prevista entro la fine dell'anno 2023 e successiva approvazione definitiva. 


L'attività del 2023 sarà invece concentrata nell'elaborazione definitiva dello strumento fino alla predisposizione dell'atto di adozione da proporre al consiglio comunale; si prevederà quindi, prima dell'adozione, l'opportuna indizione della conferenza di coopianificazione (ai 


Nel 2020 sono stati conclusi gli affidamenti degli incarichi professionali ed è stata conclusa la procedura di avvio del procedimento con Del. CC n. 116 del 27/11/2020. 
L'attività del 2021 si è concentrata prevalentemente nell'esecuzione di confronti sia con gli Enti sovraordinati (Soprintendenza, Regione, Autorità di Bacino, ecc...) che interni all'’Amministrazione necessari per l'elaborazione del nuovo strumento urbanistico. 
L'attività del 2022 si è concentrata nell'elaborazione complessiva dello strumento fino alla predisposizione della documentazione necessaria per la valutazione da parte dell'Amministrazione prima di iniziale il vero e proprio iter verso l'adozione da proporre al consiglio 


Il nuovo Piano Strutturale, alla luce del rinnovato quadro normativo, si pone l'obiettivo di ridare slancio alle strategie di sviluppo del territorio in coerenza con i piani e vincoli sovraordinati. 


L'obiettivo ha avuto inizio già nel 2019 con il quale sono stati predisposti i documenti necessari per affidare gli incarichi necessari per l'avvio del procedimento. 


comunale; 
sensi dell'art. 25 della LRT 65/2014) con la Regione Toscana e Città Metropolitana e tutte le altre fasi necessarie. 


Determinante a questo fine sarà anche il completamento di una partecipazione e coinvolgimento di tutte le forze sociali. 
L'adozione del nuovo Piano Strutturale sarà legato fortemente alla contesutale adozione del nuovo Piano Operativo. 


Strategico 


Funzionale 


Ordinario 


Indicatori: 


Peso obiettivo: 
Strategicità dell'obiettivo: 
Complessità dell'obiettivo: 


Indicatori previsti descrizione 


Proposta Delibera del Consiglio Comunale per adozione Piano Strutturale 


Pubblicazione sul BURT dell'avvuta adozione 


Attività e tempi di realizzazione Monitoraggio avanzamento 
Fase Personale coinvolto Tempi di realizzazione Stato al 30 Descrizione del raggiungimento Stato al 37 Descrizione del raggiungimento 
i Peso È sù 9 giugno o motivazione eventuale mancato dicembre > o motivazione eventuale mancato 
N. Descrizione % Dipendente Attività richiesta gen | feb | mar] apr|mag] giu | lug | ago| set | ott | nov] dic Y, Rispetto raggiungimento (causa interna/esterna) Y, Rispetto raggiungimento (causa interna/esterna) 
2_| tempi 2 | tempi 
La prima fase consiste Arch. Filippo Controllo della 
nella predisposizione Falaschi documentazione redatta r * 
della documentazione dai consulenti incaricati 
necessaria per dall'Amministrazione per 
l'indizione della la redazione del Piano 
conferenza di Strutturale 
coopianificazione ai 
1| sensidell'art. 25 della 15% 0% silno 0% | si/no 
LRT 65/2014 per tutti gli 
interventi (edilizi e 
infrastrutturali) previsti 
all'esterno del perimetro 
del territorio urbanizzato 
di cui all'art. 4 della LRT 
65/2014. 
Arch. Filippo Controllo della 
La seconda fase Falaschi documentazione redatta 
consiste nella dai consulenti incaricati | * | % 
predisposizione della dall'Amministrazione per 
documentazione la redazione del Piano 
necessaria per Strutturale 
l'indizione della 
conferenza dei servizi 
per l'approvazione 
2 dell'Accordo di 15% 0% silno 0% | si/no 
Pianificazione, ai sensi 
dell'art. 41 della LRT 
65/2014, riferito 
all'ambito territoriale del 
"progetto di territorio 
Parco Agricolo della 
Piana" come 
integrazione del P.I.T. 
Arch. Filippo Redazione della 
Falaschi richiesta alla Regione x.| % 
P Toscana con allegati i 
ta terza fase consiste documenti di cui alla 
gl: snelindizione dele | ss4 fase 162 0% | sino 0% | si/no 
relative conferenze di 
cui alle fasi 1 e 2 
Arch. Filippo Redazione delle 
Falaschi modifiche necessarie ai x 
PI documenti generali del 
La quarta fase Gonssie Piano Strutturale in 
4 | elrecepimento degli | 19%, conformità dell'esito di 0% | sino 0% | sino 
esiti delle conferenze di A 
A cui alla fase 3 
cui alla fase 3 
La quinta fase consiste di Organizzazione da parte 
nello svolgimento delle dae po A, di x x x x x 
ulteriori attività di . 
partecipazione pubblica Incontri pubblici 
acio8 Marilena Fusi x{x|x[{x|x 
nell'aggiornamento del 
5 | sito internet dedicato 15% 0% silno 0% | sifno 


alla pianificazione 
urbanistica, incontri con 
la cittadinanza o con 
specifiche categorie 
portatori di interessi 
pubblici. 


Arch. Vittorio 
Donti 


Aggiornamento del sito 
internet da parte dei x x x x x 
professionisti incaricati 


alla redazione del Piano 
Strutturale 


Comune di Signa 


Arch. Filippo Redazione dell'atto 
Falaschi deliberativo nonché x x 
La sesta fase consiste predisposizione di tutta 
nella predisposizione la documentazione 
dell'atto deliberativo di necessaria per 
6| adozione del nuovo 25% l'adozione del Piano 0% | sifno 0% | si/no 
Piano Strutturale, da Strutturale 
sottoporre al Consiglio 
Comunale 
Arch. Filippo Redazione richiesta 
Falaschi pubblicazione sul BURT x 
La settima fase consiste 
nella pubblicazione % SI È n) 3, 
? | dell'atto di adozione al | 5% Do | Fio Vj Alon 
B.U.R.T. 
Redazione avviso e 
Arch. Filippo quindi predisposizione 
Falaschi  |della relativa modulistica, x | 
di avvenuta adozione del 
pl Piano Strutturale, 
L'ottava fase consiste 4 A li tai 
I, , nonché avviso dell'inizio 
nell'avvio del periodo 
Pas del periodo delle 
delle osservazioni, da inni 
arte degli Enti preposti osselvazioni Perdn 
| pare : 10% periodo consecutivo di 0% | sino 0% | si/no 
e dei cittadini, del nuovo 60 giorni 
Piano Strutturale 9 
precedentemente 
adottato 


RISORSE UMANE IMPIEGATE NELLA REALIZZAZIONE DELL'OBIETTIVO 


Lo] 


PERSONALE DI RUOLO 


PERSONALE A TEMPO DETERMINATO 


ALTRE TIPOLOGIE 


CATEGORIA 


ESISTENTI 


PROGRAMMATE 


ESISTENTI PROGRAMMATE 


NUMERO 


DURATA 


Responsabile del Settore 3 - Programmazione del 


Territorio 


Filippo Falaschi 


Dipendente del Settore 3 - Programmazione del Territorio 


U.O. SUAP 
Marilena Fusi 


Dipendente del Settore 3 - Programmazione del Territorio 


UO URBANISTICA 
Vittorio Donti 


RISORSE STRUMENTALI E FINANZIARIE A DISPOSIZIONE PER LA REALIZZAZIONE DELL'OBIETTIVO 


Risorse Strumentali: in dotazioni agli uffici (PC, stampanti, ec 


Risorse finanziarie: nessuna per il 2023, già utilizzate negli anni passati per l'incarichi ai professionisti incaricati 


Indicatori previsti 


Indicatori a consuntivo 


Indicatore 
Raggiunto 


Proposta Delibera del Consiglio Comunale per adozione Piano Strutturale 


SI NO 


Pubblicazione sul BURT dell'avvuta adozione 


MOTIVAZIONE MANCATO RAGGIUNGIMENTO O RITARDO - DESCRIZIONE 


CAUSA INTERNA 


CAUSA ESTERNA 


Comune di Signa 


SCHEDE OBIETTIVI SETTORE 


Comune di Signa 
2023 
3 - U.O. PROGRAMMAZIONE DEL TERRITORIO 
FILIPPO FALASCHI 


‘Assessore di riferimento: ANDREA DI NATALE 


Obiettivo n. 2: ADOZIONE PIANO OPERATIVO 


Descrizione obiettivo: 


Obiettivo pluriennale (sì/no) si (2017/2023) Obiettivo di settore (sì/no) I Obiettivo trasversale (sì/no) 


Se obiettivo trasversale, indicare i settori coinvolti 


Rif. Documento Unico di programmazione (DUP) Missione 08 — assetto del territorio ed edilizia abitativa. Programma 01 urbanistica ed assetto del territorio 
[Missione e Programma] 


Descrizione obiettivo: 


Richiamata la legge regionale 65/2014, nonché la delibera C.C. n. 2/2016, con la quale è stata prorogata per tre anni l'efficacia del regolamento urbanistico, in continuità con l'attività iniziata nel 2016, e in continutà all'approvazione della fase di avvio del 
procedimento del Piano Operativo con delibera C.C. n. 51 del 23/10/2017 e sucessivo aggiornamento con delibera C.C. n. 116 del 27/11/2020, si rende necessario, attraverso anche il determinante intervento dell'A.C., la redazione del nuovo Piano Operativo, la cui 
adozione è prevista entro la fine dell'anno 2023 e successiva approvazione. 

L'obiettivo ha avuto il suo inizio già nel 2017, nel 2019 sono stati analizzati tutti i contributi pervenuti tramite l'elaborazione di uno specifico report e sono stati predisposti i documenti necessari per avviare gli incarichi necessari per l'avvio del procedimento. 

Nel 2020 sono stati conclusi gli affidamenti degli incarichi professionali. 

L'attività del 2021 si è concentrata prevalentemente nell'esecuzione di confronti sia con gli Enti sovraordinati (Soprintendenza, Regione, Autorità di Bacino, ecc...) che interni all'Amministrazione necessari per l'elaborazione del nuovo strumento urbanistico. 
L'attività del 2022 si è concentrata nell'elaborazione complessiva dello strumento fino alla predisposizione della documentazione necessaria per la valutazione da parte dell'Amministrazione prima di iniziale il vero e proprio iter verso l'adozione da proporre al consiglio 
comunale; 

L'attività del 2023 sarà invece concentrata nell'elaborazione definitiva dello strumento fino alla predisposizione dell'atto di adozione da proporre al consiglio comunale; si prevederà quindi, prima dell'adozione, l'opportuna indizione della conferenza di 
coopianificazione (ai sensi dell'art. 25 della LRT 65/2014) con la Regione Toscana e Città Metropolitana e tutte le altre fasi necessarie. 

Il nuovo Piano Operativo, alla luce del rinnovato quadro normativo, si pone l'obiettivo di ridare slancio alle strategie di sviluppo del territorio in coerenza con i piani e vincoli sovraordinati. 

Determinante a questo fine sarà anche il completamento di una partecipazione e coinvolgimento di tutte le forze sociali. 

L'adozione del nuovo Piano Operativo sarà legato fortemente alla contesutale adozione del nuovo Piano Strutturale. 


Peso obiettivo: 
Strategico Strategicità dell'obiettivo: 
Funzionale Complessità dell'obiettivo: 
Ordinario 


Indicatori: 


Indicatori previsti descrizione 


Proposta Delibera del Consiglio Comunale per adozione Piano Operativo 


Pubblicazione sul BURT dell'avvuta adozione 


Attività e tempi di realizzazione Monitoraggio avanzamento 
Fase Personale coinvolto Tempi di realizzazione Stato al 30 Descrizione del raggiungimento Stato al 31 Descrizione del raggiungimento 
giugno ARES dicembre VIRESI 
N Descrizione Peso | Dipendente Attività richiesta gen| feb | mar| apr |mag] giu | lug | ago| set | ott | nov| dic Rispetto o mofvazione eventiale mancalo Rispetio 0 motivazione eventuale mancato 
% % tempi raggiungimento (causa interna/esterna) % tempi raggiungimento (causa interna/esterna) 


Controllo della 
Arch. Filippo documentazione redatta 
Falaschi dai consulenti incaricati 
dall'Amministrazione per 
la redazione del Piano 
Operativo 


La prima fase consiste 
nella predisposizione 
della documentazione 
necessaria per 
l'indizione della 
conferenza di 
coopianificazione ai 
1| sensidell'art 25della | 15% 0% | sifno 0% | si/no 
LRT 65/2014 per tutti gli 
interventi (edilizi e 
infrastrutturali) previsti 
all'esterno del perimetro 
del territorio urbanizzato 
di cui all'art. 4 della LRT 


65/2014. 
Redazione della 
Arch. Filippo richiesta alla Regione & x 
Falaschi Toscana con allegati i 
documenti di cui alla 
fase 1 


La seconda fase 


consiste nell'indizione 9, © ti Ù è 
È della relativa conferenza ii DER | ELuo Gal FAL 
di cui alla fase 1 
Redazione delle 
Arch. Filippo modifiche necessarie ai 
documenti generali del x 
Falaschi a 
Piano Operativo in 
conformità dell'esito di 
La terza fase consiste cui alla fase 2 
3 | Molrecepimento degli | 15%, 0% | si/no 0% | sifno 
esiti della conferenza di 
cui alla fase 3 
La quarta fase consiste Arch. Filippo CEE Ca parte 
nello svolgimento delle Falaschi d ini Sn Si di x x x x x 
ulteriori attività di pa 
partecipazione pubblica U.O. SUAP PAGORTE PROSE: 
208 Marilena Fusi z si ti è di 
nell'aggiornamento del 
4 | sito internet dedicato 20% UO. Aggiornamento del sito 0% | silno 0% | si/no 
alla pianificazione URBANISTICA internet da parte dei 
urbanistica, incontri con Arch. Vittorio | professionisti incaricati x AAA 
la cittadinanza o con Donti alla redazione del Piano 
specifiche categorie Operativo 


portatori di interessi 
pubblici. 


Comune di Signa 


Arch. Fili Redazione dell'atto 
TRE SRPO deliberativo nonché x|x 
Falaschi predisposizione di tutta 
} pl la documentazione 
La quinta fase consiste 
nella predisposizione Ras » Mecessalla Per x|x 
dell'atto deliberativo di l'adozione del Piano 
5 | adozione del nuovo 30% U.0. Operalivo 0% | si/no 0% | si/no 
Piano Operativo, da URBANISTICA 
sottoporre al Consiglio Arch. Vittorio x x 
Comunale Donti 
Arch. Filippo Redazione richiesta 
Falaschi pubblicazione sul BURT x 
La sesta fase consiste 
nella pubblicazione sd o È 2 9 
8 | dell'atto di adozione al | 5% 0% | si/no 0% | si/no 
B.U.R.T. 
Redazione avviso e 
quindi predisposizione 
A ono della relativa modulistica, x x 
La settima fase consiste di avvenuta adozione del 
nell'avvio del periodo Piano Operativo, nonché 
delle osservazioni, da avviso dell'inizio del 
parte degli Enti preposti periodo delle È a n 
? | a delefttadini, del nuovo 10% osservazioni per un 0% | sifno 0% | sifno 
Piano Strutturale periodo consecutivo di 
precedentemente 60 giorni 
adottato 


RISORSE UMAN 


|E IMPIEGATE NELLA REALIZZAZIONE DELL'OBIETTIVO 


Lo] 


PERSONALE DI RUOLO 


PERSONALE A TEMPO DETERMINATO 


ALTRE TIPOLOGIE 


CATEGORIA 


ESISTENTI PROGRAMMATE 


ESISTENTI PROGRAMMATE 


NUMERO 


Responsabile del Settore 3 - Programmazione del 
Territorio 


Arch. Filippo Falaschi 


Dipendente del Settore 3 - Programmazione del 
Territorio 


UO URBANISTICA 
Arch. Vittorio Donti 


Dipendente del Settore 3 - Programmazione del 
Territorio 


UO SUAP 
Marilena Fusi 


RISORSE STRUMENTALI E FINANZIARIE A DISPOSIZIONE PER LA REALIZZAZIONE DELL'OBIETTIVO 


Risorse Strumenta! 


dotazioni agli uffici (PC, stampanti, ecc...) 


Risorse finanziarie: nessuna per il 2023, già utilizzate negli anni passati per l'incarichi ai professionisti incaricati 


Indicatori previsti 


Indicatori a consuntivo 


Indicatore 
Raggiunto 


Proposta Delibera del Consiglio Comunale per adozione Piano Strutturale 


SI NO 


Pubblicazione sul BURT dell'avvuta adozione 


MOTIVAZIONE MANCATO RAGGIUNGIMENTO O RITARDO - DESCRIZIONE 


CAUSA INTERNA 


CAUSA ESTERNA 


Comune di Signa 


SCHEDE OBIETTIVI SETTORE 


Comune di Signa 


2023 
3 - U.O. PROGRAMMAZIONE DEL TERRITORIO 
FILIPPO FALASCHI 


‘Assessore di riferimento: ANDREA DI NATALE 


Obiettivo n. 3: NUOVO REGOLAMENTO EDILIZIO COMUNALE 


Descrizione obiettivo: 


si (2023/2024) 


Obiettivo pluriennale (sì/no) Obiettivo di settore (sì/no) Obiettivo trasversale (sì/no) 


Se obiettivo trasversale, indicare i settori coinvolti 


Rif. Documento Unico di programmazione (DUP) Missione 08 — assetto del territorio ed edilizia abitativa. Programma 01 urbanistica ed assetto del territorio 
[Missione e Programma] 


Descrizione obiettivo: 


Visto l'accordo raggiunto con l'Intesa Stato - Regioni del 20/10/2016 tra il Governo, le Regioni ed i Comuni, in attuazione dell'art. 4 c. 1 sexies del DPR 380/2001 e s.m.i., con il quale è stato adottato lo schema di regolamento edilizio-tipo ed i relativi allegati, recanti 
definizioni uniformi e la racolta di disposizioni sovraordinate in materia edilizia, con l'obiettivo comune di uniformare e semplificare i regolamenti edilizi comunali su tutto il territorio nazionale; 
Considerato che successivamente la Regione Toscana ha adottato, con D.G.R.T. n. 524 del 21/05/2018, lo schema del regolamento edilizio tipo; 
Preso atto che con D.P.G.R. n. 39/R del 24/07/2018 è stato approvato il regolamento di attuazione in materia di unificazione dei parametri urbanistici ed edilizi per il governo del territorio; 
l'obiettivo del nuovo regolamento edilizio è quello di uniformarsi, oltre alla normativa nazionale e regionale, anche ai nuovi redigendi strumenti urbanistici comunali (Piano Strutturale e Piano Operativo in corso di redazione). 


Peso obiettivo: 
Strategico Strategicità dell'obiettivo: 
Funzionale Complessità dell'obiettivo: 
Ordinario 


Indicatori: 


Indicatori previsti descrizione 


Predisposizione bozza del regolamento edilizio 


Attività e tempi di realizzazione Monitoraggio avanzamento 
Fase Personale coinvolto Tempi di realizzazione Stato al 30 Descrizione del raggiungimento Stato al 31 Descrizione del raggiungimento 
iugno A dicembre iusai 
N. Descrizione Fieso Dipendente Attività richiesta gen | feb | mar| apr|mag| giu | lug | ago| set | ott | nov| dic . n) o monvazione Sventuale mancato Rispetto Di molivazione Sventiale mancata 
% % tempi raggiungimento (causa interna/esterna) % tempi raggiungimento (causa interna/esterna) 
Redazione 
La prima fase consiste Arch. Filippo aggiornamento da parte i x 
nell'aggiornamento delle Falaschi del professionista / LG: LG dd do 1 RSS dd TTT 
modifiche già apportare incaricato 
al redigendo 
regolamento edilizio 
comunale (di cui al PEG 
| 2020) a seguito delle | 204, 0% | sifno 0% | sifno 
novità introdotte con 
l'adozione del Piano 
Strutturale e Piano 
Operativo (e quindi 
dopo l'estate 2023 - vedi 
obiettivo n.1 e n. 2 del 
Settore 3) 
2 Organizzazione incontri 
Arch: Filippo con il personale tecnico x x 
Falaachi del Settore 3 
Arch. Vanessa 
x x| x 
Nella seconda fase Bertini 
verranno eseguiti alcuni 
confronti all'interno 
dell'ufficio tecnico Arch. Antonella xx 
comunale per poter Petrucci 
2 | raccogliere proposte di | 10% 0% | si/no 0% | sifno 
miglioramento D, Arch. Martina 
valutazioni in ambito x x 
A Romeo 
tecnico-normativo perla 
costruzione del 
regolamento. Ing. Serena 
Pogni x x 
Arch. Vittorio * si 
Donti 
Organizzazione di 
sa incontri con gli 
Arch: FIDO | Amministratori Comunali x| x 
‘alaschi E ; 
al fine di illustrare i 
Nella terza fase contenuti del nuovo 
verranno eseguiti i regolamento 
confronti con 
3 l'Amministrazione e 15% 0% | si/no 0% | sifno 
professionisti incaricati 
per la stesura del 
regolamento. 
i Redazione 
Au RURRO aggiornamento da parte x|x 
del professionista 
La quarta fase prevede Incaricato 
la stesura definitiva 
delle modifiche da 
4 apportare al 30% 0% | si/no 0% | sifno 
regolamento edilizio 
comunale da discutere 
con l'amministrazione 


La quinta fase consiste 
nella predisposizione 


Arch. Filippo 
Falaschi 


Comune di Signa 


Redazione proposta da 
sottoporre 
all'approvazione al 


consiglio comuale 
nonché di tutta 


del bozza del testo del l'eventuale 
regolamento, da o, documentazione da Y i ii 
5 sottoporre nel DA allegare. So; Esino SR Eee 


successivo anno 
all'approvazione in 
consiglio comunale. 


Lo] 


RISORSE UMANE IMPIEGATE NELLA REALIZZAZIONE DELL'OBIETTIVO 


PERSONALE DI RUOLO 


PERSONALE A TEMPO DETERMINATO 


ALTRE TIPOLOGIE 


CATEGORIA 


ESISTENTI 


PROGRAMMATE 


ESISTENTI 


PROGRAMMATE 


NUMERO 


Responsabile del Settore 3 - Programmazione del 
Teritorio 


Arch. Filippo Falaschi 


Dipendente del Settore 3 


- Programmazione del 


Teritorio 


UO URBANISTICA 
Arch. Vittorio Donti 


Dipendente del Settore 3 


- Programmazione del 


Teritorio 


UO EDILIZIA 
Arch. Vanessa Bertini 


Dipendente del Settore 3 


- Programmazione del 


Teritorio 


UO EDILIZIA 
Arch.Antonella Petrucci 


Dipendente del Settore 3 


- Programmazione del 


Teritorio 


UO EDILIZIA 
Arch. Martina Romeo 


Dipendente del Settore 3 


- Programmazione del 


Teritorio 


UO EDILIZIA 
Ing. Serena Pogni 


RISORSE STRUMENTALI E FINANZIARIE A DISPOSIZIONE PER LA REALIZZAZIONE DELL'OBIETTIVO 


Risorse strumentali: Pc, stampanti, ecc... 
Risorse finanziarie: nessuna per il 2023, già utilizzate negli anni passati per l'incarico al professionista incaricato 


Indicatore 


Indicatori a consuntivo n 
Raggiunto 


Indicatori previsti 


Predisposizione bozza del regolamento edilizio SI NO 


MOTIVAZIONE MANCATO RAGGIUNGIMENTO O RITARDO - DESCRIZIONE 


CAUSA INTERNA 


CAUSA ESTERNA 


Comune di Signa 


SCHEDE OBIETTIVI SETTORE 


Comune di Signa 
2023 


3 - U.O. PROGRAMMAZIONE DEL TERRITORIO 
FILIPPO FALASCHI 


ANDREA DI NATALE - CHIARA GIORGETTI 


‘Assessore di riferimento: 


Redazione del Piano Generale del Traffico Urbano 


Obiettivo n. 4: 


Descrizione obiettivo: 


Obiettivo trasversale (sì/no) 


si (2020-2023) Obiettivo di settore (sì/no) 


Obiettivo pluriennale (sì/no) 


Se obiettivo trasversale, indicare i settori coinvolti 
Rif. Documento Unico di programmazione (DUP) Missione 08 — assetto del territorio ed edilizia abitativa. Programma 01 urbanistica ed assetto del territorio 
[Missione e Programma] 


Descrizione obiettivo: 


L'obiettivo è quello di redigere un nuovo Piano del Traffico Urbano con la funzione di definire un quadro conoscitivo adeguato alla normativa nazionale e regionale e per l'approvazione degli strumenti urbanistici comunali (Piano Strutturale e Piano Operativo). Inoltre 


lo studio del sistema della mobilità comunale prende riferimenti dall'assetto legato alle politiche di area vasta dell'intera piana fiorentina e pratese ed alle dinamiche in essere a livello di scala metropolitana. 
Nel 2021 era già stato redatto tutto il quadro conoscitivo ed erano state elaborate le strategie del piano stesso. 
Ad ottobre 2022 è stato consegnato il rapporto finale con le strategie e gli interventi dello stesso piano. 
Nel 2023 la documentazione del piano del Traffico dovrà allinearsi con gli obiettivi e strategie dei redigendi strumenti urbanistici (Piano Strutturale e Piano Operativo) per esser poi approvati contestualmente. 


Peso obiettivo: 
Strategicità dell'obiettivo: 
Complessità dell'obiettivo: 


Strategico 
Funzionale 
Ordinario 


Indicatori: 
Indicatori previsti descrizione 


proposta di delibera per l'approvazione dell'Amministrazione Comunale 


Attività e tempi di realizzazione Monitoraggio avanzamento 
Fase Personale coinvolto Tempi di realizzazione Stato al 30 Descrizione del raggiungimento Stato al 31 Descrizione del raggiungimento 
giugno ; dicembre acari 
N. Descrizione Fisso Dipendente Attività richiesta gen | feb | mar| apr|mag] giu | lug | ago| set | ott { nov| dic Rispetto o motivazione «eventuale mancato Rispetto Le motivazione eventuale mancato 
% % tempi raggiungimento (causa interna/esterna) % tempi raggiungimento (causa interma/esterna) 
Esame della 
La prima fase consiste Pa documentazione 
nella valutazione della Arch. Filippo presentata e ATER E E |,” _i‘ ”»‘”‘ }+|>ò’ò@IUÙUOFÉOÀRMÀAMTZLIAIANNAM)M/M ccccGsze 
documentazione finale, Falaschi coordinamento me. 
presentata a fine 2022, allineamento con i 
redatta da parte della contenuti dei nuovi 
Società incaricata per la strumenti urbanistici in 
1 | redazione del Piano del | 40% corso di redazione 0% | si/no 0% | sifno 
Traffico; in particolare 
sulla coerenza dei nuovi 
redigendi strumenti 
urbanistici (Piano 
Strutturale e Piano 
Operativo) 
Predisposizione della 
Arch. Filippo i da RE agli 
La seconda fase Falaschi Uutticr comunali e a MM 0 U0ppR0Ò0)0)e0eeeeeeSeM MI i n Aeg] 
consiste competenti per 
nell'acquisizione dei l'acqusizione del parere 
rispettivi pareri di conclusivo 
competenza da parte i dI + DI 7 
2 dell'Ufficio Opere 10% 0% | si/no 0% | sifno 
Pubbliche e Polizia 
Municipale in quanto 
direttamente connessi 
alle loro competenze 
Predisposizione della 
Da documentazione 
“E o conclusiva da x x x 
La quarta fase consiste alaschi presentare e 
nella presentazione condividere 
all'Amministrazione all'Amministrazione 
Comunale della Comunale 
3 documentazione 10% 0% | sifno 0% | sifno 
conclusiva al fine di 
poter cogliere le ultime 
modifiche e ulteriori 
valutazioni. 
i Redazione dell'atto e 
Arch. Fillppo relativi allegati x|x 
Tali necessario per 
La quarta fase consiste d pa 
nella predisposizione Di para one 
4 dell'atto di approvazione 30% 0% | silno 0% | sino 
per sottoporlo 
all'Amministrazione 
Comunale. 
dà Predisposizione e 
Arch. Fi ilippo trasmissione dell'atto di x 
Falaschi approvazione al BURT 
La quinta ed ultima fase 
consiste nella 
pubblicazione del 
5 documento e la 10% 0% | si/no 0% | sifno 
divulgazione/esposizion 
e dei contenuti con j 
soggetti interessati 
0% | 


Comune di Signa 


RISORSE UMANE IMPIEGATE NELLA REALIZZAZIONE DELL'OBIETTIVO 


PERSONALE DI RUOLO PERSONALE A TEMPO DETERMINATO ALTRE TIPOLOGIE 


CATEGORIA ESISTENTI PROGRAMMATE ESISTENTI PROGRAMMATE NUMERO 


Responsabile del Settore 3 - Programmazione del 


Territorio Arch. Filippo Falaschi 


RISORSE STRUMENTALI E FINANZIARIE A DISPOSIZIONE PER LA REALIZZAZIONE DELL'OBIETTIVO 


Risorsa strumentale: PC 
Risorsa finanziaria: nessun nuova risorsa per il 2023, sono state impegnate risorse negli anni passati per l'incarico per laredazione del piano 


Indicatore 


Indicatori previsti Indicatori a consuntivo È; 
Raggiunto 


Proposta di delibera per l'approvazione dell'Amministrazione Comunale SI NO 


MOTIVAZIONE MANCATO RAGGIUNGIMENTO O RITARDO - DESCRIZIONE 


CAUSA INTERNA 


CAUSA ESTERNA 


Comune di Signa 


SCHEDE OBIETTIVI SETTORE 


Comune di Signa 


2023 
3 - U.O. PROGRAMMAZIONE DEL TERRITORIO 
FILIPPO FALASCHI 


Assessore di riferimento: ANDREA DI NATALE 


Obiettivo n. 5: LINEE GUIDA EFFICIENTAMENTO ENERGETICO 


Descrizione obiettivo: 


Obiettivo pluriennale (sì/no) no Obiettivo di settore (sì/no) Obiettivo trasversale (sì/no) 


Se obiettivo trasversale, indicare i settori coinvolti 


Rif. Documento Unico di programmazione (DUP) Missione 08 — assetto del territorio ed edilizia abitativa. Programma 01 urbanistica ed assetto del territorio 
[Missione e Programma] 


Descrizione obiettivo: 


Questo obiettivo ha lo scopo fare un quadro quanto più chiaro e semplificato, rivolto ai cittadini di Signa, in merito a tutte le disposizioni normative nazionali, regionali e comunali e di tutti i vincoli, limitazioni e opportunità che ogni soggetto interessato all'interno del 
comunale di Signa può sfruttare per un effcientamento energetico del proprio edificio. 
Il 2022 è stato un anno molto importante dal punto di vista dei costi dell'energia e quindi, alla luce anche dei nuovi strumenti urbanistici comunali in fase di approvazione, l'A.C. vuol facilitare la cittadinanza a poter prendere la decisione di intraprendere un intervento di 
efficientamento energetico. 


Peso obiettivo: 
Strategico Strategicità dell'obiettivo: 
Funzionale Complessità dell'obiettivo: 
Ordinario 


Indicatori: 


Indicatori previsti descrizione 


Predisposizione linee guida da far approvare all'Amministrazione Comunale 


Attività e tempi di realizzazione Monitoraggio avanzamento 
Fase Personale coinvolto Tempi di realizzazione Stato al 30 Descrizione del raggiungimento Stato al 37 Descrizione del raggiungimento 
sa Peso i sà " giugno o motivazione eventuale mancato dicembre 2 o motivazione eventuale mancato 
N. Descrizione di Dipendente Attività richiesta gen| feb | mar| apr|mag| giu | lug | ago| set | ott | nov| dic Rispetto s n È Rispetto A i 
% % tempi raggiungimento (causa interna/esterna) % tempi raggiungimento (causa interna/esterna) 
Arch. Filippo 
Falaschi A E e e e e 8a UAf;!;S!NSNiI:IÈSI5EiìEEE 
La prima fase consiste ; 
nella ricognizione 0.0. Urbanistica 
normativa nazionale e An Si sala sail Dia 
P lonti n ia 
1 regionale in merito 25% Raccolta informazioni 0% Fino 0% | sifno 
all'efficientamento (norme ecc...) 
energetico nonché delle 
agevolazioni fiscali nello 
stesso ambito 
Arch. Filippo 
Falaschi i i i e A)p>S>S> NS SSIS 
La seconda fase U.O. Urbanistica 
consiste nella Arch. Vittorio x|x 
ricognizione dei vari titoli Donti 
2 | edilizi necessari perla 15% Raccolta informazioni 0% si/no 0% | si/no 
realizzaizone degli 
interventi di cui alla fase 
1 
Arch. Filippo “ 
Falaschi 
La terza fase consiste U.O. Urbanistica 
nell'analisi dei vincoli Arch. Vittorio x 
urbanistici nazionali, ri Donti si ant n x 
3 d i 15% Raccolta informazioni 0% silno 0% | si/no 
regionali e comunali, 
nonché quelli 
paesaggistici 
Arch. Filippo Redazione cartografia x x 
Falaschi 
La quarta fase consiste U.O. Urbanistica 
nella redazione di Arch. Vittorio x x 
4 idonea cartografica 15% Donti 0% si/no 0% | si/no 
rappresentativa dei 
vincoli di cui alla fase 3 
Arch. Filippo 
La quinta fase consiste Falaschi Redazione declmento ni x 
nella redazione di un 
documento con il quale U.O. Urbanistica 
inquadrare, per ogni Arch. Vittorio x|x 
s | fipologia di intervento e | 15%, Donti 0% | sino 0% | si/no 
per ogni tipologia di 
vincolo, quale siano le 
procedure idonee da 
seguire da parte del 
proponente. 


Comune di Signa 


Arch. Filippo Organizzazione di 
Falaschi incontro/i alla x x 
cittadinanza con la/le 
U.O. Urbanistica | Quali informare i cittadini 
La sesta ed ultima fase Arch. Vittorio | dei contenuti delle linee x x 
consiste nalla guida 
Donti 
6 [divulgazione ai cittadini i| 15% 0% si/no 0% | si/no 


contenuti del documento 
di cui alla fase 5 


I 100% ] 


Lo] 


RISORSE UMANE IMPIEGATE NELLA REALIZZAZIONE DELL'OBIETTIVO 


PERSONALE DI RUOLO PERSONALE A TEMPO DETERMINATO ALTRE TIPOLOGIE 


CATEGORIA ESISTENTI PROGRAMMATE ESISTENTI PROGRAMMATE NUMERO 


Responsabile del Settore 3 - Programmazione del 
Territorio 


Filippo Falaschi 


Dipendente del Settore 3 - Programmazione del Territorio Vittorio Donti 


RISORSE STRUMENTALI E FINANZIARIE A DISPOSIZIONE PER LA REALIZZAZIONE DELL'OBIETTIVO 


Risorse strumentali: PC, stampante ecc... 
Risorsa finanziarie: nessuna 


Indicatore 


Indicatori previsti Indicatori a consuntivo 5 
Raggiunto 


Predisposizione linee guida da far approvare all'Amministrazione Comunale SI NO 


MOTIVAZIONE MANCATO RAGGIUNGIMENTO O RITARDO - DESCRIZIONE 


CAUSA INTERNA 


CAUSA ESTERNA 


SCHEDE OBIETTIVI SETTORE 


Comune di Signa 


2023 
3_- U.0. PROGRAMMAZIONE DEL TERRITORIO 
FILIPPO FALASCHI 


Assessore di riferimento: ANDREA DI NATALE - GABRIELE SCALINI 


Obiettivo n. 6: STUDIO DI FATTIBILITA' TECNICA ECONOMICA PER DIGITALIZZAZIONE ARCHIVIO CARTACEO UFFICIO EDILIZIA 


Descrizione obiettivo: 


Obiettivo pluriennale (si/no) no Obiettivo di settore (sì/no) Obiettivo trasversale (sì/no) 


Se obiettivo trasversale, indicare i settori coinvolti 


Rif. Documento Unico di programmazione (DUP) Missione 08 — assetto del territorio ed edilizia abitativa. Programma 01 urbanistica ed assetto del territorio 
[Missione e Programma] 


Descrizione obiettivo: 


Lo studio di fattibilità tecnica ed economica per la digitalizzazione dell'archivio cartaceo dell'uffico edilizia ha lo scopo di valutare i vari benefici e le varie problematiche/debolezze che questo sistema può comportare e quindi fornire all'Amministrazione Comunale un 
documento di valutazione su come attivare o meno detta procedura. 
In breve sintesi si tratterebbe della converzione in digitale tutto l'archivio cartaceo reativo all'ufficio edilizia; si consideri che le prime documentazioni dell'archivio risalgono ai primi degli anni '30 e arrivano fino ai giorni d'oggi. 
Dall'aprile del 2021 l'A.C. ha avviato il portale dello Sportello Unico dell'Edilizia (SUE) che ha consentito, da qui in avanti, di ricevere tutta la nuova documentazione delle pratiche edilizie in formato digitale. 
La digitalizzazione ha lo scopo di convertire quella pregressa. In ordine di grandezza si consideri che mediamente ogni anno l'ufficio riceve dalle 600 alla 700 istanze e quindi moltiplicando per gli anni si arriva a circa 40.000 pratiche da digitalizzare. 


Peso obiettivo: 
Strategico Strategicità dell'obiettivo 
Funzionale Complessità dell'obiettivo: 
Ordinario 


Indicatori: 


Indicatori previsti descrizione 


Redazione dello studio di fattibilità 


Stima sommaria dei costi del servizio 


Attività e tempi di realizzazione Monitoraggio avanzamento 


Fase Personale coinvolto Tempi di realizzazione Stato al 30 Descrizione del raggiungimento Stato al 37 Descrizione del raggiungimento 


giugno o motivazione eventuale mancato arcore 


Rispetto | raggiungimento (causa interna/esterna) % | Rispetto 
tempi tempi 


o motivazione eventuale mancato 
raggiungimento (causa interna/esterna) 


Descrizione Dipendente Attività richiesta mag] giu | lug | ago % 


Settore 3 
Arch. Filippo 
Falaschi 


UO EDILIZIA 
Arch. Vanessa | Raccolta informazioni 


La prima fase consiste ” 
Bertini 


nella ricognizione delle 
attuali banche dati 
afferenti all'Ente 


UO EDILIZIA 
Dott.ssa Patrizia 
Cecchi 


Settore 3 
Arch. Filippo 
Falaschi 


UO EDILIZIA 
La seconda fase Arch. Vanessa 
consiste nella Bertini 
ricognizione della mole 1 Raccolta informazioni 
di documentazione UO EDILIZIA 
cartacea da digitalizzare Dott.ssa Patrizia 
Cecchi 


Settore 3 
Arch. Filippo 
Falaschi 


UO EDILIZIA 
La terza fase consiste Arch. Vanessa 


nell'analisi di analoghi Bertini 
servizi attivati da altri 
Enti con l'evidenziazione pa 
degli specifici punti di UO EDILIZIA acquisiti 
forza e debolezza. Dott.ssa Patrizia 
Cecchi 


Raccolta informazioni e 
valutazione dei dati 


Settore 3 
Arch. Filippo 
Falaschi 
s UO EDILIZIA 
La quarta fase consiste, Arch. Vanessa 
sui risultati della fase 1, Bertini Redazione della fattibilità 

2 e 3, della stesura di tecnica del nuovo 
una proposta di fattibilità UO EDILIZIA sistema 
in linea tecnica Dott.ssa Patrizia 
Cecchi 


Settore 3 
Arch. Filippo 
Falaschi 


UO EDILIZIA 


Arch. Vanessa 
La quinta fase consiste Bertini Redazione della fattibilità 


nell'analisi economica di economica del nuovo 


cui alla fase 4 UO EDILIZIA sistema 
Dott.ssa Patrizia 


Cecchi 


Settore 3 


Arch. Filippo s 
Falaschi 
UO EDILIZIA Red: del 
La sesta fase consiste Arch. Vanessa Sr Sino di l 
; Bertini 
6 nola Lonate 5% fattibilità e confronto con 0% | sino Mie] sino 
Minta della proposta di UO EDILIZIA l'Amministrazione 
cui alle fasi precedenti Dott.ssa Patrizia Comunale i 


Cecchi 


RISORSE UMANE IMPIEGATE NELLA REALIZZAZIONE DELL'OBIETTIVO 


PERSONALE DI RUOLO PERSONALE A TEMPO DETERMINATO ALTRE TIPOLOGIE 


CATEGORIA ESISTENTI PROGRAMMATE ESISTENTI PROGRAMMATE NUMERO DURATA 


Responsabile del Settore 3 - Programmazione del 


Territorio Filippo Falaschi 


Dipendente del Settore 3 - Programmazione del Territorio Arch. Vanessa Bertini 


Dipendente del Settore 3 - Programmazione del Territorio Dott.ssa Patrizia Cecchi 


RISORSE STRUMENTALI E FINANZIARIE A DISPOSIZIONE PER LA REALIZZAZIONE DELL'OBIETTIVO 


Risorse strumentali: PC, stampante, ecc... 
Risorse finanziarie: nessuna 


Indicatore 


Indicatori previsti Indicatori a consuntivo i 
Raggiunto 


Redazione dello studio di fattibilità SI NO 


Stima sommaria dei costi del servizio 


MOTIVAZIONE MANCATO RAGGIUNGIMENTO O RITARDO - DESCRIZIONE 


CAUSA INTERNA 


CAUSA ESTERNA 


Comune di Signa 


SCHEDE OBIETTIVI SETTORE 


Comune di Signa 


2023 
3 - U.O. PROGRAMMAZIONE DEL TERRITORIO 
FILIPPO FALASCHI 


Assessore di riferimento: ANDREA DI NATALE - GABRIELE SCALINI 


Obiettivo n. 7: STUDIO DI FATTIBILITA' TECNICA ECONOMICA IL SISTEMA INFORMATIVO TERRITORIALE (S.1.T.) 


Descrizione obiettivo: 


Obiettivo pluriennale (sì/no) no Obiettivo di settore (sì/no) Obiettivo trasversale (sì/no) 


Se obiettivo trasversale, indicare i settori coinvolti Settore 4 


Rif. Documento Unico di programmazione (DUP) MISSIONE 01 - Servizi istituzionali, generali e di gestione - Obbiettivo 5 Realizzazione del Sistema Informativo Territoriale per la consultazione delle informazioni e gli atti di pianificazione relativi alla gestione del territorio 
[Missione e Programma] 


Descrizione obiettivo: 


Lo studio di fattibilità tecnica ed economica per l'implementazione di un sistema informativa territoriale (SIT) ha la funzione di collettare i dati necessari all'attività amministrativa, di gran parte dei settori dell'Ente, e georiferirli nello spazio. La principale utilità è quella di poter 
far interagire diverse banche dati, nonchè interrogarle e aggiornale mediante semplici e specifici strumenti presenti sulla futura interfaccia operatore (web). 
Ad esempio, per i dipendenti dell'anagrafe, attribuire i nuovi numeri civici mediante un semplice clic sulla cartografia e contestualmente "popolare"/compilare la banca dati sottesa. 
L'utilizzo di funzioni specifiche per la gestione delle banche dati garantisce da un lato la minimizzazione degli errori di inserimento e dall'altro l'importantissima funzione della storicizzazione del dato. 
Questo sistema, per la sua natura stratificata, potrà essere sviluppato per step successivi partendo comunque da una base cartografica che comprende lo schema delle strade e dei numeri civici. 


Peso obiettivo: 
Strategico Strategicità dell'obiettivo: 
Funzionale Complessità dell'obiettivo: 
Ordinario 


Indicatori: 


Indicatori previsti descrizione 


Redazione dello studio di fattibilità 


Stima sommaria dei costi del SIT 


Attività e tempi di realizzazione Monitoraggio avanzamento 
Fase Personale coinvolto Tempi di realizzazione Stato al 30 Descrizione del raggiungimento Stato al 37 Descrizione del raggiungimento 
e Peso si sa È giugno o motivazione eventuale mancato dicembre = o motivazione eventuale mancato 
N. Descrizione Da Dipendente Attività richiesta gen| feb | mar| apr |mag| giu | lug | ago| set | ott | nov| dic Rispetto z n à Rispetto A i 
% % isti raggiungimento (causa interna/esterna) % temol raggiungimento (causa interna/esterna) 
Settore 3 
Arch. Filippo x x AI iu oc wc -_TJT<--S_>_»-P-_Jo.o;o—oxp>xpno«xov«o«,<Ì<À<c.e.'’'iÀi.“/@ZZi—À//)//->MYYTUWPWUÒÙÒ.-_.L_.L.LZ.Y-=-="”""È"%YX*hÉ*—mè@ò... 
Falaschi Acquisizione delle 
Settore informazioni 
La prima fase consiste ar * x bi 
nella ricognizione delle sà o) P dI È 
1 banche dati afferenti 25% 0% silno 0% | sifno 
all'Ente 
Settore 3 
Arch. Filippo x x x 
Falaschi 
Acquisizione delle 
informazioni 
La seconda fase — Settore 
consiste nell'analisi di ing. Paolo x[x|x 
analoghi servizi attivati Pasquali 
2 da altri Enti con 10% 0% si/no 0% | si/no 
l'evidenziazione degli 
specifici punti di forza e 
debolezza. 
Settore 3 
Arch. Filippo redazione di un 5 LA A 
Falaschi documento riguardante 
B Settore la proposta di fattibilità in 
La terza fase consiste, ing. Paolo linea tecnica x x x x 
sui risultati della fase 1 e Pasquali 
3 | 2, nella stesura di una 45% 0% si/no 0% | si/no 
proposta di fattibi i 
linea tecnica 
Settore 3 Acquisizione delle 
Arch. Filippo informazioni in merito x x 
Falaschi alle economiche da 
Settore impiegare per 
È ing. Paolo l'esecuzione del SIT e x x 
La quarta fase consiste Pasquali redazione di un rapporto n n 
4 | nell'analisi economica di | 15% 0% silno 0% | si/no 
cui alla fase 3 
Settore 3 
Arch. Filippo Ilustrazione/confronto x 
Falaschi del progetto di cui alla 
Settore fase 5 con la Cene 
La quinta fase consiste ing. Paolo saliti x 
nella presentazione alla i Pasquali n È 5 n 
È, Giunta della proposta di id 0% dino Ual Sino 
cui alle fasi precedenti 


Lo] 


Comune di Signa 


RISORSE UMANE IMPIEGATE NELLA REALIZZAZIONE DELL'OBIETTIVO 


PERSONALE DI RUOLO PERSONALE A TEMPO DETERMINATO ALTRE TIPOLOGIE 


CATEGORIA ESISTENTI PROGRAMMATE ESISTENTI PROGRAMMATE NUMERO DURATA 


Responsabile del Settore 3 - Programmazione del 


Territorio Filippo Falaschi 


Responsabile del Settore 4 - Gestione del Territorio Paolo Pasquali 


RISORSE STRUMENTALI E FINANZIARIE A DISPOSIZIONE PER LA REALIZZAZIONE DELL'OBIETTIVO 


Risorse strumentali: PC, stampanti ecc... 
Risorse finanziarie: nessuna 


Indicatore 


Indicatori previsti Indicatori a consuntivo sd 
Raggiunto 


Redazione dello studio di fattibilità SI NO 


Stima sommaria dei costi del SIT 


MOTIVAZIONE MANCATO RAGGIUNGIMENTO O RITARDO - DESCRIZIONE 


CAUSA INTERNA 


CAUSA ESTERNA 


Comune di Signa 


SCHEDE OBIETTIVI SETTORE 


Comune di Signa 
2023 


3 - U.O. PROGRAMMAZIONE DEL TERRITORIO 
FILIPPO FALASCHI 


GIAMPIERO FOSSI 


‘Assessore di riferimento: 


Obiettivo n. 8: DIVULGAZIONE E COOPERAZIONE PER LE PROCEDURE DI EVENTI E MANIFESTAZIONI PUBBLICHE 


Descrizione obiettivo: 


Obiettivo trasversale (sì/no) 


Obiettivo di settore (sì/no) 


Obiettivo pluriennale (sì/no) no 


Se obiettivo trasversale, indicare i settori coinvolti 
Rif. Documento Unico di programmazione (DUP) non presente nel DUP ma dato dall'Amministrazione 
[Missione e Programma] 


Descrizione obiettivo: 


A seguito dell'approvazione delle linee guida per organizzare sagre, feste e manifestazioni varie di cui alla Delibera di Giunta Comunale n. 21/2018, molti eventi, da allora, si sono susseguiti in piena e rispetto delle indicazioni di sicurezza. La normativa in merito alla 


pubblica sicurezza (L. 48/2017 nuovi strumenti a tutela della sicurezza urbana e relativa "Circolare Gabrielli") e la presenza all'interno del territorio comunale di tutti una serie di vincolistice in ambito ambientale hanno portato ad una intensificazione di procedimenti che 
potrebbero compromettere l'esito positivo delle singole manifestazione. 
E' obietivo dell'Amministrzione Comunale costruire un affiancamento attivo e continuo ai singoli organizzatori in considerazione che ogni evento rappresenta per il Comune stesso un momento di valorizzazione del territorio e condivisione sociale. 


Peso obiettivo: 
Strategicità dell'obiettivo: 
Complessità dell'obiettivo: 


Strategico 
Funzionale 
Ordinario 


Indicatori: 
Indicatori previsti descrizione 


Rapporto dei singoli incontri con organizzatori eventi/manifestazioni 


Attività e tempi di realizzazione Monitoraggio avanzamento 
Fase Personale coinvolto Tempi di realizzazione Stato al 30 Descrizione del raggiungimento Stato al 31 Descrizione del raggiungimento 
i Peso “ n la giugno o motivazione eventuale mancato dicembre Li o motivazione eventuale mancato 
N. Descrizione % Dipendente Attività richiesta gen | feb | mar| apr|mag] giu | lug | ago| set | ott {| nov] dic % Ricosto raggiungimento (causa intema/esterna) % Rope raggiungimento (causa intema/estera) 
La prima fase consiste Arch. Filippo 
nella predisposizione di Falaschi Redazione elenco delle | * 
un elenco di tutti gli manifestazioni/eventi 
eventi e manifestazioni svolti abitualmente nel 
che consuetudinalmente UO SUAP terriotiro di Signa 
vengono svolti ogni Marilena Fusi x 
Aire (rame anche Il ;| 30% 0% silno 0% | si/no 
coinvolgimento degli altri 
Settori competenti 
rispetto alla tipologia 
dell'evento: cultura, 
associazionismo, 
turismo, commerciale 
@CC...) 
Arch. Filippo N x x 
ta seconda fase Falaschi Svolgimento incontri con 
p LGonaiste: l i singoli organizzatori 
ea * di degli eventi e redazione 
singoli e specifici di sindolo fappoito 
incontri con tutti gli UO SUAP_ ia sei 
organizzatori degli Marilena Fusi 
p:|/eVond olculala faseni du 0% | sino 0% | si/no 
1 con lo scopo di 
acquisire maggiori 
dettagli sui nuovi eventi 
dell'anno 2023 e 
indicare loro le corrette 
procedure e tempistiche 
di svolgimento 
Arch. Filippo Collaborazione con xlx|lx[{x{xlxlx|x 
Falaschi l'organizzatore della 
La terza fase consiste UO SUAP | manifestazione/evento al "RIEBBENARE 
nell'affincamento agli i Marilena Fusi fine di accompagnarlo 7 Ù 3 Ù 
3 organizzatori in caso di 25% verso l'esecuzione dello 0% | sifno 0% | si/no 
iniziative da svolgere. stesso 
0%] 
RISORSE UMANE IMPIEGATE NELLA REALIZZAZIONE DELL'OBIETTIVO 
PERSONALE DI RUOLO PERSONALE A TEMPO DETERMINATO ALTRE TIPOLOGIE 
CATEGORIA ESISTENTI PROGRAMMATE ESISTENTI PROGRAMMATE NUMERO DURATA 
Responsabile del Settore 3 - Programmazione del Filippo Falaschi 
Territorio 
Dipendente del Settore 3 - Programmazione del Territorio Ha: SUAP' 
Marilena Fusi 


Comune di Signa 


RISORSE STRUMENTALI E FINANZIARIE A DISPOSIZIONE PER LA REALIZZAZIONE DELL'OBIETTIVO 


Risorse strumentali: PC, stampante, ecc... 
Risorse finanziarie: nessuna 


Indicatore 


Indicatori previsti Indicatori a consuntivo a 
Raggiunto 


Rapporto dei singoli incontri con organizzatori eventi/manifestazioni - redazione del rapporto in merito ai singoli eventi SI NO 


MOTIVAZIONE MANCATO RAGGIUNGIMENTO O RITARDO - DESCRIZIONE 


CAUSA INTERNA 


CAUSA ESTERNA 


Comune di Signa 


SCHEDE OBIETTIVI SETTORE 


2022 
4 - GESTIONE DEL TERRITORIO 


ING PAOLO PASQUALI 
Assessore di riferimento: ING ANDREA DI NATALE 


Obiettivo n. 2: Messa in sicurezza degli edifici scolastici - miglioramento sismico della scuola A. Ciampi, interventi antincendio ed efficientamento energetico 


Descrizione obiettivo: 
Obiettivo pluriennale (sin si | ttivo di settore (sì/no) Obiettivo trasversale (sn__No | 


attivo trasversale, indicare i settori coinvolti 


Rif. Documento Unico di programmazione 
(DUP) [Missione e Programma] MISSIONE 09 - Sviluppo Sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente; PROGRAMMA 06- OBIETTIVO 4 - Efficientamento energetico.... 


Descrizione obiettivo: 


Nel solco dell'obbiettivo 09-4 di Sviluppo Sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente è stato predisposto un progetto cofinanziato PNRR e dalla regione toscana e finalizzato alla Riduzione del rischio Sisimico degli edifici scolastici — 
miglioramento sismico della scuola A. Ciampi, interventi antincendio ed efficientamento energetic. 


Peso obiettivo: 


Strategico x Strategicità dell'obiettivo: 
Funzionale Complessità dell'obiettivo: 


Ordinario 


Indicatori: 


Indicatori previsti descrizione 


ACQUISIZIONE PARERI SOGGETTI TERZI - PREDISPOSIZIONE ATTI APPROVAZIONE PROGETTO 
APPROVAZIONE PROGETTO ESECUTIVO ESECUTIVO 


AFFIDAMENTO LAVORI ABORAZIONE DELLA C.U.C. SI PROCEDE ALLA REDAZIONE DEGLI ATTI FINALIZZATI ALLA STIPULA DE 


Attività e tempi di realizzazione Monitoraggio avanzamento 


Personale coinvolto Tempi di realizzazione Stato al 30 Descrizione del raggiun imento Stato al 37 Descrizione del raggiun imento 
o morivazione everituale mancato dicembre o morivazione everttlale mancato 


Descrizione Dipendente Attività richiesta i i raggiungimento (causa Ispe raggiungimento (causa 
AFFIDAMENTO interna/esterna) a) internalesterna) 


INCARICO PROG 
ESECUTIVA 
SORVEGLIANZA 


REDAZIONE 
PROGETTO 


APPROVAZIONE ESECUTIVO È 
PROGETTO PE de SM. | ACQUISIZIONE PARERI 
ESECUTIVO 2 ALTRI ENTI 


APPROVAZIONE 
PROGETTO 
ESECUTIVO 


INVIO ATTI ALLA CUC 
E ESECUZIONE GARA 
DA PARTE DELLA CUC 


AFFIDAMENTO PP; FC, SM, NON EFFICACE E 
LAVORI MDS CONTROLLI 


STIPULA CONTRATTO 


RISORSE UMANE IMPIEGATE NELLA REALIZZAZIONE DELL'OBIETTIVO 
PERSONALE DI RUOLO PERSONALE A TEMPO DETERMINATO ALTRE TIPOLOGIE 
CATEGORIA ESISTENTI PROGRAMMATE ESISTENTI PROGRAMMATE NUMERO DURATA 


1 
1 
i 


RISORSE STRUMENTALI E FINANZIARIE A DISPOSIZIONE PER LA REALIZZAZIONE DELL'OBIETTIVO 


Risorse assegnate PNRR 946.000,00+REGIONE TOSCANA 517.000,00; RISORSE STRUMENTALI QUELLE IN DOTAZIONE AL SETTORE 4 - U.0O. PROGETTAZIONE E U.0. AMM.VA 


E , iii ; ; B Indicator 
Indicatori previsti Indicatori a consuntivo n 


SI | NO 


APPROVAZIONE PROGETTO ESECUTIVO 


1/2 2023 SETTORE4_ OBIETT-1_ PNRR-SCUOLA_CIAMPI/scheda dettaglio obiettivo 


Comune di Signa 


AFFIDAMENTO LAVORI 


SI E|ilSSSElSSE 


MOTIVAZIONE MANCATO RAGGIUNGIMENTO O RITARDO - DESCRIZIONE 


2/2 2023 SETTORE4_ OBIETT-1_ PNRR-SCUOLA_CIAMPI/scheda dettaglio obiettivo 


Comune di Signa 


SCHEDE OBIETTIVI SETTORE 
Comune di 
PEG Anno 2023 


Settore n. 4 - GESTIONE DEL TERRITORIO 
Responsabile: ING PAOLO PASQUALI 


Assessore di riferimento: ANDREA DI NATALE - GABRIELE SCALINI 


Obiettivo n. 2: STUDIO DI FATTIBILITA' TECNICA ECONOMICA PER DIGITALIZZAZIONE ARCHIVIO CARTACEO UFFICIO EDILIZIA 


Descrizione obiettivo: 


Obiettivo pluriennale (sì/no) no Obiettivo di settore (sì/no) Obiettivo trasversale (sì/no) 


Se obiettivo trasversale, indicare i settori coinvolti settore 3 " Programmazione del territorio" 


Rif. Documento Unico di programmazione (DUP) MISSIONE 01 - Servizi istituzionali, generali e di gestione - Obbiettivo 5 Realizzazione del Sistema Informativo Territoriale per la consultazione delle informazioni e gli atti di pianificazione relativi alla gestione del territorio 
[Missione e Programma] 


Descrizione obiettivo: 


Lo studio di fattibilità tecnica ed economica per la digitalizzazione dell'archivio cartaceo dell'uffico edilizia ha lo scopo di valutare i vari benefici e le varie problematiche/debolezze che questo sistema può comportare e quindi fornire all'Amministrazione Comunale un documento di 
valutazione su come attivare o meno detta procedura. 

In breve sintesi si tratterebbe della converzione in digitale tutto l'archivio cartaceo reativo all'ufficio edilizia; si consideri che le prime documentazioni dell'archivio risalgono ai primi degli anni '30 e arrivano fino ai giorni d'oggi. 

Dall'aprile del 2021 l'A.C. ha avviato il portale dello Sportello Unico dell'Edilizia (SUE) che ha consentito, da qui in avanti, di ricevere tutta la nuova documentazione delle pratiche edilizie in formato digitale. 

La digitalizzazione ha lo scopo di convertire quella pregressa. In ordine di grandezza si consideri che mediamente ogni anno l'ufficio riceve dalle 600 alla 700 istanze e quindi moltiplicando per gli anni si arriva a circa 40.000 pratiche da digitalizzare. 


Peso obiettivo: 
Strategico Strategicità dell'obiettivo: 

Funzionale Complessità dell'obiettivo: 
Ordinario 


Indicatori: 


Indicatori previsti descrizione 


Redazione dello studio di fattibilità 


Stima sommaria dei costi del servizio 


Attività e tempi di realizzazione Monitoraggio avanzamento 
Fase Personale colnvolo Tempi di realizzazione Stato al 30 Descrizione del raggiungimento Stato al 37 Descrizione del raggiungimento 
N. Descrizione Peso | Dipendente Attività richiesta en | feb | mar|| apr | mag| giu | 1u9 | ago | set | ott | nov | die "TRE O von vazone esa RARA Ae da aa 
% pi 9 pr | mag g 19 | 29 % Fiopgio raggiungimento (causa interna/esterna) % FIspeto raggiungimento (causa interna/esterna) 
lempi lempi 
Settore 4 
Paolo Pasquali LD € € DEF  J« «lle55)5  OAkiMNKKRRONO9RZS * ie y ze: 
u.0. Amm.wva «lxlx 
La prima fase consiste Federico Cioni 
nella ricognizione delle > A È SAIES. 
uan 15% 0% | sino 0% | sifno 
afferenti all'Ente 
x|x|x 
Settore 4 
Paolo Pasquali x 
La seconda fase U.O. Amm.va LI al 
consiste nella Federico Cioni 
2 |ricognizione della mole di | 15% 0% | sino 0% | sino 
documentazione 
cartacea da digitalizzare x|x|x 
Settore 4 xlxla 
Paolo Pasquali 
La terza fase consiste U.O. Amm.va se lea 
nell'analisi di analoghi Federico Cioni 
3 | Seviiattivatida alti | 109 0% | sifno 0% | sino 
Enti con l'evidenziazione 
degli specifici punti di 
forza e debolezza. x|x|x 
Settore 4 lella 
Paolo Pasquali 
La quarta fase consiste, u.0. Ammva lalla 
sui risultati della fase 1, 2 Federico Cioni 
4 | 3, della stesura diuna | 40% 0% | sino 0% | sino 
proposta di fattibilità in 
linea tecnica x|x|x|x 
Settore 4 zx 
Paolo Pasquali 
u.0. Ammwva “la 
La quinta fase consiste Federico Cioni 
5 | nellanalisi economica di | 15% 0% | sino 0% | sifno 
cui alla fase 4 
x| x 
Settore 4 x 
Paolo Pasquali 
U.0. Amm.wva » 
La sesta inse consiste Federico Giai 
nella presentazione ala | x, di È DR 
È Sure cole poposadi | FP 0% | sino 0% | sifno 
cui alle fasi precedenti x 
0% 0% 
RISORSE UMANE IMPIEGATE NELLA REALIZZAZIONE DELL'OBIETTIVO 
PERSONALE DI RUOLO PERSONALE A TEMPO DETERMINATO ALTRE TIPOLOGIE 
CATEGORIA ESISTENTI PROGRAMMATE ESISTENTI PROGRAMMATE NUMERO DURATA 
Dipendente del Settore 4 - Gestione del Territorio Paolo Pasquali 
Dipendente del Settore 4 - Gestione del Territorio Dott. Federico Cioni 


RISORSE STRUMENTALI E FINANZIARIE A DISPOSIZIONE PER LA REALIZZAZIONE DELL'OBIETTIVO 


Nessuna in termini economici; personale del settore come indicato sopra 


Indicatore 
Raggiunto 


Indicatori previsti Indicatori a consuntivo 


Redazione dello studio di fattibilità SÌ NO 


Stima sommaria dei costi del servizio 


MOTIVAZIONE MANCATO RAGGIUNGIMENTO O RITARDO - DESCRIZIONE 


CAUSA INTERNA 


CAUSA ESTERNA 


UTi] 2023 SETTORE4_OBIETT-2_studio fatt_SIT_r2/scheda dettaglio obiettivo 


Comune di Signa 


SCHEDE OBIETTIVI SETTORE 


Comune di Signa 


PEG Anno 2023 


Settore n. 4 - GESTIONE DEL TERRITORIO 
Responsabile: ING PAOLO PASQUALI 


Assessore di riferimento: ANDREA DI NATALE - GABRIELE SCALINI 


Obiettivo n. 2: STUDIO DI FATTIBILITA' TECNICA ECONOMICA IL SISTEMA INFORMATIVO TERRITORIALE (S.I.T.) 


Descrizione obiettivo: 


Obiettivo pluriennale (si/no) Obiettivo di settore (sì/no) Obiettivo trasversale (sì/no) 


Se obiettivo trasversale, indicare i settori coinvolti Settore 4 


Rif. Documento Unico di programmazione (DUP) MISSIONE 01 - Servizi istituzionali, generali e di gestione - Obbiettivo 5 Realizzazione del Sistema Informativo Territoriale per la consultazione delle informazioni e gli atti di pianificazione relativi alla gestione del territorio 
[Missione e Programma] 


Descrizione obiettivo: 


Lo studio di fattibilità tecnica ed economica per l'implementazione di un sistema informativa territoriale (SIT) ha la funzione di collettare i dati necessari all'attività amministrativa, di gran parte dei settori dell'Ente, e georiferirli nello spazio. La principale utilità è quella di poter far 
interagire diverse banche dati, nonchè interrogarle e aggiornale mediante semplici e specifici strumenti presenti sulla futura interfaccia operatore (web). 
Ad esempio, per i dipendenti dell'anagrafe, attribuire i nuovi numeri civici mediante un semplice clic sulla cartografia e contestualmente ‘popolare"/compilare la banca dati sottesa. 
L'utilizzo di funzioni specifiche per la gestione delle banche dati garantisce da un lato la minimizzazione degli errori di inserimento e dall'altro l'importantissima funzione della storicizzazione del dato. 
Questo sistema, per la sua natura stratificata, potrà essere sviluppato per step successivi partendo comunque da una base cartografica che comprende lo schema delle strade e dei numeri civici. 


Peso obiettivo: 
Strategico Strategicità dell'obiettivo: 

Funzionale Complessità dell'obiettivo: 
Ordinario 


Indicatori: 


Indicatori previsti descrizione 


Redazione dello studio di fattibilità 


Stima sommaria dei costi del SIT 


Attività e tempi di realizzazione Monitoraggio avanzamento 
Fase Personale coinvolto Tempi di realizzazione Stato al 30 Descrizione del raggiungimento Stato al 37 Descrizione del raggiungimento 
. Peso 3 giugno © motivazione eventuale mancato diese © motivazione eventuale mancato 
feb I t | ott di î 
N Descrizione % Dipendente Ativit chiesta sn i i i o i a i E e raggiungimento (causa interna/esterna) % SD raggiungimento (causa interna/esterna) 
Settore 3 
Arch. Filippo x x x 
Falaschi 
Settore 
La prima fase consiste (o; Pi sn x | 
nella ricognizione delle aj ‘asguali S » 
1 banche dati afferenti 25% 0% si/no 0% | si/no 
all'Ente 
Settore 3 
Arch. Filippo x|x|x 
Falaschi 
La seconda fase | Settore 
consiste nell'analisi di ing. Paolo x || 
analoghi servizi attivati Pasquali 
2 da altri Enti con 10% 0% si/no 0% | si/no 
l'evidenziazione degli 
specifici punti di forza e 
debolezza. 
Settore 3 
Arch. Filippo x x x x 
Falaschi 
Settore 
La terza fase consiste, ing. Paolo sean) e lese 
sui risultati della fase 1 e Pasquali 
3 | 2, nella stesura di una 45% 0% si/no 0% | si/no 
proposta di fattibilità in 
linea tecnica 
Settore 3 
Arch. Filippo x|x 
Falaschi 
Settore 
ir x x 
La quarta fase consiste a ar 
4 | nell'analisi economica di | 15% si 0% | sifno 0% | sino 
cui alla fase 3 
Settore 3 
Arch. Filippo x 
Falaschi 
Settore 
La quinta fase consiste ing. Paolo x 
Pasquali 
g | nella presentazione alla | go, ’asquali ale clloo 
Giunta della proposta di 
cui alle fasi precedenti 
[100% { 0% 0%] 
RISORSE UMANE IMPIEGATE NELLA REALIZZAZIONE DELL'OBIETTIVO 
PERSONALE DI RUOLO PERSONALE A TEMPO DETERMINATO ALTRE TIPOLOGIE 
CATEGORIA ESISTENTI PROGRAMMATE ESISTENTI PROGRAMMATE NUMERO DURATA 
Responsabile del Settore 3 - Programmazione del Territorio Filippo Falaschi 1 
Responsabile del Settore 4 - Gestione del Territorio Paolo Pasquali 


RISORSE STRUMENTALI E FINANZIARIE A DISPOSIZIONE PER LA REALIZZAZIONE DELL'OBIETTIVO 


Nessuna; personale indicato nella scheda 


Indicatore 
Raggiunto 


Indicatori previsti Indicatori a consuntivo 


Redazione dello studio di fattibilità SI NO 


Stima sommaria dei costi del SIT 


MOTIVAZIONE MANCATO RAGGIUNGIMENTO O RITARDO - DESCRIZIONE 


CAUSA INTERNA 


CAUSA ESTERNA 


in 2023 SETTORE4_ OBIETT-2_studio_fatt_SIT_r8/scheda dettaglio obiettivo 


Comune di Signa 


Comune di Signa 

PEG Anno 2023 

Settore n. 4 - GESTIONE DEL TERRITORIO 
Responsabile: ING PAOLO PASQUALI 


Assessore di riferimento: ANDREA DI NATALE 


Obiettivo n. 3: SCHEMA DI CONVENZIONE FRA COMUNI E ASL PREDISPOSIZIONE AZIENDA USL TOSCANA CENTRO - U.F. IGIENE URBANA 


Descrizione obiettivo: 


Obiettivo pluriennale (sì/no) NO Obiettivo di settore (sì/no) SI Obiettivo trasversale (sì/no) 


Se obiettivo trasversale, indicare i settori coinvolti Settore 4 


Rif. Documento Unico di programmazione (DUP) MISSIONE 09 - Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente - 
[Missione e Programma] 


Descrizione obiettivo: 


Proposta di uno Schema di Convenzione adottabile fra uno o piu Comuni e Azienda Usl Toscana centro - U.F. Igiene Urbana, con lo scopo di gestire in ogni suo aspetto (operativo ed economico) i servizi veterinari relativi alla gestione del "Canile Sanitario" ex L. R. 59/2009 e 
e suo regolamento d'attuazione n.38/R del 4 agosto 2011, ed anche al soccorso e alle cure dei soggetti appartenenti a specie di fauna selvatica autoctona di maggiore interesse conservazionistico, quali specie particolarmente protette, in via di estinzione, non cacciabili o 
comunque di specie non sottoposte a controllo ai sensi dell'art. 19 della L. 157/1992 (ex delibera 148/2018). per definire stabilire le attività necessarie e non dettagliate dalla norma regionale L.R. 59/2009 (NORME A TUTELA DEGLI ANIMALI) 


Peso obiettivo: 


Strategico Strategicità dell'obiettivo: 
Funzionale Complessità dell'obiettivo: 


Ordinario 


Indicatori: 


Indicatori previsti descrizione 


INCONTRI PREPARATORI CON SOGGETTI INTERESSATI 


PREDISPOSIZIONE DI UNO SCHEMA DI CONVENZIONE 


1/1 2023_SETTORE4_ OBIETT-3_Convenzione Serv Veterinari/scheda dettaglio obiettivo 


Comune di Signa 


SCHEDE OBIETTIVI SETTORE 


Comune di Signa 


PEG Anno 2023 


Settore n. 5 Servizi Finanziari - U.O. Tributi 


Responsabile: Marco Doria 


Assessore di riferimento: Gabriele Scalini 


Obiettivo n. 1: Aggiornamento Regolamento TARI 


Descrizione obiettivo: 
Obiettivo pluriennale (sì/no) Obiettivo di settore (sì/no) Obiettivo trasversale (sì/no) 
Se obiettivo trasversale, indicare i settori coinvolti 


Rif. Documento Unico di programmazione (DUP) MISSIONE 01 - Servizi istituzionali, generali e di gestione - Programma 04 Gestione delle Entrate Tributarie e servizi fiscali 
[Missione e Programma] 


Descrizione obiettivo: 


L'obiettivo del progetto è quello di adeguare il regolamento TARI alle novità in tema di qualità del servizio introdotte da ARERA. 


Peso obiettivo: 
Strategico Strategicità dell'obiettivo: 
Funzionale Complessità dell'obiettivo: 


Ordinario 


Indicatori: 


Indicatori previsti descrizione 


Presentazione al Consiglio Comunale della proposta di nuovo regolamento TARI in tempo utile affinché possa essere approvato entro il 


Presentazione schema nuovo regolamento entro il 30/04/2023 30/04/2023 


Attività e tempi di realizzazione Monitoraggio avanzamento 


Fase Personale coinvolto Tempi di realizzazione Stato al 30 Descrizione del raggiungimento Stato al 31 Descrizione del raggiungimento 
giugno dicembre 


o motivazione eventuale mancato o motivazione eventuale mancato 


Descrizione Dipendente Attività richiesta TER À ARS s 
raggiungimento (causa interna/esterna) raggiungimento (causa interna/esterna) 


Tutti i dipendenti 


della U.O. Tributi Studio della normativa 


Studio della normativa 


Predisposizione nuovo Tutti i dipendenti Proposta di delibera 
regolamento della U.O. Tributi | entro inizio Aprile 2023 


CATEGORIA 


RISORSE STRUMENTALI E FINANZIARIE A DISPOSIZIONE PER LA REALIZZAZIONE DELL'OBIETTIVO 


Indicatore 


Indicatori previsti Indicatori a consuntivo p 
Raggiunto 


Presentazione al Consiglio Comunale della proposta di nuovo regolamento TARI in tempo utile affinché possa essere approvato entro il Presentazione al Consiglio Comunale della proposta di nuovo regolamento TARI in tempo utile affinché possa essere approvato SI NO 
30/04/2023 entro il 30/04/2023 


MOTIVAZIONE MANCATO RAGGIUNGIMENTO O RITARDO - DESCRIZIONE 


CAUSA INTERNA 


CAUSA ESTERNA 


1/1 Obiettivo 1 regolamento TARI/scheda dettaglio obiettivo 


Comune di Signa 


SCHEDE OBIETTIVI SETTORE 


Comune di Signa 
PEG Anno 2023 
Settore n. 5 Servizi Finanziari - U.O. Tributi 


Responsabile: Marco Doria 


Assessore di riferimento: Gabriele Scalini 


Obiettivo n. 2: Accertamenti IMU su aree fabbricabili 


Descrizione obiettivo: 
Obiettivo pluriennale (sì/no) Obiettivo di settore (sì/no) Obiettivo trasversale (sì/no) 
Se obiettivo trasversale, indicare i settori coinvolti 


Rif. Documento Unico di programmazione (DUP) MISSIONE 01 - Servizi istituzionali, generali e di gestione - Programma 04 Gestione delle Entrate Tributarie e servizi fiscali 
[Missione e Programma] 


Descrizione obiettivo: 


L'obiettivo del progetto è quello di accertare l'IMU sulle aree fabbricabili, così da poter contare su risorse aggiuntive per il Bilancio di previsione 2023 


Peso obiettivo: 


Strategico X Strategicità dell'obiettivo: 
Funzionale Complessità dell'obiettivo: 


Ordinario 


Indicatori: 


Indicatori previsti descrizione 


Notifica di almeno n. 10 accertamenti IMU sulle aree fabbricabili Notifica di almeno n. 10 accertamenti IMU sulle aree fabbricabili 


Attività e tempi di realizzazione Monitoraggio avanzamento 


Fase Personale coinvolto Tempi di realizzazione Stato al 30 Descrizione del raggiungimento Stato al 31 Descrizione del raggiungimento 
giugno dicembre 


o motivazione eventuale mancato o motivazione eventuale mancato 


Descrizione Dipendente Attività richiesta Sa À ARSA s 
raggiungimento (causa interna/esterna) raggiungimento (causa interna/esterna) 


Rilevazione aree Tutti i dipendenti | Rilevazione delle aree 
fabbricabili della U.O. Tributi fabbricabili 


Attribuzione del valore e 
della titolarità alle singole 
aree fabbricabili 


Attribuzione valore e Tutti i dipendenti 
titolarità aree della U.O. Tributi 


Predisposizione e 
notifica degli 
accertamenti IMU 


Tutti i dipendenti | Predisposizione e notifica 
della U.O. Tributi | degli accertamenti IMU 


RISORSE UMANE IMPIEGATE NELLA REALIZZAZIONE DELL'OBIETTIVO 
PERSONALE DI RUOLO PERSONALE A TEMPO DETERMINATO ALTRE TIPOLOGIE 
CATEGORIA ESISTENTI PROGRAMMATE ESISTENTI PROGRAMMATE NUMERO DURATA 


0 


RISORSE STRUMENTALI E FINANZIARIE A DISPOSIZIONE PER LA REALIZZAZIONE DELL'OBIETTIVO 


Indicatore 


Indicatori previsti Indicatori a consuntivo i 
Raggiunto 


Notifica di almeno n. 10 accertamenti IMU sulle aree fabbricabili Notifica di almeno n. 10 accertamenti IMU sulle aree fabbricabili SI NO 


MOTIVAZIONE MANCATO RAGGIUNGIMENTO O RITARDO - DESCRIZIONE 


CAUSA INTERNA 


1/2 Obiettivo 2 aree fabbricabili/scheda dettaglio obiettivo 


Comune di Signa 


CAUSA ESTERNA 


2/2 Obiettivo 2 aree fabbricabili/scheda dettaglio obiettivo 


Comune di Signa 


SCHEDE OBIETTIVI SETTORE 


Comune di Signa 
PEG Anno 2023 


Settore n. 5 Servizi Finanziari - U.O. Ragioneria 


Responsabile: Marco Doria 


Assessore di riferimento: Gabriele Scalini 


Obiettivo n. 3: Eliminazione residui passivi vetusti 


Descrizione obiettivo: 


Obiettivo pluriennale (sì/no) Obiettivo di settore (sì/no) Obiettivo trasversale (sì/no) 


Se obiettivo trasversale, indicare i settori coinvolti 


Rif. Documento Unico di programmazione (DUP) MISSIONE 01 - Servizi istituzionali, generali e di gestione - Programma 03 Gestione economica, finanziaria, programmazione e provveditorato 
[Missione e Programma] 


Descrizione obiettivo: 


L'obiettivo del progetto è quello di analizzare i residui passivi vetusti al fine di una loro possibile eliminazione in sede di riaccertamento 


Peso obiettivo: 
Strategico Strategicità dell'obiettivo: 
Funzionale Complessità dell'obiettivo: 
Ordinario 


Indicatori: 


Indicatori previsti descrizione 


Invio ai settori di una lettera con i residui passivi anteriori al 2019 Invio ai settori di una lettera con i residui passivi anteriori al 2019 


Attività e tempi di realizzazione Monitoraggio avanzamento 


Fase Personale coinvolto Tempi di realizzazione Stato al 30 Descrizione del raggiungimento Stato al 31 Descrizione del raggiungimento 
giugno dicembre 


o motivazione eventuale mancato o motivazione eventuale mancato 


Descrizione Dipendente Attività richiesta TER À ARS s 
raggiungimento (causa interna/esterna) raggiungimento (causa interna/esterna) 


Predisposizione Tutti i dipendenti Predisposizione 
dell'elenco dei residui della U.O. dell'elenco dei residui 
passivi anteriori al 2019 Ragioneria passivi anteriori al 2019 


Invio ai settori di una 

Tutti i dipendenti lettera con i residui 
della U.O. passivi anteriori al 2019 
Ragioneria per una analisi 

approfondita 


Segnalazione ai settori 
dei residui passivi 
anteriori al 2019 per una 
analisi approfondita 


PERSONALE DI RUOLO 
CATEGORIA ESISTENTI PROGRAMMATE 


RISORSE STRUMENTALI E FINANZIARIE A DISPOSIZIONE PER LA REALIZZAZIONE DELL'OBIETTIVO 


Indicatore 


Indicatori previsti Indicatori a consuntivo p 
Raggiunto 


Invio ai settori di una lettera con i residui passivi anteriori al 2019 Invio ai settori di una lettera con i residui passivi anteriori al 2019 SI NO 


MOTIVAZIONE MANCATO RAGGIUNGIMENTO O RITARDO - DESCRIZIONE 


CAUSA INTERNA 


CAUSA ESTERNA 


1/1 Obiettivo 3 residui passivi vetusti/scheda dettaglio obiettivo 


Comune di Signa 


SCHEDE OBIETTIVI SETTORE 


Comune di Signa 
PEG Anno 2023 


Settore n. 5 Servizi Finanziari - U.O. Tributi 


Responsabile: Marco Doria 


Assessore di riferimento: Gabriele Scalini 


Obiettivo n. 4: Organizzazione del nuovo Ufficio Entrate 


Descrizione obiettivo: 


Obiettivo pluriennale (sì/no) no Obiettivo di settore (sì/no) Ì Obiettivo trasversale (sì/no) 


Se obiettivo trasversale, indicare i settori coinvolti 


Rif. Documento Unico di programmazione (DUP) MISSIONE 01 - Servizi istituzionali, generali e di gestione - Programma 04 Gestione delle Entrate Tributarie e servizi fiscali 
[Missione e Programma] 


Descrizione obiettivo: 


L'obiettivo del progetto è quello di trasformare l'Ufficio Tributi in Ufficio Entrate, mediante una nuova organizzazione 


Peso obiettivo: 


Strategico X Strategicità dell'obiettivo: 
Funzionale Complessità dell'obiettivo: 


Ordinario 


Indicatori: 


Indicatori previsti descrizione 


Costituzione dell'Ufficio Entrate al posto dell'Ufficio Tributi Costituzione dell'Ufficio Entrate al posto dell'Ufficio Tributi 


Attività e tempi di realizzazione Monitoraggio avanzamento 
Fase Personale coinvolto Tempi di realizzazione Stato al 30 Descrizione del raggiungimento Stato al 31 Descrizione del raggiungimento 


giugno o motivazione eventuale mancato dicembre 


Risp Sito raggiungimento (causa interna/esterna) % Rispetto 
tempi tempi 


o motivazione eventuale mancato 
raggiungimento (causa interna/esterna) 


Descrizione Dipendente Attività richiesta feb mag| giu | lug | ago % 
fo 


Corsi di formazione per i 
Formazione dei nuovi Tutti i dipendenti nuovi dipendenti in 
dipendenti della U.O. Tributi materia tributaria ed 
extratributaria 


Acquisizione dati degli Tutti i dipendenti | Acquisizione dati degli 
altri settori della U.O. Tributi altri settori 


Studio soluzioni 
organizzative per la 
trasformazione dell'ufficio 


Studio soluzioni Tutti i dipendenti 
organizzative della U.O. Tributi 


Trasformazione della Atto di trasformazione 


PRRRRE Tutti i dipendenti drei 
U.O. Tributi in U.O. “| della U.O. Tributi in U.O. 
Entrate dela: UO Tribu Entrate 


RISORSE UMANE IMPIEGATE NELLA REALIZZAZIONE DELL'OBIETTIVO 
PERSONALE DI RUOLO PERSONALE A TEMPO DETERMINATO ALTRE TIPOLOGIE 


CATEGORIA ESISTENTI PROGRAMMATE ESISTENTI PROGRAMMATE NUMERO DURATA 


D 1 0 


c 0 3 


RISORSE STRUMENTALI E FINANZIARIE A DISPOSIZIONE PER LA REALIZZAZIONE DELL'OBIETTIVO 


Indicatore 


Indicatori previsti Indicatori a consuntivo È 
Raggiunto 


Costituzione dell'Ufficio Entrate al posto dell'Ufficio Tributi Costituzione dell'Ufficio Entrate al posto dell'Ufficio Tributi SI NO 


MOTIVAZIONE MANCATO RAGGIUNGIMENTO O RITARDO - DESCRIZIONE 


CAUSA INTERNA 


CAUSA ESTERNA 


1/1 Obiettivo 4 ufficio entrate/scheda dettaglio obiettivo 


Comune di Signa 


SCHEDA OBIETTIVO N. 1 SETTORE 6 POLIZIA MUNICIPALE 


Comune di Signa 

PEG Anno 2022 

Settore n. 6 - POLIZIA MUNICIPALE 
Responsabile: Ispettore Fabio Caciolli 


Assessore di riferimento: Sindaco Giampiero Fossi 


Obiettivo n.1 -: SICUREZZA STRADALE - INDIVIDUAZIONE SUI VEICOLI CIRCOLANTI DI ILLECITI DERIVANTI DALLA MANCATA COPERTURA ASSICURATIVA E REVISIONE DEI VEICOLI 


Descrizione obiettivo: 


Obiettivo pluriennale (sì/no) NO Obiettivo di settore (sì/no) Obiettivo trasversale (sì/no) 


Se obiettivo trasversale, indicare i settori coinvolti 


Rif. Documento Unico di programmazione (DUP) ua E a Car s E È 
[Missione e Programma] Obbiettivo funzionale n. 1 del Settore n. 6 Polizia Municipale - MISSIONE 03 - Ordine pubblico e sicurezza 


Descrizione obiettivo: 


Prevenzione e repressione di illeciti stradali, attraverso l'individuazione di veicoli circolanti sprovvisti di copertura assicurativa e non in regola con la la revisione con l'utilizzo delle telecamere di lettura targhe di 
cui l'ente si è già dotato. Nel rispetto delle norme in materia di anticorruzione e trasparenza il sistema utilizzato non consente il filtraggio dei veicoli da fermare, in quanto li propone in automatico senza 
possibilità di scelta da parte degli operatori. Il servizio è organizzzato prevedendo la rotazione sugli agenti assegnati. Il rispetto del trattamento dei dati personali è garantito dal sistema stesso e dalle sue 
certificazioni oltre che dall'osservanza da parte degli agenti del regolamento sulla video sorveglianza comunale. Il raggiungimento dell'obbiettivo prevede un ipotetico di incasso di euro 20.000. 


Peso obiettivo: 
Strategico Strategicità dell'obiettivo: 
Funzionale Complessità dell'obiettivo: 
Ordinario 


Indicatori: 


Indicatori previsti descrizione 


Formazione dei partecipanti su funzionamento sistema di lettura e trasferimento dati tablet 1 Incontro di formazione tenuto dal Comandante 


Controllo dei veicoli mediante posti di controllo nelle vicinanze dei lettori targhe e contestuale contestazione quando possibile. 15 Servizi di controllo dei veicoli in varie zone del territorio comunale. 


Rendicontazione controlli effettuati e successiva contestazione ai veicoli per i quali non è stato possibile l'immediata contestazione Attività in postazione degli agenti e successiva attività di back office per inserimento dati. 


Attività e tempi di realizzazione Monitoraggio avanzamento 
Fase Personale coinvolto Tempi di realizzazione Stato al 30 Descrizione del raggiungimento Stato al 31 Descrizione del raggiungimento 
iu Peso ; gi i " giu no o motivazione eventuale mancato dicembre o motivazione eventuale mancato 
N. Descrizione % Dipendente Attività richiesta gen | feb | mar| apr | mag] giu | lug | ago| set | ott | nov| dic % D. raggiungimento (causa interna/esterna) % pi raggiungimento (causa interna/esterna) 
Formazione degli Incontro formativo sul E Effettuata formazione con gli agenti sistema di 
agenti sulle progetto lettura targhe e archiviazione dati sutablet | |/GG|: GG 
modalità di Comandante 
1 funzionamento del 20% e tutti gli 0% uno cal ao 
sistema di lettura agenti in 
Targhe e della servizio TORE i tablet 
sciato Istruzione per i tablei x 
trasferibilità dei È 
dati su tablet 
Attività di controllo installazione posti di 
2 sul territorio e 60% Tutti gli agenti controllo, verifica veicoli e P. x i x|x xx % x x Iniziati i primi controlli nel numero di 8 al 
contestazione lin servizio | contestazione immediata 21/6/2022 
immediata dove possibile 
i: È Rendicontazione controlli 5 ; 5 ; 
Rendicontazione ; x|x|{x|x|x|x|x|x|[|x|x| 0% si/no 0% | si/no 
S effettuati 
sontallte Tutti gli agenti 
3 Contestazione 20% | UN! gli age ONERI 
FAR lin servizio attività d'ufficio per la 
sanzioni contestazioni delle x x x x x x x x|X|x 
successiva violazioni non immediate. 


100% 0% 0% 
[100%] 10% | Lox] 


RISORSE UMANE IMPIEGATE NELLA REALIZZAZIONE DELL'OBIETTIVO 


PERSONALE DI RUOLO PERSONALE A TEMPO DETERMINATO ALTRE TIPOLOGIE 


CATEGORIA ESISTENTI PROGRAMMATE ESISTENTI PROGRAMMATE NUMERO DURATA 


CeD 11 11 1 1 


Partecipano tutti gli agenti in servizio, sia quelli addetti 
ai servizi esterni che quelli che lavorano solo in ufficio. 


RISORSE STRUMENTALI E FINANZIARIE A DISPOSIZIONE PER LA REALIZZAZIONE DELL'OBIETTIVO 


Veicoli in dotazione della Polizia Municipale per controllo, tablet o palmari per visualizzazione in tempo reale le violazione e personale assegnato al settore . 


Indicatore 


Indicatori previsti Indicatori a consuntivo i 
Raggiunto 


SI NO 


Incontro formativo per la spiegazione del sistema e dell'utilizzo dell'applicativo su tablet Esecuzione di n. 1 incontro formativo 


Attività in postazione: n. 15 servizi programmati di controllo sul territorio per individuare i veicoli in violazione delle norme e 
Attività di controllo sul territorio comunale e contestazione immediata, dove possibile procedere alla contestazione degli illeciti. 


Successiva attività di back office per verifica dei controlli effettuati e inserimento dati per le contestazioni che non è stato 
Rendicontazione controlli effettuati e successiva contestazione ai veicoli che non è stato possibile fermare in strada. possibile fare su strada. 


MOTIVAZIONE MANCATO RAGGIUNGIMENTO O RITARDO - DESCRIZIONE 


CAUSA INTERNA 


CAUSA ESTERNA 


1/1 obiettivo n.1 sett. 6/scheda dettaglio obiettivo 


Comune di Signa 


SCHEDA OBIETTIVO N. 1 SETTORE 6 POLIZIA MUNICIPALE 
Comune di Signa 
PEG Anno 2022 
Settore n. 6 - POLIZIA MUNICIPALE 
Responsabile: Ispettore Fabio Caciolli 


Assessore di riferimento: Sindaco Giampiero Fossi 


Obiettivo n.2 -: SICUREZZA STRADALE - INDIVIDUAZIONE DELLE ANOMALIE STRADALI 


Descrizione obiettivo: 


Obiettivo pluriennale (sì/no) NO Obiettivo di settore (sì/no) Obiettivo trasversale (sì/no) 


Se obiettivo trasversale, indicare i settori coinvolti settore 7 Manutenzioni 


Rif. Documento Unico di programmazione (DUP) DI 7 ro Da 7 . . 
[Missione e Programma] Obbiettivo funzionale n. 2 del Settore n. 6 Polizia Municipale - MISSIONE 03 - Ordine pubblico e sicurezza 


Descrizione obiettivo: 


L' obbiettivo è quello di prevenire eventuali sinistri stradali con conseguenti richieste di risarcimento danni, segnalando le eventuali anomalie stradali al settore 7 " Manutenzioni" che dovrà attivarsi per la loro 
mitigazione ed evitare così danni o persone o cose. L'obiettivonon prevede interferenze con altri soggetti esterni e quindi non si prevedono attività preventiva al fine di garantire la possibilità di interferenza 
corruttive con gli operatori. L'accertamento e la successiva riparazione delle anomalie non prevede interferenze sulla trasparenza degli atti. Il flusso dei dati dalla Polizia Municipale al Settore n.7 Manutenzioni 
avviene direttamente tramite schede interne di rilevazione. Non è conosciuto al momento, non avendo dati pregressi, l'impatto economico positivo del progetto che però ha come sue finalità la dinimizione 
numerica degli infortuni stradali derivanti da anomalie stradali che vede il comune obbligato al risarcimento dei danni. 


Peso obiettivo: 


Strategico |] Strategicità dell'obiettivo: 
Funzionale Complessità dell'obiettivo: 
[aes 


Ordinario 


Indicatori: 
Indicatori previsti descrizione 


Formazione dei partecipanti sulle modalità di esecuzione del servizio n. 1 Incontro di formazione tenuto dal Comandante 


Specifici servizi di pattugliamento del territorio al fine di individuare le anomali stradali n. 24 Servizi di controllo dei veicoli in varie zone del territorio comunale. 


Comunicazione al settore 7 della località e delle geolocalizzazione e del punto individuato come necessitante di intervento Redazione di report da inviare al termine di ogni servizio di pattugliamento 


Presa in carico del Settore 7 dell'anomalie segnalate Individuazione del rimedio da attuare nel singolo caso e pianificazione dell'intervento 


Messa in sicurezza del punto indicato Intervento da parte degli operatori per il ripristino 


Attività e tempi di realizzazione Monitoraggio avanzamento 
Personale coinvolto Tempi di realizzazione Stato al 30 Descrizione del raggiungimento Stato al 31 Descrizione del raggiungimento 


DI Peso ; NEGA | . | ___giugno__| o motivazione eventuale mancato dicembre o motivazione eventuale mancato 
N. Descrizion Dipenden Attività richii njf mar rim iu| 1 (o) î Aaa ; i PI: h 
O SRO % pendente via chiesa SE ap S9 ago| set | ott | nov| dic % pata raggiungimento (causa interna/esterna) % dd raggiungimento (causa interna/esterna) 
D D 


Comandante e 


Formazione dei Resp. settore 7 | Incontro formativo sul A i A ? 
partecipanti al progetto tutti gli agenti in progetto x Effettuato incontro formativo con gli agenti |/{GGGGGG | 
servizio 
pt : DE ._._ | Sopralluoghi sul territorio E 
{ | Servizi di pattugliamento | 45% | Agenti in servizio e invio report attività x x x x x x x x x x 0% Sino! sopralluoghi e report 0% | si/no 


Presa in carico del sett. Resp onisabile di Analisi dell'anomalia acquisizione dati sett. 7 alla fine di ogni 
5% Vicario del 


7 pianificazione intervento 


Settore 7 sopralluogo e programmazione interventi 


Messa in sicurezza del 45% Operatori del 


Intervento di riparazione x x x x x x x x x x interventi di manutenzione 
luogo settore n.7 


100% 0% 0% 


PERSONALE DI RUOLO PERSONALE A TEMPO DETERMINATO ALTRE TIPOLOGIE 
Sett. 6 CATEGORIA ESISTENTI PROGRAMMATE ESISTENTI PROGRAMMATE NUMERO DURATA 
CeD 11 1 1 
Sett. 7 CATEGORIA 
D,CeB 


Veicoli per controllo del territorrio, smartphone per geolocalizzazione 


Specifici servizi di pattugliamento del territorio al fine di individuare le anomali stradali 24 servizi programmati di controllo e successivi interventi di ripristino 
IT] Comunicazione al settore 7 della località e delle geolocalizzazione e del punto individuato come necessitante di intervento Redazione di report da inviare al termine di ogni servizio di pattugliamento 
|__| | ____PresaincaricodelSettore7dell'anomalesegnalate ______|l Individuazione del rimedio da attuare nel singolo caso e pianificazione dell'intervento 


MOTIVAZIONE MANCATO RAGGIUNGIMENTO O RITARDO - DESCRIZIONE 


CAUSA INTERNA 


1/1 obiettivo n.2 sett. 6/scheda dettaglio obiettivo 


Comune di Signa 


SCHEDA OBIETTIVO N. 1 SETTORE 7 MANUTENZIONE E DECORO URBANO 
Comune di Signa 
PEG Anno 2023 


7 - MANUTENZIONE E DECORO URBANO 
GEOM. ALESSANDRO MINUCCI 


MARINELLA FOSSI 


Settore n. 
Responsabile: 


Assessore di riferimento: 


ARREDO URBANO - INDIVIDUAZIONE AREE PER INTEGRAZIONE CONTENITORI RACCOLTA RIFIUTI 


Obiettivo n. 1-: 


Descrizione obiettivo: 


Se obiettivo trasversale, indicare i settori coinvolti 


Obiettivo pluriennale (sì/no) Obiettivo di settore (sì/no) Obiettivo trasversale (sì/no) 


Rif. Documento Unico di programmazione (DUP) 
[Missione e Programma] 


DUP 2023-2025 - Missione 9 - Programma 2 


Descrizione obiettivo: 


l'obiettivo del progetto è quello di integrare i cestini di raccolta rifiuti su tutto il territorio analizzando la consistenza dei contenitori allo stato attuale , valutare le zone dove necessita aggiungere i contenitori e 
programmare la posa individuando la tipologia. 


Peso obiettivo: 
Strategicità dell'obiettivo: 
Complessità dell'obiettivo: 


Strategico 
Funzionale 
Ordinario 


Indicatori: 


Indicatori previsti descrizione 


Monitoraggio del territorio Sopralluogo sul territorio 


Progetto di integrazione arredo urbano Predisporre elenco dell'arredo urbano dividendo l'elenco in urgente e programmatico 


Acquisto di arredo urbano e richiesta integrazione ad Alia del servizio municazione ad Alia delle zone e dell'arredo necessario ad integrare i cestini sul territorio e reperire nuovi cestini per le sistemazioni urgg 


Installazione arredo ubano urgente Posa dei cestini individuati dal progetto nelle zone urgenti 


Verifica della posa dell'arredo urbano ugente e verifica della funzionalità Comunicazione di avvenuta posa dell'arredo urbano urgente e verifica del miglioramento del servizio 


Attività e tempi di realizzazione Monitoraggio avanzamento 


Fase Personale coinvolto Tempi di realizzazione Stato al 30 Descrizione del raggiungimento Stato al 31 Descrizione del raggiungimento 
DE Peso A CRCENEIRONORI 3 P giugno o motivazione eventuale mancato dicembre o motivazione eventuale mancato 
N. Descrizione Dipendente Attività richiesta gen | feb | mar| apr |mag| giu | lug | ago| set | ott | nov| dic EHE l Rispetto Anso È 
% % raggiungimento (causa interna/esterna) % terni raggiungimento (causa interna/esterna) 


Resp. settore 


Sopralluogo del 15% re Vicario i Sopralluogo del territorio | x x x Effettuato sopralluogo 
terrirorio operatori 
esterni 
Progetto di 
inti 9 i 30% "i. i. hi Predisporre elenco ed Predisposto elenco zone con 
1 Integrazione e di IAS individuazione zone x 2 s s 0% divisione ugente e programmatiche 
confronto con Alia amminiistrativo î 


Acquisto e messa 


Resp. settore 


7 e Vicario e | Reperi materiali e posa ; RA E 
, i a 
in opera di arredo | 35% operatori dei cestini urgenti «|x[{|x[|x{[{xj|x]|x Posa dei contenitori urgenti 
urgente - 
esterni 
Verifica della 
n ni Resp. settore ne spe ii Verifica delle zone di interveto per la 
funzionalità 20% | Vicario e uff Verifica del servizio XE valutazione del servizio 
dell'intervento amminiistrativo 
100% 0% 


RISORSE UMANE IMPIEGATE NELLA REALIZZAZIONE DELL'OBIETTIVO 
PERSONALE A TEMPO DETERMINATO 
ESISTENTI PROGRAMMATE 


PERSONALE DI RUOLO 
ESISTENTI 


PROGRAMMATE NUMERO DURATA 


Sett. 7 CATEGORIA 
D,CeB 8 


Veicoli per controllo del territorrio, smartpphone per documentazione fotografica, risorse per materiali e affidamento per eventuale integrazione arredo urbano 


Indicatori previsti 
Sopralluogo e progettazione 
Attività di posa 


Indicatori a consuntivo Indicatore Raggiunto 

Elenco delle zone per integrazioni arredo urgente e programmatico SI NO 
10 interventi urgenti SI NO 

SI NO 


CAUSA INTERNA 


CAUSA ESTERNA 


1/1 Obiettivo n. 1 Settore 7/scheda dettaglio obiettivo 


Comune di Signa 


SCHEDA OBIETTIVO N. 2 SETTORE 7 MANUTENZIONE E DECORO URBANO 


Comune di Signa 
PEG Anno 


Settore n. 
Responsabile: 


Assessore di riferimento: 


Obiettivo n. 1-: 


2023 


7 - MANUTENZIONE E DECORO URBANO 
GEOM. ALESSANDRO MINUCCI 


MARINELLA FOSSI 


RIPRISTINO PAVIMENTAZIONI BITUMINOSE 


Descrizione obiettivo: 


Se obiettivo trasversale, indicare i settori coinvolti 


Obiettivo pluriennale (sì/no) Obiettivo di settore (sì/no) 


Rif. Documento Unico di programmazione (DUP) 
[Missione e Programma] 


Descrizione obiettivo: 


l'Obiettivo del progetto è quello di ripristinare la pavimentazione bituminosa di alcune strade comunali interessate da lavori o ammalorate da usura 


Peso obiettivo: 
Strategicità dell'obiettivo: 
Complessità dell'obiettivo: 


Strategico 
Funzionale 
Ordinario 


Indicatori: 


Obiettivo trasversale (sì/no) 


DUP 2023-2025 - Missione 10 - Programma 5 


Indicatori previsti 


Verifica delle zone e individuazione strade 


descrizione 


Sopralluogo sul territorio ed elenco della viabilità interessata 


Coordinamento con enti e ditte per la realizzazione dei lavori di asfaltatura 


Predisporre accordi con gli enti coordinare periodi di intervento 


Controllo dei lavori 


Verifica della funzionalità e completamento intervento 


Attività e tempi di realizzazione 


Verifica delle modalità di esecuzione 


Controllo della fine dei lavori e del ripristino della viabilità 


Monitoraggio avanzamento 


Fase Personale coinvolto Tempi di realizzazione 


Stato al 30 Descrizione del raggiungimento Stato al 31 Descrizione del raggiungimento 


Descrizione Dipendente Attività richiesta feb | mar| apr | mag] giu | lug | ago 


giugno dicembre o motivazione eventuale mancato 


raggiungimento (causa interna/esterna) 


o motivazione eventuale mancato 


nov | dic a i 
raggiungimento (causa interna/esterna) 


Resp. settore 
7 e Vicario e 
operatori 
esterni 


Sopralluogo del 
terrirorio e 
predisposizione 
elenco 


Sopralluogo del territorio 
e predisporre elenco 


Individuazione prime 
zone interessate e 
coordinamento con enti 
per la realizzazione 


Resp. settore 7 e 
Vicario e uff 
amminiistrativo 


Coordinamento enti 


Effettuato sopralluogo e predisposto elenco 


Predisposto primo elenco zone interessate con 
accordo con enti interessati 


Resp. settore 
7 e Vicario e 
operatori 
esterni 


Esecuzione lavori controllo lavori 


Vericica esecuzione lavori 


Resp. settore 7 e 
Vicario e uff 
amminiistrativo 


Verifica ripristino 
viabilità 


Verifica dei lavori 


Verifica delle zone di interveto per il ripristino 
della viabilità 


RISORSE UMANE IMPIEGATE NELLA REALIZZAZIONE DELL'OBIETTIVO 


(e ZL PERSONALE DI RUOLO 


ESISTENTI PROGRAMMATE 


PERSONALE A TEMPO DETERMINATO 
ESISTENTI 


ALTRE TIPOLOGIE 
PROGRAMMATE 


Sett. 7 CATEGORIA 


D,CeB 8 


Veicoli per controllo del territorrio, smartpphone per documentazione fotografica, risorse per materiali e affidamento per eventuale integrazione arredo urbano 


Indicatori previsti 


Indicatori a consuntivo Indicatore Raggiunto 


Sopralluogo e progettazione 


Elenco delle zone con elenco primi interventi SI NO 


Realizzazione asfaltature 


4 viabiltà con interventi ripristino SI NO 


MOTIVAZIONE MANCATO RAGGIUNGIMENTO O RITARDO - DESCRIZIONE 


1/1 


Obiettivo n. 2 Settore 7/scheda dettaglio obiettivo 


Comune di Signa 
PEG Anno 


Settore n. 
Responsabile: 


Comune di Signa 


SCHEDA OBIETTIVO N. 3 SETTORE 7 MANUTENZIONE E DECORO URBANO 


2023 


7 - MANUTENZIONE E DECORO URBANO 
GEOM. ALESSANDRO MINUCCI - DOTT. FABIO CACIOLLI 


Assessore di riferimento: GIAMPIERO FOSSI - MARINELLA FOSSI 


SICUREZZA STRADALE - INDIVIDUAZIONE DELLE ANOMALIE STRADALI 


Obiettivo n. 3 -: 


Descrizione obiettivo: 


Se obiettivo trasversale, indicare i settori coinvolti 


Obiettivo pluriennale (sì/no) Obiettivo di settore (sì/no) Obiettivo trasversale (sì/no) 


Rif. Documento Unico di programmazione (DUP) 


[Missione e Programma] Obiettivo funzionale n. 3 del Settore 6 Polizia Municipale e Settore 7 Manutenzioni - Missione 3 - Ordine pubblico e sicurezza 


Descrizione obiettivo: 


E' obbiettivo del progetto prevenire eventuali sinistri stradali e le conseguenti richieste di risarcimento, segnalando le eventuali anomali stradali al settore 7 che dovrà poi attivarsi per la loro mitigazione ed evitare 
così danni o persone o cose. Il progetto non prevede interferenze con altri soggetti esterni e quindi non di prevedono attività preventiva al fine di garantire la possibilità di interferenza corruttive con gli operatori. 
L'accertamento e la successiva riparazione delle anomalie non prevede interferenze sulla trasparenza degli atti. Il flusso dei dati dalla Polizia Municipale al Settore n. 7 Manutenzioni avviene direttamente tramite 
schede interne di rilevazione. Non è conosciuto al momento, non avendo dati pregressi, l'impatto economico positivo del progetto che però ha come sue finalità la diminuzione numerica degli infortuni stradali 
derivanti da anomalie stradali che vede il comune obbligato al risarcimento dei danni. 


Peso obiettivo: 
Strategicità dell'obiettivo: 
Complessità dell'obiettivo: 


Strategico 
Funzionale 
Ordinario 


Indicatori: 


Indicatori previsti descrizione 


Formazione dei partecipanti sulle modalità di esecuzione del servizio 1 Incontro di formazione tenuto dal Comandante 


Specifici servizi di pattugliamento del territorio al fine di individuare le anomali stradali 24 Servizi di controllo dei veicoli in varie zone del territorio comunale. 


Comunicazione al settore 7 della località e delle geolocalizzazione e del punto individuato come necessitante di intervento Redazione di report da inviare al termine di ogni servizio di pattugliamento 


Presa in carico del Settore 7 dell'anomalie segnalate Individuazione del rimedio da attuare nel singolo caso e pianificazione dell'intervento 


Messa in sicurezza del punto indicato Intervento da parte degli operatori per il ripristino 


Attività e tempi di realizzazione Monitoraggio avanzamento 


‘ase 'ersonale coinvolto empi di realizzazione ‘ato a lescrizione del raggiungimento ato a escrizione del raggiungimento 
Fi P / involti Tempi di reali: i Stato al 30 D izione del raggiungiment Stato al 31 D izione del raggiungiment 
N Descrizione o Dipendente Attività richiesta Jen | feb | mar| apr|ma iu | lug | ago] set | ott | nov| dic LR tt o;motivazione eventuale mancato Sit o mialivazione eVentualo Mancato 
° % p 9 p 99 9 | 29 % or raggiungimento (causa interna/esterna) % raggiungimento (causa interna/esterna) 
Comandante 
Formazione dei e Resp. MR GAnTo formale su 
partecipanti al 5% | settore 7 tutti ong Ù x Effettuato incontro formativo con gli agenti ||| 
progetto gli agenti in 
servizio 
Servizi di ” Agenti in Sopralluoghi sul territorio 5 È - £ ” ; Di 
1 pattugliamento 45% Semizio e invio report attività x x x x x x x x x x 0% si/no Effettuato incontro formativo con gli agenti | 0% 
; ; Responsabile e DE l i 
Presa in carico del sett. i SR5 Analisi dell'anomalia i ch 
7 5% Vicario del pianificazione intervento x x x x x x x x x x Valutazione delle segnalazioni 
Settore 7 
Messa in sicurezza del ) Operatori del a . Ripristino di pavimentazione 
luogo dol settore n.7 Intervento. di riparazione * di x x x x x > * x o predisposizione perizia per reperimento fondi 
100% 0% 


RISORSE UMANE IMPIEGATE NELLA REALIZZAZIONE DELL'OBIETTIVO 
PERSONALE A TEMPO DETERMINATO 
ESISTENTI [ PROGRAMMATE 


PERSONALE DI RUOLO ALTRE TIPOLOGIE 


ESISTENTI [ 


Sett. 6 CATEGORIA NUMERO DURATA 
CeD 


Sett. 7 CATEGORIA 


PROGRAMMATE | 


RISORSE STRUMENTALI E FINANZIARIE A DISPOSIZIONE PER LA REALIZZAZIONE DELL'OBIETTIVO 


Veicoli per controllo del territorrio, smartpphone per geolocallizzazione , risorse per materiali per ripristino e affidamento per eventuale sistemazione definitiva 


Indicatori previsti Indicatori a consuntivo Indicatore Raggiunto 
Incontro formativo per la spiegazione del sistema e dell'utilizzo dell'applicativo su tablet Esecuzioned i 1 incontro formativo 
Attività di controllo sul territorio comunale 24 servizi programmati di controllo e successivi interventi di ripristino 


MOTIVAZIONE MANCATO RAGGIUNGIMENTO O RITARDO - DESCRIZIONE 


1/1 Obiettivo n. 3 Settore 7 intersettoriale/scheda dettaglio obiettivo 


Comune di Signa 


SCHEDA OBIETTIVO N. 4 SETTORE 7 MANUTENZIONE E DECORO URBANO 


Comune di Signa 


PEG Anno 2023 


Settore n. 7 - MANUTENZIONE E DECORO URBANO 
Responsabile: GEOM. ALESSANDRO MINUCCI 


Assessore di riferimento: ANDREA DI NATALE 


Obiettivo n. 1-: NUOVA SEDE POLIZIA MUNICIPALE 


Descrizione obiettivo: 
Obiettivo pluriennale (sì/no) Obiettivo di settore (sì/no) Obiettivo trasversale (sì/no) 
Se obiettivo trasversale, indicare i settori coinvolti 


Rif. Documento Unico di programmazione (DUP) SI 
[Missione e Programma] DUP 2023-2025 - Missione 3 - Programma 1 


Descrizione obiettivo: 


l'obiettivo del progetto è quello di predisporre l'accordo preliminare per l'acquisizione della nuova sede della Polizia Municipale 


Peso obiettivo: 
Strategico Strategicità dell'obiettivo: 
Funzionale Complessità dell'obiettivo: 
Ordinario 


Indicatori: 


Indicatori previsti descrizione 


Accordo informale per l'acquisizione e sistemazione nuova Sede Polizia Municipale Incontro con la proprietà dell'immobile individuato dalla commissione e predisporre accordo informale 


Valutazione degli interventi necessari per l'acquisto come sede della PM Progetto e computo metrico dei lavori necessari per la sistemazione dell'immobile come sede della PM 


Approvazione dell'acquisto da parte del Consiglio Comunale Delibera di Consiglio per autorizzazione all'acquisto dell'immobile sistemato per la Sede della Polizia Municipale 


Contratto preliminare per l'acquisto Predisporre atti per la stipula del contratto preliminare di acquisto 


Attività e tempi di realizzazione Monitoraggio avanzamento 
Fase Personale coinvolto Tempi di realizzazione Stato al 30 Descrizione del raggiungimento Stato al 31 Descrizione del raggiungimento 
N Descrizione eo Dipendente Attività richiesta Jen | feb | mar| apr|ma iu | lug | ago] set | ott | nov| dic LR tt oimotivazione eventuale mancato Sit o.malivazione eVentualo mancato 
° % PI 9 p 99 9 | 29 % o raggiungimento (causa interna/esterna) % raggiungimento (causa interna/esterna) 
Resp. settore | Firma accordo informale 
Accordo con la ? È; = ; 
sua 20% | 7 e Tecnico per inizio iter x x x Firma accordo informale 
proprietà Patrimonio progettazione 
Resp. settore 7 e n pui 
Verifica del progetto Vicario e tecnico | ©Oordinare progettisti I VIGNE 
t trico | 45% a trimonio con eproprietà per la % % > x Computo metrico e progetto sistemazione 
S-COMPUIO: ME. ca realizzazione del progetto nuova Sede PM 
dei lavori uff 


ici A e computo metrico 
amminiistrativo a 
1 0% si/no 0% 
Resp. settore 7 e 


Autorizzazione 


Delibera di 20% Hei SÌ tecnico all'acquisto dell'immobile Delibera del Consiglio Comunale 
Consiglio S.|-Pa era con ni x nuova x x x si x per autorizzare acquisto 
sede 


amminiistrativo 


Resp. settore 7 e 


Contratto icari i 
dia . Vicario 5 ae Stipula del contratto x fe 
Preliminare di 15% | patrimonio con de x x | x x | x x Stipula del Contratto Preliminare 
: preliminare 
acquisto uff 
amminiistrativo 
100% 0% 


RISORSE UMANE IMPIEGATE NELLA REALIZZAZIONE DELL'OBIETTIVO 
[ PERSONALE DI RUOLO [ PERSONALE A TEMPO DETERMINATO [ ALTRE TIPOLOGIE 
ESISTENTI PROGRAMMATE ESISTENTI PROGRAMMATE NUMERO DURATA 


Sett. 7 CATEGORIA I — “ — “ “ ‘ ‘ ‘ ‘ ‘ ‘ © ezio ia e wu  “““——_—_—_________ ob b y yl 


RISORSE STRUMENTALI E FINANZIARIE A DISPOSIZIONE PER LA REALIZZAZIONE DELL'OBIETTIVO 


capitolo di bilancio per l'acquisto della nuova sede della Polizia Municipale da predisporre per il Bilancio 2023 


Indicatori previsti Indicatori a consuntivo Indicatore Raggiunto 
Delibera di Consiglio Comunale per l'autorizzazione all'acquisto Delibera di Consiglio Comunale 
Contratto Preliminare di acquisto contratto Preliminare 


MOTIVAZIONE MANCATO RAGGIUNGIMENTO O RITARDO - DESCRIZIONE 


1/1 Obiettivo n. 4 Settore 7/scheda dettaglio obiettivo 


Presidente uffico procedimenti disciplinari (UPD) 
Presidente Nucleo di Valutazione - RASA 


Data inizio incarico di RPCT 03.02.2021/ 22.12.2022 
Le funzioni di Responsabile della trasparenza sono svolte da 
soggetto diverso dal RPC (Si/No) 


Nominativo del soggetto che nel PTPCT o nella sezione 
anticorruzione e trasparenza del PIAO è indicato come 
sostituto del RPCT (in caso di temporanea ed improvvisa 
assenza del RPCT) 


Ulteriori incarichi eventualmente svolti dal RPCT 


VICE SEGRETARIO DOTT.SSA VALENTINA FANTOZZI 


rispetto all’attuazione della sezione anticorruzione e 
trasparenza del PIAO o del PTPCT 


ID Domanda Risposta (Max 2000 caratteri) 
CONSIDERAZIONI GENERALI SULL'ATTUAZIONE DELLA SEZIONE 
ANTICORRUZIONE E TRASPARENZA DEL PIAO O DEL PIANO TRIENNALE DI 
dl PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E DELLA TRASPARENZA (PTPCT) E SUL 
RUOLO DEL RESPONSABILE DELLA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E 
DELLA TRASPARENZA (RPCT) 
Il Piano - sezione del PIAO del 2022 riprende sostanzialmente quegli degli anni precedenti redatto secondo le indicazioni del PNA 2019-2021 e del 
DL.80/2021 convertito in L. 113/21. La modalità di stima del rischio è di tipo qualitativo e integrato dal Piano di Monitoraggio annuale redatto dall'RPCT ch 
Stato di attuazione del PTPCT/Sezione anticorruzione e pet l'anno 2022 ha fatto una valutazione sinteica positiva in merito all'attuazione dela Piano essendo state applicate per la quasi totalità le misure sia generiche 
trasparenza del PIAO - Valutazione sintetica del livello che specifiche attraverso le relative azioni . Da novembre 2022 fino al 31 dicembre dell'anno, a seguito della vacanza della sede, le funzioni sono state esercitate 
1.A [effettivo di attuazione del PTPCT/sezione anticorruzione e dal Segretario Reggente a scavalco dott.ssa Paola Anzilotta. A seguito del monitoraggio periodico e annuale al PIPCT è stata valutato il grado di attuazione 
trasparenza del PIAO, indicando i fattori che hanno favorito il |delle misure previste ed eventuali rimodulazioni e/o azioni corretive. Si è rilevato che le misure previste sono state state realizzate nella quasi totalità. 
buon funzionamento del sistema 
Anche per l'anno 2022 si sono verificate delle criticità nell'applicazione di alcune misure— direttive- indicazioni, legate: - alla difficoltà di mantenere stabile la 
Aspetti critici dell'attuazione del PTPCT/Sezione composizione dei dipendenti assegnati agli uffici sia a causa del veloce movimento in entrata e uscita del personale neo assunto a seguito dei concorsi 
anticorruzione e trasparenza del PIAO - Qualora la sezione effettuati dall'Ente in quanto chiamati da altri entri quali vincitori di concorso che di ulteriori pensionamenti; Si rileva e si ribadisce nuovamente l'assenza di 
1.B anticorruzione e trasparenza del PIAO o il PTPCT sia stato una struttura di supporto diretta al RPCT la cui organizzazione si è dovuta rinviare per le motivazioni sopra dette. 
attuato parzialmente, indicare le principali motivazioni dello 
scostamento tra le misure attuate e le misure previste dalla 
isuddettatfsezi;one de MP:FAONORA a IAAP:RRET 
Il tuolo del RPCT oltrechè che nel supporto che rende ordinariamente per le funzioni proprie del Segretario Generale all'Ente nel suo complesso e pur con le 
criticità rappresentate al punto 1B, è stato svolto a mezzo: - monitoraggio annuale del PTPCT che oltre la verifica dell'RPCT vede il coinvolgimento dei 
Ruolo del RPCT - Valutazione sintetica del ruolo di impulso e Responsabili di settore attraverso una loro autovalutazione sia dell'attuazione delle misure previste che della loro efficacia ed attualità rispetto alle aree di rischio 
1.C coordinamento del RPCT rispetto all’attuazione della sezione evidenzialte per coinvolgerli in un ruolo sempre più attivo e propositivo; - esiti dei controlli interni di regolarità amministrativa, promuovendo la cultura della 
anticorruzione e trasparenza del PIAO o del PTPCT, legalità; - con indicazioni applicative per l'attuazione delle misure previste nel PIPCT e degli obiettivi introdotti nel Piano delle Performance/Peg 2022. 
individuando i fattori che ne hanno supportato l’azione Particolare attenzione è stata dedicata ai contratti pubblici con la creazione dell'ufficio Gare e contratti e la standardizzazione delle procedure 
Il lavoro di impulso,coordinamento e monitoraggio del RPCT, è stato fortemente penalizzato per gli motivi di cui al punto 1B cause delle criticità sia 
Aspetti critici del ruolo del RPCT - Illustrare i fattori che nell'attuazione del Piano che nel ruolo del RPCT. 
1.D hanno ostacolato l’azione di impulso e coordinamento del RPCT 


SCHEDA PER LA PREDISPOSIZIONE ENTRO_IL 15 GENNAIO 2023 DELLA RELAZIONE ANNUALE DEL RESPONSABILE DELLA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E DELLA TRASPARENZA 
La presente scheda è compilata dal RPCT delle pubbliche amministrazioni/enti tenuti all'adozione della sezione anticorruzione e trasparenza del PIAO 
2022 © del PTPCT 2022, e pubblicata sul sito istituzionale dell'amministrazione. 

lia societ e ep alti amc cb ellustcto jaaalvanco cla concrolio. jauisgolieo monené ep Gianca. publica Gccnentel uciiliizz:aio, js cuan ecmoariio le, de possano 
scheda con riferimento alle misure anticorruzione adottate in base al PNA 2019 (Delibera Anac n. 1064 del 13 novembre 2019) e al documento ANAC 
Orientamenti per la pianificazione anticorruzione e trasparenza del 2.2.2022. 


Risposta 
(selezionare dal menu a tendina Ulteriori Informazioni 
un'opzione di risposta oppure (Max 2000 caratteri) 
inserire il valore richiesto) 


Indicare se è stato effettuato il monitoraggio di 
tutte le misure, generali e specifiche, 
individuate nella sezione anticorruzione e 
trasparenza del PIAO o nel PTPCT (domanda 


facoltativa) 


> Se non è stato effettuato il monitoraggio, 
indicare le motivazioni del mancato svolgimento 


Domanda 


Sì (indicare le principali criticità 
riscontrat le relative iniziative adottate) 


Indicare in quali delle seguenti aree si sono 
verificati eventi corruttivi e indicarne il 
numero (più risposte sono possibili). 

(Riportare le fattispecie penali, anche con 
procedimenti pendenti e gli eventi corruttivi e 
le condotte di natura corruttiva come definiti 
nel PNA 2019 ( S 2), nella delibera n. 215 del 26 
marzo 2019 ( S 3.3.) e come mappati nella sezione 
anticorruzione e trasparenza del PIAO o nei PTPCT 
delle amministrazioni/enti): 


ID 
2 
2.A 
RIESI 
ZI 
2.B.1 |Acquisizion gestione del personale 
2.B. 
2.B. 
Bit 
2.,B+8 
2.B.9 


Contratti pubblici 
Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica 
B.3 |dei destinatari privi di effetto economico 
diretto ed immediato per il destinatario 


Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica 
B.4 [dei destinatari con effetto economico diretto ed 
immediato per il destinatario 


| 2.B.5 |Affari legali e contenzioso 


2 Gestione dell ntrate, delle spes del 
patrimonio 


| 2.B.8 [Aree di rischio ulteriori (elencare quali) 
| 2.B.9 [Non si sono verificati eventi corruttivi 


Se si sono verificati eventi corruttivi, indicare 

se nella sezione anticorruzione e trasparenza del 

PIAO o nel PTPCT 2022 erano state previste 

misure per il loro contrasto 

Indicare se sono stati mappati i processi secondo 

quanto indicato nell'Allegato 1 al PNA 2019 (S 

3.2.) e nel documento ANAC Orientamenti per la tutti 
pianificazione anticorruzione e trasparenza del 


Se sono stati mappati i processi indicare se 
afferiscono alle seguenti aree: 


Contratti pubblici 


Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica 
.F.3 |dei destinatari privi di effetto economico 
diretto ed immediato per il destinatario 


Si, 
e 
Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica 
Ì tinatari con effetto economico diretto ed i 
Ì iato per il destinatario 
o 
Sì, 


F.5 gestione del personale 


Indicare se la sezione anticorruzione e 

trasparenza del PIRO o il PTPCT è stato elaborato 
2.G ì : De . î È 

in collaborazione con altre amministrazioni/enti 


S 
S 
S 
S 
S 
N 


(domanda facoltativa) 


| 3 |MISURE SPECIFICHE 


3 
3.A Indicare se sono state attuate misure specifiche 
i oltre a quelle generali 


Formazione specifica del personale in materia 
di contratti pubblici e deroghe alla normativa; 
3.B Indicare quali sono le tre principali misure Collaborazione tra Ufficio gare e uffici 


specifiche attuate (domanda facoltativa) richiedenti supporto per la definizione degli 
atti di gara; Standardizzazione degli atti di 


gara 


Indicare se è stato informatizzato il flusso per 
alimentare la pubblicazione dei dati nella 
sezione “Amministrazione trasparente o Società 
trasparente” 


Indicare se il sito istituzionale, relativamente 
alla sezione "Amministrazione trasparente o 
Società trasparente", ha l'indicatore delle 
visite 


4.C Indicare se sono pervenute richieste di accesso wa 
ì civico "semplice" 


Bi se sono pervenute richieste di accesso I dati sono relativi al 1° semestre 2022 quelli del secondo semestre sono in 


Sì (indicare il numero delle visite) . visite per 2022 n. 15333 


civico "generalizzato" corso di verifica e verranno pubblicati entro il 31 gennaio c.a. 


TE Indicare se è stato istituito il registro degli Sì (se disponibili, indicare i settori delle 
‘’ |accessi richieste) 


' rispettata l'indicazione che prevede di 
F |riportare nel registro l'esito delle istanze 
(domanda facoltativa) 


Sì (indicare la periodicità dei monitoraggi e 
specificare se essi hanno riguardato la 
totalità oppure un campione di obblighi) 


; SI . " r I dati sono risultati, per la maggior parte 
Formulare un giudizio sul livello di adempimento |regolarment tempestivamente pubblicati nelle 
degli obblighi di trasparenza indicando quali forme previst nelle sezioni pertinenti, solo 


Indicare se sono stati svolti monitoraggi sulla 
pubblicazione dei dati 


Il monitoraggio è stato svolto puntualmente con riferimento ad alcune sezioni 


G : ; : ? ; ; 
ed a campione con riferimento ad altre secondo il sistema della rotazione 


sono le principali inadempienze riscontrate in alcuni casi, soprattutto in caso di 


nonché i principali fattori che rallentano dichiarazioni con firma autografa il formato 
non risulta aperto e accessibile trattandosi di 


l'adempimento PE TI, RAGIONI i VER 
scansioni di atti inviati dai professionisti. 


FORMAZIONE DEL PERSONALE 


H 
Indicare se è stata erogata la formazione 

A |dedicata specificamente alla prevenzione della 
corruzione 

Se non è stata erogata la formazione in materia 
B |di prevenzione della corruzione, indicare le 

ragioni della mancata erogazione 
Se è stata erogata la formazione in materia di 
prevenzione della corruzione, indicare se ha 


riguardato, in particolare: 
(domanda facoltativa) 


Etica ed integrità 


Sol 


I contenuti del PTPCT/Sezione anticorruzione e 
trasparenza PIAO 


Processo di gestione del rischio 


prevenzione della corruzione, indicare quali 
soggetti tra i seguenti hanno svolto le docenze: 


[5.0.3 [a1tro soggetto pubblico (specificare quali) 


| 5.C.4 [Soggetto privato (specificare quali) 


| 5.C.6 [Altro (specificare quali) 


ICE 

di 

IERI 

È è stata erogata la formazione in materia di 
E 

Sc. | 

5.0.2 | 


Società FORMEL Srl - Formazione enti pubblici 


4. 
4. 
4. 
5 
Sto 
5 
DE 
5.E 
5.E 
5.E 
Do 
DE 
DE 
Dr E 
E; 
sE 


xl 
#2 
43 
.4 
zl 
«2 
3 
9 
.- 6 


Il percorso formativo è stato suddiviso in 
moduli di breve durata (15-20 min.) per 


3 : : i È facilitarne la comprensione. A conclusione di 
Se è stata erogata la formazione in materia di ogni modulo è stato proposto un test per la 


prevenzione della corruzione, formulare un verifica delle conoscenze apprese consistente 
giudizio sulla formazione erogata con particolare |in due o più domande a risposta multipla e 
riferimento all’appropriatezza di destinatari e solo a superamento del test si poteva accedere 
contenuti, sulla base di eventuali questionari 21 livello sbecsssivo» <DL eozso-havvisto 
somministrati ai partecipanti interessati tutti dipendenti dell'Ente e gli 
argomenti trattati hanno consentito sia una 
prima formazione per i neo assunti che 
l'aggiornamento per gli strutturati; 


(Cai 
e, 


ROTAZIONE DEL PERSONALE 


Indicare il numero di unità di personale 
dipendente di cui è composta l’amministrazione: 


Numero dirigenti o equiparati 
Numero non dirigenti o equiparati 


Indicare se nell'anno 2022 è stata effettuata la /No, la misura non era prevista dal 
rotazione dei dirigenti come misura di PTPCT/Sezione PIAO con riferimento all'anno 
prevenzione del rischio 2022 


e) 
D 


ci 
Di Di 
nl 


Indicare se l'ente, nel corso del 2022, è stato 
interessato da un processo di riorganizzazione 
(anche se avviato in anni precedenti e concluso o 
in corso nel 2022 (domanda facoltativa) 


INCONFERIBILITÀ PER INCARICHI DIRIGENZIALI 
D.LGS. 39/2013 


Indicare se sono state effettuate verifiche sulla 
veridicità delle dichiarazioni rese dagli 
interessati sull'insussistenza di cause di 
inconferibilità 


. 
(a) 


No, anche se la misura era prevista dal 
PTPCT/Sezione PIAO con riferimento all'anno 
2022 


Indicare, con riferimento all’anno 2022, se è 
stata accertata l’inconferibilità degli incarichi 
dirigenziali per sussistenza di condanna penale, 
ai sensi dell'art. 3 del d.lgs. n. 39/2013 


N 


O (eo) 
D D vo) 


INCOMPATIBILITÀ PER PARTICOLARI POSIZIONI 
DIRIGENZIALI - D.LGS. 39/2013 


Indicare se sono state adottate misure per 
verificare la presenza di situazioni di 
incompatibilità 


CONFERIMENTO E AUTORIZZAZIONE INCARICHI AI 
DIPENDENTI 


Indicare se è stata adottata una procedura 
prestabilita per il rilascio delle 
autorizzazioni allo svolgimento di incarichi 


Indicare se sono pervenute segnalazioni sullo 
svolgimento di incarichi extra-istituzionali non 
autorizzati 


TUTELA DEL DIPENDENTE PUBBLICO CHE SEGNALA 
GLI ILLECITI (WHISTLEBLOWING) 


Indicare se è stata attivata una procedura per la 
presentazione e la gestione di segnalazione di 
condotte illecite da parte di dipendenti 
pubblici, come intesi all'art. 54-bis, co. 2, del 
d.lgs. n. 165/2001, idonea a garantire la 
riservatezza dell'identità del segnalante, del 
contenuto delle segnalazioni e della relativa 
documentazione 


i 
n 
1 Se non è stata attivata la procedura, indicare le 
ragioni della mancata attivazione 
Se non è stato attivato il sistema informativo 
1 dedicato, indicare attraverso quali altri mezzi 
ES 
G 
IL 


il dipendente pubblico può inoltrare la 
segnalazione 


Se è stata attivata la procedura, indicare se 
sono pervenute segnalazioni di whistleblower 


Formulare un giudizio sul sistema di tutela del 
dipendente pubblico che segnala gli illeciti 
indicando le misure da adottare per rafforzare la 
garanzia di anonimato e la tutela da azioni 
discriminatorie (domanda facoltativa) 


CODICE DI COMPORTAMENTO 


Indicare se è stato adottato il codice di 
l11.A |comportamento che integra e specifica il codice 
adottato dal Governo (D.P.R. n. 62/2013) 


Il 
0 
0 
0 
0 
0 
IL 
Se è stato adottato il codice di comportamento, 
indicare se gli obblighi di condotta ivi previsti 
sono stati estesi a tutti i soggetti di cui 
all'art. 2, co. 3, d.P.R. 62/2013 (collaboratori 
1 e consulenti, titolari di organi e di incarichi 
negli uffici di diretta collaborazione delle 
autorità politiche, collaboratori di imprese 


fornitrici di beni o servizi e che realizzano 
opere in favore delle amministrazioni) (domanda 


facoltativa) 


eventuali integrazioni previste dal codice 
dell’amministrazione 


| 12 |PROCEDIMENTI DISCIPLINARI E PENALI 


Se è stato adottato il codice di comportamento, 
indicare se sono pervenute segnalazioni relative 
11.C |alla violazione del D.P.R. n. 62/2013 e delle 


E 
0 

SA 
513 
5 
5. 1DI 
.G 
1 

ga) 
& 


Approvato con DGC n. 1 del 07.01.2014 e oggetto di 


Generale n. 5/2018 con allegata la procedura di segnalazione 
oggetto di revisione e aggionamento nell'anno 2023 


Con l'inserimento di clausole nei contratti 


e/o disciplinare 


e il modulo 


circolare del Segretario 


sarà 


Indicare se nel corso del 2022 sono stati avviati 
12.B [procedimenti disciplinari per eventi corruttivi a /No 


Se nel corso del 2022 sono stati avviati 
procedimenti disciplinari per eventi corruttivi, 
indicare quanti sono riconducibili a fatti 
i i il numero di procedimenti 
i i ia; lo stesso procedimento 
° i ibi a più reati): 


carico dei dipendenti 


penalmente rilevanti (i 
per ciascuna tipologia; 
può essere riconducibile 


Cbs 
rruzione per un atto c 
Fr'elosrart.. 319. Cub: 


cruzione in atti giudi 


ontrario ai doveri di 


ziari -art. 319ter c.p. 


N 
O 
(Cai 


Induzione indebita a dar 
t. 319 quater c.p. 


N 


rruzione di persona in 
ervizio cart. 320 c.p. 


N 


I 


Traffico di influenze il 


e o promettere utilità - 


caricata di pubblico 


tà degli in 


Turbata libertà del proc 


Altro (specificare quali 


Indicare a quali aree di 


Canti arft. 953 -C4D: 


edimento di scelta del 


contraente -art. 353 c.p. 


) 


rischio sono 


riconducibili i procedimenti disciplinari per 


eventi corruttivi, penalmente rilevanti e non 


(Indicare il numero di procedimenti per ciascuna 


delle sottostanti aree): 


H H 
N N 


Incarichi e nomine 


Provvedimenti ampliativi 
E.3|dei destinatari privi di 
diretto ed immediato per 


Provvedimenti ampliativi 


della sfera giuridica 
effetto economico 
il destinatario 


della sfera giuridica 


destinatari con effe 
immediato per il destina 


tto economico diretto ed 
tario 


[12.£.5|acquisizion gestion 


del personale 


Indicare se nel corso del 2022 sono stati avviati 
a carico dei dipendenti procedimenti disciplinari 
per violazioni del codice di comportamento, anche 
se non configurano fattispecie penali 


ALTRE MISURE 


D 
Indicare se si sono verificate violazioni dei 

3, 

13.B 

14 

14.A 

ILS 

T9GA 

58 


divieti contenuti nell'art. 35 bis del d.lgs. n. 


A [165/2001 per i soggetti condannati, anche con 
Sono state attuate le seguenti misure: Informazione preventiva a dipendendi e 


sentenza non passata in giudicato, per i reati di 
Indicare se sono state attuate le misure per neo assunti; inserimento nel contratto di assunzione; sottoscrizione 


cui al Capo I, Titolo II, Libro II, c.p. 
E 4 Ì indicare le misure adottate : : : . , ; , , 
Rena il pantouflage dichiarazione all'atto della cessazione, inserimento clausola nei contratti 


pubblici 


Indicare se ci sono stati casi di attivazione 
delle azioni di tutela previste in eventuali 
protocolli di legalità o patti di integrità 
inseriti nei contratti stipulati 


ROTAZIONE STRAORDINARIA 


Indicare se si è reso necessario adottare 
provvedimenti di rotazione straordinaria del 
personale di cui all'art. 16, co. 1, lett. l1- 
quater, d.1gs.165/2001, a seguito dell'avvio di 
procedimenti penali o disciplinari per le 
condotte di natura corruttiva 


PANTOUFLAGE 


Indicare se sono stati individuati casi di 


pantouflage di dirigenti 


Area di rischio (PNA 2019, AlII.1 
Tab.3) 


Acquisizione e gestione del 
personale 


Acquisizione e gestione del 
personale 


Acquisizione e gestione del 
personale 


Acquisizione e gestione del 


personale 


Contratti pubblici 


Contratti pubblici 


Contratti pubblici 


Contratti pubblici 


Contratti pubblici 


1 


Contratti pubblici 


Processo 


Tabella A1 - Mappatura dei processi e catalogo dei rischi 


Reclutamento - Concorso per 
l'assunzione di personale e mobilità ex bando ezione 
art. 30 D.lgs. 165/2001 


Concorso per la progressione in carriera / 
bando ezione 
del personale 


indagine di mercato o 
consultazione elenchi 


assunzione 


progressione economica 
del dipendente 


contratto di incarico 
professionale 


Consulenti e collaboratori ezione 


Gestione risorse umane (incentivi definizione degli 
economici al personale, performance e | obiettivi e dei criteri 
retribuzioni di risultato) 


graduazione e 


analisi dei risultati tti È . 
quantificazione dei premi 


di valutazione 


Affidamento mediante procedura 
aperta (o ristretta) di lavori, servizi o 
forniture 


selezione contratto d'appalto 


negoziazione diretta 
con gli operatori 
consultati 


affidamento della 
prestazione 


Affidamento diretto di lavori, servizio |indagine di mercato o 
forniture consultazione elenchi 


Gare ad evidenza pubblica di vendita di selezione e 


i , contratto di vendita 
beni assegnazione 


provvedimento di 
affidamento e contratto 


verifica delle condizioni 
iniziativa d'ufficio previste 
dall'ordinamento 


Affidamenti in house 
di servizio 


verifica di eventuali 
conflitti di interesse, 
incompatibilità 


provvedimento di 
nomina 


ATTIVITÀ: Nomina della commissione 


iudicatri 77 iniziativa d'ufficio 
giudicatrice art. 


esame delle offerte e 
ATTIVITÀ: Verifica delle offerte anomale |... = delle giustificazioni 
iniziativa d'ufficio . 
art. 97 prodotte dai 
concorrenti 


provvedimento di 
accoglimento / 
respingimento delle 
giustificazioni 


Descrizione del processo 


Unità organizzativa responsabile 


del processo 


Settore 1 - Affari Generali 


Settore 1 - Affari Generali 


Tutti i Settori 


Tutti i Settori 


Tutti i Settori 


Tutti i Settori 


Tutti i Settori 


Tutti i Settori 


Tutti i Settori 


Tutti i Settori 


Catalogo dei rischi principali 


Selezione "pilotata" per 
interesse/utilità di uno o più 
commissari 


Selezione "pilotata" per 
interesse/utilità di uno o più 
commissari 


Selezione "pilotata" per 
interesse/utilità di uno o più 
commissari 


Selezione "pilotata" per 
interesse personale di uno o 
più commissari 


Selezione "pilotata" per 
interesse/utilità di uno o più 
commissari 


Selezione "pilotata" / mancata 
rotazione 


selezione "pilotata" per 
interesse/utilità di uno o più 
commissari 


violazione delle norme e dei 
limiti dell'in house providing 
per interesse/utilità di parte 


Selezione "pilotata", con 
conseguente violazione delle 
norma procedurali, per 
interesse/utilità dell'organo che 
nomina 


Selezione "pilotata", con 
conseguente violazione delle 
norma procedurali, per 
interesse/utilità di uno o più 
commissari o del RUP 


Area di rischio (PNA 2019, AlII.1 Descrizione del processo Unità organizzativa responsabile 


Processo Catalogo dei rischi principali 


Selezione "pilotata", con 
conseguente violazione delle 
norma procedurali, per 
Valutazione delle offerte e esclusione interesse/utilità di uno o più 
automatica delle offerte anomale nelle commissari. Accordo tra 
procedure aggiudicate al prezo più aggiudicazione imprese che intervengono per 


a: iniziativa d'ufficio esame delle offerte DES Tutti i Settori 
basso anche qualoria il numero delle provvisoria presentare offerte 


Contratti pubblici 
offerte ammesse sia pari o superiore a artificialmente base per 
cinque. favorire aggiudicazione ad 

un'impresa con prezzo 
legeremetne al di sopr della 


soglia di anomalia falsata 


violazione delle norme 
programmazione Tutti i Settori procedurali per agevolare 
impresa 


. ce . n E FECE SISI acquisizione dati da 
Contratti pubblici Programmazione dei lavori art. 21 iniziativa d'ufficio hi Ma ; 
uffici e amministratori 


acquisizione dati da a - . violazione delle norme 
a pei , programmazione Tutti i Settori î 
uffici e amministratori procedurali 


Contratti pubblici Programmazione di forniture e di servizi | iniziativa d'ufficio 
atti e attività per violazione delle norme anche 
î sx È 5 PRC blu esecuzione della Collaudo/Certificato di E x contrattuali per 
Contratti pubblici esecuzione contratti iniziativa d'ufficio . : . i Tutti i Settori a ea sn 
prestazione nei modi e regolare esecuzione interesse/utilità dell'impresa o 


termini contrattuali RUP 


Provvedimenti ampliativi della sfera [Provvedimenti di tipo autorizzatorio e 
giuridica dei destinatari privi di figure simili (abilitazioni - approvazioni - domanda esame della rilascio del Settore 3 - Programmazione del 
effetti economici diretti ed nulla osta - licenze - registrazioni - dell'interessato documentazione provvedimento territorio e sviluppo economico 


conflitto di interessi, violazione 
delle norme per interesse di 
parte 


immediati dispense) 


esame da parte 


dell'ufficio (e - violazione delle norme, dei 
Settore 3 - Programmazione del tt ite CUM 
limiti e degli indici urbanistici 


. i territorio e sviluppo economico 3 l 
pareri/nulla osta di altre per interesse di parte 


PA) 


Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari privi di . . domanda Sata ; . 
x VISA Permesso di costruire ji acquisizione rilascio del permesso 

effetti economici diretti ed dell'interessato 


immediati 


- A salari esame da parte 
Provvedimenti ampliativi della sfera veci er sa: 
ARIEZAI i ; lar dell'ufficio (acquisizione sottoscrizione della 
giuridica dei destinatari privi di domanda 


n VENA N Permesso di costruire convenzionato n pareri/nulla osta di altre|convenzione e rilascio del 
effetti economici diretti ed dell'interessato . 
PA), approvazione della permesso 


immediati î 
convenzione 


conflitto di interessi, violazione 
Settore 3 - Programmazione del | delle norme, dei limiti e degli 
territorio e sviluppo economico | indici urbanistici per interesse 
di parte 


Area di rischio (PNA 2019, AlII.1 
Tab.3) 


Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari privi di 
effetti economici diretti ed 
immediati 


Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari privi di 
effetti economici diretti ed 
immediati 


Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari privi di 
effetti economici diretti ed 
immediati 


Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari privi di 
effetti economici diretti ed 
immediati 


Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari con effetti 
economici diretti ed immediati 


Gestione delle entrate, delle spese e 
del patrimonio 


Gestione delle entrate, delle spese e 
del patrimonio 


Gestione delle entrate, delle spese e 
del patrimonio 


Processo 


Provvedimento di tipo concessorio 
incluse figure simili quali deleghe e 
ammissioni 


Accertamenti e controlli sulle 
dichiarazione sostitutive in luogo di 


autorizzazioni: controlli SCIA, DIA, ecc... 


Servizi demografici - Pratiche 
anagrafiche 


Servizi demografici - Rilascio certificati, 
attestati, documenti 


Concessione di sovvenzioni, contributi, 
sussidi, ecc... 


Gestione ordinaria della entrate 


Gestione ordinaria delle spese di 
bilancio 


Manutenzione delle aree verdi 


Descrizione del processo 


domanda 
dell'interessato / 
iniziativa d'ufficio 


iniziativa d'ufficio 


domanda 
dell'interessato / 
iniziativa d'ufficio 


domanda 
dell'interessato 
iniziativa d'ufficio 


domanda 
dell'interessato / 
bando / avviso 


iniziativa d'ufficio 


determinazione di 
impegno 


bando e capitolato di 
gara 


esame da parte 
dell'ufficio (acquisizione 
pareri/nulla osta di altre 
PA) 


esame da parte 
dell'ufficio (acquisizione 
informazioni di altre PA) 


esame da parte 
dell'ufficio 


istruttoria/esame da 
parte dell'ufficio 


istruttoria/esame da 
parte dell'ufficio 


registrazione 
dell'entrata 


registrazione 
dell'impegno contabile 


selezione 


rilascio del 
provvedimento 


efficacia del 
provvedimento 


rilascio, iscrizione, 
annotazione, 
cancellazione, ecc. 


rilascio, iscrizione, 
annotazione, 
cancellazione, ecc. 


concessione/ 
riconoscimento del 
beneficio/esenzione/age 
volazione 


accertamento 
dell'entrata e riscossione 


liquidazione e 
pagamento della spesa 


contratto e gestione del 
contratto 


Unità organizzativa responsabile 
del processo 


Settore 3 - Programmazione del 
territorio e sviluppo economico 


Settore 3 - Programmazione del 
territorio e sviluppo economico 


Settore 1 - Affari Generali 


Settore 1 - Affari Generali 


Settore 1 - Affari Generali 
Settore 2 - Servizi alla persona 
Settore 3 - Programmazione del 
territorio e sviluppo economico 


Tutti i Settori 


Tutti i Settori 


Settore 7 - Manutenzioni e 
decoro urbano 


Catalogo dei rischi principali 


conflitto di interessi, violazione 
delle norme per interesse di 
parte 


conflitto di interessi, violazione 
delle norme per interesse di 
parte 


ingiustificata dilatazione dei 
tempi per costringere il 
destinatario del provvedimento 
tardivo a concedere "utilità" al 
funzionario 


ingiustificata dilatazione dei 
tempi per costringere il 
destinatario del provvedimento 
tardivo a concedere "utilità" al 
funzionario 


violazione delle norme, anche 
di regolamento, per interesse 
di parte 


violazione delle norme per 
interesse di parte: dilatazione 
dei tempi 


ingiustificata dilatazione dei 
tempi per costringere il 
destinatario del provvedimento 
tardivo a concedere "utilità" al 
funzionario 


Selezione "pilotata". Omesso 
controllo dell'esecuzione del 
servizio 


Area di rischio (PNA 2019, AlII.1 


Tab.3) 


Gestione delle entrate, delle spese e 


del patrimonio 


Gestione delle entrate, delle spese e 


del patrimonio 


Gestione delle entrate, delle spese e 


del patrimonio 


Gestione delle entrate, delle spese e 


del patrimonio 


Gestione delle entrate, delle spese e 


del patrimonio 


Gestione delle entrate, delle spese e 


del patrimonio 


Gestione delle entrate, de 
del patrimonio 


Gestione delle entrate, de 
del patrimonio 


Gestione delle entrate, de 
del patrimonio 


Gestione delle entrate, de 
del patrimonio 


Gestione delle entrate, de 
del patrimonio 


le spese e 


le spese e 


le spese e 


le spese e 


le spese e 


Processo 


Manutenzione delle strade e delle aree 
pubbliche 


bando e capitolato di 
gara 


Installazione e manutenzione 
segnaletica, orizzontale e verticale, su 
strade e aree pubbliche 


bando e capitolato di 
gara 


Manutenzione degli immobili e degli 
impianti di proprietà dell'ente 


bando e capitolato di 
gara 


bando e capitolato di 


Manutenzione degli edifici scolastici 
gara 


Manutenzione della rete e degli 
impianti di pubblica illuminazione 


bando e capitolato di 
gara 


Autorizzazione all'occupazione del suolo domanda 


pubblico dell'interessato 


iniziativa d'uffici 
Pulizia degli immobili e degli impianti di TREE 


secondo 
proprietà dell'ente 


programmazione 
ot iniziativa d'ufficio 
Pulizia delle strade e delle aree 


d 
pubbliche Sere 


programmazione 


Gestione degli alloggi pubblici bando / avviso 


Servizi di gestione impianti MEER FISICI 
A it iniziativa d'ufficio 
sportivi/musei/biblioteche 

Servizi di gestione hardware e software 
/ gestione sito web / servizi di disaster 
recovery e backup 


bando e capitolato di 
gara / iniziativa 
d'ufficio 


selezione 


esame da parte 
dell'ufficio 


svolgimento in 
economia della pulizia 


svolgimento in 
economia della pulizia 


selezione e 
assegnazione 


gestione in economia 


selezione/gestione in 
economia 


Descrizione del processo 
[mea | ava | wu | 


contratto e gestione del 
contratto 


contratto e gestione del 
contratto 


contratto e gestione del 
contratto 


contratto e gestione del 
contratto 


contratto e gestione del 
contratto 


rilascio 
dell'autorizzazione 


igiene e decoro 


igiene e decoro 


contratto 


erogazione del servizio 


contratto e gestione del 
contratto / erogazione 
del servizio 


Unità organizzativa responsabile 


del processo 


Settore 7 - Manutenzioni e 
decoro urbano 


Settore 7 - Manutenzioni e 
decoro urbano 


Settore 7 - Manutenzioni e 
decoro urbano 


Settore 7 - Manutenzioni e 
decoro urbano 


Settore 7 - Manutenzioni e 
decoro urbano 


Settore 4 - Gestione del territorio 


Settore 7 - Manutenzioni e 
decoro urbano 


Settore 7 - Manutenzioni e 
decoro urbano 


Settore 2 - Servizi alla persona 


Settore 2 - Servizi alla persona 


Settore 1 - Affari Generali 


Catalogo dei rischi principali 


Selezione "pilotata". Omesso 
controllo dell'esecuzione del 
servizio 


Selezione "pilotata". Omesso 
controllo dell'esecuzione del 
servizio 


Selezione "pilotata". Omesso 
controllo dell'esecuzione del 
servizio 


Selezione "pilotata". Omesso 
controllo dell'esecuzione del 
servizio 


Selezione "pilotata". Omesso 
controllo dell'esecuzione del 
servizio 


ingiustificata dilatazione dei 
tempi per costringere il 
destinatario del provvedimento 
tardivo a concedere "utilità" al 
funzionario 


violazione delle norme, anche 
interne, per interesse/utilità 


violazione delle norme, anche 
interne, per interesse/utilità 


selezione "pilotata", violazione 
delle norme procedurali per 
interesse/utilità di parte 


violazione di norme, anche 
interne, per interesse/utilità 


Selezione "pilotata". Omesso 
controllo dell'esecuzione del 
servizio 


Area di rischio (PNA 2019, AlII.1 
Tab.3) 


Controlli , verifiche, ispezioni e 
sanzioni 


Controlli , verifiche, ispezioni e 
sanzioni 


Controlli , verifiche, ispezioni e 
sanzioni 


Controlli , verifiche, ispezioni e 


sanzioni 


Controlli , verifiche, ispezioni e 
sanzioni 


Controlli , verifiche, ispezioni e 
sanzioni 


Controlli , verifiche, ispezioni e 
sanzioni 


Gestione e pianificazione del 
territorio 


Gestione e pianificazione del 
territorio 


Gestione e pianificazione del 
territorio 


Gestione e pianificazione del 
territorio 


Processo 


Verifica pagamenti di servizi pubblici a 
domanda individuale 


iniziativa d'u 


Descrizione del processo 


esame da parte 


de sanzione 
dell'ufficio 


Unità organizzativa responsabile 
del processo 


Settore 2 - Servizi alla persona 


Catalogo dei rischi principali 


violazione di norme, anche 
interne, per interesse/utilità 


Accertamenti e verifiche dei tributi aa NEAR VANS RA Russe l fel ile. omessa verifica per interesse di 
locali iniziativa d'ufficio attività di verifica richiesta di pagamento Settore 5 - Servizi finanziari “ 
ocali parte 


Tributi locali (IMU, Addizionale IRPEF, 
ecc...) 


iniziativa d'u 


quantificazione e 
provvedimento di 
riscossione 


riscossione 


Settore 5 - Servizi finanziari 


violazione di norme 


SE ; , AO ia sla e get F Sa 195 omessa verifica per interesse di 
Vigilanza sulla circolazione e la sosta iniziativa d'ufficio attività di verifica sanzione Settore 6 - Polizia municipale 
parte 


Gestione delle sanzioni per violazione 
del Codice della Strada 


Accertamenti e controlli sull'attività di 
edilizia privata (abusi) e sulle attività 
commerciali in sede fissa e mercati 


Accertamento ed irrogazione sanzioni 
per violazioni in materia ambientale - 
Controlli sull'abbandono dei rifiuti 
urbani 


Provvedimenti di pianificazione 
urbanistica generale 


Provvedimenti di pianificazione 
urbanistica attuativa 


Convenzioni di lottizzazione 
urbanistiche/edilizie 


Sicurezza ed ordine pubblico 


iniziativa d'u 


iniziativa d'ufficio 


iniziativa d'ufficio / 
segnalazione 


iniziativa d'ufficio 


iniziativa di parte / 
d'ufficio 


iniziativa di parte 


iniziativa d'ufficio 


registrazione dei verbali 


e accertamento 
delle sanzioni levate e 


c . dell'entrata e riscossione 
riscossione 


sanzione / ordinanza di 


attività di verifica a 
demolizione 


attività di verifica sanzione 


stesura, adozione, 
pubblicazione, 
acquisizione di pareri di 
altre PA, osservazioni 
da privati 


approvazione del 
documento finale 


stesura, adozione, 
pubblicazione, 
acquisizione di pareri di 
altre PA, osservazioni 
da privati 


approvazione del 
documento finale e della 
convenzione 


approvazione del 
istruttoria documento finale e della 


convenzione 


servizi di controllo e 
prevenzione 


gestione della Polizia 
locale 


Settore 6 - Polizia municipale 


Settore 3 - Programmazione del 
territorio e sviluppo economico 


Settore 3 - Programmazione del 
territorio e sviluppo economico 


Settore 3 - Programmazione del 
territorio e sviluppo economico 
Settore 4 - Gestione del territorio 


Settore 3 - Programmazione del 
territorio e sviluppo economico 


Settore 3 - Programmazione del 
territorio e sviluppo economico 


Settore 6 - Polizia municipale 


violazione delle norme per 
interesse di parte: dilatazione 
dei tempi 


omessa verifica per interesse di 
parte 


omessa verifica per interesse di 
parte 


violazione del conflitto di 
interessi, delle norme, dei limiti 
e degli indici urbanistici per 
interesse di parte 


violazione del conflitto di 
interessi, delle norme, dei limiti 
e degli indici urbanistici per 
interesse di parte 


violazione del conflitto di 
interessi, delle norme, dei limiti 
e degli indici urbanistici per 
interesse di parte 


violazione di norme, 
regolamenti, ordini di servizio 


Area di rischio (PNA 2019, AlII.1 Descrizione del processo Unità organizzativa responsabile ONERE REI 
Processo Catalogo dei rischi principali 


provvedimento motivato pela: di 
violazione di norme per 
48 | h |Altriservizi Accesso agli atti, accesso civico domanda di parte istruttoria di accoglimento o Tutti i Settori . pasta p 
CCA SA interesse/utilità 
differimento o rifiuto 


Tabella A2 - Analisi dei rischi 


Area di rischio (PNA 2019, AlI.1 Tab.3) 


Acquisizione e gestione del 


Acquisizione e gestione del 


Acquisizione e gestione del 


Acquisizione e gestione del 


Contratti pubblici 


Contratti pubblici 


Contratti pubblici 


Contratti pubblici 


Contratti pubblici 


persona 


persona 


persona 


persona 


Processo 


Reclutamento - Concorso per l'assunzione di 
personale e mobilità ex art. 30 D.Igs. 165/2001 


Concorso per la progressione in carriera del 
personale 


Consulenti e collaboratori 


Gestione risorse umane (incentivi economici al 
personale, performance e retribuzioni di 
risultato) 


Affidamento mediante procedura aperta (o 
ristretta) di lavori, servizi o forniture 


Affidamento diretto di lavori, servizi o forniture 


Gare ad evidenza pubblica di vendita di beni 


Affidamenti in house 


ATTIVITÀ: Nomina della commissione 
giudicatrice art. 77 


Catalogo dei rischi principali 


Selezione "pilotata" per 
interesse/utilità di uno o più 
commissari 


Selezione "pilotata" per 
interesse/utilità di uno o più 
commissari 


Selezione "pilotata" per 
interesse/utilità di uno o più 
commissari 


Selezione "pilotata" per 
interesse personale di uno o 
più commissari 


Selezione "pilotata" per 
interesse/utilità di uno o più 
commissari 


Selezione "pilotata" / mancata 
rotazione 


selezione "pilotata" per 
interesse/utilità di uno o più 
commissari 


violazione delle norme e dei 
limiti dell'in house providing 
per interesse/utilità di parte 


Selezione "pilotata", con 
conseguente violazione delle 
norma procedurali, per 
interesse/utilità dell'organo 
che nomina 


livello di 
interesse 
"esterno" 


Indicatori di stima del livello di rischio 


discrezionalità 
del decisore 
interno alla PA 


manifestazione 
di eventi 
corruttivi in 
passato 


(in altri enti) 


(in altri enti) 


(in altri enti) 


trasparenza 
del processo 
decisionale 


livello di 
collaborazione 
del 
responsabile 


grado di 
attuazione 
delle misure di 
trattamento 


Valutazione 
complessiva 


Motivazione 


Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 
quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di 
taluni soggetti a scapito di altri. 


Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 


contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 
interessi economici che attivano, possono celare 
comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 
onfermano la necessità di 


Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 
quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di 
taluni soggetti a scapito di altri. 


| contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 
interessi economici che attivano, possono celare 
comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 
danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 
adeguate misure. 

| contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 
interessi economici che attivano, possono celare 
comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 
danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 
adeguate misure. 

| contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 
interessi economici che attivano, possono celare 
comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 
danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 
adeguate misure. 


L'affidamento in house seppur a società pubbliche, non 
sempre efficienti, talvolta cela condotte scorrette e conflitti di 
interesse. 


| contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 
interessi economici che attivano, possono celare 
comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 
danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 
adeguate misure. 


Contratti pubblici 


Contratti pubblici 


ATTIVITÀ: Verifica delle offerte anomale art. 97 


Valutazione delle offerte 


Selezione "pilotata", con 
conseguente violazione delle 
norma procedurali, per 
interesse/utilità di uno o più 
commissari o del RUP 


Selezione "pilotata", con 
conseguente violazione delle 
norma procedurali, per 
interesse/utilità di uno o più 
commissari 


| contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 
interessi economici che attivano, possono celare 
comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 
danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 
adeguate misure. 


| contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 
interessi economici che attivano, possono celare 
comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 
danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 
adeguate misure. 


Contratti pubblici 


Programmazione dei lavori art. 21 


violazione delle norme 
procedurali 


Gli organi deliberanti potrebbero utilizzare impropriamente i 
loro poteri per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma dato 
che il processo non produce alcun vantaggio immediato a 
terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 


Area di rischio (PNA 2019, AlI.1 Tab.3) 


Processo 


livello di 
interesse 
"esterno" 


Catalogo dei rischi principali 


Indicatori di stima del livello di rischio 


discrezionalità 
del decisore 
interno alla PA 


manifestazione 
di eventi 
corruttivi in 
passato 


trasparenza 
del processo 
decisionale 


livello di 
collaborazione 
del 
responsabile 


grado di 
attuazione 
delle misure di 
trattamento 


Valutazione 


7 Motivazione 
complessiva 


Contratti pubblici 


Programmazione di forniture e di servizi 


violazione delle norme 
procedurali 


Gli organi deliberanti potrebbero utilizzare impropriamente i 
loro poteri per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma dato 
che il processo non produce alcun vantaggio immediato a 
terzi, il rischio è stato ritenuto medio (M). 


Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica 
dei destinatari privi di effetti economici diretti 
ed immediati 


Provvedimenti di tipo autorizzatorio e figure 
simili (abilitazioni - approvazioni - nulla osta - 
licenze - registrazioni - dispense) 


violazione delle norme per 
interesse di parte 


Il processo, dati i vantaggi che produce in favore dei terzi, può 
celare comportamenti scorretti. Pertanto, il rischio è stato 
ritenuto medio (M). 


Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica 
dei destinatari privi di effetti economici diretti 
ed immediati 


Permesso di costruire 


violazione delle norme, dei 
limiti e degli indici urbanistici 
per interesse di parte 


A (in altri enti) 


L'attività edilizia privata è sempre sostenuta da interessi 
economici, anche di valore considerevole, che potrebbero 
determinare i funzionari a tenere comportamenti scorretti. 


Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica 
dei destinatari privi di effetti economici diretti 
ed immediati 


Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica 
dei destinatari privi di effetti economici diretti 
ed immediati 


Permesso di costruire convenzionato 


Provvedimento di tipo concessorio incluse 
figure simili quali deleghe e ammissioni 


conflitto di interessi, violazione 
delle norme, dei limiti e degli 
indici urbanistici per interesse 
di parte 


violazione delle norme per 
interesse di parte 


A (in altri enti) 


L'attività edilizia privata è sempre sostenuta da interessi 
economici, anche di valore considerevole, che potrebbero 
determinare i funzionari a tenere comportamenti scorretti. 


Il processo, dati i vantaggi che produce in favore dei terzi, può 
celare comportamenti scorretti. Pertanto, il rischio è stato 
ritenuto medio (M). 


Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica 
dei destinatari privi di effetti economici diretti 
ed immediati 


Accertamenti e controlli sulle dichiarazione 
sostitutive in luogo di autorizzazioni: controlli 
SCIA, DIA, ecc... 


violazione delle norme per 
interesse di parte 


Il processo, dati i vantaggi che produce in favore dei terzi, può 
celare comportamenti scorretti. Pertanto, il rischio è stato 
ritenuto medio (M). 


Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica 
dei destinatari privi di effetti economici diretti 
ed immediati 


Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica 
dei destinatari privi di effetti economici diretti 
ed immediati 


Servizi demografici - Pratiche anagrafiche 


Servizi demografici - Rilascio certificati, 
attestati, documenti 


ingiustificata dilatazione dei 
tempi per costringere il 
destinatario del provvedimento 
tardivo a concedere "utilità" al 


funzionario 


ingiustificata dilatazione dei 
tempi per costringere il 
destinatario del provvedimento 
tardivo a concedere "utilità" al 
funzionario 


Il processo, dati i vantaggi che produce in favore dei terzi, può 
celare comportamenti scorretti. Pertanto, il rischio è stato 
ritenuto alto (A). 


Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 


Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica 
dei destinatari con effetti economici diretti ed 
immediati 


Concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi, 


Elba. 


violazione delle norme, anche 
di regolamento, per interesse 
di parte 


Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 
quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di 
taluni soggetti a scapito di altri. 


Gestione delle entrate, delle spese, del 
patrimonio 


Gestione ordinaria della entrate 


violazione delle norme per 
interesse di parte: dilatazione 
dei tempi 


Il processo, dati i vantaggi che produce in favore dei terzi, può 
celare comportamenti scorretti. Pertanto, il rischio è stato 
ritenuto medio (M). 
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Gestione delle entrate, delle spese e del 
patrimonio 


Gestione delle entrate, delle spese e del 
patrimonio 


Gestione ordinaria delle spese di bilancio 


Manutenzione delle aree verdi 


TMgTUStImTTA TA ONTA TAZIONE VET 
tempi per costringere il 
destinatario del provvedimento 
tardivo a concedere "utilità" al 


Selezione "pilotata". Omesso 
controllo dell'esecuzione del B 
servizio 


Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 
quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, 
accelerando o dilatando i tempi dei procedimenti 


Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
i, in genere modesti, che il processo genera in 
favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 


Area di rischio (PNA 2019, AlI.1 Tab.3) 


Processo 


Catalogo dei rischi principali 


livello di 
interesse 
"esterno" 


Indicatori di stima del livello di rischio 


manifestazione 
di eventi 
corruttivi in 
passato 


discrezionalità 
del decisore 
interno alla PA 


trasparenza 
del processo 
decisionale 


livello di 
collaborazione 
del 
responsabile 


grado di 
attuazione 
delle misure di 
trattamento 


Valutazione 


7 Motivazione 
complessiva 


Gestione del 
patrimonio 


le entrate, del 


le spese e de 


Manutenzione delle strade e delle aree 
pubbliche 


lezione "pilotata". Omesso 
ntrollo dell'esecuzione del 
servizio 


Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
i, in genere modesti, che il processo genera in 
favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 


Gestione del 
patrimonio 


le entrate, del 


le spese e de 


Installazione e manutenzione segnaletica, 
orizzontale e verticale, su strade e aree 
pubbliche 


ne "pilotata". Omesso 
o dell'esecuzione de 
servizio 


Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
economici, in genere modesti, che il processo genera in 
favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 


Gestione del 
patrimonio 


le entrate, del 


le spese e de 


Manutenzione degli immobili e degli impianti di 
proprietà dell'ente 


ne "pilotata". Omesso 
o dell'esecuzione de 
servizio 


Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
economici, in genere modesti, che il processo genera in 
favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 


Gestione del 
patrimonio 


le entrate, del 


le spese e de 


Manutenzione degli edifici scolastici 


ne "pilotata". Omesso 
o dell'esecuzione de 
servizio 


Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
economici, in genere modesti, che il processo genera in 
favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 


Gestione del 
patrimonio 


le entrate, del 


le spese e de 


Gestione delle entrate, delle spese e del 


patrimonio 


Manutenzione della rete e degli impianti di 
pubblica illuminazione 


Autorizzazione all'occupazione del suolo 
pubblico 


Selezione "pilotata". Omesso 
controllo dell'esecuzione de 
servizio 


ingiustificata dilatazione dei 
tempi per costringere il 
destinatario del provvedimento 
tardivo a concedere "utilità" al 
funzionario 


Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
economici, in genere modesti, che il processo genera in 
favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 


Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
economici, in genere modesti, che il processo genera in 
favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 


Gestione del 
patrimonio 


le entrate, del 


le spese e de 


Pulizia degli immobili e degli impianti di 
proprietà dell'ente 


violazione delle norme, anche 
interne, per interesse/utilità 


| contratti d'appalto per la raccolta e lo smaltimento dei 
rifiuti, dati gli interessi economici che coinvolgono, possono 
celare comportamenti scorretti. Fatti di cronaca confermano 
la necessità di adeguate misure. 


Gestione del 
patrimonio 


le entrate, del 


le spese e de 


Pulizia delle strade e delle aree pubbliche 


violazione delle norme, anche 
interne, per interesse/utilità 


| contratti d'appalto per la raccolta e lo smaltimento dei 
rifiuti, dati gli interessi economici che coinvolgono, possono 
celare comportamenti scorretti. Fatti di cronaca confermano 
la necessità di adeguate misure. 


Gestione del 
patrimonio 


le entrate, del 


le spese e de 


Gestione degli alloggi pubblici 


selezione "pilotata", violazione 
delle norme procedurali per 
interesse/utilità di parte 


Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 
quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di 
taluni soggetti a scapito di altri. 


Gestione del 
patrimonio 


Gestione del 
patrimonio 


le entrate, del 


le entrate, del 


le spese e de 


le spese e de 


Servizi di gestione impianti 
sportivi/musei/biblioteche 


Servizi di gestione hardware e 
software/gestione sito web/servizi di disaster 
recovery e backup 


violazione di norme, anche 
interne, per interesse/utilità 


violazione di norme, anche 
interne, per interesse/utilità 


Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
economici, in genere modesti, che il processo genera in 
favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 


Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
i, in genere modesti, che il processo genera in 
favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 


Controlli , verifiche, ispezioni e sanzioni 


Verifica pagamenti di servizi pubblici a 
domanda individuale 


violazione delle norme 
procedurali e delle 
"graduatorie" per 

interesse/utilità di parte 


Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 


Area di rischio (PNA 2019, AlI.1 Tab.3) 


Processo 


Catalogo dei rischi principali 


livello di 
interesse 
"esterno" 


Indicatori di stima del livello di rischio 


manifestazione 
di eventi 
corruttivi in 
passato 


discrezionalità 
del decisore 
interno alla PA 


trasparenza 
del processo 
decisionale 


livello di 
collaborazione 
del 
responsabile 


grado di 
attuazione 
delle misure di 
trattamento 


Valutazione 


7 Motivazione 
complessiva 


Controlli , verifiche, 


ispezioni e sanzioni 


Accertamenti e verifiche dei tributi locali 


omessa verifica per interesse di 
parte 


Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 
quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, 
svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. 


Controlli , verifiche, 


Controlli , verificl 


Controlli , verificl 


he, 


he, 


ispezioni e sanzioni 


ispezioni e sanzioni 


ispezioni e sanzioni 


Tributi locali ( IMU, Addizionale IRPEF, ecc...) 


Vigilanza sulla circolazione e la sosta 


Gestione delle sanzioni per violazione del 
Codice della Strada 


violazione di norme 


omessa verifica per interesse di 
parte 


violazione delle norme per 
interesse di parte: dilatazione 
dei tempi 


A (in altri enti) 


Il processo, dati i vantaggi che produce in favore dei terzi, può 
celare comportamenti scorretti. Pertanto, il rischio è stato 
ritenuto medio (M). 


Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 
quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, 
svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. 


Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 
quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, 
svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. 


Controlli , verificl 


he, 


ispezioni e sanzioni 


Accertamenti e controlli sull'attività di edilizia 
privata (abusi) e sulle attività commerciali in 
sede fissa e mercati 


omessa verifica per interesse di 
parte 


Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 
quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, 
svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. 


Controlli , verificl 


he, 


ispezioni e sanzioni 


Accertamento ed irrogazione sanzioni per 
violazioni in materia ambientale - Controlli 
sull'abbandono dei rifiuti urbani 


omessa verifica per interesse di 
parte 


Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 
quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, 
svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. 


Gestione e pianificazione del territorio 


Gestione e pianificazione del territorio 


Provvedimenti di pianificazione urbanistica 
generale 


Provvedimenti di pianificazione urbanistica 
attuativa 


violazione del conflitto di 
interessi, delle norme, dei limiti 
e degli indici urbanistici per 
interesse di parte 


violazione del conflitto di 
interessi, delle norme, dei limiti 
e degli indici urbanistici per 
interesse di parte 


A (in altri enti) 


A (in altri enti) 


La pianificazione urbanistica richiede scelte altamente 
discrezionali. Tale discrezionalità potrebbe essere utilizzata 
impropriamente per ottenere vantaggi ed utilità. 


La pianificazione urbanistica richiede scelte altamente 
discrezionali. Tale discrezionalità potrebbe essere utilizzata 
impropriamente per ottenere vantaggi ed utilità. 


Gestione e pianificazione del territorio 


Gestione e pianificazione del territorio 


Altri servizi 


Convenzioni di lottizzazione 
urbanistiche/edilizie 


Sicurezza ed ordine pubblico 


Accesso agli atti, accesso civico 


violazione del conflitto di 
interessi, delle norme, dei limiti 
e degli indici urbanistici per 
interesse di parte 


violazione di norme, 
regolamenti, ordini di servizio 


violazione di norme per 
interesse/utilità 


Il processo, dati i vantaggi che produce in favore dei terzi, può 
celare comportamenti scorretti. Pertanto, il rischio è stato 
ritenuto medio (M). 


Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 


Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
competenze per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma dati 
i valori economici, in genere modesti, che il processo attiva, il 
rischio è stato ritenuto Medio. 


Gestione dei rifiuti 


Raccolta, recupero e smaltimento rifiuti 


Selezione "pilotata". Omesso 
controllo dell'esecuzione del 
servizio 


A (in altri enti) 


| contratti d'appalto per la raccolta e lo smaltimento dei 
rifiuti, dati gli interessi economici che coinvolgono, possono 
celare comportamenti scorretti. Fatti di cronaca confermano 
la necessità di adeguate misure. 


Indicatori di stima del livello di rischio 


. | manifestazione livello di rado di Valutazione 29 

n. | na. |Area di rischio (PNA 2019, AlI.1 Tab.3) Processo Catalogo dei rischi principali livello di | discrezionalità z = trasparenza . Li x si Motivazione 

È E di eventi collaborazione attuazione complessiva 

interesse del decisore 207 del processo 3 3 

È AE corruttivi in nh del delle misure di 

esterno" |interno alla PA decisionale E 
passato responsabile trattamento 
Selezione "pilotata". Omessa 
/ ; È difesa dell'Ente in tutti gli stati e gradi del applicazione del principio di Il rischio è stato ritenuto medio perché l'ente è dotato di Albo 
49| | |AffariLegali e contenzioso pi h Na 5 PE 5 È di ù M M B M M M M n RO Ù = 
giudizio fino all'esecuzione sentenze trasparenza e parità di e Regolamento, ma il processo è parzialmente discrezionale 
trattamento 


Tabella A3 - Individuazione delle principali misure per aree di rischio 


Area di rischio (PNA 2019, AlI.1 Tab.3) 


Processo 


Misure per processo 


Programmazione delle misure per processo 


Sintesi delle principali misure per Area di rischio 


Sintesi della programmazione delle misure per 
Area di rischio 


‘Acquisizione e gestione del personale 


Reclutamento - Concorso per l'assunzione di 
personale e mobilità ex art. 30 D.lgs. 165/2001 


1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 
informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 

2- Misura di controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli 
periodici, anche a campione. 

3-Formazione: al personale deve essere somministrata adeguata formazione 
tecnico/giuridica. 


La trasparenza deve essere attuata immediatamente. | controlli debbono 
essere effettuati dalla prima sesssione utile successiva all'approvazione del 
PTPCT. La formazione deve essere somministrata nel corso di ciascun anno 
in misura adeguata, o a seguito novità normative. 


‘Acquisizione e gestione del personale 


Concorso per la progressione in carriera del 
personale 


1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di 
tutte le informazioni richieste dal d.Igs.33/2013 ed assicurare il correlato 
"accesso civico". 


La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 


‘Acquisizione e gestione del personale 


Consulenti e collaboratori 


1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare in 
‘amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal d.Igs.33/2013 
2- Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai controlli interni, con 
regolarità, deve verificare lo svolgimento delle selezioni. 

3- Formazione: al personale deve essere somministrata formazione 
tecnico/guiridica in materia di incarichi. 

4- Rotazione: è necessaria la rotazione dei responsabili di procedimento. 


La trasparenza deve essere attuata immediatamente. | controlli debbono 
essere effettuati dalla prima sessione utile successiva all'approvazione del 
PTPCT. La formazione deve essere somministrata nel corso di ciascun anno 
in misura adeguata. La rotazione effettuata compatibilemnte con le 
esigenze organizzative dell'ufficio 


‘Acquisizione e gestione del personale 


Gestione risorse umane (incentivi economici al 
personale, performance e retribuzioni di 
risultato) 


1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 
informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 

2- Misura di controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli 
periodici, anche a campione. 

3-Formazione: al personale deve essere somministrata adeguata formazione 
tecnico/giuridica. 


La trasparenza deve essere attuata immediatamente. | controlli debbono 
essere effettuati dalla prima sesssione utile successiva all'approvazione del 
PTPCT. La formazione deve essere somministrata nel corso di ciascun anno 
in misura adeguata 0, comunque quando intervengano novità normtive. 


1- Misura di trasparenza generale: è doveroso 
pubblicare tutte le informazioni elencate dal 
d.lgs.33/2013. 

2- Misura di controllo: l'organo preposto ai controlli 
interni effettua controlli periodici, anche a campione. 
3-Formazione: al personale deve essere 
somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica. 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli debbono essere 
effettuati dalla prima sessione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di ciascun anno 
in misura adeguata. La rotazione effettuata 
periodicamente compatibilemnte alle esigenze 
organizzative dell'ufficio 


Contratti pubblici 


Affidamento mediante procedura aperta (o 
ristretta) di lavori, servizi o forniture 


1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare in 
‘amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal d.Igs.33/2013 
e dal Codice dei contratti pubblici. 

2- Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai controlli interni, con 
regolarità, deve verificare lo svolgimento delle selezioni. 

3- Formazione: al personale deve essere somministrata formazione 
tecnico/guiridica in materia di gare. 

4- Rotazione: è necessaria la rotazione del personale dirigente, nonchè di 
singoli responsabili di procedimento. 


La trasparenza deve essere attuata immediatamente. | controlli debbono 
essere effettuati dalla prima sesssione utile successiva all'approvazione del 
PTPCT. La formazione deve essere somministrata nel corso di ciascun anno 
in misura adeguata. La rotazione dovrà essere attuata alla prima scadenza 
utile di ciascun incarico. 


Contratti pubblici 


Affidamento diretto di lavori, servizi o forniture 


1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare in 
‘amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal d.Igs.33/2013 
e dal Codice dei contratti pubblici. 

2- Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai controlli interni, con 
regolarità, deve verificare lo svolgimento delle selezioni. 

3- Formazione: al personale deve essere somministrata formazione 
tecnico/guiridica in materia di gare. 

4- Rotazione: è necessaria la rotazione del personale dirigente, nonchè di 
singoli responsabili di procedimento. 


La trasparenza deve essere attuata immediatamente. | controlli debbono 
essere effettuati dalla prima sesssione utile successiva all'approvazione del 
PTPCT. La formazione deve essere somministrata nel corso di ciascun anno 
in misura adeguata. La rotazione dovrà essere attuata alla prima scadenza 
utile di ciascun incarico. 


Contratti pubblici 


Gare ad evidenza pubblica di vendita di beni 


1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare in 
‘amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal d.Igs.33/2013 
e dal Codice dei contratti pubblici. 

2- Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai controlli interni 
verifica, anche a campione, lo svolgimento delle selezioni. 


La trasparenza deve essere attuata immediatamente. | controlli debbono 
essere effettuati dalla prima sesssione utile successiva all'approvazione del 
PTPCT. 


Contratti pubblici 


‘Affidamenti in house 


1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare in 
‘amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal d.Igs.33/2013 
e dal Codice dei contratti pubblici. 

2- Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai controlli interni, con 
regolarità, deve verificare lo svolgimento degli affidamenti e l'esecuzione dei 
"contratti di servizio". 


La trasparenza deve essere attuata immediatamente. | controlli debbono 
essere effettuati dalla prima sesssione utile successiva all'approvazione del 
PTPCT. 


1- Misura di trasparenza generale e specifica: è 
necessario pubblicare in amministrazione trasparente 
tutte le informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal 
Codice dei contratti pubblici. 

2- Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai 
controlli interni, con regolarità, deve verificare lo 
svolgimento delle selezioni. 

3- Formazione: al personale deve essere 
somministrata formazione tecnico/guiridica in materia 
di gare. 


A. Ratazinna: è noraccaria la rataziana del norennalo 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli debbono essere 
effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di ciascun anno 
in misura adeguata. La rotazione dovrà essere 
attuata alla prima scadenza utile di ciascun 
incarico, compatibilmente con le esigenze 


arganizzativa doali uffici 


1 NULALIUNE. E HELEIIALIA 10 1 ULALIUNE UCI per aurare vigarmzzauve uegi uri. 
P = Ù A dirigente, nonchè di singoli responsabili di 
1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare in 3 di Î hi Li 
0 i È mento. 
n x Ù ‘amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal d.Igs.33/2013 |La trasparenza deve essere attuata immediatamente. | controlli debbono ai 
3 si ATTIVITÀ: Nomina della commissione ; Hi i È : F n fi 
9 Contratti pubblici iudicatrice art. 77 e dal Codice dei contratti pubblici. essere effettuati dalla prima sesssione utile successiva all'approvazione del 
iudicatrice art. 
8 2- Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai controlli interni PTPCT. 
verifica, anche a campione, lo svolgimento delle selezioni. 
1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare in 
‘amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 |La trasparenza deve essere attuata immediatamente. | controlli debbono 
10 Contratti pubblici ATTIVITÀ: Verifica delle offerte anomale art. 97 |e dal Codice dei contratti pubblici. essere effettuati dalla prima sesssione utile successiva all'approvazione del 
2- Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai controlli interni PTPCT. 
verifica, anche a campione, lo svolgimento delle selezioni. 
1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare in 
‘amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal d.Igs.33/2013 |La trasparenza deve essere attuata immediatamente. | controlli debbono 
11 Contratti pubblici Valutazione delle offerte e dal Codice dei contratti pubblici. essere effettuati dalla prima sesssione utile successiva all'approvazione del 
2- Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai controlli interni PTPCT. 
verifica, anche a campione, lo svolgimento delle selezioni. 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di 
12 Contratti pubblici Programmazione dei lavori art. 21 tutte le informazioni richieste dal d.Igs.33/2013 ed assicurare il correlato La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 
"accesso civico". 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di 
13 Contratti pubblici Programmazione di forniture e di servizi tutte le informazioni richieste dal d.Igs.33/2013 ed assicurare il correlato La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 
"accesso civico". 
Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei | Provvedimenti di tipo autorizzatorio e figure 
14 destinatari privi di effetti economici diretti ed simili (abilitazioni - approvazioni - nulla osta - 
immediati licenze - registrazioni - dispense) 
1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare in 
‘amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 La trasparenza deve essere attuata 
e dal DPR 380/2001. n immediatamente. | controlli debbono essere 
. È ORNATI È SA A La trasparenza deve essere attuata immediatamente. | controlli debbono p È E i 
È UE a A E 2- Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai controlli interni % . P ; B ; effettuati dalla prima sessione utile successiva 
Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei a essere effettuati dalla prima sessione utile successiva all'approvazione del î A 
Ra È sE a i E accerta, anche a campione, la regolarità delle procedure di rilascio del 9 Co ani all'approvazione del PTPCT . La formazione 
15 destinatari privi di effetti economici diretti ed Permesso di costruire PTPCT . La formazione deve essere somministrata nel corso di ciascun anno, pie ia 
È vr permesso. E 3 $ deve essere somministrata nel corso di ciascun 
immediati ni in misura adeguata. La rotazione dovrà essere attuata alla prima scadenza f È + 
3- Formazione: al personale deve essere somministrata adeguata ai ì anno, in misura adeguata. La rotazione dovrà 
utile di ciascun incarico. 
formazione tecnico/guiridica. essere attuata alla prima scadenza utile di 
4- Rotazione: è necessaria la rotazione del personale dirigente, nonchè di ciascun incarico. 
singoli responsabili di procedimento. 1- Misura di trasparenza generale e specifica: è 
1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare in necessario pubblicare in amministrazione trasparente 
‘amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 tutte le informazioni imposte dal d.Igs.33/2013 e dal 
e dI DER 380/2001: La trasparenza deve ‘e attuata immediatamente. | controlli debbono DPRSEOZIo 
rasparenza deve essere attuata i i x rolli n j A ifica:l' i 
PRIEST 2- Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai controlli interni Red fr IR al ima e eelione Gre Sea eso zione di 2- Misura dì controllo specifica: l'organo preposto ai 
rovvedimenti ampliativi s iuridica dei n sere vati i sione utile successivi vazione ii i i 
sé Ma s a = i * ta. Ip di n È accerta, anche a campione, la regolarità delle procedure di rilascio del SL p i n Do È controlli interni accerta, anche a campione, la 
lestinatari privi di effetti economici diretti e rermesso di costruire convenzionato o - La formazione deve essere somministrata nel corso di ciascun anno, | regolarità delle procedure di rilascio del permesso. 
immediati in misura adeguata. La rotazione dovrà essere attuata alla prima scadenza fone: 
3- Formazione: al personale deve essere somministrata adeguata editi La i 3- Formazione: al personale deve essere 
formazione tecnico/guiridica. Utile; clascun:INcarico: somministrata adeguata formazione tecnico/guiridica. 
4- Rotazione: è necessaria la rotazione del personale dirigente, nonchè di 4- Rotazione: è necessaria la rotazione del personale 
singoli responsabili di procedimento. dirigente, nonchè di singoli responsabili di 
Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei È F 2 procedimento. 
P petti P pi P Provvedimento di tipo concessorio incluse figure 
17 destinatari privi di effetti economici diretti ed RIS alte. 
3 car simili quali deleghe e ammissioni 
immediati 
Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei | Accertamenti e controlli sulle dichiarazione 
18 destinatari privi di effetti economici diretti ed sostitutive in luogo di autorizzazioni: controlli 
immediati SCIA, DIA, ecc... 
Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di 
19 destinatari privi di effetti economici diretti ed Servizi demografici - Pratiche anagrafiche tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 
immediati "accesso civico". 
La trasparenza deve essere attuata 
Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei È fia at . |1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di immediatamente. 
i sia i Rai 3 Servizi demografici - Rilascio certificati, attestati, ì a ‘ x h 
20 destinatari privi di effetti economici diretti ed docamenti tutte le informazioni richieste dal d.Igs.33/2013 ed assicurare il correlato La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 
locumenti 
immediati "accesso civico". 


Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei 


Concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi, 


1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 
informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 
2- Misura di controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli 


La trasparenza deve essere attuata immediatamente. | controlli debbono 
essere effettuati dalla prima sesssione utile successiva all'approvazione del 


1- Misura di trasparenza generale: è doveroso 
pubblicare tutte le informazioni elencate dal 
d.lgs.33/2013. 


21 destinatari con effetti economici diretti ed s k 2- Misura di controllo: l'organo preposto ai controlli 
È i ecc... periodici, anche a campione. PTPCT. La formazione deve essere somministrata nel corso di ciascun anno |. a di 
immediati "i Par È È interni effettua controlli periodici, anche a campione. 
3-Formazione: al personale deve essere somministrata adeguata formazione |in misura adeguata. È 
F 3-Formazione: al personale deve essere 
tecnico/giuridica. per È CAREER 
somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica. 
6 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di 
Gestione delle entrate, delle spese, del . _ È a fi " È 
22 atiimioni Gestione ordinaria della entrate tutte le informazioni richieste dal d.Igs.33/2013 ed assicurare il correlato La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 
rimonio 
P "accesso civico". 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 
informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. La trasparenza deve essere attuata immediatamente. | controlli debbono 
Gestione delle entrate, delle spese e del A : . 2- Misura di controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli |essere effettuati dalla prima sesssione utile successiva all'approvazione del 
23 n È Gestione ordinaria delle spese di bilancio ; n 
patrimonio periodici, anche a campione. PTPCT. La formazione deve essere somministrata nel corso di ciascun anno 
3-Formazione: al personale deve essere somministrata adeguata formazione |in misura adeguata. 
tecnico/giuridica. 
È 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di 
Gestione delle entrate, delle spese e del a s 5 É n j 
24 trici Manutenzione delle aree verdi tutte le informazioni richieste dal d.Igs.33/2013 ed assicurare il correlato La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 
rimonio 
P "accesso civico". 
È 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di 
Gestione delle entrate, delle spese e del Manutenzione delle strade e delle aree , pi ‘8 E p > 
25 x ‘ È tutte le informazioni richieste dal d.Igs.33/2013 ed assicurare il correlato La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 
patrimonio pubbliche N Nea 
‘accesso civico". 
F Installazione e manutenzione segnaletica, 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di 
Gestione delle entrate, delle spese e del 3 È . “ b E 7 
26 atfimoni orizzontale e verticale, su strade e aree tutte le informazioni richieste dal d.Igs.33/2013 ed assicurare il correlato La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 
rimonio 
P pubbliche "accesso civico". i d ia 
Gestione delle antrata;dellé spesa e del Manutenzione degli immobili e degli impianti di 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di ; TESPALENZa deve ve Uata 
sti lele entrate, spesi utenzione degli immobili e degli impianti di È — À x > i i . 
27 a P a i Li cala tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato La trasparenza deve essere attuata immediatamente. Immei latarmente 1 Contro Loe nono SSR 
patrimonio proprietà dell'ente Aabcesso civico” effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
Cedtiohe delle, entrata dell e del 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di ani ù i P all'approvazione del PTPCT..La formazione deve 
’stioni e Ù le spese È N f S n ; i v - Mi i il : è i 
28 = n di Manutenzione degli edifici scolastici tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato La trasparenza deve essere attuata immediatamente. ieri l-trasparenza genera ee AREGnee (essere somministrata nel'corso di cascun'anno, 
patrimonio "accesso civico" necessario pubblicare in amministrazione trasparente in misura adeguata. 
elia i Tr FURTI IRA 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte le informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal 
estione delle entrate, delle spese e de lanutenzione della rete e degli impianti di R n A È * i ici. 
29 Ride P n x SIR tutte le informazioni richieste dal d.Igs.33/2013 ed assicurare il correlato La trasparenza deve essere attuata immediatamente. Codice dei contratti pubblici. 
patrimonio pubblica illuminazione i STA 2- Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai 
‘accesso civico". 3 I 
controlli interni, con regolarità, deve verificare 
l'esecuzione del contratto. 
3- Formazione: al personale deve essere 
E 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di IE È A fg 
Gestione delle entrate, delle spese e del ih i c 3 i x : È somministrata adeguata formazione tecnico/guiridica. 
30 tri n ‘Autorizzazione all'occupazione del suolo pubblico|tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 
atrimonio 
di "accesso civico". 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 
informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. La trasparenza deve essere attuata immediatamente. | controlli debbono 
“ Gestione delle entrate, delle spese e del Pulizia degli immobili e degli impianti di proprietà |2- Misura di controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli |essere effettuati dalla prima sesssione utile successiva all'approvazione del 
patrimonio dell'ente periodici, anche a campione. PTPCT. La formazione deve essere somministrata nel corso di ciascun anno 
3-Formazione: al personale deve essere somministrata adeguata formazione |in misura adeguata. 
tecnico/giuridica. 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 
informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. La trasparenza deve essere attuata immediatamente. | controlli debbono 
Gestione delle entrate, delle spese e del DIE È 2- Misura di controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli |essere effettuati dalla prima sesssione utile successiva all'approvazione del 
32 n Pulizia delle strade e delle aree pubbliche i 7 
patrimonio periodici, anche a campione. PTPCT. La formazione deve essere somministrata nel corso di ciascun anno 
3-Formazione: al personale deve essere somministrata adeguata formazione |in misura adeguata. 
tecnico/giuridica. 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 
informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. La trasparenza deve essere attuata immediatamente. | controlli debbono 
Gestione delle entrate, delle spese e del A a CIO 2- Misura di controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli |essere effettuati dalla prima sesssione utile successiva all'approvazione del 
33 È Gestione degli alloggi pubblici . K 
patrimonio periodici, anche a campione. PTPCT. La formazione deve essere somministrata nel corso di ciascun anno 
3-Formazione: al personale deve essere somministrata adeguata formazione |in misura adeguata. 
tecnico/giuridica. 
r et A ME 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di 
Gestione delle entrate, delle spese e del Servizi di gestione impianti 2 A È E V 
34 9 P Dei daga tutte le informazioni richieste dal d.Igs.33/2013 ed assicurare il correlato La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 
patrimonio sportivi/musei/biblioteche pi SCE: 
‘accesso civico". 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di 
Gestione delle entrate, delle spese e del Servizi di gestione hardware e software/gestione } pi Li x P È 
35 a P A Hi È tutte le informazioni richieste dal d.Igs.33/2013 ed assicurare il correlato La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 
patrimonio sito web/servizi di disaster recovery e backup Ù ESORAAI 
‘accesso civico". 
Da a P Verifica pagamenti di servizi pubblici a domanda 
36 Controlli , verifiche, ispezioni e sanzioni 


individuale 


1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 
informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 
2- Misura di controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli 


La trasparenza deve essere attuata immediatamente. | controlli debbono 
essere effettuati dalla prima sesssione utile successiva all'approvazione del 


"accesso civico". 


37 Controlli , verifiche, ispezioni e sanzioni Accertamenti e verifiche dei tributi locali . o 
periodici, anche a campione. PTPCT. La formazione deve essere somministrata nel corso di ciascun anno 
3-Formazione: al personale deve essere somministrata adeguata formazione |in misura adeguata. 
tecnico/giuridica. 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di 
38 Controlli , verifiche, ispezioni e sanzioni Tributi locali ( IMU, Addizionale IRPEF, ecc...) tutte le informazioni richieste dal d.Igs.33/2013 ed assicurare il correlato La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 
"accesso civico". 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 
informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. La trasparenza deve essere attuata immediatamente. | controlli debbono 
PE, E 4 NE o E 2- Misura di controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli |essere effettuati dalla prima sesssione utile successiva all'approvazione del 
39 Controlli , verifiche, ispezioni e sanzioni Vigilanza sulla circolazione e la sosta à 4 1- Misura di trasparenza generale: è doveroso 
periodici, anche a campione. PTPCT. La formazione deve essere somministrata nel corso di ciascun anno nia ia ia i La trasparenza deve essere attuata 
3-Formazione: al personale deve essere somministrata adeguata formazione |in misura adeguata. Gi a le informazioni elencate dal immediatamente. | controlli debbono essere 
tecnico/giuridica. 5 a dicono a dicon effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
- Mi i sè Î - Misura di controllo: l'organo preposto ai controlli 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le ANAL {ohi P x Ia all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
i H i interni ua c i periodici, campione. È 
informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. La trasparenza deve essere attuata immediatamente. | controlli debbono di pi pi essere Somiministrata:nel'corso di ciascunannò 
PA P & Gestione delle sanzioni per violazione del Codice |2- Misura di controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli |essere effettuati dalla prima sesssione utile successiva all'approvazione del |3-Formazione: al personale deve essere in misura adeguata. 
41 Controlli , verifiche, ispezioni e sanzioni . ù inistrataadi ta fi k t iuridi in misu leguata. 
della Strada periodici, anche a campione. PTPCT. La formazione deve essere somministrata nel corso di ciascun anno |somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica. 
3-Formazione: al personale deve essere somministrata adeguata formazione |in misura adeguata. 
tecnico/giuridica. 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 
P SEIRCENTURO A informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. La trasparenza deve essere attuata immediatamente. | controlli debbono 
Accertamenti e controlli sull'attività di edilizia È . Ù E 3 fi 1 x s . 
He x A NER Ho 2- Misura di controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli |essere effettuati dalla prima sesssione utile successiva all'approvazione del 
41 Controlli , verifiche, ispezioni e sanzioni privata (abusi) e sulle attività commerciali in sede 3 i 
fi ti periodici, anche a campione. PTPCT. La formazione deve essere somministrata nel corso di ciascun anno 
issa e mercati L 
3-Formazione: al personale deve essere somministrata adeguata formazione |in misura adeguata. 
tecnico/giuridica. 
Accertamento ed irrogazione sanzioni per 
42 Controlli , verifiche, ispezioni e sanzioni violazioni in materia ambientale - Controlli 
sull'abbandono dei rifiuti urbani 
1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare in 
‘amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal d.Igs.33/2013. È 
; x na ji i a x La trasparenza deve essere attuata immediatamente. | controlli debbono 
2- Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai controlli interni deve 1 R A È ' e 
P IRC Ra e essere effettuati dalla prima sessione utile successiva all'approvazione del 
È sata le Provvedimenti di pianificazione urbanistica accertare la regolarità delle nuove procedure di pianificazione urbanistica. VERS È 
43 Gestione e pianificazione del territorio 6 PTPCT su nuove procedure di pianificazione. La formazione deve essere 
generale 3- Formazione: al personale deve essere somministrata formazione È E _ 
f iui plogi somministrata nel corso di ciascun anno in misura adeguata. La rotazione 
tecnico/guiridica in materia di gare. s) vaga 
; n fl F desi dovrà essere attuata alla prima scadenza utile di ciascun incarico. 
4- Rotazione: è necessaria la rotazione del personale dirigente, nonchè di 
singoli responsabili di procedimento. 
1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare in 
‘amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal d.Igs.33/2013. O 
È VACANTE - sE p La trasparenza deve essere attuata immediatamente. | controlli debbono 
2- Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai controlli interni deve _ È Ù $ 1 ì i » NIRIGIN 
Lin Sere a Yegdizrità delle nuove brotedore di'visnifzzzione urbanistica [essere effettuati dalla prima sessione utile successiva all'approvazione del  |1- Misura di trasparenza generale e specifica: è 
i ci FIERE rovvedimenti di pianificazione urbanistic: ci i uovi cedure di pianificazione urbanistica. IR i ii care ini 
44 Gestione e pianificazione del territorio z È li P e PTPCT su nuove procedure di pianificazione. La formazione deve essere necessario pubblicare in amministrazione trasparente 
attuativa 3- Formazione: al personale deve essere somministrata formazione î î f È È La trasparenza deve essere attuata 
> ni toe somministrata nel corso di ciascun anno in misura adeguata. La rotazione tutte le informazioni imposte dal d.lgs.33/2013. i O 
tecnico/guiridica in materia di gare. È CNS A R i A immediatamente. | controlli debbono essere 
4- Rotazione: è necessaria la rotazione del personale dirigente, nonchè di |‘0Y'? essere attuata alla prima scadenza utile di ciascun incarico. 2- Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai | _kottuati dalla prima sessione utile successiva 
ada i si Li ig PUO ù controlli interni deve accertare la regolarità delle È A 
singoli responsabili di procedimento. CARIBE HRR all'approvazione del PTPCT su nuove procedure 
nuove procedure di pianificazione urbanistica. eria F 
h di pianificazione. La formazione deve essere 
3- Formazione: al personale deve essere È 
: (RE en È renne Tu F ua : CE to somministrata nel corso di ciascun anno in 
45 Gestione e pianificazione del territorio Convenzioni di lottizzazione urbanistiche/edilizie somministrata formazione tecnico/guiridica in materia F K pi 
di gare misura adeguata. La rotazione dovrà essere 
np x 5 3 attuata alla prima scadenza utile di ciascun 
4- Rotazione: è necessaria la rotazione del personale p n 
S N n i incarico. 
dirigente, nonchè di singoli responsabili di 
procedimento. 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di 
46 Gestione e pianificazione del territorio Sicurezza ed ordine pubblico tutte le informazioni richieste dal d.Igs.33/2013 ed assicurare il correlato La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 
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Altri servizi 


Accesso agli atti, accesso civico 


1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di 
tutte le informazioni richieste dal d.Igs.33/2013 ed assicurare il correlato 
"accesso civico". 


La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 


1- Misura di trasparenza generale: si ritiene 
sufficiente la pubblicazione di tutte le informazioni 
richieste dal d.Igs.33/2013 ed assicurare il correlato 
"accesso civico". 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 
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Gestione dei rifiuti 


Raccolta, recupero e smaltimento rifiuti 


1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare in 
‘amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal d.Igs.33/2013 
e dal Codice dei contratti pubblici. 

2- Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai controlli interni, con 
regolarità, deve verificare l'esecuzione del contratto. 


3- Forma: 


ine: 


| personale deve essere somministrata adeguata 
formazione tecnico/guiridica. 

4- Rotazione: è necessaria la rotazione del personale dirigente, nonchè di 
singoli responsabili di procedimento. 


La trasparenza deve essere attuata immediatamente. | controlli debbono 
essere effettuati dalla prima sesssione utile successiva all'approvazione del 
PTPCT. La formazione deve essere somministrata nel corso di ciascun anno 
in misura adeguata. La rotazione dovrà essere attuata alla prima scadenza 
utile di ciascun incarico. 


1- Misura di trasparenza generale e specifica: è 
necessario pubblicare in amministrazione trasparente 
tutte le informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal 
Codice dei contratti pubblici. 

2- Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai 
controlli interni, con regolarità, deve verificare 
l'esecuzione del contratto. 

3- Formazione: al personale deve essere 


somministrata adeguata formazione tecnico/guiridica. 


4- Rotazione: è necessaria la rotazione del personale 
dirigente, nonchè di singoli responsabili di 
procedimento. 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli debbono essere 
effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di ciascun anno 
in misura adeguata. La rotazione dovrà essere 
attuata alla prima scadenza utile di ciascun 
incarico. 
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Affari legali e contenzioso 


difesa dell'Ente in tutti gli stati e gradi del giudizio 
fino all'esecuzione sentenze 


1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare in 
‘amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal d.Igs.33/2013 
e dal Codice dei contratti pubblici. 

2- Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai controlli interni, deve 
verificare il rispetto del principio di rotazione e del Regolamento. 

3- Formazione: al personale deve essere somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica. 

4- Rotazione: è necessaria la rotazione del personale dirigente, nonchè di 
singoli responsabili di procedimento o motivarne l'impossibilità. 


La trasparenza deve essere attuata immediatamente. | controlli debbono 
essere effettuati dalla prima sesssione utile successiva all'approvazione del 
PTPCT. La formazione deve essere somministrata nel corso di ciascun anno 
in misura adeguata. La rotazione dovrà essere attuata alla prima scadenza 
utile di ciascun incarico. 


1- Misura di trasparenza generale e specifica: è 
necessario pubblicare in amministrazione trasparente 
tutte le informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal 
Codice dei contratti pubblici. 

2- Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai 
controlli interni, con regolarità, deve verificare 
l'esecuzione del contratto. 

3- Formazione: al personale deve essere 


somministrata adeguata formazione tecnico/guiridica. 


4- Rotazione: è necessaria la rotazione del personale 
dirigente, nonchè di singoli responsabili di 
procedimento. 


Trasparenza immediata; controllo del 
Responsabile dulla procedura adottata, controlli 
successivi; formazione adeguata; rotazione del 
personale 


ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE (D.lgs33/2013)- AI.1A al PTPCT 2020-2022 


Denominazione Denominazione sotto- Riferimento 
sotto-sezione livello | sezione 2 livello (Tipologie RARA Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento 
1 (Macrofamiglie) di dati) 
Piano triennale per la Art. 10, c. 8, ; : : Piano triennale per la prevenzione della corruzione e della trasparenza e suoi allegati, le misure 
Hi Piano triennale per la prevenzione della i È s z 
revenzione della corruzione |lett. a), d.lgs. . integrative di prevenzione della corruzione individuate ai sensi dell’articolo 1,comma 2-bis della Annuale 
R ; corruzione e della trasparenza (PTPCT) E P 
e della trasparenza n. 33/2013 legge n. 190 del 2012, (MOG 231) (link alla sotto-sezione Altri contenuti/Anticorruzione) 
RE ; DE id ; DE ; n, . ; 4 Tempestivo 
Riferimenti normativi su Riferimenti normativi con 1 relativi link alle norme di legge statale pubblicate nella banca dati atalen 
organizzazione e attività "Normattiva" che regolano l'istituzione, l'organizzazione e l'attività delle pubbliche amministrazioni 3 3 10 Di uaù 
Art. 12, c. 1, Direttive, circolari, programmi, istruzioni e ogni atto che dispone in generale sulla organizzazione, Tempestivo 
Atti amministrativi generali sulle funzioni, sugli obiettivi, sui procedimenti, ovvero nei quali si determina l'interpretazione di ex art. 8, d.lgs. n. 
d.lgs. n. g g p q Tp g 
33/2013 norme giuridiche che riguardano o dettano disposizioni per l'applicazione di esse 33/2013) 
2, ; ii sal : ; SUONARE: SE DR ) Tempestivo 
Documenti di programmazione Direttive ministri, documento di programmazione, obiettivi strategici in materia di prevenzione della Cavi 
Disposizioni Atti generali strategico-gestionale corruzione e trasparenza EL 
generali 33/2013) 
; . Da : ; . : * ; . Tempestivo 
: IRE ) Estremi e testi ufficiali aggiornati degli Statuti e delle norme di legge regionali, che regolano le Ù 
Statuti e leggi regionali Riga . i ; sea ; CA i (ex art. 8, d.lgs. n. 
funzioni, l'organizzazione e lo svolgimento delle attività di competenza dell'amministrazione 33/2013) 


Codice disciplinare, recante l'indicazione delle infrazioni del codice disciplinare e relative sanzioni 
Codice disciplinare e codice di condotta |(pubblicazione on line in alternativa all'affissione in luogo accessibile a tutti - art. 7, 1. n. 300/1970) Tempestivo 
Codice di condotta inteso quale codice di comportamento 


Scadenzario con l'indicazione delle date di efficacia dei nuovi obblighi amministrativi a carico di 
bis, d.lgs. n. |Scadenzario obblighi amministrativi cittadini e imprese introdotti dalle amministrazioni secondo le modalità definite con DPCM 8 Tempestivo 
33/2013 novembre 2013 


Oneri informativi per 


cittadini e imprese 


Art. 13, c. 1, Lpd a È da) i . ile è : Tempestivo 
Organi di indirizzo politico e di amministrazione e gestione, con l'indicazione delle rispettive 

lett. a), d.lgs. NEGA (ex art. 8, d.lgs. n. 
n. 33/2013 p 33/2013) 
Art. 14, c. 1, Tempestivo 
lett. a), d.lgs. Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata dell'incarico o del mandato elettivo | (ex art. 8, d.lgs. n. 
n. 33/2013 33/2013) 
Art. 14, c. 1, Tempestivo 
lett. b), d.lgs. Curriculum vitae (ex art. 8, d.lgs. n. 


n. 33/2013 33/2013) 


ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE (D.lgs33/2013)- AI.1A al PTPCT 2020-2022 


Denominazione Denominazione sotto- Riferimento 
sotto-sezione livello | sezione 2 livello (Tipologie Ù Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento 
1 (Macrofamiglie) di dati) SOLDO 
Tempestivo 
CORTO Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica (ex art. 8, d.lgs. n. 
lett. c), d.lgs. HR 
n. 33/2013 Tempestivo 
Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
Art. 14, c. 1, Tempestivo 


Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a 


lett. d), d.lgs. Mo . : 
qualsiasi titolo corrisposti 


(ex art. 8, d.lgs. n. 


n. 33/2013 33/2013) 

Art. 14, c. 1, Tempestivo 

lett. e), d.lgs. Altri eventuali incarichi con oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti | (ex art. 8, d.lgs. n. 

n. 33/2013 33/2013) 
Nessuno (va 


presentata una sola 


Art. 14, c. 1, |Titolari di incarichi politici di cui all'art.| 1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobilli e su beni mobili iscritti in pubblici registri, |volta entro 3 mesi 


lett. f), d.lgs. n. 14, co. 1, del dIgs n. 33/2013 titolarità di imprese, azioni di società, quote di partecipazione a società, esercizio di funzioni di dalla elezione, 

33/2013 Art. 2, amministratore o di sindaco di società, con l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la |dalla nomina o dal 

c. 1, punto 1, I. (da pubblicare in tabelle) dichiarazione corrisponde al vero» [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo |conferimento 

n. 441/1982 grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso) e dell'incarico e resta 

riferita al momento dell'assunzione dell'incarico] pubblicata fino alla 

cessazione 
dell'incarico o del 

Art. 14, c. 1, Entro 3 mesi dalla 


2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone fisiche [Per 


lett. f), d.lgs. n. 3 ì ; ; ; ; . ni 
DE il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: 


33/2013 Art. 2, 


elezione, dalla 


. £ Mn » nomina o dal 
dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi 


c. 1, punto 2, |. ) ; i sE ì te Dea ia conferimento 
n accorgimenti a cura dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili) le ; 

n. 441/1982 dell'incarico 

Rie 3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le obbligazioni assunte per la propaganda elettorale 


ovvero attestazione di essersi avvalsi esclusivamente di materiali e di mezzi propagandistici 


lett. f), d.lgs. n. è $ : é se ; i AE na T ti 
EA predisposti e messi a disposizione dal partito o dalla formazione politica della cui lista il soggetto ha RL 
33/2013 Art. 2, l voi 5 Si ; ; (ex art. 8, d.lgs. n. 
san | fatto parte, con l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la dichiarazione corrisponde al 33/2013) 
> 51 11982 si vero» (con allegate copie delle dichiarazioni relative a finanziamenti e contributi per un importo che 

° nell'anno superi 5.000 €) 
Art. 14, c. 1, 4) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute nell'anno precedente 
lett. f), d.lgs. n. e copia della dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il ne 
33/2013 Art. 3, secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato 


1. n. 441/1982 consenso)] 


ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE (D.lgs33/2013)- AIL.1A al PTPCT 2020-2022 


Denominazione Denominazione sotto- 
sotto-sezione livello | sezione 2 livello (Tipologie 
1 (Macrofamiglie) di dati) 


Riferimento 


È Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento 
normativo 


Art. 14, c. 1, Tempestivo 
lett. a), d.lgs. Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata dell'incarico o del mandato elettivo | (ex art. 8, d.lgs. n. 
n. 33/2013 33/2013) 
Art. 14, c. 1, Tempestivo 
lett. b), d.lgs. Curriculum vitae (ex art. 8, d.lgs. n. 
n. 33/2013 33/2013) 
Tempestivo 
ARI Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica (ex art. 8, d.lgs. n. 
) TO I Ms RIA) 
Titolari di incarichi politici, 2 E 
di amministrazione, di |" PIR000 de ili n. Le i Tempestivo 
imagine sipario Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
Art. 14, c. 1, Tempestivo 


Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a 


lett. d), d.lgs. Ha : . 
qualsiasi titolo corrisposti 


(ex art. 8, d.lgs. n. 


n. 33/2013 33/2013) 
Art. 14, c. 1, Tempestivo 
lett. e), d.lgs. Altri eventuali incarichi con oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti | (ex art. 8, d.lgs. n. 
n. 33/2013 33/2013) 
NESSUNO (Va 


presentata una sola 


Titolari di incarichi di amministrazione, ; 
volta entro 3 mesi 


Art. 14, c. 1, di direzione o di governo di cui all'art. |1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti in pubblici registri, E 
; . NCURITO Ste : si a Or: ano dalla elezione, 
lett. f), d.lgs. n. 14, co. 1-bis, del dlgs n. 33/2013 titolarità di imprese, azioni di società, quote di partecipazione a società, esercizio di funzioni di î 
1, Va LORRIRE DE } dalla nomina o dal 
33/2013 Art. 2, amministratore o di sindaco di società, con l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la oi 
SAM ; i ; E ; : ; conferimento 
c. 1, punto 1, |. dichiarazione corrisponde al vero» [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo 


dell'incarico e resta 

pubblicata fino alla 
cessazione 

dell'incarico o del 


n. 441/1982 grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso) e 
riferita al momento dell'assunzione dell'incarico] 


Organizzazione 
Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, 


c. 1, punto 2, I. 
n. 441/1982 


Entro 3 mesi dalla 
elezione, dalla 
nomina o dal 
conferimento 

dell'incarico 


2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone fisiche [Per 
il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: 
dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi 
accorgimenti a cura dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili) 


ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE (D.lgs33/2013)- AI.1A al PTPCT 2020-2022 


Denominazione Denominazione sotto- Riferimento 
sotto-sezione livello | sezione 2 livello (Tipologie ; Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento 
949 c c normativo 
1 (Macrofamiglie) di dati) 
avi laeci 3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le obbligazioni assunte per la propaganda elettorale 
INA ovvero attestazione di essersi avvalsi esclusivamente di materiali e di mezzi propagandistici ; 

lett. f), d.lgs. n. ; : ARigR Da } ; da NEnna Tempestivo 
predisposti e messi a disposizione dal partito o dalla formazione politica della cui lista il soggetto ha 

33/2013 Art. 2, | “ . a ; . (ex art. 8, d.lgs. n. 

STR fatto parte, con l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la dichiarazione corrisponde al 33/2013) 

n i 11982 i vero» (con allegate copie delle dichiarazioni relative a finanziamenti e contributi per un importo che 

° nell'anno superi 5.000 €) 

Art. 14, c. 1, 4) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute nell'anno precedente 

lett. f), d.lgs. n. e copia della dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il Ania 

33/2013 Art. 3, secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato 

1. n. 441/1982 consenso)] 

Art. 14, c. 1, 

lett. a), d.lgs. Atto di nomina, con l'indicazione della durata dell'incarico Nessuno 

n. 33/2013 

Art. 14, c. 1, 

lett. b), d.lgs. Curriculum vitae Nessuno 

n. 33/2013 

Aia Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica Nessuno 

lett. c), d.lgs. 

n. 33/2013 Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici Nessuno 
Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a IREREITA 
qualsiasi titolo corrisposti 
Altri eventuali incarichi con oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti Nessuno 

Cessati dall'incarico (documentazione |1) copie delle dichiarazioni dei redditi riferiti al periodo dell'incarico; 

Art. 14, c. 1, - | i bea A O ; Mi i . i : . 

TIE da pubblicare sul sito web) 2) copia della dichiarazione dei redditi successiva al termine dell'incarico o carica, entro un mese dalla 

33 n 01 3 oi 2. scadenza del termine di legge per la presentazione della dichiarazione [Per il soggetto, il coniuge non cità 


separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente 
evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi accorgimenti a cura 
dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili) 


c. 1, punto 2, I. 
n. 441/1982 


Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, 
c. 1, punto 3, I. 
n. 441/1982 


3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le obbligazioni assunte per la propaganda elettorale 

ovvero attestazione di essersi avvalsi esclusivamente di materiali e di mezzi propagandistici 

predisposti e messi a disposizione dal partito o dalla formazione politica della cui lista il soggetto ha Nessuno 
fatto parte con riferimento al periodo dell'incarico (con allegate copie delle dichiarazioni relative a 

finanziamenti e contributi per un importo che nell'anno superi 5.000 €) 


Vessuno 
(va presentata una 
sola volta entro 3 
mesi dalla 
cessazione dell' 


Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 4, 
1. n. 441/1982 


4) dichiarazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute dopo l'ultima 
attestazione [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 
consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] 


ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE (D.lgs33/2013)- AI.1A al PTPCT 2020-2022 


Denominazione Denominazione sotto- 
sotto-sezione livello | sezione 2 livello (Tipologie 
1 (Macrofamiglie) di dati) 


Riferimento 


; Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento 
normativo 


Sanzioni per mancata o incompleta 


Provvedimenti sanzionatori a carico del responsabile della mancata o incompleta comunicazione dei 


4 comunicazione dei dati da parte dei I e ai tia i : i È Li i Tempestivo 
Sanzioni per mancata : Art iapi lagi dati di cui all'articolo 14, concernenti la situazione patrimoniale complessiva del titolare dell'incarico 
ST siro titolari di incarichi politici, di ; . . . da ORE: ì : (ex art. 8, d.lgs. n. 
comunicazione dei dati si : RIETI ; al momento dell'assunzione della carica, la titolarità di imprese, le partecipazioni azionarie proprie 
amministrazione, di direzione o di atto sia iaia - : 33/2013) 
Sovana nonchè tutti i compensi cui dà diritto l'assuzione della carica 
F ; » Lt Rendiconti di esercizio annuale dei gruppi consiliari regionali e provinciali, con evidenza delle risorse Tempestivo 
Rendiconti gruppi consiliari ; ; MIE : ; È Da: 
i ì na trasferite o assegnate a ciascun gruppo, con indicazione del titolo di trasferimento e dell'impiego delle | (ex art. 8, d.lgs. n. 
FOBIOOALL DIOVINGIAA risorse utilizzate 33/2013) 
Rendiconti gruppi consiliari 
regionali/provinciali 
Tempestivo 
Atti degli organi di controllo Atti e relazioni degli organi di controllo (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
Art. 13, c. 1 ia ron ; E i ; ; nina T ti 
sl . : : : Indicazione delle competenze di ciascun ufficio, anche di livello dirigenziale non generale, i nomi dei Sa 
lett. b), d.lgs. | Articolazione degli uffici dina ressonsibili dci cincolbufici (ex art. 8, d.lgs. n. 
n. 33/2013 3 È 7 33/2013) 
Art. 13, c. 1, . Illustrazione in forma semplificata, ai fini della piena accessibilità e comprensibilità dei dati, Tempestivo 
lett. c), d.lgs. Organigramma dell'organizzazione dell'amministrazione, mediante l'organigramma o analoghe rappresentazioni (ex art. 8, d.lgs. n. 
Articolazione degli uffici n. 33/2013 . grafiche 33/2013) 
(da pubblicare sotto forma di 
organigramma, in modo tale che a 
iii: ciascun Vico sia A un link ad Tempestivo 
lett. b), d.lgs. sr DESCOA di a Nomi dei dirigenti responsabili dei singoli uffici (ex art. 8, d.lgs. n. 
n. 33/2013 informazioni previste dalla norma) 33/2013) 
Art. 13, c. 1, Elenco completo dei numeri di telefono e delle caselle di posta elettronica istituzionali e delle caselle Tempestivo 
Telefono e posta elettronica |lett. d), d.lgs. [Telefono e posta elettronica di posta elettronica certificata dedicate, cui il cittadino possa rivolgersi per qualsiasi richiesta inerente | (ex art. 8, d.lgs. n. 
n. 33/2013 1 compiti istituzionali 33/2013) 
Estremi degli atti di conferimento di incarichi di collaborazione o di consulenza a soggetti esterni a Tempestivo 
qualsiasi titolo (compresi quelli affidati con contratto di collaborazione coordinata e continuativa) con | (ex art. 8, d.lgs. n. 
indicazione dei soggetti percettori, della ragione dell'incarico e dell'ammontare erogato 33/2013) 
Tempestivo 
1) curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello europeo (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
Tempestivo 


lett. c), d.lgs. 2) dati relativi allo svolgimento di incarichi o alla titolarità di cariche in enti di diritto privato regolati 


: COTE NR: rt. 8, d.lgs. n. 
n. 33/2013 o finanziati dalla pubblica amministrazione o allo svolgimento di attività professionali e DO 


Consulenti e collaboratori 33/2013) 


fanculanti a Titalari di incarichi Adi 


ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE (D.lgs33/2013)- AI.1A al PTPCT 2020-2022 


Denominazione Denominazione sotto- 
sotto-sezione livello | sezione 2 livello (Tipologie 


Riferimento 


È Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento 
normativo 


1 (Macrofamiglie) di dati) 


Art. 15, c. 1, 
lett. d), d.lgs. 
n. 33/2013 


collaboratori collaborazione o consulenza 


3) compensi comunque denominati, relativi al rapporto di lavoro, di consulenza o di collaborazione Tempestivo 
(da pubblicare in tabelle) (compresi quelli affidati con contratto di collaborazione coordinata e continuativa), con specifica (ex art. 8, d.lgs. n. 


evidenza delle eventuali componenti variabili o legate alla valutazione del risultato 33/2013) 


; : SOR: . balia ; ; ; Tempestivo 
Tabelle relative agli elenchi dei consulenti con indicazione di oggetto, durata e compenso dell'incarico (Cai A OT 
comunicate alla Funzione pubblica o I 
( 5 ) 33/2013) 
Attestazione dell'avvenuta verifica dell'insussistenza di situazioni, anche potenziali, di conflitto di È 
Tempestivo 


interesse 


Per ciascun titolare di incarico: 
Atto di conferimento, con l'indicazione della durata dell'incarico Tempestivo 


Tempestivo 
Curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello europeo (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
T ti 
Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione dell'incarico (con specifica evidenza delle i 
‘ RE: . i (ex art. 8, d.lgs. n. 
Art. 14, c. 1, eventuali componenti variabili o legate alla valutazione del risultato) 
33/2013) 
lett. c) e c. 1- 
a Tempestivo 
Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
: T ti 
Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a i ni E p 
qualsiasi titolo corrisposti 3 3 vu i 
lett. e) 1 Tempestivo 
p una Altri eventuali incarichi con oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti | (ex art. 8, d.lgs. n. 
bis, d.lgs. n. 33/2013) 


33/2013 


ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE (D.lgs33/2013)- AI.1A al PTPCT 2020-2022 


Denominazione Denominazione sotto- 
sotto-sezione livello | sezione 2 livello (Tipologie 
1 (Macrofamiglie) di dati) 


Riferimento 


È Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento 
normativo 


Vessuno (va 
presentata una sola 
volta entro 3 mesi 
dalla elezione, 
dalla nomina o dal 


Art. 14, c. 1, 
lett. f) e c. 1- 


bis, d.lgs. n. 
Titolari di incarichi 33/2013 Art. 2, 


1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti in pubblici registri, 
titolarità di imprese, azioni di società, quote di partecipazione a società, esercizio di funzioni di 
amministratore o di sindaco di società, con l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la 
Incarichi amministrativi di vertice |dichiarazione corrisponde al vero» [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo 
(da pubblicare in tabelle) grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso) e 
riferita al momento dell'assunzione dell'incarico] 


conferimento 
dell'incarico e resta 
pubblicata fino alla 
cessazione 
dell'incarico o del 


dirigenziali amministrativi di [c, 1, punto 1, 1. 


vertice n. 441/1982 


Art. 14, c. 1, 
lett. f) e c. 1- 2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone fisiche [Per | Entro 3 mesi della 
bis, d.lgs. n. il soggetto, il coniuge non separato e 1 parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB:| nomina o dal 
33/2013 Art. 2, dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi conferimento 
c. 1, punto 2, |. accorgimenti a cura dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili) dell'incarico 
n. 441/1982 
Art. 14, c. 1, * > bal COSTI È ESSE 
ine ci 3) AUSSIZZIONE GONESIENIE le variazioni della AS patrimoniale INORICHHIo nell uno precedente 
nia e copia della dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il al 
ni secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato 
33/2013 Art. 3, 
I. n. 441/1982 ano 
Tempestivo 
Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico (art. 20, c. 1, d.lgs. 
n. 39/2013) 
Annuale 
Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico (art. 20, c. 2, d.lgs. 
n. 39/2013) 
Art. 14, c. 1- 
ter, secondo Annuale 
periodo, d.lgs. Ammontare complessivo degli emolumenti percepiti a carico della finanza pubblica (non oltre il 30 
n. 33/2013 marzo) 
Art. 14, c. 1, ; 
lett. a) e c. 1- ; r sa dioiie ; ; DRS 
. Atto di conferimento, con l'indicazione della durata dell'incarico (ex art. 8, d.lgs. n. 
bis, d.lgs. n. 33/2013) 


33/2013 
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Denominazione Denominazione sotto- 
sotto-sezione livello | sezione 2 livello (Tipologie 
1 (Macrofamiglie) di dati) 


Riferimento 


È Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento 
normativo 


Art. 14, c. 1, 3 
letb)ecie Tempestivo 
bis i dios = Curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello europeo (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013 33/2013) 
en nie 7 ) s ; ; è T ti 
Li Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione dell'incarico (con specifica evidenza delle a ni, na È 
leto) S n L eventuali componenti variabili o legate alla valutazione del risultato) 3 3 / 20 D i 
bis, d.lgs. n. Tempestivo 
33/2013 Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
Art. 14, c. 1, T ti 
lett. d) e c. 1- Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a & i. ai 
qualsiasi titolo corrisposti 3 3 10 n di 
Incarichi dirigenziali, a qualsiasi titolo i RIRAASAT: | i : RA 3 i | Tempestivo 
conferiti, ivi inclusi quelli conferiti Altri eventuali incarichi con oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti | (ex d Da n. 


discrezionalmente dall'organo di 
indirizzo politico senza procedure 


pubbliche di selezione e titolari di Nessuno (va 


posizione organizzativa con funzioni presentata una sola 


la o n i VINCCOZL 1) QIGIUAIZIONE concernente diritti (sli su beni immobili e su beni oli iscritti in pubblici registri, a 
Titolari di incarichi belin (da pubblicare in tabelle che titolarità di Imprese, AZIONI di Seo quote ci PANSCIDEZIONE a società, SSSFozIo di funzioni di Glicine 
disenziali 33/2013 Art, 2.|  distinguano le seguenti situazioni: AIR RISIROE O) di sindaco di società, con l IPPOSIZIONE della formula «sul uo onore affermo che la RITA 
(dirigenti non generali) |. 1, punto 1,1. dirigenti, dirigenti individuati dichiarazione corrisponde al vero» [Per il soggetto, il coniuge Lo. separato e 1 parenti entro il secondo PRA 
n. 441/1982 discrezionalmente titolari di posizione grado, ove gli stessi vi consentano SR: dando eventualmente evidenza del mancato consenso) e DUSLIGAGE gaia 
organizzativa con funzioni dirigenziali) riferita al momento dell'assunzione dell'incarico] SER 
dell'incarico o del 
mandato). 
Art. 14, c. 1, 
lett. f) e c. 1- 2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone fisiche [Per | Entro 3 mesi della 
bis, d.lgs. n. il soggetto, il coniuge non separato e 1 parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB:| nomina o dal 
33/2013 Art. 2, dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi conferimento 
c. 1, punto 2, |. accorgimenti a cura dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili) dell'incarico 


n. 441/1982 
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Denominazione Denominazione sotto- 
sotto-sezione livello | sezione 2 livello (Tipologie 


Riferimento 


} Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento 
normativo 


1 (Macrofamiglie) di dati) 


Personale Art. 14, c. 1 IRENE si SROTSO 
lett.) ” LL 3) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute nell'anno precedente 
N ° d . Da e copia della dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il ie 
3 i pra 3 secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato 
1. n. 441/1982 Poco 
Tempestivo 
Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico (art. 20, c. 1, d.lgs. 
n. 39/2013) 
Annuale 
Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico (art. 20, c. 2, d.lgs. 
n. 39/2013) 
ter, secondo Annuale 
periodo, d.lgs. Ammontare complessivo degli emolumenti percepiti a carico della finanza pubblica (non oltre il 30 
n. 33/2013 marzo) 
Poiana dini Numero e tipologia dei posti di funzione che si rendono disponibili nella dotazione organica e relativi Temptivo 
criteri di scelta 
Art. 1, c. 7, 
d.p.r. n. Ruolo dirigenti Ruolo dei dirigenti Annuale 
108/2004 
Art. 14, c. 1, 
lett. a), d.lgs. Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata dell'incarico o del mandato elettivo Nessuno 
n 201 
Art. 14, c. 1, 
lett. b), d.lgs. Curriculum vitae Nessuno 
n. 33/2013 
Asi4- 61 Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica Nessuno 
ea Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici Nessuno 
n. 
Art. 14, c. l, ; ia ; ; ; : ici RENE a ; 
Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a 
lett. d), d.lgs. SIL } ; Nessuno 
n. 33/2013 qualsiasi titolo corrisposti 
Art. 14, c. 1, Dirigenti cessati dal rapporto di lavoro 
Dirigenti cessati lett. e), d.lgs. (documentazione da pubblicare sul sito {Altri eventuali incarichi con oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti Nessuno 


n. 33/2013 web) 


Denominazione 
sotto-sezione livello 
1 (Macrofamiglie) 


ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE (D.lgs33/2013)- AI.1A al PTPCT 2020-2022 


Denominazione sotto- 
sezione 2 livello (Tipologie 
di dati) 


Riferimento 
normativo 


Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, 
c. 1, punto 2, I. 
n. 441/1982 


Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 4, 
1. n. 441/1982 


Sanzioni per mancata 
comunicazione dei dati 


Art. 14, c. 1- 
quinquies., 
d.lgs. n. 
33/2013 


Posizioni organizzative 


Dotazione organica 


Personale non a tempo 
indeterminato 


Tassi di assenza 


Denominazione del singolo obbligo 


Sanzioni per mancata o incompleta 
comunicazione dei dati da parte dei 
titolari di incarichi dirigenziali 


Posizioni organizzative 


Conto annuale del personale 


Costo personale tempo indeterminato 
Personale non a tempo indeterminato 


(da pubblicare in tabelle) 
Costo del personale non a tempo 
indeterminato 


(da pubblicare in tabelle) 
Tassi di assenza trimestrali 


(da pubblicare in tabelle) 


Contenuti dell'obbligo Aggiornamento 
1) copie delle dichiarazioni dei redditi riferiti al periodo dell'incarico; 
2) copia della dichiarazione dei redditi successiva al termine dell'incarico o carica, entro un mese dalla 
scadenza del termine di legge per la presentazione della dichairazione [Per il soggetto, il coniuge non TERA 


separato e 1 parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente 
evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi accorgimenti a cura 
dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili) 
NOESSUTIO 
(va presentata una 


3) dichiarazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute dopo l'ultima 
sola volta entro 3 


attestazione [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 


i mesi dalla 
consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] 3 
cessazione 
de ‘i D ta 
Provvedimenti sanzionatori a carico del responsabile della mancata o incompleta comunicazione dei : 
SR Lr . } : - ; si i. Tempestivo 
dati di cui all'articolo 14, concernenti la situazione patrimoniale complessiva del titolare dell'incarico (avidi 
; : ; Set di i } ; ex art. 8, d.lgs. n. 
al momento dell'assunzione della carica, la titolarità di imprese, le partecipazioni azionarie proprie 33/201 3 
nonchè tutti i compensi cui dà diritto l'assunzione della carica 
Tempestivo 
Curricula dei titolari di posizioni organizzative redatti in conformità al vigente modello europeo (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
Conto annuale del personale e relative spese sostenute, nell'ambito del quale sono rappresentati i dati i I 
n : . - . 35 ; nnuale 
relativi alla dotazione organica e al personale effettivamente in servizio e al relativo costo, con Guicdilai 
20046 5 ipa a 2 x 4 i . l art. , C. 1, d.Igs. 
l'indicazione della distribuzione tra le diverse qualifiche e aree professionali, con particolare riguardo 33/2013) s 
al personale assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo politico 
Costo complessivo del personale a tempo indeterminato in servizio, articolato per aree professionali, Annuale 
con particolare riguardo al personale assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli organi di (art. 16, c. 2, d.lgs. 
indirizzo politico n. 33/2013) 
È . : cn ; : Annuale 
Personale con rapporto di lavoro non a tempo indeterminato, ivi compreso il personale assegnato agli Gailicid 
ds i 3 ISS a art. 17, c. 1, d.lgs. 
uffici di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo politico 
SSIS i n. 33/2013) 
i ; : ; i Trimestrale 
Costo complessivo del personale con rapporto di lavoro non a tempo indeterminato, con particolare Gi 
riguardo al personale assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo politico i 33 n 01 3) sl 
n. 
Trimestrale 
Tassi di assenza del personale distinti per uffici di livello dirigenziale (art. 16, c. 3, d.lgs. 
n. 33/2013) 
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Denominazione Denominazione sotto- 


i : ; i 3 . | Riferimento IRSA ; : : ; ; 
sotto-sezione livello | sezione 2 livello (Tipologie È Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento 
DE È È normativo 
1 (Macrofamiglie) di dati) 
Art. 18, d.lgs. ua ta : = 
Lar di Incarichi conferiti e autorizzati ai 7 
Incarichi conferiti e n. 33/2013 ; n ; e: ; n ni A but nt i e n Tempestivo 
riga i dipendenti (dirigenti e non dirigenti) Elenco degli incarichi conferiti o autorizzati a ciascun dipendente (dirigente e non dirigente), con 
autorizzati ai dipendenti Art. 53, c. 14, o i si; y (ex art. 8, d.lgs. n. 
sa . n . l'indicazione dell'oggetto, della durata e del compenso spettante per ogni incarico 
(dirigenti e non dirigenti) . ; 33/2013) 
(da pubblicare in tabelle) 
Bi . ; . ; : ; sd i d ; Tempestivo 
P 3 i; ? Riferimenti necessari per la consultazione dei contratti e accordi collettivi nazionali ed eventuali 
Contrattazione collettiva Contrattazione collettiva . ae: ì (ex art. 8, d.lgs. n. 
interpretazioni autentiche 
33/2013) 
Contratti integrativi stipulati, con la relazione tecnico-finanziaria e quella illustrativa, certificate dagli Tempestivo 
Contratti integrativi organi di controllo (collegio dei revisori dei conti, collegio sindacale, uffici centrali di bilancio 0 (ex art. 8, d.lgs. n. 
analoghi organi previsti dai rispettivi ordinamenti) 33/2013) 
Contrattazione integrativa .lgs. n. Specifiche informazioni sui costi della contrattazione integrativa, certificate dagli organi di controllo ie 


interno, trasmesse al Ministero dell'Economia e delle finanze, che predispone, allo scopo, uno 


Costi contratti integrativi ; Si : : i . : TA: ; 
5 specifico modello di rilevazione, d'intesa con la Corte dei conti e con la Presidenza del Consiglio dei 


(art. 55, c. 4, d.lgs. 


. 150/2 
Ministri - Dipartimento della funzione pubblica sio). 


150/2009 
Tempestivo 
lett. c), d.lgs. inativi (ex art. 8, d.lgs. n. 
n. 33/2013 33/2013) 
Art. 10, c. 8, Tempestivo 
SRFRNDA, lett. c), d.lgs. Curricula (ex art. 8, d.lgs. n. 
n. 33/2013 (da pubblicare in tabelle) 33/2013) 
Par. 14.2, Tempestivo 
delib. CiVIT n. Compensi (ex art. 8, d.lgs. n. 
12/2013 33/2013) 
TETI T ti 
iis Art. 19, d.lgs. PSPARELeAeio Bandi di concorso per il reclutamento, a qualsiasi titolo, di personale presso l'amministrazione nonche' ian 
i AA n. 33/2013 i criteri di valutazione della Commissione e le tracce delle prove scritte (ex art. 8, d.lgs. n. 
(da pubblicare in tabelle) ia 5 33/2013) 
pete Cmisinizionee Pea ezlo; Sistema di misurazione e valutazione 
Performance valutazione della CiVIT n. Sistema di misurazione e valutazione della Performance (art. 7, d.lgs. n. 150/2009) Tempestivo 
della Performance 
Performance 104/2010 
T ti 
Tai Piano della Performance/Piano Piano della Performance (art. 10, d.lgs. 150/2009) @ N ia n 
E = Art. 10, c.8, [esecutivo di gestione Piano esecutivo di gestione (per gli enti locali) (art. 169, c. 3-bis, d.lgs. n. 267/2000) 3 3 10 a nea 


lett h\) A loc 
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Denominazione Denominazione sotto- 
sotto-sezione livello | sezione 2 livello (Tipologie 
1 (Macrofamiglie) di dati) 


Riferimento 


; Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento 
normativo 


n. 33/2013 Tamipsotivo 
Relazione sulla Performance Relazione sulla Performance Relazione sulla Performance (art. 10, d.lgs. 150/2009) (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
Tempestivo 
Ammontare complessivo dei premi Ammontare complessivo dei premi collegati alla performance stanziati (ex art. 8, d.lgs. n. 
Ammontare complessivo dei 33/2013 
premi Tempestivo 
(da pubblicare in tabelle) Ammontare dei premi effettivamente distribuiti (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
Criteri definiti nei sistemi di misurazione e valutazione della performance per l’assegnazione del i I 
trattamento accessorio 33/2013) 
Dati relativi ai premi 
Dati relativi ai premi Distribuzione del trattamento accessorio, in forma aggregata, al fine di dare conto del livello di di n 
(dapubblicate in abello) selettività utilizzato nella distribuzione dei premi e degli incentivi 33/2013) 
Tempestivo 
Grado di differenziazione dell'utilizzo della premialità sia per i dirigenti sia per i dipendenti (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
Art. 22, c. 1, Elenco degli enti pubblici, comunque denominati, istituiti, vigilati e finanziati dall'amministrazione ae 
lett. a), d.lgs. ovvero per i quali l'amministrazione abbia il potere di nomina degli amministratori dell'ente, con 
n. 33/2013 l'indicazione delle funzioni attribuite e delle attività svolte in favore dell'amministrazione o delle 20, 010 los: 
E Ge in | n. 33/2013) 
attività di servizio pubblico affidate 
Annuale 
1) ragione sociale (art. 22, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013) 
Annuale 
2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione (art. 22, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013) 
Annuale 
3) durata dell'impegno (art. 22, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013) 
Art. 22, c. 2, Annuale 
d.lgs. n. 4) onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio dell'amministrazione (art. 22, c. 1, d.lgs. 
1 Enti pubblici vigilati He3912010) 
. : i se ; . nai : Annuale 
Enti pubblici vigiiafi 5) SURIOFO dei Lapprescntanti dell amministrazione negli organi di SOVerno o MEAIRIFDIO economico ADI 
complessivo a ciascuno di essi spettante (con l'esclusione dei rimborsi per vitto e alloggio) 
(da nubhlicare in tahelle) Li 33/2013) 


Denominazione 
sotto-sezione livello 
1 (Macrofamiglie) 


Denominazione sotto- 
sezione 2 livello (Tipologie 
di dati) 


ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE (D.lgs33/2013)- AI.1A al PTPCT 2020-2022 


Riferimento 
normativo 


Art. 22, c. 1, 
lett. b), d.lgs. 
n. 33/2013 


Art. 22, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 


Denominazione del singolo obbligo 


Dati società partecipate 


(da pubblicare in tabelle) 


Contenuti dell'obbligo Aggiornamento 


Annuale 
6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari (art. 22, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013) 
. ERUNCONEI DE è : : ; Annuale 
7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo trattamento economico complessivo (con l'esclusione CECO 
dei rimborsi per vitto e alloggio) n. 33/2013) 
Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico (link al sito dell'ente TRARGStO 
(art. 20, c. 1, d.lgs. 
) n. 39/2013) 
Annuale 


Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico 
(link al sito dell'ente) 


n. 39/2013) 
Annuale 
Collegamento con i siti istituzionali degli enti pubblici vigilati (art. 22, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013) 
Elenco delle società di cui l'amministrazione detiene direttamente quote di partecipazione anche 
minoritaria, con l'indicazione dell'entità, delle funzioni attribuite e delle attività svolte in favore Annuale 
dell'amministrazione o delle attività di servizio pubblico affidate, ad esclusione delle società, (art. 22, c. 1, d.lgs. 
partecipate da amministrazioni pubbliche, con azioni quotate in mercati regolamentati italiani o di altri n. 33/2013) 
paesi dell'Unione europea, e loro controllate. (art. 22, c. 6, d.lgs. n. 33/2013) 
Annuale 
Per ciascuna delle società: (art. 22, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013) 
Annuale 
1) ragione sociale (art. 22, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013) 
Annuale 
2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione (art. 22, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013) 
Annuale 
3) durata dell'impegno (art. 22, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013) 
Annuale 
4) onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio dell'amministrazione (art. 22, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013) 
Annuale 


5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e trattamento economico 
complessivo a ciascuno di essi spettante 


n. 33/2013) 


(art. 20, c. 2, d.lgs. 


(art. 22, c. 1, d.lgs. 
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Denominazione Denominazione sotto- Riferimento 
sotto-sezione livello | sezione 2 livello (Tipologie Ù Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento 
BI c c normativo 
1 (Macrofamiglie) di dati) 
Annuale 
Enti controllati |società partecipate 6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari (art. 22, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013) 
Annuale 
7) incarichi di amministratore della società e relativo trattamento economico complessivo (art. 22, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013) 
Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico (link al sito dell'ente TIAGO 
(art. 20, c. 1, d.lgs. 
) n. 39/2013) 
Su : : I 1 1a DIRO . , A Annuale 
Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico lied 
(link al sito dell'ente) n. 39/2013) 
Annuale 
Collegamento con i siti istituzionali delle società partecipate (art. 22, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013) 
Art. 22.c.1. Provvedimenti in materia di costituzione di società a partecipazione pubblica, acquisto di 
oi d-bis partecipazioni in società già costituite, gestione delle partecipazioni pubbliche, alienazione di Tempestivo 
i ’ partecipazioni sociali, quotazione di società a controllo pubblico in mercati regolamentati e (ex art. 8, d.lgs. n. 
d.lgs. n. ì . ; si arduo ; do RE ; 
33/2013 razionalizzazione periodica delle partecipazioni pubbliche, previsti dal decreto legislativo adottato ai 33/2013) 
sensi dell'articolo 18 della legge 7 agosto 2015, n. 124 (art. 20 d.lgs 175/2016) 
Pio vvedimenti Provvedimenti con cui le amministrazioni pubbliche socie fissano obiettivi specifici, annuali e Tempestivo 
pluriennali, sul complesso delle spese di funzionamento, ivi comprese quelle per il personale, delle (ex art. 8, d.lgs. n. 
Art. 19, c. 7, società controllate 33/2013) 
d.lgs. n. 
175/2016 Provvedimenti con cui le società a controllo pubblico garantiscono il concreto perseguimento degli aula 
obiettivi specifici, annuali e pluriennali, sul complesso delle spese di funzionamento Lia i i i 
Art. 22, c. 1, Elenco degli enti di diritto privato, comunque denominati, in controllo dell'amministrazione, con Annuale 
lett. c), d.lgs. l'indicazione delle funzioni attribuite e delle attività svolte in favore dell'amministrazione o delle (art. 22, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013 attività di servizio pubblico affidate n. 33/2013) 
n 
Annuale 
1) ragione sociale (art. 22, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013) 
Annuale 
2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione (art. 22, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013) 
Annuale 
3) durata dell'impegno (art. 22, c. 1, d.lgs. 
Art 22. c 2 n. 33/2013) 


ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE (D.lgs33/2013)- AI.1A al PTPCT 2020-2022 


Denominazione Denominazione sotto- 
sotto-sezione livello | sezione 2 livello (Tipologie 
1 (Macrofamiglie) di dati) 


Riferimento 


; Denominazione del singolo obbligo 
normativo 


Enti di diritto privato controllati 
Enti di diritto privato 
controllati 


(da pubblicare in tabelle) 


Art. 22, c. 1, 
Rappresentazione grafica lett. d), d.lgs. [Rappresentazione grafica 
n. 33/2013 


Art. 35, c. 1, 
lett. a), d.lgs. 
n. 33/2013 
Art. 35, c. 1, 
lett. b), d.lgs. 
n. 33/2013 
Art. 35, c. 1, 
lett. c), d.lgs. 
n. 33/2013 
Art. 35, c. 1, 
lett. c), d.lgs. 
n. 33/2013 


Contenuti dell'obbligo Aggiornamento 


Annuale 
4) onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio dell'amministrazione 
n. 33/2013) 


; : dui i E usi ; Annuale 
5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e trattamento economico 


complessivo a ciascuno di essi spettante n. 33/2013) 


Annuale 
6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari 
n. 33/2013) 
Annuale 
7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo trattamento economico complessivo 
n. 33/2013) 


mai : 5 ) ; > ii « ; ; ; Tempestivo 
Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico (link al sito dell'ente p 


) 


n. 39/2013) 


Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico Anuale 
p 


(link al sito dell'ente) 


n. 39/2013) 
Annuale 
Collegamento con i siti istituzionali degli enti di diritto privato controllati (art. 22, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013) 
5 img 7 , a ; dts è sr o Annuale 
Una o più rappresentazioni grafiche che evidenziano 1 rapporti tra l'amministrazione e gli enti pubblici COLOR 
vigilati, le società partecipate, gli enti di diritto privato controllati Li 33 n 01 3) sù 
Per ciascuna tipologia di procedimento: 
Tempestivo 
1) breve descrizione del procedimento con indicazione di tutti i riferimenti normativi utili (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
Tempestivo 
2) unità organizzative responsabili dell'istruttoria (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
T ti 
3) l'ufficio del procedimento, unitamente ai recapiti telefonici e alla casella di posta elettronica a 
nuziali (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
4) ove diverso, l'ufficio competente all'adozione del provvedimento finale, con l'indicazione del nome Tempestivo 


del responsabile dell'ufficio unitamente ai rispettivi recapiti telefonici e alla casella di posta elettronica| (ex art. 8, d.lgs. n. 
istituzionale 33/2013) 


(art. 22, c. 1, d.lgs. 


(art. 22, c. 1, d.lgs. 


(art. 22, c. 1, d.lgs. 


(art. 22, c. 1, d.lgs. 


(art. 20, c. 1, d.lgs. 


(art. 20, c. 2, d.lgs. 
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Denominazione Denominazione sotto- 
sotto-sezione livello | sezione 2 livello (Tipologie 
1 (Macrofamiglie) di dati) 


Riferimento 


È Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento 
normativo 


Art. 35, c. 1, Tempestivo 
lett. e), d.lgs. 


5) modalità con le quali gli interessati possono ottenere le informazioni relative ai procedimenti in 


corso che li riguardino (ex art. 8, d.lgs. n. 


n. 33/2013 33/2013) 
Art. 35, c. 1, ; ; Lap ol . ; 3 ; T ti 
lett.) i . 6) termine fissato in sede di disciplina normativa del procedimento per la conclusione con l'adozione (& ni, na n 
33 n 01 3 si di un provvedimento espresso e ogni altro termine procedimentale rilevante 3 3 / 20 to) di 
Art. 35, c. 1, 7) procedimenti per 1 quali il provvedimento dell'amministrazione può essere sostituito da una Tempestivo 
lett. g), d.lgs. dichiarazione dell'interessato ovvero il procedimento può concludersi con il silenzio-assenso (ex art. 8, d.lgs. n. 
8g 
n. 33/2013 dell'amministrazione 33/2013) 
Art. 35,c.1, |Tipologie di procedimento 8) Sn di tutela Amuninisitaliva e giurisdizionale, FIGONOSCIA dalla legge in favore De ieupuivo 
i DE lett. h), d.lgs dell'interessato, nel corso del procedimento nei confronti del provvedimento finale ovvero nei casi di COSE 
Tipologie di procedimento A, adozione del provvedimento oltre il termine predeterminato per la sua conclusione e i modi per O ai 
n. 33/2013 agli 33/2013) 
(da pubblicare in tabelle) DARI 
Art. 35, c. 1, Tempestivo 


. 9) link di accesso al servizio on line, ove sia già disponibile in rete, o tempi previsti per la sua 
lett. i), d.lgs. n. i ni P PIP P (ex art. 8, d.lgs. n. 


33/2013 33/2013) 
10) modalità per l'effettuazione dei pagamenti eventualmente necessari, con i codici IBAN 
identificativi del conto di pagamento, ovvero di imputazione del versamento in Tesoreria, tramite i 


i 3 . . . . : < Tempestivo 
quali i soggetti versanti possono effettuare i pagamenti mediante bonifico bancario o postale, ovvero CRETA 
gli identificativi del conto corrente postale sul quale i soggetti versanti possono effettuare i pagamenti sa 

3 ; sa io da ; SÉ ser . i 33/2013) 
mediante bollettino postale, nonchè i codici identificativi del pagamento da indicare obbligatoriamente 
per il versamento 

Art. 35, c. 1, 11) nome del soggetto a cui è attribuito, in caso di inerzia, il potere sostitutivo, nonchè modalità per Tempestivo 
lett. m), d.lgs. attivare tale potere, con indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica (ex art. 8, d.lgs. n. 
n. 33/2013 istituzionale 33/2013) 
Per i procedimenti ad istanza di parte: 
Art. 35, c. 1 . : i Phu : » sd T ti 
0 1) atti e documenti da allegare all'istanza e modulistica necessaria, compresi i fac-simile per le O 
lett. d), d.lgs. CREDONO (ex art. 8, d.lgs. n. 
n. 33/2013 33/2013) 
Art. 35, c. 1, 
lett. d), d.lgs. Li 0 ; : (nol ; i RECON : T ti 
ia 2) uffici ai quali rivolgersi per informazioni, orari e modalità di accesso con indicazione degli AG 
1309420196 indirizzi, recapiti telefonici e caselle di posta elettronica istituzionale a cui presentare le istanze (Qst lA 
Art. 1, c. 29,1. STRA P P 33/2013) 
190/2012 
Recapiti telefonici e casella di posta elettronica istituzionale dell'ufficio responsabile per le attività ; 
Art. 35, c. 3, 5 } E so E 3 . . Tempestivo 
caga . : volte a gestire, garantire e verificare la trasmissione dei dati o l'accesso diretto degli stessi da parte 
d.lgs. n. Recapiti dell'ufficio responsabile we ue nea ee i È Ai ; ; ì (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013 delle amministrazioni procedenti all'acquisizione d'ufficio dei dati e allo svolgimento dei controlli 33/2013) 


sulle dichiarazioni sostitutive 


ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE (D.lgs33/2013)- AI.1A al PTPCT 2020-2022 


Denominazione Denominazione sotto- 
sotto-sezione livello | sezione 2 livello (Tipologie 
1 (Macrofamiglie) di dati) 


Riferimento 


} Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento 
normativo 


Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti finali dei procedimenti di: 


: : . P dimenti i indiri liti . . i E Ca tral 
Provvedimenti organi 33/2013 /Art MVYESAPO CIRO DARA MELZO DOLLS scelta del contraente per l'affidamento di lavori, forniture e servizi, anche con riferimento alla (art > ni di ae) 
indirizzo politico ot della modalità di selezione prescelta (link alla sotto-sezione "bandi di gara e contratti"); accordi stipulati | 33 n 01 3) chi 

De I 90/2012 dall'amministrazione con soggetti privati o con altre amministrazioni pubbliche. ° 
Provvedimenti 
Art. 23, c. 1, : ; ; 3 e ; ; È gd i clan 
; Me . ta ... |Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti finali dei procedimenti di: 

: a ; d.lgs. n. Provvedimenti dirigenti amministrativi : x ; SE SES Semestrale 
Provvedimenti dirigenti 33/2013 /Art scelta del contraente per l'affidamento di lavori, forniture e servizi, anche con riferimento alla (art. 23, c. 1, d.l 
amministrativi L.s0.16 della modalità di selezione prescelta (link alla sotto-sezione "bandi di gara e contratti"); accordi stipulati i 33 n 01 3) sù 

i I 90/2012 dall'amministrazione con soggetti privati o con altre amministrazioni pubbliche. : 
Art. 4 delib. 
A i 3 ; ; È 
3 Vi 6 Codice Identificativo Gara (CIG) Tempestivo 
Art. 1, c. 32, 1. 
n. 190/2012 Dati previsti dall'articolo 1, comma 32, 
Art. 37, c. 1, della legge 6 novembre 2012, n. 190 Struttura proponente, Oggetto del bando, Procedura di scelta del contraente, Elenco degli operatori 
letta) dies. || Taformazionissulle singole procedure invitati a presentare offerte/Numero di offerenti che hanno partecipato al procedimento, rieimpadivo 
Informazioni sulle singole 33/2013 Art. 4 Aggiudicatario, Importo di aggiudicazione, Tempi di completamento dell'opera servizio o fornitura, 
procedure in formato delib. Anac n. | (da pubblicare secondo le "Specifiche |IMporto delle somme liquidate 
tabellare 39/2016 tecniche per la pubblicazione dei dati ai 
sensi dell'art. 1, comma 32, della Legge 
Art. 1, c. 32, 1. | n. 190/2012", adottate secondo quanto 
n. 190/2012 indicato nella delib. Anac 39/2016) |Tabelle riassuntive rese liberamente scaricabili in un formato digitale standard aperto con 
Art. 37, c. 1, informazioni sui contratti relative all'anno precedente (nello specifico: Codice Identificativo Gara 
i 3 Annuale 

lett. a) d.lgs. n. (CIG), struttura proponente, oggetto del bando, procedura di scelta del contraente, elenco degli Giles 
33/2013 Art. 4 operatori invitati a presentare offerte/numero di offerenti che hanno partecipato al procedimento, 1 90 n 01 >) ° 
delib. Anac n. aggiudicatario, importo di aggiudicazione, tempi di completamento dell'opera servizio o fornitura, 
39/2016 importo delle somme liquidate) 
Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. n. 
33/2013 Artt. Atti relativi alla programmazione di |Programma biennale degli acquisti di beni e servizi, programma triennale dei lavori pubblici e relativi Tanto 


lavori, opere, servizi e forniture aggiornamenti annuali 


50/2016 


Per ciascuna procedura: 


ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE (D.lgs33/2013)- AIL.1A al PTPCT 2020-2022 


Denominazione Denominazione sotto- 
sotto-sezione livello | sezione 2 livello (Tipologie 
1 (Macrofamiglie) di dati) 


Riferimento 


È Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento 
normativo 


Art. 37, c. 1, 
Lie Avvisi di preinformazione - Avvisi di preinformazione (art. 70, c. 1, 2 e 3, dlgs n. 50/2016); Bandi ; 
332013 5aH ed avvisi di preinformazioni (art. 141, dlgs n. 50/2016) 1 pa1e 
29, c. 1, d.lgs. . ° 
n. 50/2016 
Art. 37, c. 1, 
... i Delibera a contrarre o atto equivalente (per tutte le procedure) Teagustio 
29, c. 1, d.lgs. 
n. 50/2016 
Avvisi e bandi - 
Avviso (art. 19, c. 1, dlgs n. 50/2016); 
Avviso di indagini di mercato (art. 36, c. 7, dlgs n. 50/2016 e Linee guida ANAC); 
Avviso di formazione elenco operatori economici e pubblicazione elenco (art. 36, c. 7, dlgs n. 50/2016 
e Linee guida ANAC); 
Bandi ed avvisi (art. 36, c. 9, dlgs n. 50/2016); 
Bandi ed avvisi (art. 73, c. 1, e 4, dlgs n. 50/2016); 
Art.37.0.1 Bandi ed avvisi (art. 127, c. 1, dlgs n. 50/2016); Avviso periodico indicativo (art. 127, c. 2, dlgs n. 
si 50/2016); 
aliacato Avviso relativo all’esito della procedura; 
33/2013 e art. : Tempestivo 


Pubblicazione a livello nazionale di bandi e avvisi; 
Atti relativi alle procedure per Bando di concorso (art. 153, c. 1, dlgs n. 50/2016); 
l’affidamento di appalti pubblici di |Avviso di aggiudicazione (art. 153, c. 2, dlgs n. 50/2016); 
servizi, forniture, lavori e opere, di |Bando di concessione, invito a presentare offerta, documenti di gara (art. 171, c. 1 e 5, dlgs n. 
concorsi pubblici di progettazione, di |50/2016); 
concorsi di idee e di concessioni. Avviso in merito alla modifica dell’ordine di importanza dei criteri, Bando di concessione (art. 173, c. 
Compresi quelli tra enti nell'mabito del |3, dlgs n. 50/2016); 
settore pubblico di cui all'art. 5 del dlgs |Bando di gara (art. 183, c. 2, dlgs n. 50/2016); 
n. 50/2016 Avviso costituzione del privilegio (art. 186, c. 3, dlgs n. 50/2016); 
Bando di gara (art. 188, c. 3, dlgs n. 50/2016) 


29, c. 1, d.lgs. 


Bandi di 
andi di gara e n. 50/2016 


contratti 


Atti delle amministrazioni 


Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 
29, c. 1, d.lgs. 
n. 50/2016 


Avviso sui risultati della procedura di affidamento - Avviso sui risultati della procedura di 

affidamento con indicazione dei soggetti invitati (art. 36, c. 2, dlgs n. 50/2016); Bando di concorso e 

avviso sui risultati del concorso (art. 141, dlgs n. 50/2016); Avvisi relativi l’esito della procedura, Tempestivo 
possono essere raggruppati su base trimestrale (art. 142, c. 3, dlgs n. 50/2016); Elenchi dei verbali 

delle commissioni di gara 


aggiudicatrici e degli enti 
aggiudicatori distintamente 
per ogni procedura 
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Denominazione Denominazione sotto- 
sotto-sezione livello | sezione 2 livello (Tipologie 
1 (Macrofamiglie) di dati) 


Riferimento 
normativo 


Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 
29, c. 1, d.lgs. 
n. 50/2016 


Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 
29, c. 1, d.lgs. 
n. 50/2016 


Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 
29, c. 1, d.lgs. 
n. 50/2016 


Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 
29, c. 1, d.lgs. 
n. 50/2016 


Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 
29, c. 1, d.lgs. 
n. 50/2016 


Art. 1, co. 505, 
1. 208/2015 
disposizione 
speciale 
rispetto all'art. 
21 del d.lgs. 
50/2016) 


Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 
29, c. 1, d.lgs. 
n. 50/2016 


Denominazione del singolo obbligo 


Provvedimento che determina le 
esclusioni dalla procedura di 
affidamento e le ammissioni all'esito 
delle valutazioni dei requisiti soggettivi, 
economico-finanziari e tecnico- 
professionali. 


Composizione della commissione 
giudicatrice e i curricula dei suoi 
componenti. 


Contratti 


Resoconti della gestione finanziaria dei 
contratti al termine della loro 
esecuzione 


Contenuti dell'obbligo 


Avvisi sistema di qualificazione - Avviso sull’esistenza di un sistema di qualificazione, di cui 
all’ Allegato XIV, parte II, lettera H; Bandi, avviso periodico indicativo; avviso sull’esistenza di un 
sistema di qualificazione; Avviso di aggiudicazione (art. 140, c. 1, 3 e 4, dlgs n. 50/2016) 


Affidamenti 

Gli atti relativi agli affidamenti diretti di lavori, servizi e forniture di somma urgenza e di protezione 
civile, con specifica dell'affidatario, delle modalità della scelta e delle motivazioni che non hanno 
consentito il ricorso alle procedure ordinarie (art. 163, c. 10, dlgs n. 50/2016); 

tutti gli atti connessi agli affidamenti in house in formato open data di appalti pubblici e contratti di 
concessione tra enti (art. 192 c. 3, dlgs n. 50/2016) 


Informazioni ulteriori - Contributi e resoconti degli incontri con portatori di interessi unitamente ai 
progetti di fattibilità di grandi opere e ai documenti predisposti dalla stazione appaltante (art. 22, c. 1, 
dlgs n. 50/2016); Informazioni ulteriori, complementari o aggiuntive rispetto a quelle previste dal 
Codice; Elenco ufficiali operatori economici (art. 90, c. 10, dlgs n. 50/2016) 


Provvedimenti di esclusione e di amminssione (entro 2 giorni dalla loro adozione) 


Composizione della commissione giudicatrice e i curricula dei suoi componenti. 


Testo integrale di tutti i contratti di acquisto di beni e di servizi di importo unitario stimato superiore 
a 1 milione di euro in esecuzione del programma biennale e suoi aggiornamenti 


Resoconti della gestione finanziaria dei contratti al termine della loro esecuzione 


Aggiornamento 


Tempestivo 


Tempestivo 


Tempestivo 


Tempestivo 


Tempestivo 


Tempestivo 


Tempestivo 
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Denominazione Denominazione sotto- Riferimento 
sotto-sezione livello | sezione 2 livello (Tipologie Y Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento 
40 c c normativo 
1 (Macrofamiglie) di dati) 
Atti con i quali sono determinati i criteri e le modalità cui le amministrazioni devono attenersi per la Tempestivo 
Criteri e modalità Criteri e modalità concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari e l'attribuzione di vantaggi (ex art. 8, d.lgs. n. 
economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati 33/2013) 
Atti di concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari alle imprese e comunque di Tempestivo 
vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati di importo superiore a (art. 26, c. 3, d.lgs. 
mille euro n. 33/2013) 
er ciascun atto: 
Art. 27, c. 1, Tempestivo 
lett. a), d.lgs. 1) nome dell'impresa o dell'ente e i rispettivi dati fiscali o il nome di altro soggetto beneficiario (art. 26, c. 3, d.lgs. 
n. 33/2013 n. 33/2013) 
Sovvenzioni, Art. 27, c. 1, Atti di concessione i i i i Tempestivo 
contributi, sussidi, lett. b), d.lgs. 2) importo del vantaggio economico corrisposto (art. 26, c. 3, d.lgs. 
vantaggi economici n. 33/2013 (da pubblicare in tabelle creando un n. 33/ 2013) 
Art. 27, c. 1, collegamento con la pagina nella quale Tempestivo 
lett. c), d.lgs. sono riportati i dati dei relativi 3) norma o titolo a base dell'attribuzione (art. 26, c. 3, d.lgs. 
n. 33/2013 provvedimenti finali) n. 33/2013) 
Atti di concessione Art. 27, c. 1, Tempestivo 


lett. d), d.lgs. 


n. 33/2013 da cui sia possibile ricavare n. 33/2013) 
Art. 27, c.1, informazioni relative allo stato di salute Tempestivo 
lett. e), d.lgs. | e alla situazione di disagio economico- |5) modalità seguita per l'individuazione del beneficiario (art. 26, c. 3, d.lgs. 
n. 33/2013 sociale degli interessati, come previsto n. 33/2013) 
Art. 27, c.1, | dall'art. 26, c. 4, del d.lgs. n. 33/2013) Tempestivo 
lett. f), d.lgs. 6) link al progetto selezionato (art. 26, c. 3, d.lgs. 
33/2013 n. 33/2013) 
Art. 27, c. 1, Tempestivo 
lett. f), d.lgs. 7) link al curriculum vitae del soggetto incaricato (art. 26, c. 3, d.lgs. 
n. 33/2013) 
Elenco (in formato tabellare aperto) dei soggetti beneficiari degli atti di concessione di sovvenzioni, Annuale 
contributi, sussidi ed ausili finanziari alle imprese e di attribuzione di vantaggi economici di (art. 27, c. 2, d.lgs. 
qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati di importo superiore a mille euro n. 33/2013) 
Tempestivo 


(NB: è fatto divieto di diffusione di dati 


Bilancio preventivo 


4) ufficio e funzionario o dirigente responsabile del relativo procedimento amministrativo 


Documenti e allegati del bilancio preventivo, nonché dati relativi al bilancio di previsione di ciascun 
anno in forma sintetica, aggregata e semplificata, anche con il ricorso a rappresentazioni grafiche 


(art. 26, c. 3, d.lgs. 


(ex art. 8, d.lgs. n. 


33/2013) 
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ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE (D.lgs33/2013)- AI.1A al PTPCT 2020-2022 


Denominazione Denominazione sotto- Riferimento 
sotto-sezione livello | sezione 2 livello (Tipologie Y Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento 
949 c c normativo 
1 (Macrofamiglie) di dati) 
Art. 29, c. 1- 
bis, d.lgs. n. i sti re hl ; Tempestivo 
Dati relativi alle entrate e alla spesa dei bilanci preventivi in formato tabellare aperto in modo da 
aa consentire l'esportazione, il trattamento e il riutilizzo (Gao 
d.p.c.m. 29 P 33/2013) 
Bilancio preventivo e aprile 2016 
consuntivo 
; ; ; ; : pla se. , ; ; dea Tempestivo 
Documenti e allegati del bilancio consuntivo, nonché dati relativi al bilancio consuntivo di ciascun CORTI 
Bilanci I anno in forma sintetica, aggregata e semplificata, anche con il ricorso a rappresentazioni grafiche 3 3 10 Di io 
Bilancio consuntivo 
bis, d.lgs. n. Tempestivo 


33/2013 e Dati relativi alle entrate e alla spesa dei bilanci consuntivi in formato tabellare aperto in modo da 


ida ; ; SME (ex art. 8, d.lgs. n. 
consentire l'esportazione, il trattamento e il riutilizzo. 


d.p.c.m. 29 33/2013) 
aprile 2016 
d.lgs. n. ; soho smo ; RE CREARE si : i £ 
33/2013 - Art Piano degli indicatori e risultati attesi di bilancio, con l’integrazione delle risultanze osservate in 
, sf 4a . . ° Piano degli indicatori e dei risultati |termini di raggiungimento dei risultati attesi e le motivazioni degli eventuali scostamenti e gli Tempestivo 
Piano degli indicatori e dei |19 e 22 del ME ; sa } ; È E ; » . ; 
; . O ; attesi di bilancio aggiornamenti in corrispondenza di ogni nuovo esercizio di bilancio, sia tramite la specificazione di (ex art. 8, d.lgs. n. 
risultati attesi di bilancio dlgs n. SEE LTS ME ; SE ; ; 
91/2011 - Art nuovi obiettivi e indicatori, sia attraverso l’aggiornamento dei valori obiettivo e la soppressione di 33/2013) 
18-bis del das obiettivi già raggiunti oppure oggetto di ripianificazione 
s40 dia Tempestivo 
DE et Patrimonio immobiliare SER Patrimonio immobiliare Informazioni identificative degli immobili posseduti e detenuti (ex art. 8, d.lgs. n. 
Beni immobili e n. 33/2013 
; 33/2013) 
gestione _ 
patrimonio Art. 30, d.les Tempestivo 
Canoni di locazione o affitto te Canoni di locazione o affitto Canoni di locazione o di affitto versati o percepiti (ex art. 8, d.lgs. n. 
n. 33/2013 33/2013) 


Annuale e in 


Attestazione dell'OIV o di altra struttura analoga nell'assolvimento degli obblighi di pubblicazione relazione a delibere 
A.N.AC. 
Documento dell'OIV /NDVdi validazione della Relazione sulla Performance (art. 14, c. 4, lett. c), 5 
Tempestivo 
d.lgs. n. 150/2009) 


Organismi indipendenti di 
valutazione, nuclei di 


Atti degli Organismi indipendenti di 


; 4 be valutazione, nuclei di valutazione o altri 
valitaziane n altri arocanismi 


ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE (D.lgs33/2013)- AIL.1A al PTPCT 2020-2022 


Denominazione Denominazione sotto- 
sotto-sezione livello | sezione 2 livello (Tipologie 
1 (Macrofamiglie) di dati) 


Riferimento 


È Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento 
normativo 


vB È organismi con funzioni analoghe 
con funzioni analoghe 


Controlli e rilievi 


sull'amministrazio Art. 31, d.lgs. 


Relazione dell'OIV/NDV sul funzionamento complessivo del Sistema di valutazione, trasparenza e 


: el RI i Tempestivo 
ne ES dROo integrità dei controlli interni (art. 14, c. 4, lett. a), d.lgs. n. 150/2009) 4 
Altri atti degli organismi indipendenti di valutazione , nuclei di valutazione o altri organismi con Tempestivo 
funzioni analoghe, procedendo all'indicazione in forma anonima dei dati personali eventualmente (ex art. 8, d.lgs. n. 
presenti 33/2013) 
malo BERE : CRE Ce ; RCREUEEo SE . ; ; von ii Tempestivo 
Organi di revisione Relazioni degli organi di revisione Relazioni degli organi di revisione amministrativa e contabile al bilancio di previsione o budget, alle (aan 
amministrativa e contabile amministrativa e contabile relative variazioni e al conto consuntivo o bilancio di esercizio 3 3 10 i 0 
IIRTTORNE i 3 : iti do ; È (IA Tempestivo 
. : ii ; : Tutti i rilievi della Corte dei conti ancorchè non recepiti riguardanti l'organizzazione e l'attività delle 
Corte dei conti Rilievi Corte dei conti na i , È (ex art. 8, d.lgs. n. 
amministrazioni stesse e dei loro uffici 
33/2013) 
Tempestivo 
Carta dei servizi e standard ; DE: 3 DR à =» 3 , dida i a n 
. DI Carta dei servizi e standard di qualità |Carta dei servizi o documento contenente gli standard di qualità dei servizi pubblici (ex art. 8, d.lgs. n. 
di qualità 
33/2013) 
Art. 1, c.2, Notizia del ricorso in giudizio proposto dai titolari di interessi giuridicamente rilevanti ed omogenei 
d.lgs. n. nei confronti delle amministrazioni e dei concessionari di servizio pubblico al fine di ripristinare il Tempestivo 
198/2009 corretto svolgimento della funzione o la corretta erogazione di un servizio 
Class action Class action Sentenza di definizione del giudizio Tempestivo 
Misure adottate in ottemperanza alla sentenza Tempestivo 
198/2009 
lett. a), d.lgs. |Costi contabilizzati PREEOR 
der ; ; lla n. 33/2013 Costi contabilizzati dei servizi erogati agli utenti, sia finali che intermedi e il relativo andamento nel 
Servizi erogati |Costi contabilizzati (art. 10, c. 5, d.lgs. 
Art. 10, c. 5, tempo n. 33/2013) 
d.lgs. n. (da pubblicare in tabelle) 
33/2013 
Liste di attesa (obbligo di pubblicazione 
a carico di enti, aziende e strutture 
pubbliche e private che erogano PERNO £ . : ta. RT x ; N 4 fe Tempestivo 
; È ile sa Criteri di formazione delle liste di attesa, tempi di attesa previsti e tempi medi effettivi di attesa per 
Liste di attesa .lgs. n. prestazioni per conto del servizio CR IA PO AA (ex art. 8, d.lgs. n. 
sanitario) POSSI) 5 33/2013) 


(da pubblicare in tabelle) 


ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE (D.lgs33/2013)- AI.1A al PTPCT 2020-2022 


Denominazione Denominazione sotto- Riferimento 
sotto-sezione livello | sezione 2 livello (Tipologie } Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento 
GT c c normativo 
1 (Macrofamiglie) di dati) 
Art. 7 co. 3 
d.lgs. 82/2005 | _. ; ; Lu Risultati delle rilevazioni sulla soddisfazione da parte degli utenti rispetto alla qualità dei servizi in 
. Risultati delle indagini sulla sila . I i Ia sia ca sori 
infol modificato . ; : ; rete resi all’utente, anche in termini di fruibilità, accessibilità e tempestività, statistiche di utilizzo : 
Servizi in rete 5 soddisfazione da parte degli utenti : ic Tempestivo 
dall’art. 8 co. 1|.. Sa d00) dei servizi in rete. 
rispetto alla qualità dei servizi in rete e 
Gole. statistiche di utilizzo dei servizi in rete 
179/16 
Art. 4-bis, c. 2, ) ge i vriù i n 3 : Ponere ; : : de N 
Rosse : Dati sui pagamenti Dati sui propri pagamenti in relazione alla tipologia di spesa sostenuta, all'ambito temporale di (in fase di prima 
Dati sui pagamenti dlgs n. ì i RE: : NE ; 
33/2013 (da pubblicare in tabelle) riferimento e ai beneficiari attuazione 
emesirale 
IRR PE soa ; su La i ni . sg Trimestrale 
ta : Art. 41, c. 1-  |Dati sui pagamenti in forma sintetica |Dati relativi a tutte le spese e a tutti i pagamenti effettuati, distinti per tipologia di lavoro, . NIE 
Dati sui pagamenti del ) di ; ; ri ; ; Me . | (in fase di prima 
se ia ; bis, d.lgs. n. |e aggregata bene o servizio in relazione alla tipologia di spesa sostenuta, all’ambito temporale di riferimento e ai i; 
servizio sanitario nazionale ; È S05 attuazione 
33/2013 (da pubblicare in tabelle) beneficiari 
semestrale) 
) : ; dg sula sue taf < La = : i Annuale 
Indicatore dei tempi medi di pagamento relativi agli acquisti di beni, servizi, prestazioni professionali (ansa 
e forniture (indicatore annuale di tempestività dei pagamenti) i 33 n 01 3) si 
Indicatore di tempestività dei pagamenti ° 
Indicatore di tempestività dei| Art. 33, d.lgs. : 
i Trimestrale 
pagamenti n. 33/2013 ; : \ toi . 
Indicatore trimestrale di tempestività dei pagamenti (art. 33, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013) 
Annuale 
Ammontare complessivo dei debiti Ammontare complessivo dei debiti e il numero delle imprese creditrici (art. 33, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013) 
Art. 36, d.lgs. Nelle richieste di pagamento: i codici IBAN identificativi del conto di pagamento, ovvero di 
: n. 33/2013 imputazione del versamento in Tesoreria, tramite i quali i soggetti versanti possono effettuare i Tempestivo 
IBAN e pagamenti DR sr £ . : È a : n 
iffonasiii Art. 5, c. 1, IBAN e pagamenti informatici pagamenti mediante bonifico bancario o postale, ovvero gli identificativi del conto corrente postale sul| (ex art. 8, d.lgs. n. 
d.lgs. n. quale i soggetti versanti possono effettuare i pagamenti mediante bollettino postale, nonchè i codici 33/2013) 
82/2005 identificativi del pagamento da indicare obbligatoriamente per il versamento 
sai : Informazioni realtive ai nuclei di a Le SEE: dui , ; 3a : : OT n: È 
Nuclei di valutazione e Informazioni relative ai nuclei di valutazione e verifica degli investimenti pubblici, incluse le funzioni Tempestivo 


valutazione e verifica 
degli investimenti pubblici 
(art. 1, 1. n. 144/1999) 


verifica degli investimenti 
pubblici 


e i compiti specifici ad essi attribuiti, le procedure e i criteri di individuazione dei componenti e i loro | (ex art. 8, d.lgs. n. 
nominativi (obbligo previsto per le amministrazioni centrali e regionali) 33/2013) 
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Denominazione Denominazione sotto- 
sotto-sezione livello | sezione 2 livello (Tipologie 
1 (Macrofamiglie) di dati) 


Riferimento 
normativo 


Art. 38, c.2 e 
2 bis d.lgs. n. 
33/2013 
Atti di programmazione delle|Art. 21 co.7 

opere pubbliche d.lgs. n. 
50/2016 
Art. 29 d.lgs. 
n. 50/2016 


Opere pubbliche 


Tempi costi e indicatori di 
realizzazione delle opere 
pubbliche 


Art. 39, c. 1, 
lett. a), d.lgs. 
n. 33/2013 


Pianificazione e 
governo del 
territorio 


Denominazione del singolo obbligo 


Atti di programmazione delle opere 
pubbliche 


Tempi, costi unitari e indicatori di 
realizzazione delle opere pubbliche in 
corso o completate. 

(da pubblicare in tabelle, sulla base 
dello schema tipo redatto dal Ministero 


dell'economia e della finanza d'intesa 
con l'Autorità nazionale anticorruzione 


) 


Pianificazione e governo del territorio 


(da pubblicare in tabelle) 


Informazioni ambientali 


Stato dell'ambiente 


Fattori inquinanti 


Contenuti dell'obbligo Aggiornamento 


Atti di programmazione delle opere pubbliche (link alla sotto-sezione "bandi di gara e contratti"). 

A titolo esemplificativo: 

- Programma triennale dei lavori pubblici, nonchè i relativi aggiornamenti annuali, ai sensi art. 21 
d.lgs. n 50/2016 

- Documento pluriennale di pianificazione ai sensi dell’art. 2 del d.lgs. n. 228/2011, (per i Ministeri) 


Tempestivo 


33/2013) 


Tempestivo 


Informazioni relative ai tempi e agli indicatori di realizzazione delle opere pubbliche in corso 0 


completate 


n. 33/2013) 
Tempestivo 
Informazioni relative ai costi unitari di realizzazione delle opere pubbliche in corso o completate (art. 38, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013) 
neo Lt E + e i : al Tempestivo 
Atti di governo del territorio quali, tra gli altri, piani territoriali, piani di coordinamento, piani Gal'105 1418 
paesistici, strumenti urbanistici, generali e di attuazione, nonché le loro varianti i 
n. 33/2013) 
Documentazione relativa a ciascun procedimento di presentazione e approvazione delle proposte di 
trasformazione urbanistica di iniziativa privata o pubblica in variante allo strumento urbanistico into 
generale comunque denominato vigente nonché delle proposte di trasformazione urbanistica di 
iniziativa privata o pubblica in attuazione dello strumento urbanistico generale vigente che comportino (ca > Dc s 
premialità edificatorie a fronte dell'impegno dei privati alla realizzazione di opere di urbanizzazione ) 
extra oneri o della cessione di aree o volumetrie per finalità di pubblico interesse 
Tempestivo 
Informazioni ambientali che le amministrazioni detengono ai fini delle proprie attività istituzionali: (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
1) Stato degli elementi dell'ambiente, quali l'aria, l'atmosfera, l'acqua, il suolo, il territorio, 1 siti Tenda 
naturali, compresi gli igrotopi, le zone costiere e marine, la diversità biologica ed i suoi elementi 
costitutivi, compresi gli organismi geneticamente modificati, e, inoltre, le interazioni tra questi Gi x gr ci 
elementi ) 
2) Fattori quali le sostanze, l'energia, il rumore, le radiazioni od i rifiuti, anche quelli radioattivi, le Tempestivo 
emissioni, gli scarichi ed altri rilasci nell'ambiente, che incidono o possono incidere sugli elementi (ex art. 8, d.lgs. n. 
dell'ambiente 33/2013) 


(art.8, c. 1, d.lgs. n. 


(art. 38, c. 1, d.lgs. 
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Denominazione Denominazione sotto- Riferimento 
sotto-sezione livello | sezione 2 livello (Tipologie } Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento 
n. à F normativo 
1 (Macrofamiglie) di dati) 
3) Misure, anche amministrative, quali le politiche, le disposizioni legislative, i piani, i programmi, gli ) 
) q P È 8 p DIOS e Tempestivo 


Informazioni 
ambientali 


Misure incidenti sull'ambiente e relative |accordi ambientali e ogni altro atto, anche di natura amministrativa, nonché le attività che incidono o 


analisi di impatto 


Misure a protezione dell'ambiente e 
relative analisi di impatto 


Relazioni sull'attuazione della 
legislazione 


Stato della salute e della sicurezza 
umana 


possono incidere sugli elementi e sui fattori dell'ambiente ed analisi costi-benefici ed altre analisi ed 


. i ; ; 33/2013 
ipotesi economiche usate nell'àmbito delle stesse ) 
T ti 
4) Misure o attività finalizzate a proteggere i suddetti elementi ed analisi costi-benefici ed altre analisi ( 2, DE 
: i - ) ex art. 8, d.lgs. 
ed ipotesi economiche usate nell'àmbito delle stesse 33/201 5 
Tempestivo 
5) Relazioni sull'attuazione della legislazione ambientale (ex art. 8, d.lgs. 
33/2013) 
6) Stato della salute e della sicurezza umana, compresa la contaminazione della catena alimentare, le Tempestivo 


condizioni della vita umana, il paesaggio, i siti e gli edifici d'interesse culturale, per quanto 
influenzabili dallo stato degli elementi dell'ambiente, attraverso tali elementi, da qualsiasi fattore 33/2013) 


(ex art. 8, d.lgs. 


(ex art. 8, d.lgs. 


Relazione sullo stato dell'ambiente del Tempestivo 
Ministero dell'Ambiente e della tutela | Relazione sullo stato dell'ambiente redatta dal Ministero dell'Ambiente e della tutela del territorio (ex art. 8, d.lgs. 
del territorio 33/2013) 
Annuale 
alain Elenco delle strutture sanitarie private accreditate (art. 41, c. 4, d.lgs. 
Strutture sanitarie n. 33/2013 


private accreditate nr SERENO :n tabell Annuale 
(Ga:pubblieareinitabelle) Accordi intercorsi con le strutture private accreditate (art. 41, c. 4, d.lgs. 


n. 33/2013) 
Tovvedimenti adottati concernenti gli interventi straordinari e di emergenza che comportano deroghe ; 
Art. 42, c. 1 quat È ie . : T t 
letta) n los alla legislazione vigente, con l'indicazione espressa delle norme di legge eventualmente derogate e dei i i: n x 
n. 33/2013 Moe della deroga, nonché con l'indicazione di eventuali atti amministrativi o giurisdizionali 33/2013) 
Interventi Art. 42. c. 1. |Interventi straordinari e di emergenza Tempestivo 
«tifaordinari «di lett. b) ’ i w Termini temporali eventualmente fissati per l'esercizio dei poteri di adozione dei provvedimenti Ga 
emergenza î,33 OI 3 (da pubblicare in tabelle) straordinari 33/2013) 
Art. 42, c. 1, Tempestivo 


lett. c), d.lgs. Costo previsto degli interventi e costo effettivo sostenuto dall'amministrazione (ex art. 8, d.lgs. n. 
n. 33/2013 33/2013) 


Art. 10, c. 8, 
lett. a), d.lgs. 
n. 33/2013 


Piano triennale per la prevenzione della corruzione e della trasparenza e suoi allegati, le misure 
integrative di prevenzione della corruzione individuate ai sensi dell’articolo 1,comma 2-bis della Annuale 
legge n. 190 del 2012, (MOG 231) 


Piano triennale per la prevenzione della 
corruzione e della trasparenza 


Art. 1,c.8,1 
n. 190/2012, 
Art. 43, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 


Responsabile della prevenzione della 


. Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza 
corruzione e della trasparenza 


Tempestivo 
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Denominazione Denominazione sotto- 
sotto-sezione livello | sezione 2 livello (Tipologie 
1 (Macrofamiglie) di dati) 


Riferimento 


} Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento 
normativo 


Regolamenti per la prevenzione e la 


N repressione della corruzione e Regolamenti per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità (laddove adottati) Tempestivo 
3 : Prevenzione della "i DA 
Altri contenuti . dell'illegalità 
Corruzione : 5 
Relazione del responsabile della ; r ; : sd i IR Annuale 
Art. 1, c. 14, I. } ù Relazione del responsabile della prevenzione della corruzione recante i risultati dell’attività svolta 
prevenzione della corruzione e della ) ; i i (ex art. 1, c. 14, L. 
n. 190/2012 (entro il 15 dicembre di ogni anno) 
trasparenza n. 190/2012) 
Provvedimenti adottati dall'A.N.AC. ed ; : 3 Ra a : n ui 
Art. 1, c.3, 1. ne ; Provvedimenti adottati dall'A.N.AC. ed atti di adeguamento a tali provvedimenti in materia di : 
atti di adeguamento a tali s- sa ; Tempestivo 
n. 190/2012 ; 5 vigilanza e controllo nell'anticorruzione 
provvedimenti 
Atti di accertamento delle violazioni Atti di accertamento delle violazioni delle disposizioni di cui al d.lgs. n. 39/2013 Tempestivo 
della prevenzione della corruzione e della trasparenza cui è presentata la 
Accesso civico "semplice"concernente |richiesta di accesso civico, nonchè modalità per l'esercizio di tale diritto, con indicazione dei recapiti 
dati, documenti e informazioni soggetti |telefonici e delle caselle di posta elettronica istituzionale e nome del titolare del potere sostitutivo, Tempestivo 
a pubblicazione obbligatoria attivabile nei casi di ritardo o mancata risposta, con indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di 
Accesso civico "generalizzato" Nomi Uffici competenti cui è presentata la richiesta di accesso civico, nonchè modalità per l'esercizio T fi 
è è sus 3 ) isa . ia RSS . ;a 0a ì AI empestivo 
Altri contenuti Accesso civico concernente dati e documenti ulteriori  |di tale diritto, con indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica istituzionale ù 
Linee guida 
Anac FOIA ; ; ; Elenco delle richieste di accesso (atti, civico e generalizzato) con indicazione dell’oggetto e della data 
Registro degli accessi Hob: , : È LS Semestrale 
(del. della richiesta nonché del relativo esito con la data della decisione 
1309/2016) 
Art. 53, c. 1 
bis, d.lgs. Catalogo dei dati, dei metadati definitivi e delle relative banche dati in possesso delle amministrazioni, 
82/2005 Catalogo dei dati, metadati e delle da pubblicare anche tramite link al Repertorio nazionale dei dati territoriali (www.rndt.gov.it), al ; 
: ; Sgr ; 4 - prio gt ; Tempestivo 
modificato banche dati catalogo dei dati della PA e delle banche dati www.dati.gov.it e e http://basidati.agid.gov.it/catalogo 
dall’art. 43 del gestiti da AGID 
d.lgs. 179/16 
Accessibilità e Catalogo dei i Regolamenti che disciplinano l'esercizio della facoltà di accesso telematico e il riutilizzo dei dati, fatti 
Regolamenti Annuale 


Altri contenuti dati, metadati e banche 
dati 


salvi i dati presenti in Anagrafe tributaria 


Denominazione 
sotto-sezione livello 
1 (Macrofamiglie) 


Altri contenuti 


Denominazione sotto- 
sezione 2 livello (Tipologie 
di dati) 


Dati ulteriori 


ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE (D.lgs33/2013)- AI.1A al PTPCT 2020-2022 


Riferimento 
normativo 


Art. 9, c. 7, d.l. 
n. 179/2012 
convertito con 
modificazioni 
dalla L. 17 
dicembre 
2012, n. 221 


Art. 7-bis, c. 3, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Art. 1, c. 9, 
lett. f), 1. n. 
190/2012 


Denominazione del singolo obbligo 


Obiettivi di accessibilità 


(da pubblicare secondo le indicazioni 
contenute nella circolare dell'Agenzia 


per l'Italia digitale n. 1/2016 e s.m.1.) 


Dati ulteriori 


(NB: nel caso di pubblicazione di dati 
non previsti da norme di legge si deve 


Contenuti dell'obbligo Aggiornamento 


Obiettivi di accessibilità dei soggetti disabili agli strumenti informatici per l'anno corrente (entro il 31 Annuale 


marzo di ogni anno) e lo stato di attuazione del "piano per l'utilizzo del telelavoro" nella propria (ex art. 9, c. 7, D.L. 


organizzazione n. 179/2012) 


Dati, informazioni e documenti ulteriori che le pubbliche amministrazioni non hanno l'obbligo di 


procedere alla anonimizzazione dei dati |pubblicare ai sensi della normativa vigente e che non sono riconducibili alle sottosezioni indicate 


personali eventualmente presenti, in 
virtù di quanto disposto dall'art. 4, c. 3, 
del d.lgs. n. 33/2013) 
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